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Famiglie arcobaleno in piazza 
Schlein: «Pronta una legge» 
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EDITORIALE 


ROBERTAGIANI 


WARTSILÀ 
LE BATTAGLIE 
DA VINCERE 


a campagna elettorale per le 
|, regionali entra negli ultimi 
quindici giorni. Piovono su 
Trieste, su Gorizia e sull’intero terri- 
torio regionale ministri, sottosegre- 
tari, leader di partito. Si attendono 
la presidente del Consiglio e i due vi- 
cepresidenti, tutti insieme. Si atten- 
dela nuova leader dell’opposizione. 
Approfittiamone. Incalziamoli 
sulla vertenza Wartsilà, la più delica- 
ta che Trieste sta vivendo, perché in 
ballo c'è la reindustrializzazione del 
sito, dopo la decisione brutale del co- 
losso finlandese di fermare la produ- 
zione dei suoi grandi motori, man- 
dando a casa 451 dipendenti, met- 
tendo in crisi l’indotto, liquidando 
una fabbrica storica e il suo sapere. 

Il 23 si riunisce il tavolo al Mimit 
(e colpisce che a presiederlo non sia 
il ministro titolare): Regione e parti 
sociali reclamano proposte indu- 
strialiserie che consentano non solo 
di salvaguardare l'occupazione, e 
su questo c’è chi esprime «cauto otti- 
mismo», ma di mantenere Bagnoli 
nella filiera della navalmeccanica. 

Un obiettivo, quest’ultimo, persi- 
no più complicato della tutela dei 
posti di lavoro ma non meno impor- 
tante. Non per una città, la nostra, 
che si gioca da sempre il suo destino 
sulmare. 

Trieste, la stessa che ieri si divide- 
va tra l'addio a Franco Rotelli e il 
nuovo omaggio ad Antonio Santin, 
ha saputo unirsi su Wartsilà: i lavo- 
ratori, i sindacati, la Regione in pri- 
malinea e le istituzioni tutte, i parti- 
ti di maggioranza e opposizione, 
Confindustria, il vescovo, i cittadini 
hanno “imposto” al precedente go- 
vernoe al precedente parlamento di 
occuparsi di Bagnoli. Hanno costret- 
to la multinazionale finlandese, 
complice una storica sentenza del 
tribunale, a trattare. 

Non basta, però: abbiamo ancora 
tutto da perdere. Non dimentichia- 
mocelo proprio adesso. Non lascia- 
mo che nessuno se ne dimentichi, si 
accontenti o strumentalizzi, quan- 
do mancano pochi giorni al voto. E 
la nostra storia. E il nostro futuro. — 
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VERSO LE REGIONALI 


La sfida sul welfare 


Patti per il lavoro, bonus casa, voucher per lo studio: le proposte dei candidati presidenti 


Noa provvedimenti anti povertà sul- 
la falsariga dell’ormai ex reddito di 
cittadinanza. Sì piuttosto a contribu- 
tiperle famiglie e a più efficaci politi- 
che attive per il lavoro. E la posizio- 
ne che accomuna tre dei quattro can- 
didati alla presidenza della Regio- 
ne: Massimiliano Fedriga, Alessan- 
dro Marane e Giorgia Tripoli. Unica 
voce fuori dal coro quella di Massi- 
mo Moretuzzo, il solo appunto a in- 
serire espressamente nel proprio 
programma il richiamo alla Mia, la 
Misura attiva di sostegno al reddito. 
Il governatore uscente scommet- 
te piuttosto sulla Dote famiglia, in- 
tervento che si inserisce nella storia 
di contributi pubblici a sostegno dei 
nuclei familiari che ha segnato il 
Fvg fin dai tempi della Carta fami- 
glia di RiccardoIIly. 
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IL PROGETTO GRECO / PAG.29 
Affidati i lavori 
per il Museo 

della letteratura 

a palazzo Biserini 


L'ALLARME TOMASIN / PAG.33 
Nuova protesta 
dei residenti 
«L'area di PiSCanci 
è a rischio frane» 


LA NUOVA STATUA 


A Sant'Antonio 
5 Aaa a Santin 


EVENTO SPECIALE 


In mostra le origini 
del made in Italy 


Via Carducci, 45 - Tel. 040 772807 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00 


Nuovo Aura Care Plus è lo strumento speciale che fa il check up agli apparecchi acustici 
e con il videotoscopio controlla lo stato di salute del tuo orecchio 
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Verso le regionali 


CENTRODESTRA 


Gender pay gap 


Formazione, qualità del la- 
voro, politiche di contrasto 
alla disoccupazione, conci- 
liazione vita-lavoro/gen- 
der pay gap, si legge nel pro- 
gramma di Massimiliano Fe- 
driga, «sono stati alcuni dei 
settori in cui più si è impe- 
gnata l'amministrazione. 
Sulla traccia dei successi 
raggiunti, la prossima legi- 
slatura si concentrerà sulle 
stesse priorità, da un lato 
nel segno della continuità, 
dall'altro disegnando ulte- 
riori risposte innovative, 
mettendo sempre al centro 
illavoratore e le sue necessi- 
tà» 


INSIEME LIBERI 


La natalità 


Nel programma di Giorgia 
Tripoli (Insieme liberi per il 
Fvg) emergono tra l'altro i 
premi di natalità e il soste- 
gno al reddito dei genitori 
che accudiscano i figli 0-3 
anni. E ancora baby sitter di 
quartiere, aiuti sulle spese 
sanitarie non coperte dal 
Ssr, perla pratica delle attivi- 
tà sportive e le ripetizioni 
scolastiche. «Servono misu- 
re spiega la candidata — an- 
che per gli anni in cui iragaz- 
zi vanno a scuola. Perché 
più crescono, più costano. E 
il solo modo per favorire la 
natalità». 


Dai patti per il lavoro 
al fondi prima casa 

La sfida tra candidati 
sulterreno del welfare 


DaFedriga incentivi a chi assume. Maran pensa agli under 30 
Tripoli studia il bonus dentista. Soltanto Moretuzzo cita la Mia 


Marco Ballico 


Noa provvedimenti anti pover- 
tà sulla falsariga dell'ormai ex 
reddito di cittadinanza. Sì piut- 
tosto a contributi per le fami- 
glie e a più efficaci politiche at- 
tive peril lavoro. E la posizione 
che accomuna tre dei quattro 
candidati alla presidenza della 
Regione: Massimiliano Fedri- 
ga, Alessandro Marane e Gior- 
gia Tripoli. Unica voce fuori 
dal coro quella di Massimo Mo- 
retuzzo, il solo appunto a inse- 
rire espressamente nel proprio 
programma il richiamo alla 
Mia, la Misura attiva di soste- 
gnoalreddito. 

Il governatore uscente scom- 
mette piuttosto sulla Dote fami- 
glia, intervento che si inserisce 
nella storia di contributi pubbli- 
cia sostegno dei nuclei familia- 
ri che ha segnato il Fvg fin dai 
tempi della Carta famiglia di 
Riccardo Illy. «Rispetto al pas- 
sato - chiarisce Fedriga - la no- 
stra è una misura non contro la 
povertà, ma per le famiglie», e 
l’impegno rimane di «assicura- 
re un sostegno economico per 
attività ricreative, culturali e 
sportive fino al diciottesimo an- 
nodietà deifigli». Non sorpren- 
de dunque che uno degli ultimi 
atti della giunta regionale pri- 
ma del voto segni l'aggiunta di 
200 euro una tantum all’asse- 
gno base del pacchetto “Dote 
famiglia”. Nel programma per 
il prossimo mandato compare 
poi una manovra a favore 
dell'occupazione. Si punta a 
«patti per il lavoro» legati an- 
che alle risorse nazionali e co- 
munitarie del Pnrr e del Fse 
2021-27, a incentivi per le im- 
prese che assumono donne, di- 
soccupati e over 50 con contrat- 


Tre aspiranti 
governatori su quattro 
non sposano la linea 
dei provvedimenti 
anti povertà 


to atempoindeterminatoe full 
time, alpotenziamento del rap- 
porto tra i Centri pubblici per 
l’impieghi e le Agenzie private 
per il lavoro, alla formazione 
coprogettata finalizzata all’as- 
sunzione. 

Come rispondono gli sfidan- 
ti nella corsa alla Regione? 
Massimo Moretuzzo chiarisce 
da subito che «il lavoro è l’infra- 
struttura fondamentale per 
una società equa e uno svilup- 
po circolare e di qualità» e con- 
sidera la specialità «leva straor- 
dinaria per assicura la stabilità 
dei contratti e forme di welfare 
aziendale che rendanoattratti- 
ve le nostre imprese». Nel pro- 
gramma, misure a sostegno 
della maternità, politiche di 
conciliazione, sgravi contribu- 
tivi per nuove assunzioni, vou- 
cher per master post laurea, 
promozione dell’apprendista- 
to e rafforzamento del sistema 
Its. Ma è chiaro anche l’impe- 
gnoaintrodurre provvedimen- 
ti di contrasto alla povertà, si- 
milmente alla "Misura attiva di 
sostegno al reddito" (Mia), e 
all’implementazione della Do- 
te famiglia per chi ha basso 
Isee. In cantiere anche asili ni- 
do «universalistici e gratuiti» e, 
parola del candidato del cen- 
trosinistra, «aumenteremo ser- 
vizi, congedi e nuovo welfare 
attornoalle famiglie, sostenen- 
do il valore sociale dell’essere 


genitori». 

Nel programma di Alessan- 
dro Maran si chiarisce in pre- 
messa che l’obiettivo è dar vo- 
ce «alla società, oggi inascolta- 
ta, che rappresenta la parte po- 
tenzialmente più dinamica del 
territorio ed è in grado di dise- 
gnare il futuro del Fvg: giova- 
ni, donne, imprese e lavorato- 
ri». Gli interventi a sostegno di 
chi è in difficoltà vengono così 
annunciati nel programma del 
Terzo Polo in capitoli diversi. 
Si pensa al Garante perla terza 
età, altrasporto gratuito per gli 
under 30, per chi studia o per 
chi lavora fuori dal comune di 
residenza, alla revisione sulle 
politiche prima casa, conla can- 
cellazione del bonus residenza 
da 1.500 euro in tre anni del 
Bando Talenti e il rimpiazzo 
conunbonus acquisto, al rinno- 
vo dei pacchetti welfare (nidi, 
scuole, alloggi, conciliazione 
dei tempi di vita e lavoro) fino 
all'introduzione di una carta 
servizi per fasce di studenti con 
Isee trai20ei30mila euro. 

Sul sociale il programma di 
Giorgia Tripoli (Insieme liberi) 
evidenzia alcuni punti chiave. 
Dai contributi diretti alle fami- 
gliee agli anziani che permetta- 
no di restare nella loro casa in 
alternativa alle case di riposo 
ai premi di natalità, dai fondi 
per sostenere le spese sanitarie 
di minori attualmente non co- 
perte dal Ssr, per esempio quel- 
le dentistiche e di ortodonzia, 
alla creazione di unarete di ser- 
vizi per le famiglie sul modello 
trentino “Comune amico della 
famiglia”, fino all’integrazione 
del reddito per i neo genitori 
che desiderino accudire i pro- 
prifiglialmeno fino alterzo an- 
nodietà. — 
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CENTROSINISTRA 


Agemanagement 


Massimo Moretuzzo, per an- 
dare oltre alla retorica degli 
‘anziani come risorsa", pen- 
sa ad avvicinare terza età e 
giovani. «Un anziano è unla- 
voratore con esperienza. La 
gestione delle risorse più 
mature in continua cresci- 
ta, portatrici di valori impor- 
tanti che possono trasmet- 
tere ai più giovani, deve ve- 
dere impegnate le aziende, 
attraverso la diffusione del 
cosiddetto age manage- 
ment, iniziative mirate a va- 
lorizzare i punti di forza del- 
le diverse generazioni pre- 
senti in un ambiente di lavo- 
ro». 


TERZO POLO 


I licenziamenti 


dI) 


[ 

Nel capitolo sul lavoro del 
programma Alessandro Ma- 
ran si propone di revisionare 
e ampliare l'elenco delle atti- 
vità considerate stagionaliai 
fini dei contratti a termine (in- 
quadrate inun Dpr del1963) 
e di rimodulare il calcolo del- 
le indennità in caso di licen- 
ziamento illegittimo, «così 
da eliminare l'ampia alea ora 
prevista, da 6 a 36 mensili- 
tà, assegnando al giudice 
uno spazio di manovra di 
4/6 mensilità all'interno di 
un minimo e un massimo 


che aumentano con l'aumen- 
tare dell'anzianità». 


Il monito del pentastellato Fico: «Dai Governi di destra scelte miopi 
Una politica che lascia indietro i più deboli non è vera politica» 


«Sbagliato ridimensionare 
il reddito di cittadinanza 
Qui ha funzionato bene» 


ILFOCUS 


FRANCESCO CODAGNONE 


n Friuli Venezia Giulia «il 

reddito dicittadinanza ha 

funzionato molto meglio 

che in altre regioni, ridu- 
cendo la povertà e favorendo 
l’inclusione sociale». Un pas- 
so indietro su questa forma di 
sussidio sarebbe dunque «a di- 
scapito degli ultimi, sintomo 
di un governo miope». L'ex 
presidente della camera Ro- 
berto Fico torna a Trieste per 
sostenere l'alleanza conil cen- 
trosinistra alle elezioni regio- 
nali e difendere il reddito ban- 
diera dei pentastellati: «una 
politica che lascia indietro i de- 
boli nonè politica». 

Fico è arrivato nel capoluo- 
go giuliano nella mattina di ie- 
ri. Una visita rapida: il tempo 
di una passeggiata nella città 
chel’aveva ospitato negli anni 
dell’università e di partecipa- 
reaunincontro elettorale con 
i candidati del M5s alle regio- 
nali. Parole di supporto per l’a- 
spirante presidente della re- 
gione Massimo Moretuzzo, 
«parla di welfare, ambiente e 
salute come piace a noi: abbia- 
mobisogno di una sanità pub- 
blica forte e territoriale». Dun- 
que un lungo intervento sulte- 
ma dei sussidi, tra toccate 
all'’amministrazione regiona- 
le uscente e al governo centra- 
le. Un governo «miope - accu- 
sa l’ex terza carica di Stato -, 
che come prima mossa attac- 
caipiù deboli e chi è in difficol- 
tà», siano essi del sud Italia o 
del Fvg. E lo fa «sottraendo ri- 
sorse al RdC, cambiandolo, so- 
stituendolo conla Mia». 

L’esecutivo Meloni ha difat- 
ti annunciato di voler «mette- 
re in soffitta» il Rdc lanciando 
la nuova misura di inclusione 
attiva. I dettagli sono in dive- 
nire, ma i tratti della riforma 


Roberto Fico a Trieste insieme ad Andrea Ussai Foto Silvano 


sono chiari: «nei fatti si tratte- 
rà di un ridimensionamento 
del sussidio - spiega in sintesi 
Fico -, sia nella platea dei be- 
neficiari che nella durata e nel 
valore degli assegni erogati». 
Per migliaia di famiglie del 
Fvg e non solo il RdC rischia 
dunque di sparire a breve, o 
quantomeno ridursi: «una lot- 
ta ai poveri e non alla pover- 
tà». Numeri alla mano - «ripor- 
tarli tutti sarebbe impensabi- 
le» -, nella nostra regione la 
misura ha funzionato «molto 
meglio» che altrove: «ha ridot- 
to la povertà, ha permesso a 
tanti di pagarsi affitto, spesa, 
cure mediche». Ma il governo 
incarica «sembra non voler te- 
nere conto di ciò, creando 
una categoria di “occupabili” 
sulla base di criteri che non 
hanno paragoniin Europa». 
Dalla destra al governo e 
dalla fiunta Fedriga, Fico avvi- 
sa dunque una politica «assur- 
da», che vuole «attaccare le 
persone più povere, che sono 
alla ricerca di un lavoro e che 
non riescono a trovarlo». Una 
politica «incoerente», che 


punta all'autonomia differen- 
ziata «col rischio di un'Italia a 
doppia velocità». Una politica 
«assente» e «miope», rincara 
la dose l’ex presidente della 
Camera. E qui Fico condanna 
la premier e il suo esecutivo 
per la tragedia di Crotone: 
«Come fa Meloni a non anda- 
re subito a Cutro? Come fa ad 
avere un ministro dell'Interno 
che giudica chi si mette in ma- 
re per la disperazione?» si 
chiede, insistendo sulla neces- 
sità di «imparare a gestire i fe- 
nomeni migratori con un’ac- 
coglienza responsabile». Poi 
due ultime stoccate. 

Al ministro Matteo Salvini, 
in visita venerdì scorso a Trie- 
ste: «parla di ambientalismo 
ma porta avanti un’opera im- 
pattante per l’ambiente, e che 
graverà sulle tasche dei citta- 
dini». Infine, Fico sottolinea 
come la bocciatura della pro- 
posta di regolamento Ue peril 
riconoscimento dei diritti dei 
figli di coppie omogenitoriali 
sia «un passo indietro del Par- 
lamentoitaliano». — 
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SPLENDIDA VILLA VISTA MARE CON GIARDINO E 
TERRAZZO. Ci troviamo nel comune di Muggia, 
frazione vicina a Trieste, in Via Mameli, una zona 
molto tranquilla. Questa soluzione è una chicca per 
chi vuole godere di una vista mare mozzafiato e 


ampi spazi all'aria aperta. 


lodi 


PROPONE IN VENDITA 


La villa si compone all’ ingresso e piano 
principale con ampio salone con accesso 
diretto ad un terrazzo panoramico, da cui si 
può godere di una splendida vista sul mare. 
Cucina molto spaziosa e dotata di tutti i 
comfort con collegamento diretto al giardino 
privato. Accanto alla cucina si trova uno 
studio, e un bagno. Al piano superiore si trova 
la zona notte con tre camere da letto, tutte 
arredate. La camera matrimoniale ha un 
bagno privato, cabina armadio e accesso a 
due sfoghi esterni, un primo poggiolo e un 
solarium. Le altre due camere da letto 
condividono un ampio bagno. Il livello 
inferiore è composto da una taverna, 
lavanderia, un bagno e ampio box auto per 
diverse autovetture. Il giardino privato che 
circonda la villa è un'oasi di pace e 
tranquillità, con una varietà di piante e fiori 


che rendono l'atmosfera ancora più 
rilassante. 
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Contatti frenetici dentro ai partiti in vista del rush finale della campagna 
Per il comizio della premier e dei leader di Lega e Fi filtra la data del 31 


[Il centrodestra scommette 
sull’arrivo di Meloni a Udine 
coni vice Salvini e Tajani 
Schlein attesa a Trieste 


ILCASO 


MARCO BALLICO 


i stiamo lavo- 
rando», dice 
WalterRizzet- 


to. «Voci insi- 
stenti», aggiunge Fabio Scocci- 
marro.I piani alti di Fratelli d’T- 
talia, a partire naturalmente 
dal ministro pordenonese Lu- 
ca Ciriani, stanno preparando 
l’arrivo di Giorgia Meloni in re- 
gione. Nulla di certo, tanto me- 
nodiufficiale, perché c'è da in- 
castrare un appuntamento a 
Udine nel mezzo dell'agenda 
fittissima della premier, ma 
una data viene sussurrata, ed 
è quella divenerdì 31 marzo. 

Rizzetto, il coordinatore re- 
gionale, rimane prudente, 
ma, dopo aver definito una de- 
cina di giorni fa «non impossi- 
bile» la visita, fa capire che c'è 
qualche speranza in più di un 
gran finale per l’alleanza di 
centrodestra. Nel caso in cuisi 
riuscisse davvero a concretiz- 
zare la presenza di Meloni in 
Friuli, non c'è dubbio che le si 
affiancherebbero il segretario 
della Lega Matteo Salvini e il 
vicepresidente di Forza Italia 
Antonio Tajani. Un'occasione 
per rafforzare il rapporto 
sull'asse Roma-Trieste e dare 
l’immagine di una coalizione 
compatta prima del voto. Solo 
dopo, in caso di vittoria, verrà 
il confronto, voti alla mano, 
per la composizione della 
giunta. 

Nell’attesa di certezze sul 
fronte FdI, dalla Lega arriva- 
no intanto conferme sulle 
prossime presenze del mini- 
stro delle Infrastrutture, due 
giorni fa a Trieste. Con lui, sa- 
bato 25 marzo alle 17.30 a Por- 
denone Fiere, ci saranno i col- 
leghi di governo Giancarlo 
Giorgetti, Giuseppe Valdita- 
ra, Roberto Calderoli e Ales- 
sandra Locatelli, mentre do- 
menica 26 è prevista un’intera 
giornata, probabilmente a 
Trieste, per Salvini, prima del- 
la gran chiusura, giovedì 30 al- 
le 18.30 a Udine, coni gover- 
natori Massimiliano Fedriga, 
Luca Zaia, Attilio Fontana, 
Christian Solinas, Maurizio 
Fugatti e Donatella Tesei. Lu- 
nedì 27, sempre per la Lega, 
dovrebbe invece toccare a 
Giorgetti, pure nel capoluogo 
regionale (con tappa, forse, 
all’assemblea generale di Con- 
findustria Alto Adriatico). Per 
quanto riguarda Forza Italia, 
esclusa una puntata di Silvio 
Berlusconi, la coordinatrice 
Sandra Savino ha già annun- 
ciato la presenza del ministro 
degli Esteri Antonio Tajani, sa- 
bato 25, verosimilmente a Udi- 
ne. 


Passando al centrosinistra, 
si dovrebbe conoscere all’ini- 
zio della prossima settimana il 
dettaglio della visita, quasi cer- 
tamente a Trieste, della neo se- 
gretaria del Pd Elly Schlein. 
Così fa sapere il coordinatore 
della segreteria regionale Sal- 


(fin) 
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vatore Spitaleri, che dà per si- 
curo anche l’arrivo dell’ex vice- 
ministro dell'Economia Anto- 
nio Misiani, lunedì 27 marzo 
intoura Trieste, Gorizia e Udi- 
ne. L’alleanza per Massimo 
Moretuzzo ha in calendario, 
dopo il segretario di Sinistra 


La premier Giorgia Meloni nell'aula di Montecitorio 


Italiana Nicola Fratoianni, il 
deputato dei Verdi Angelo Bo- 
nelli, probabilmente il 24 e il 
25, e il fondatore di Possibile 
Giuseppe Civati (il 23 a Gori- 
zia, il 24 a Trieste, il 25 a Udi- 
ne). Infine, il Terzo Polo per 
Alessandro Maran attende il 


ABBIAMO UNA STORIA° 
CHE CONTINUA —« 


Nel 1953, nove socie ottenevano il loro primo incarico dando vita a una 
storia di cooperazione che continua anche oggi, fatta di persone e di 
impegno quotidiano. È grazie ai nostri soci e ai nostri lavoratori che in 
questi settant'anni siamo diventati una realtà di rilievo nazionale nei 
settori del facility management e dei servizi ambientali. 

Nei loro volti e nelle loro mani sono iscritti i nostri imprescindibili valori 
etici e sociali, che ci hanno garantito nel tempo uno sviluppo costante e 
sostenibile attorno a un progetto pienamente condiviso. 


segretario di Azione Carlo Ca- 
lenda (il 25 e 26), il capogrup- 
po alla Camera Matteo Richet- 
ti (il 29e 30) e, già il 24, la de- 
putata di Italia Viva Maria Ele- 
na Boschi (a Trieste) e il depu- 
tato di +Europa Benedetto 
Della Vedova. — 
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facility management servizi ambientali 


impianti 


Pulizie civili e industriali 
Sanificazioni ospedaliere 
Manutenzioni immobiliari 
Gestione aree verdi 


Logistica industriale e sanitaria 


Raccolta differenziata 
Progettazioni ambientali 
Gestione rifiuti urbani e speciali 


Impianti di selezione multimateriale 


è idealservice 


persone. ambiente. futuro. 


1953 - 2023 


ILCAPO DELLA FARNESINA 


Il post vertice 


In casa Forza Italia questa 
volta è esclusa la presenza 
del fondatore Silvio Berlu- 
sconi. La coordinatrice San- 
dra Savino ha già annuncia- 
to invece la presenza del mi- 
nistro degli Esteri Antonio 
Tajani, sabato 25, verosimil- 
mente a Udine. Un ritorno in 
regione per il titolare della 
Farnesina a distanza di po- 
che settimane dalla Confe- 
renza nazionale sui Balcani 
organizzata di recente a Trie- 
ste. 


IL TITOLARE DEI TRASPORTI 


Il ritorno 


Fresco di visita nella sede del- 
la Capitaneria di porto a Trie- 
ste e negli spazi della Sdag a 
Gorizia, il ministro delle Infra- 
strutture e dei Trasporti Mat- 
teo Salvini si prepara a torna- 
re in regione. Probabilmente 
a Trieste domenica 26 prima 
della gran chiusura della 
campagna a Udine, con i go- 
vernatori Massimiliano Fedri- 
ga, Luca Zaia, Attilio Fonta- 
na, Christian Solinas, Mauri- 
zio Fugatti e Donatella Tesei. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 


La tappa in Fiera 


Il ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti è atteso 
in regione sabato prossimo. 
L'esponente di governo sarà 
a Pordenone Fiere alle 17.30 
in compagnia di altri colleghi 
dell'esecutivo: Giuseppe Val- 
ditara, Roberto Calderoli e 
Alessandra Locatelli, rispetti- 
vamente titolari dei dicasteri 
dell'Istruzione, delle Rifor- 
mee della Disabilità. Giorget- 
ti poi potrebbe tornare due 
giorni dopoa Trieste per l'as- 
semblea di Confindustria. 


AVVISO A PAGAMENTO 


SORDITÀ: NUOVA FRONTIERA DEGLI APPARECCHI ACUSTICI PER | DEBOLI DI UDITO 


Incentivi 2023 fino al 27 marzo 
di 750 euro per la salute del tuo udito 


Per singolo apparecchio acustico con intelligenza artificiale 


Il 2023 si apre con una gran- 
de opportunità da approfittare 
subito perché sentire per ca- 
pire è un diritto primario. Per 
i deboli di udito c’è l’incentivo 
di ben 750 euro per singolo 
apparecchio acustico dotato 
di intelligenza artificiale, con il 
quale capire sarà semplice e 
naturale. 

Per avere informazio- 
ni recati negli studi 
d’eccellenza 
Maico i quali sa- 
ranno a tua di- 
sposizione, op- 
pure telefona al 
numero verde 
800 322 229. 
Maico, dal 1937 
al servizio dei de- 
boli d’udito, continua 
a crescere. Gli straordinari ri- 
sultati raggiunti lo scorso anno 
sono stati presentati nel corso 
di una conferenza nel salone 
del parlamento del Castello 
di Udine. Crescita, sviluppo e 
servizi agli assistiti sono i punti 
cardine che l’organizzazione ha 
portato avanti nel corso della 
sua lunga storia. Con uno staff 
composto da oltre 140 perso- 
ne presenti in maniera capillare 
tra Friuli Venezia Giulia e Vene- 
to, Maico si riconferma la più 
grande realtà presente su tutto 
il territorio del Nord-Est, in gra- 
do di offrire nei suoi Studi una 
location moderna, fornita di at- 
trezzature all'avanguardia e un 
team di tecnici esperti. Anche 
nel 2022 tutti gli obiettivi sono 
stati centrati. Con grande pas- 
sione e dedizione, oggi Maico è 
l’unica organizzazione in grado 
di fornire ai suoi assistiti tutti i 


Il relatore Gianni Pulich nella Sala del Parlamento del Castello di Udine 


servizi che migliorano il benes- 
sere della persona. Dai controlli 
alla regolazione costante degli 
apparecchi, dalla consulenza 
qualificata all’opportunità di 
essere seguiti dai tecnici diret- 
tamente a casa, Maico conti- 
nua a mettere al centro del suo 
operato la persona e tutte le sue 


necessità. Un impegno dimo- 
strato anche dalla presenza e 
dalla partecipazione costante 
alle campagne di informazione 
e sensibilizzazione sull’udito e 
sulla corretta prevenzione. As- 
sieme al valore umano, Maico 
è sempre attenta anche alle 
nuove tecnologie e innovazio- 


a 
” 
— 


ni, nell'occasione è stato pre- 
sentato: 

“PICCOLO, LO INDOSSO 
E LO DIMENTICO” 
Piccolo, talmente piccolo e 
connettivo con tutta la nuova 
tecnologia, telefoni, televisioni, 
computer, iPad etc. etc. perché 
da Maico il futuro è già passato. 


NOVITÀ TECNOLOGICA 


Delicatezza delle forme 
e delle dimensioni. 
Praticità e qualità. 
Nasce l’apparecchio 
acustico in miniatura 


a 


7 si 


PICCOLO E INVISIBILE 
POTENTE E DISCRETO 
CONNESSO ALLA TUA TV 
SEMPLICE DA USARE 
REGOLABILE DAL TELEFONO 


P.CCLO 


DISPONIBILE SOLO 
NEGLI STUDI MAICO 


TRIESTE - Tel. 040 772807 - Via Carducci, 45 


dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


e Check up completo 
e Pulizia profonda del tuo apparecchio acustico 
e Prova gratuita dell'udito 

e Scopri come sente un debole d'udito 


Via Carducci, 45 
Tel. 040 772807 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.00 alle 18.00 


NUOVO AURA CARE PLUS 


Nuovo Aura Care Plus è lo strumento speciale che fa il check up agli apparecchi 
acustici e con il videotoscopio controlla lo stato di salute del tuo orecchio 


D 


DOMENICA 19 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


L'ultimo saluto a Rotelli 
nel “suo” parco 
tra rose, canti e ricordi 


La chiesa di San Giovanni gremita di familiari, amici e colleghi commossi per l'addio allo psichiatra 
A celebrare la funzione il fratello Gian Giacomo, sacerdote gesuita: «Raccogliamo la sua eredità» 


Elisa Coloni 


“Franco è vivo e lotta insieme 
a noil!”, recita lo striscione - 
grandi caratteri rossi in stam- 
patello su sfondo bianco - ap- 
peso a uno degli inconfondi- 
bili edifici gialli, mentre Mar- 
co Cavallo, col suo blu scintil- 
lante sotto il sole di San Gio- 
vanni, “sorveglia” la chiesa 
del Buon pastore, pronto ad 
accompagnare Franco Rotel- 
li nel suo ultimo viaggio. Lui 
è il simbolo di quella rivolu- 
zione basagliana che ha visto 
Rotelli, scomparso giovedì a 
Trieste a ottant'anni, grande 
protagonista, dopo che Fran- 
co Basaglia gli affidò, prima 
di trasferirsi a Roma, la gui- 
da dell’ex Opp nel 1979. 
C'era tutto quel mondo, ie- 
ri, a dare l’ultimo saluto allo 
psichiatra, al padre, all’ami- 
co, al medico, al collega, al 
«maestro», al «capo», nel cor- 
sodiunalunga mattinata du- 
rata tre ore, dalle 11 alle 14, 
dedicata a Rotelli e al suo ri- 
cordo, con la messa celebra- 


ta dal fratello Gian Giacomo, 
sacerdote gesuita, seguita da- 
gli interventi delle persone a 
lui più care, scanditi al micro- 
fono sotto il porticato della 
chiesa. 

C'erano i familiari, a parti- 
re daitre figli Ilja, Carlo Fede- 
rico e Francesco, gli amici e i 
colleghi di cinquant'anni di 
battaglie in difesa dei più fra- 
gili, oltre ai referenti delle as- 
sociazioni, sindacalisti, ope- 
ratori della sanità e del socia- 
le, e molte persone aiutate, 
curate, sostenute da Rotelli 
in questi anni, che hanno la- 
sciato il loro grazie impresso 
nel libro dei ricordi, posizio- 
nato all'ingresso della chie- 
sa, con messaggi affettuosi e 
di profonda gratitudine. E c’e- 
rano pure i suoi “matti”, quel- 
li con i quali aveva, tra i pri- 
mi, iniziato a parlare, decen- 
ni fa, in modo nuovo, diver- 
so, rivoluzionario. Un gran- 
de folla, riunita dentro la 
chiesa, gremita, e fuori, nel 
piazzale antistante, dove si è 
vista anche la politica, con il 


centrosinistra presente con 
molti suoi rappresentanti lo- 
cali e nazionali, dai parla- 
mentari del Pd Debora Ser- 
racchiani e Gianni Cuperlo, i 
consiglieri regionali Roberto 
Cosolini e Francesco Russo, 
e poi Bruno Zvech, Gianni 
Torrenti, per citarne alcuni. 
Insieme per dare l’ultimo sa- 
lutoaun uomo che ha segna- 
tolastoria della sanità triesti- 
na e non solo, come medico, 
come dirigente per 15 anni 
dell’ex Oppe dei Servizi di sa- 
lute mentale di Trieste, e poi 
dell’Azienda sanitaria triesti- 
nacome direttore generale. 
Il feretro è al centro della 
chiesa, con accanto una sua 
foto e ricoperto di rose, le sue 
rose, bianche, rosse, rosa, 
arancioni. Quelle rose che ri- 
marranno una delle sue “fir- 
me” nel Parco di San Giovan- 
ni, che con forza volle abbelli- 
re e riempire di fiori nella 
complessa, quanto riuscita, 
operazione di riconnessione 
diquel pezzodicittà, un tem- 
po plumbeo luogo di dispera- 


zione e isolamento, conla cit- 
tà stessa e i colori del mondo 
di fuori. Al fratello Gian Gia- 
como Rotelli, figura di spicco 
trai gesuiti in Italia, il diffici- 
le compito di ricordare lo psi- 
chiatra, con grande profondi- 
tà e lucidità, ma non senza 
commozione. Il momento 
più toccante della cerimonia 
è stato quando il sacerdote, 
durante l’omelia, ha ricorda- 
to il giorno della morte della 
madre: «Ricordo che le dissi 
“ci rivedremo presto”. Non 
pensavo però che Franco 
avrebbe bruciato le tappe e 
che se ne sarebbe andato pri- 
ma di me a vederla», le paro- 
le enunciate con commozio- 
nedall’altare, con quella pro- 
nuncia così simile a quella 
del fratello, lì accanto a lui. 
«Eternità non vuol dire dura- 
ta, mavita con la “v” maiusco- 
la, quella che fa vivere, e in 
tanti hannoattinto vita da lui 
- le parole del sacerdote -. 
Franco ha servito l’uomo ob- 
bedendo all’imperativo mo- 
rale della sua coscienza. Do- 


Il figlio Ilja rammenta 
le partite di burraco e 
le «idee di rivoluzione: 
per me era un eroe e 
papà. Mai incontrata 
una persona così» 


Marco Cavallo 

ha "sorvegliato" 
dall'esterno 

la cerimonia 

cui sono seguiti 
numerosi interventi 


Appeso su uno degli 
inconfondibili edifici 
gialli del comprensorio 
lo striscione con la 
scritta "Franco è vivo 
e lotta insieme a noil"' 


po la morte certe persone so- 
no più vive di prima dentro 
di noi; illoro ricordo ci conti- 
nua a nutrire e ci fa vivere. 
Raccogliere l’eredità di chi ci 
ha preceduti fa vivere bene e 
va portata avanti per questo, 
non per dovere; lo dobbiamo 
anoi stessi. Raccogliere l’ere- 
dità di Franco è cosa che dob- 
biamo anoistessi». 

Forte l'emozione durante 
tutta la cerimonia, al termi- 
ne della quale ha fatto segui- 
to unlungo momento dedica- 
to al ricordo del medico lom- 
bardo, triestino d’adozione. 
Al microfono, posizionato 
nel porticato della chiesa, si 
sono alternati numerosi col- 
leghi e amici, che, spesso con 
la voce rotta dal pianto, han- 
no reso omaggio al defunto. 
Adaprire gli interventi, quel- 
lo di uno dei tre figli, Ilja, che 
è partito da una carrellata di 
ricordi della sua vita insieme 
al padre, mettendo in fila i 
film di Bud Spencer e Teren- 
ce Hill visti insieme, le corse 
in bici, le «riunioni con gli in- 
fermieri psichiatrici fino a 
tarda notte con il soffitto del 
salotto coperto di fumo di si- 
garetta», i mille plichi di car- 
ta sulla scrivania, i viaggi in 
macchina in giro per l’Euro- 
pa, i «lunghi discorsi pubbli- 
ci e privati, i pranzi al Posto 
delle fragole, con Franco cir- 
condato da amicie colleghi a 
negoziare progetti e idee di 
rivoluzione. E le interminabi- 
li partite di burraco la dome- 
nica pomeriggio, che in qual- 
che modo finiva sempre per 
chiudere lui. In ciascuno di 
questi momenti Franco mi 
ha voluto bene, mi ha protet- 
to e, assieme a mia madre, 
mi ha insegnato a stare al 
mondo. Per me Franco Rotel- 
liera uneroe ed era un papà, 
che è un po’ la stessa cosa. 
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Presenti sindacalisti, 
associazioni, 
operatori della sanità 
e del sociale, i suoi 
"matti" e molti volti 
noti del centrosinistra 


L'amarezza di Cogliati 
Dezza e di altri: 
«Assenti i vertici 
dell'Azienda sanitaria 
e di chi governa la 
città e la Regione» 


All'uscita il feretro è 
stato accolto con un 
lungo applauso, la 
canzone "Bella ciao" 
e petali di rose fatti 
cadere sulla bara 


Non ho mai incontrato una 
persona come lui e non credo 
che la incontrerò mai più. 
Spero - le parole del figlio - 
che il suo lavoro e la sua vita 
siano stati contagiosi e i suoi 
ideali di libertà, compassio- 
ne, intelligenza e amore pos- 
sano continuare a ispirarci 
tutti, anche adesso che se n’è 
andato». 

Per secondo, tra gli inter- 
venti che si sono susseguiti, 
quello di Maria Grazia Co- 
gliati Dezza, psichiatra e vici- 
na da decenni a Rotelli, del 
quale ha rammentato il carat- 
tere deciso e ostinato, in quel- 


le battaglie condivise e spes- 
so osteggiate, non capite da 
tutti. Le battaglie in nome 
della sanità pubblica, del fa- 
re comunità, del rispetto del- 
le persone. Cogliati Dezza 
nonha mancato di sottolinea- 
re di essere «amareggia per il 
fatto che oggi non ci sia nes- 
sun rappresentante istituzio- 
nale delle forze politiche al 
governo della città di Trieste 
e della Regione, che nessuno 
abbia voluto essere presente, 
tantomeno i vertici dell’A- 
zienda sanitaria, che Franco 
Rotelli, da medico e diretto- 
re generale, ha contribuito in 
questi anni a costruire passo 
dopo passo. Una presenza 
istituzionale doveva esser- 
ci», le parole della psichiatra, 
che ha dato fiato a un malu- 
more serpeggiato tra i pre- 
senti e non celato. Tra gli al- 
tri protagonisti di primo pia- 
no di quegli anni Settanta 
che hanno segnato la storia 
della cura del disagio menta- 
le, distruggendo le mura dei 
manicomie portando sul ter- 
ritorio, nei dipartimenti, ser- 
vizi e ascolto, anche Peppe 
Dell'Acqua a Mario Reali, en- 
trambi psichiatri, dirigenti 
della sanità a Trieste per an- 
ni e vicini a Basaglia. «Un ri- 
cordo di Franco Rotelli? Per 
me l’incontro con lui e con 
questa realtà fu una folgora- 
zione, come per San Paolo 
sulla via di Damasco - ha rac- 
contato Reali -. Ho visto un’il- 
luminazione, quasi una luce 
fisica, che mi hanno fatto ca- 
pire che dovevo rimanere 
qui, e non me ne sono mai 
più andato da Trieste». Alle 
13.30, la fine degli interventi 
e l’uscita del feretro dalla 
chiesa, tra lunghi applausi, 
l'intonazione di “Bella ciao” 
e una pioggia di petali di rosa 
sullabara.— 


La lettera dell'Associazione Afasop: «Da lui un aiuto ideale ma anche molto concreto» 


L'omaggio dei familiari 
dei pazienti psichiatrici 
«(rati per il Sostegno» 


anti i ricordi, i grazie, 

gli omaggi a Franco 

Rotelli in queste ore, 

prima, durante e do- 
poi funerali svoltisi ieri matti- 
na nel comprensorio di San 
Giovanni. Tra questi, anche 
una lettera scritta dall’asso- 
ciazione famigliari sofferenti 
psichici A.Fa.So.P NoiInsie- 
me Odv Trieste, pervoce di Ti- 
ziana Tomasoni e Claudio 
Cossi, del direttivo, presenti 
ieri alla cerimonia. La lettera 
recita così: «Morte, non esse- 
re troppo orgogliosa, se an- 
che qualcuno ti chiama terri- 
bile e possente tu nondlo sei af- 
fatto: perché quelli che pensi 
di travolgere in realtà non 
muoiono. Il pensiero di Fran- 
co Rotelli ci ha segnato per 
sempre e con lui quello di un 
altro grande Franco. Basa- 
glia. Ed è un pensiero che non 
morirà perché la tensione ver- 
so la libertà che ha alimenta- 
to l’intera vita dei nostri Fran- 
co ci appartiene e costituisce 
l’anima stessa del nostro im- 


FRANCO ROTELLI 
HA DIRETTO | SERVIZI DI SALUTE MENTALE 
E L'AZIENDA SANITARIA DI TRIESTE 


Le parole dell'editore 
di Collana 180: 
«Grazie alla sua 
testimonianza 

è stato per noi 

un punto fermo» 


pegno associativo. Noi Asso- 
ciazione dei familiari dei tan- 
ti, troppi sofferenti psichici 
pur nel dolore della perdita, 
desideriamo pubblicamente 
esprimere tutta la nostra gra- 
titudine per il sostegno, la vi- 
cinanza, la lezione di idealità 
che Franco Rotelli ha saputo 
trasmetterci. Conlui al fianco 
abbiamo percorso un lungo 
tratto di strada, abbiamo im- 
parato nella vicinanza e nella 
reciprocità che la “terapia” si 
fa insieme nel rispetto e nella 
valorizzazione dei ruoli e nel- 
la diversità degli stessi. Il suo 
aiuto, oltre al patrimonio di 
idee, è stato anche molto ma- 
teriale. Fin dalla metà degli 
anni’80cihaseguiti concreta- 
mente fino al reperimento di 
una sede che ora costituisce 
momento fondamentale diri- 
trovo e sostegno reciproco: 
unasorta di casa alla nostra vi- 
tale solidarietà. Non potre- 
mo dimenticare i tuoi inse- 
gnamenti, caro Franco, che 
continueremo a tradurre inla- 
voro quotidiano». Firmato, 
lAssociazione Afasop. 

Tra gli altri ricordi pervenu- 


tiin queste ore, quello di Aldo 
Mazza, di Edizioni alphabeta 
Verlag, editore della Collana 
180, diretta da Peppe Dell’Ac- 
qua, con la quale Rotelli ave- 
va firmato delle pubblicazio- 
ni, primatra tutte “L’Istituzio- 
ne inventata. Almanacco Trie- 
ste 1971-2010” e poila più re- 
cente raccolta di saggi “Quale 
psichiatria?”. «Rotelli è stato 
un punto fermo perla visione 
della Collana 180 - commen- 
ta Mazza -. Persona schiva, di 
grande saggezza e lungimi- 
ranza, ha accompagnato con 
affetto e generosità il cammi- 
no dei nostri libri. Ha contri- 
buito con la sua imprescindi- 
bile testimonianza alla mis- 
sione della Collana, restituen- 
do una visione storica, critica 
e appassionata della rivolu- 
zione basagliana e della sua 
eredità. Il suo volume “L'Isti- 
tuzione inventata” rimane 
uno dei contributi più signifi- 
cativi e necessari, un’opera 
che ancora oggi accogliamo, 
così come tutti i suoi preziosi 
contributi, con estrema grati- 
tudine».— 

EL. COL. 
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Le famiglie arcobaleno sfidano il governo 
Schlein: «Subito una legge in Parlamento» 


A Milano 10mila persone in piazza per | diritti. La segretaria del Pd attacca l'esecutivo: «Discrimina i bambini» 
Il sindaco Sala a sorpresa sale sul palco: «Sono pronto a riprendere le trascrizioni dei certificati di nascita esteri» 


Simona Buscaglia / MILANO 


Migliaia di biro al cielo per 
rappresentare tutte quelle 
firme che non si potranno 
più fare. Questa l’immagine 
simbolo del presidio orga- 
nizzato ieri a Milano da Fa- 
miglie Arcobaleno, I Senti- 
nelli e Cig Arcigay, indetto 
in seguito allo stop delle tra- 
scrizioni dei certificati di na- 
scita esteri dei bambini con 
due papà e della formazio- 
ne di atti di nascita con due 
mamme imposto al Comu- 
ne dalViminale. 

La risposta della città non 
si è fatta attendere ed è stata 
calorosa: gli organizzatori 
parlano di diecimila persone 
in piazza della Scala, ma al 
di là dei numeri i presenti si 
sono uniti sotto le parole: 
«Più diritti per tutti». Icartel- 
li esposti lo ripetono più vol- 
te, «Tutte le famiglie sono 
belle», altri raccontano an- 
che i problemi reali delle fa- 
miglie omogenitoriali, come 
«Spiegatelo voi a mio figlio 
che non sono sua mamma». 

Alla manifestazione sono 
tante le coppie omosessuali 
che vorrebbero avere un fi- 
glio: «Io e la mia compagna 
volevamo diventare madri 
dopo 13 anni di relazione, 
ora però sappiamo che se già 
prima era tutto difficile oggi 
lo è ancora di più. Abbiamo 
fatto un passo indietro» dice 
Elena Ragusa, 36 anni. «Mi 
sono unito civilmente con 
quello che è stato il mio com- 
pagno per sei anni e ora vor- 
remmo diventare genitori 
anche se la strada è in salita - 
racconta il trentunenne Gio- 
vanni Boschini - siamo qui 
per dire che ora si stanno 
ostacolando famiglie che già 
esistono: impedire le trascri- 
zioni toglie diritti a bambini 
che sono già qui, ai quali ser- 
vono tutele». Non ci sono pe- 
rò solo famiglie omogenito- 
riali: «Jo e mio marito abbia- 
mo un bimbo piccolo e a lui 
voglio lasciare un mondo in 
cui nessuno può levarti dei 
diritti acquisiti - precisa Chia- 
ra Larotonda - quello che bi- 
sogna far capire è che se oggi 
vengono tolti a una minoran- 
za domani potrebbero farlo 
con altri e questo non si può 
accettare». 

A coordinare gli interven- 
tidal palco è Vladimir Luxu- 
ria, che arrivata nel capoluo- 
go lombardo si rivolge al go- 
verno: «Nessuno vuole l’ute- 
ro in affitto, nessuno vuole 
sfruttare il corpo delle don- 
ne. Dobbiamo invece garan- 
tire il diritto a tutti di poter 
essere genitori». Tra i primi 
a parlare c’è Alessia Crocini, 
presidente delle Famiglie 
Arcobaleno, che rilancia il 
suo appello agli amministra- 
tori di tutta Italia per unirsi 
in un’azione comune di di- 


sobbedienza civile: «È facile 
ricattare dieci sindaci, ma 
se fossero cento o mille? 
Quando le leggi sono ingiu- 
ste vanno combattute con 
ogni mezzo possibile». E il 
primo a cogliere questa ri- 
chiesta è proprio il sindaco 
di Milano, Giuseppe Sala, 
che compare a sorpresa alla 
manifestazione: «Sono di- 
sposto a riprendere le firme 
se in Parlamento si fa qual- 
cosa», e aggiunge «c'è un 
vuoto normativo che va col- 
mato. Questo governo sta fa- 
cendo di tutto per umiliare 


Francesco Moscatelli / MILANO 


e in soli due 
giorni quello 
<< che doveva es- 


sere un sempli- 
ce presidio diventa una ma- 
nifestazione del genere vuol 
dire che si è toccato un ner- 
vo delicato. C'è un vuoto legi- 
slativo e su questo la politica 
italiana è già stata sollecita- 
ta sia dall’Ue che dalla Con- 
sulta con il presidente Giulia- 
no Amato. L'Italia deve sce- 
gliere: vuole seguire gli 
esempi virtuosi delle demo- 
crazie avanzate oppure fini- 
re accanto all’Ungheria o al- 
laBulgaria?». 

Francesca Vecchioni, pre- 
sidente di Diversity, la fonda- 
zione nata per diffondere la 
cultura dell’inclusione, ha 
appena salutato le sue due fi- 
glie di 11 anni, che dopo 
aver ascoltato il suo inter- 
vento in piazza della Scala 
stanno andandoa fare icom- 
piti con Alessandra, l’altra lo- 
ro mamma, ex compagna di 
Francesca. 

Ha appena detto che nelle 
convenzioni internaziona- 
li si parla di diritto ad avere 


<Trss; pirti | 


peridiritti Lgbt 


chi nonla pensa comeloro». 
Ad esempio «vogliono cam- 
biare la legge elettorale dei 
sindaci annullando il ballot- 
taggio per spostare a destra 
le città». 

A sventolare in piazza non 
ci sono solo le bandiere delle 
associazioni Lgbtgi+ ma an- 
che quelle di diversi partiti, 
dal Pd al M5s, da +Europa a 
Sinistra italiana fino ai Radi- 
cali. «Serve uno Stato che 
non discrimini le famiglie e 
soprattutto che si attenga al- 
la legge» dice il segretario di 
+Europa Riccardo Magi. 


Il popolo arcobaleno 
In piazza della Scala si sono riunite 
ierile persone che si battono 


GIUSEPPE SALA 


E necessario fare 
inmodo che tanti 
sindaci si occupino 
di questo tema 
Basta girarsi 
dall'altra parte 


VLADIMIR LUXURIA 


L'utero in affitto? 
Bufale del governo 
Dobbiamo invece 
garantire il diritto 

a tutti di poter 
essere genitori 


CHIARA APPENDINO 


Questo esecutivo 
vuole negare 

i diritti dei bimbi 
E pura ideologia 
enon possiamo 
accettarlo 


una famiglia, non ad avere 
unpadree una madre, met- 
tendo l’accento sulla so- 
stanza piuttosto che sulla 
forma. Perché è importan- 
teribadirlo? 

«Qui non si parla semplice- 
mente dei diritti Lgbtgi+, 
qui si parla di bambini e bam- 
bine che non vengono tutela- 
ti.Quandosi fa passare il con- 
cetto che c'è una gerarchia 
fra le famiglie, che ci sono fa- 
miglie di serie A e famiglie di 
serie B, si sta facendo qualco- 
sadi gravissimo. Oggi riguar- 
da i figli delle famiglie arco- 
baleno, ma domani potrebbe 
riguardare anche altri, consi- 


L'INTERVI 


Francesca Vecchioni 


«Sui diritti non sì fanno distinzioni 
esistono gay e trans anche a destra» 


L'attivista: «Rischiamo di diventare come Ungheria e Bulgaria» 


derati diversi per altre ragio- 
ni. E fare distinzioni sui dirit- 
tiche è sbagliato. Sempre. La 
letteratura scientifica spiega 
che ciò che conta è la qualità 
delle relazioni famigliari, 
non certo il genere, l’orienta- 
mento sessuale dei genitori o 
illegame biologico». 

Quanto è stata importante 
la presenza in piazza di Elly 
Schlein? 

«Tutti ci ricordiamo con dolo- 
re lo stralcio della stepchild 
adoption dalla legge Cirin- 
nà. Avere una segretaria del 
Pd che parla di questi temi ti 
fasperare che forse finalmen- 
te la situazione verrà davve- 


ro presa in mano. Dopodiché 
io penso sempre al fatto che 
nelle altre democrazie il po- 
polo dei diritti è un popolo 
trasversale, solo da noi c'è 
questa polarizzazione. Ma 
quand’è che in Italia anche 
unalesbica, un gay o untrans 
di centrodestra potranno vo- 
tare un politico che davvero 
lirappresenta?». 

Molti conosconola sua sto- 
ria, perché suo padre Ro- 
berto ha raccontato più 
volte di esserle stato accan- 
to durante il parto. Ma an- 
che perché lei si è battuta 
per la registrazione all’a- 
nagrafe dell’altra mamma 


anche dopo la fine della vo- 
strarelazione. 

«Sembra che alle famiglie ar- 
cobaleno non sia concesso il di- 
ritto di non essere perfette. In- 
vece ci si può separare, come 
accade a qualunque altra cop- 
pia, e si può anche litigare. È 
per questo che avere una tute- 
laè importante. Se io avessi de- 
ciso di non far più vedere le no- 
stre figlie ad Alessandra, lei 
prima della registrazione non 
avrebbe avuto alcun titolo per 
presentarsi davanti a un giudi- 
ce. Come fosse un’estranea. 
Noi ci siamo sempre battute 
per il principio per cui la re- 
sponsabilità genitoriale va ol- 
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ATTUALITÀ ? 


Politica e diritti 


CONTE: «LA MATERNITÀ SURROGATA NON C'ENTRA NULLA» 


«Questo esecutivo vuole ne- 
gare i diritti dei bimbi, pura 
ideologia» rincara la dose la 
deputata M5S Chiaria Ap- 
pendino. 

L’attesa più sentita rimane 
quella per la segretaria del 
PdElly Schlein. «Miero allon- 
tanato dalPd dopol’arrivo di 
Renzi, ora però lei sembra in- 
carnare davvero quegli idea- 
li della sinistra di cui si parla- 
va poco» dice Massimo Li- 
guori. La neo segretaria dal 
palco non rilascia dichiara- 
zioni, sale solo per un saluto 
alla fine, ma gli applausi so- 


FRANCESCA VECCHIONI 
PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE 
"DIVERSITY" 


Nelle democrazie 

i diritti sono un tema 
trasversale 

In Italia invece 

c'è questa 
polarizzazione 


«Non scarichiamo sui piccoli 
il furore ideologico dei gran- 
di», attacca Giuseppe Conte, 
rivendicando che il M5S «non 
permetterà che ricadano sui 
figli di coppie omogenitoriali 
le discriminazioni di segno 
reazionario volute da questo 
governo». «Le trascrizioni da 
parte delle autorità comunali 
-dice-nonhanulla a che vede- 
re con la legittimazione della 
maternità surrogata». — 


no molti. Schlein ai cronisti 
parla però di un testo su cui 
sta già lavorando, da portare 
in Parlamento, per vedere ri- 
conosciuti i diritti delle cop- 
pie omogenitoriali «con una 
norma preparata e scritta in- 
sieme alle associazioni, alle 
famiglie arcobaleno e Rete 
Lenford». In piazza anche 
l'ex compagna di Berlusconi, 
Francesca Pascale, che non 
ha risparmiato un commen- 
to nei confronti dell’esecuti- 
vo Meloni: «E un governo to- 
talmente omofobo». — 
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trela coppia. Quando ilsinda- 
co Sala ha fatto la registrazio- 
ne ho sentito un senso di citta- 
dinanza e di riconoscimento 
da parte delle istituzioni me- 
raviglioso». 

Unaltro aspetto sul quale ha 
messo l’accento è la respon- 
sabilità degli insegnanti. Ha 
detto: «L’unica cosa peggio- 
re dell’essere discriminati è 
insegnare a discriminare». 
Perché questo appello? 
«Perché è fondamentale cerca- 
re di non riversare le paure e il 
disprezzo dei grandi dentro le 
aule. Chi insegna hala respon- 
sabilità di fare da argine. Vale 
per i docenti ma vale per 
chiunque parli pubblicamen- 
te di queste cose. Il bello dei 
bambini e delle bambine è che 
ascoltano e purtroppo siamo 
all’interno di un dibattito do- 
ve qualcuno mette al centro i 
più piccoli offendendoli. La ve- 
rità è che dietro certe afferma- 
zioni cè solo omofobia, 
nient'altro. Magari un po’ stri- 
sciante, ma comunque omofo- 
bia. La pancia dei pregiudizi 
sociali fa fatica a razionalizza- 
re che una coppia gay possa 
crescere dei figli». — 
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L'ANALISI 


Tendenza 


Dopo Cutro e il congresso Cgil 
la leader dem si prende la scena 
La sua popolarità preoccupa 
l'ala moderata del partito e i 5S 
I giovani: «Ora non ci deludere» 


Francesca Delvecchio 
Francesco Moscatelli/ MILANO 


ino all'ultimo minuto 
è indecisa se salire o 
meno sul palco, ma 
Piazza della Scala la 
sta aspettando. E lei lo sente. 
Alla fine è Vladimir Luxuria, 
madrina dell’evento, a tirar- 
la su. Elly Schlein si prende 
gli applausi. Lunghi, parteci- 
pati. E emozionata. Saluta la 
gente con la mano dopo aver 
stretto anche lei nel pugno si- 
nistro una penna, strumento 
di quelle registrazioni man- 
cate dei figli della coppie 
omogenitoriali per cui Mila- 
noèscesain piazza. 

«Eil momento ditirare fuo- 
ri le unghie», le dice Luxuria 
mentre si abbracciano. «Lo 
farò, ma le mie non sono lun- 
ghe e smaltate come le tue», 
le risponde sorridendo 
Schlein che, dopo la consa- 
crazione del congresso dem, 
appare sempre più consape- 
vole dell’incarico popolare di 
riunire la sinistra. In sottofon- 
do c’è Bella Ciao cantata da 
grandi e bambini. «E una par- 
tigiana. Solo lei può fare que- 
sta battaglia. A destra c’è chi 
fa la destra e finalmente a si- 
nistra c'è chi fa la sinistra», di- 
ràdopoLuxuria. 

La partecipazione alla ma- 
nifestazione milanese per la 
segretaria è comunque un 
cerchio che si chiude, quello 
dei diritti civili uniti indisso- 
lubilmente a quelli sociali. 
Era stata a Cutro all’indoma- 
ni del naufragio dei migran- 
ti. Pochi giorni fa, invece, ave- 
va parlato di lavoro e salario 
minimo sul palco della Cgil a 
Rimini. Milano l’aspetta e la 
cerca. Lei prova a divincolar- 
si da microfoni e telecamere 
per «andare dalle persone 


La manifestazione 
sui diritti civili 

segue la visita a Cutro 
dopo il naufragio 


che mi stanno aspettando». 
La chiamano per raccontarle 
le loro storie di famiglie arco- 
baleno, alcuni ragazzi la fer- 
mano per dirle che hanno 
preso la tessera del Pd dopo 
che lei è diventata segreta- 
ria, «perché parla con noi gio- 
vani e non di noi. Le stanno a 
cuore le tematiche care alla 
nostra generazione», dice 
Claudia Toscano, una diciot- 
tenne venuta a Milano dal 
Sud per studiare. 

«Dai Elly, prendiamoci tut- 
to». La segretaria annuisce. 
Vorrebbe accontentare tut- 


CLAUDIA TOSCANO 
STUDENTESSA DI 18 ANNI 


Elly parla con noi 
giovani e non di noi 
Le stanno a cuore 

le tematiche care alla 
nostra generazione 


ti, parlare con tutti. Stringe 
le mani a chi gliele allunga, 
sopra le teste di Pierfrance- 
sco Majorino e dell’assesso- 
re al Welfare del comune di 
Milano Lamberto Bertolé, 
suoi bodyguard improvvisa- 
ti. «Miraccomando, Elly», le 
gridano. «Non ci deludere 
anche tu». Intanto, intorno 
a lei restano stretti Alessan- 
dro Zan, Majorino, l’eurode- 
putato Brando Benifei, la de- 
putata dem e segretaria del 
Pd milanese Silvia Roggiani 
e l’assessore alla Cultura di 
Palazzo Marino Tommaso 
Sacchi, che rivendica: «La 
sua presenza è confortante 
per tutto il centrosinistra del 
nostro Paese». 

Ci sono anche i giovani 
dem - tra tutti Paolo Roma- 
no, da poco eletto in consi- 
glio regionale - con un gran- 
de striscione. Per Schlein, co- 
munque, nonè una novità oc- 
cuparsi di diritti. E per que- 
sto precisa che il Pd «si sta già 
muovendo in Parlamento, 
per portare avanti le aspetta- 
tive che sono emerse dalla 
piazza: poter vedere ricono- 
sciuto per legge il diritto del- 
le famiglie omogenitoriali e 
dei loro figli e figlie». La leg- 
ge c'è, dice Elly, è stata scritta 


La più acclamata 
Lasegretaria Pd Elly Schelin 
inposa per una fotografia 
insieme a due manifestanti 


VLADIMIR LUXURIA 
MADRINA DELLA MANIFESTAZIONE 


E una partigiana, 
solo lei può fare 
questa battaglia 
Finalmente a sinistra 
c'è chi fa la sinistra 


«assieme alle associazioni, al- 
le famiglie arcobaleno». E di 
poche parole, ma trova quel- 
le giuste da recapitare al go- 
verno: «Dobbiamo convin- 
cerli che le discriminazioni 
non hanno mai portato a un 
avanzamento della società, 
che è più sicura solo se è più 
inclusiva». 

Le fa eco, ma dall’altro lato 
della piazza - quasi come se 
ci fosse un altro Pd, quello 
moderato che un po’ la teme 
- la presidente dei senatori 
dem Simona Malpezzi che 
precisa che il partito «c'è sem- 
pre stato». Il riferimento è al- 
le piazze del ddl Zan - quan- 
do Schlein nonera segretaria 
e neanche tesserata. Poi, pe- 
rò, è costretta ad ammettere 
che a differenza del passato, 
la «voce di oggi è giovane e 
fresca». Ma soprattutto rac- 
coglie consensi anche a sini- 
stra del Pd, laddove fino a 
qualche mese fa provavano a 
pescare i Cinque stelle di Con- 
te. E a proposito di M5s c’era 
in piazza anche l’ex sindaca 
di Torino Chiara Appendino. 
Un’apparizione veloce la 
sua, il tempo di ricordare il 
primato delle registrazioni 
quando era prima cittadina 
del capoluogo piemontese. 


Ma è Giuseppe Conte il gran- 
de assente, che affida ai so- 
cial qualche slogan sui diritti 
civili e ci tiene a precisare che 
la trascrizione dei figli di cop- 
pie omogenitoriali «non ha 
nulla a che fare con la legitti- 
mazione della maternità sur- 
rogata». Appendino, che sa 
di non potersi sbilanciare, 
prova a rimettere la discus- 
sione sul piano politico accu- 
sando il governo di «essere 
accecato dall’ideologia». 

Sul finire della manifesta- 
zione Schlein riceve anche 
un abbraccio da Francesca 
Pascale, l'ex compagna di Sil- 
vio Berlusconi, che le ha pro- 
messo il voto alle prossime 
elezioni. Mala tappa milane- 
se è anche l’occasione, perla 
segretaria, di proseguire il 
dialogo, per la verità già in 


La tappa milanese 
della segretaria Pd 
occasione di dialogo 
col sindaco Sala 


corso da tempo, con il sinda- 
co Beppe Sala. I due si vedo- 
no a Palazzo Marino per ol- 
tre mezz'ora, quando i riflet- 
tori della piazza si sono spen- 
ti, eparlano oltre che di dirit- 
ti civili anche di sostenibilità 
ambientale. Con Schlein c’è 
Majorino, che il Comune lo 
conosce bene. Con Sala l’as- 
sessore Bertolé. «C’è grande 
sintonia. L'incontro è anda- 
to bene», dice Majorino 
uscendo. La promessa che 
Sala e Schlein si fanno è diri- 
vedersi presto. — 
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le prime reali, dirette 
notizie 


(un’occasione da non perdere). 


Un’acciaieria nella Zona Industriale di Porto Nogaro. 
Sei cose importanti da conoscere molto bene. 


1 La società Metinvest non ha fino a ora confermato questo ———m_m_mMetinvest B.V. è una multinazionale 
investimento di 2 miliardi di Euro; lo farà entro Settembre 2023. VOR ARR e A EIA 
Se, in base a molti parametri e precondizioni, deciderà Eh ROS GRA nenora 
= «ar è ; ; prevalentemente in Europa e negli 
positivamente, i siti in opzione sono tre, due in Italia Stati Uniti d'America, con un 
(uno di questi è Porto Nogaro) e uno in un altro paese europeo. fatturato di 18 miliardi dollari/anno 


(dati 2021). 


9 Danieli, che comunque costruirà l’impianto, supporta la scelta — _ Aconcreto sostegno di questo 
dell’area in Friuli-Venezia Giulia. Questi 1 motivi di tale scelta: Danieli ha anche accettato 

di divenire socia di minoranza 

di Metinvest. 


2.1 L'impianto sarebbe un eccezionale e unico esempio 
di high-tech, di sviluppo sostenibile, ma non solo. 


La costruzione dell’acciaieria sarà 


2.2 Darebbe un forte contributo al PIL e quindi alle risorse ———  unesempiononsolo europeo ma 
conseguenti necessarie al social welfare regionale e italiano mondiale di sviluppo sostenibile 
(in primis sanità e pensioni, che ovviamente possono essere per produrre acciaio green, 


aumenterà il PIL regionale di 

2,8 /3,2 miliardi di Euro all’anno, 
pari all’8% di quello regionale 

e circa il 16% per il Friuli. 


sostenute solo a fronte di reali risorse finanziarie). 


3 Forse non tutti sanno che la Danieli è indiscutibile leader in tutto 
il mondo nello sviluppo di impianti sostenibili. 8 di questi 
sono stati recentemente realizzati negli Stati Uniti. 
In tal senso i parametri europei definiscono come virtuoso 
un impianto quando emette 283 kg di CO, per ogni tonnellata 
di acciaio prodotta. 
L'impianto progettato per Porto Nogaro sarà molto, 
molto più virtuoso poiché ne prevede all’incirca 100 kg per ton, ==" sta per prteresnparara; 
rendendolo considerabile a impatto nullo; e con l’idrogeno i binati 


a disposizione, si potrà arrivare a 60 kg per tonnellata ene 
È +94 SP ° impatto ambientale venti volte 


superiore a questa ora 
progettata per Porto Nogaro. 


4 Le maestranze assunte previste saranno in maggioranza composte 
da tecnici ed ingegneri grazie all’elevata automazione, ai big data, 
all’intelligenza artificiale. 


5 Anche le nuove infrastrutture darebbero grandi benefici alla — ll fondale del porto non viene 
Zona Industriale Aussa Corno che movimenta oggi circa 3 milioni attualmente dragato con la 
di tonnellate di merci all’anno, ma non ha porto né ferrovie, regolarità necessaria e questo 
né strade adeguate. L’attuale traffico di 150.000 / 200.000 camion portaralla insastraibile 


necessità di trasportare le 
merci su imbarcazioni più 
piccole per approdare. 


all'anno genera emissioni di CO, ben superiori a quelle di una 
fabbrica green come quella prevista. Una fabbrica non nasce solo 
per produrre reddito ma anche per ridurre i disagi. 


6 L'habitat della Laguna, il turismo. Non essendo ancora approvato 
l’investimento da parte di Metinvest, non si è dato inizio all’iter 
dell’Arpa (Agenzia Regionale per la protezione dell'Ambiente) o 
per le autorizzazioni necessarie, ma la qualità del progetto Usa 


garantisce fin d’ora un più che corretto impatto ambientale. To win together. 
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Il sindacato annuncia la mobilitazione di tutte le categorie, in settimana il via insieme a Cisl e Uil 


Landini: «Meloni è venuta a difendere scelte che non ci piacciono e che non ha condiviso» 


La Cgil rilancia sul Fisco 
«Siamo pronti allo sciopero 
pagano soltanto i lavoratori» 


Paolo Baroni 
INVIATO A RIMINI 


obbiamo su- 
bito organiz- 
<< zare miglia- 
ia di assem- 


blee sui luoghi di lavoro e sul 
territorio per coinvolgere i 
cittadini, portare avanti le 
nostre idee e andare fino in 
fondo, senza escludere alcu- 
na forma di protesta». Mauri- 
zio Landini, che il congresso 
della Cgil di Rimini ieri ha ri- 
confermano alla guida del 
più grande sindacato italia- 
no col 94,2% dei consensi, è 
intenzionato a non dare tre- 
gua al governo. Aspetta alla 
prova Giorgia Meloni, che 
ha ringraziato per il suo in- 
tervento di venerdì al con- 
gresso, avendo però già mes- 
so in cantiere per mercoledì 
o giovedì un incontro coi lea- 
der di Cisl e Uil peravviare la 
campagna di mobilitazione. 

«E venuta a difendere le 
scelte che ha fatto che non 
condividiamo e che non ha 
discusso con noi» sostiene in- 
fatti Landini. Si parte dal Fi- 
sco, riforma appena varata, 
e su cui tutte e tre i sindacati 
contestano metodo e merito 
del confronto fittizio col go- 
verno. Ma poi Landini critica 
anche presidenzialismo e 
porgetto di autonomia diffe- 
renziata che finisce solo per 
aumentare le divisioni nel 
Paese puntando il dito sulla 
contraddizione della pre- 
mier («come si fa a votare 
l'autonomia differenziata e 
poivenire qui e parlare di uni- 
tà nazionale») e segnalando, 
di contro, che invece la Cgil è 


da sempre per la difesa della 
Costituzione (oltre che per 
lasua piena attuazione). 

Dito puntato anche «sui 
tanti silenzi» a proposito di 
temi come le pensioni, le ri- 
sorse perrinnovare i contrat- 
ti pubblici, sulla richiesta di 
taglio del cuneo fiscale, o la 
sanità pubblica. Per Landini 
questa, dopo il Covid, «è la 
prima emergenza che ades- 
so va affrontata e che merita 
una mobilitazione generale. 
Perché mancano le risorse, 
non ci sono medici non ci so- 
no infermieri ed il nostro si- 
stema rischia di esplodere». 

Col governo e la premier 
Gorgia Meloni c'è «una di- 
versità molto profonda, 
molto consistente — ha con- 
fermato ieri il segretario 
Cgil -. Per tutto il sindacato 
italiano non c'è possibilità 
di discussione, bisogna av- 
viare una mobilitazione che 
non esclude alcuno stru- 
mento, compreso se neces- 
sario lo sciopero». 


Per quantoriguarda le tas- 
se, in particolare, «lamadre 
di tutte le battaglie», Landi- 
ni ha ribadito di non essere 
«assolutamente d'accordo 
conla delega approvata gio- 
vedì in Consiglio dei mini- 
stri», questo perché «in un 
Paese in cui il 94% dell'Ir- 
pefla pagano ilavoratori di- 
pendenti e i pensionati, che 
ha 100 miliardi di evasione 
e dove le rendite hanno una 
tassazione inferiore al lavo- 
ro — ha ripetuto ancora ieri 
nel suo intervento conclusi- 
vo, a tratti anche commos- 
so-nonsiamo più disponibi- 
liad accettare l'idea di un si- 
stema fiscale che continua 
a gravare sui lavoratori di- 
pendenti e pensionati». 
Non solo occorre rispettare 
il principio della progressi- 
vità ma serve «una seria ri- 
forma fiscale per un nuovo 
patto di cittadinanza». Pos- 
sibili punti di convergenza 
col governo? Landini ne ha 
citati due: ha apprezzato la 


l rappresentanti dei 
lavoratori riuniti ieri a 
Rimini peril congresso 
che ha confermato 
Landini, a sinistra 


MAURIZIO LANDINI 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLA CGIL 


Bene la condanna 
delle aggressioni 
ora la premier sia 
coerente e sciolga 
i gruppi neofascisti 


Terremo alto il livello 
della protesta 
Perché temere di 
perdere salari e diritti 
che non abbiamo? 


Come si fa a votare 
l'autonomia 

e poi venire 

qua a esaltare 

l'unità della nazione? 


condanna da parte di Melo- 
ni dell’assalto da parte di 
frange di estrema destra 
della sede nazionale della 
Cgil dell’anno passato e la 
disponibilità a ragionare su 
un nuovo statuto dei diritti 
dei lavoratori. Ma in en- 
trambi i casi il leader della 
Cgil si aspetta che il gover- 
no non si fermi agli annunci 
ma passi ai fatti. «Altrimen- 
ti ci prendiamo solo in gi- 
ro». Nel primo caso «deve 
applicare la costituzione e 
procedere con lo sciogli- 
mento di tutte le organizza- 
zioni che si richiamano al fa- 
scismo», nel secondo il go- 
verno «deve farsi promoto- 
redileggi che assicurino va- 
lore legale ai contratti col- 
lettivi nazionali e la loro 
estensione erga omnes, 
una legge sulla rappresen- 
tanza per applicare anche 
ai settori privati i meccani- 
smi tra previsti nel pubblico 
edinquesto modo affronta- 
re anche la questione del sa- 
lario minimo». 

Forte dei 5,2 milioni di 
suoi iscritti e dei milioni di al- 
tri lavoratori e pensionati 
rappresentati da Cisl e Uil, 
Landini non intende fare 
sconti. Vuole che ai tavoli si 


discuta per davvero, si entri 
nel merito, si decida tenen- 
do conto delle richieste dei 
sindacati «Noi abbiamo pro- 
poste su tutto, siamo pronti» 
scandisce. E poi aggiunge: 
«Lo diciamo in modo chiaro 
al governo, alle forze politi- 
che, alle controparti: noi 
non ci fermeremo e non ac- 
cettiamo che sia il lavoro a 
pagare per tutti. Questo Pae- 
se lo vogliamo cambiare più 
del governo e più delle forze 
politiche e lo diciamo a Cisle 
Uil: lo vogliamo fare insie- 
meavoieagli altri lavorato- 
ri. Nonci fermeremo. La bat- 
taglia la vinceremo». Del re- 
sto «di cosa abbiamo paura, 
cosa dovremmo perdere? Le 
pensioni che non abbiamo, 
la precarietà, il salario che 
non arriviamo a fine mese? 
Se non fai nulla, hai perso 
prima di cominciare». Il fina- 
le, tra gli applausi generali, 
vede tutta la presidenza del 
congresso sul palco assieme 
al segretario riconfermato 
cantare «Bella Ciao» ed è un 
coro generale, piccola soddi- 
sfazione per chi venerdì era 
uscito dalla sala intonando 
lo stesso motivo per conte- 
starela premier. 
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bi 


IN FRIULI VENEZIA GIULIA V 


PRESIDENTE 


& legaonline.it/friuli-venezia-giulia 


FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


ST VOTA. 


DOMENICA 2 APRILE 
DALLE 7.00 ALLE 23.00 

E LUNEDÌ 3 APRILE 2023 
DALLE 7.00 ALLE 15.00 

SI TERRANNO LE ELEZIONI 
REGIONALI PER ELEGGERE 
IL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE E IL CONSIGLIO 
REGIONALE. 


| cittadini iscritti nelle liste elettorali 

dei Comuni del Friuli Venezia Giulia 
devono presentarsi al seggio 

di riferimento muniti di tessera elettorale 
e documento di riconoscimento valido. 


La tessera elettorale si rinnova presso 
l'ufficio elettorale del Comune 
di residenza, che sarà aperto 


anche nelle giornate interessate dal voto. 


NELLE STESSE GIORNATE, 
24 COMUNI DELLA 
REGIONE SARANNO 
CHIAMATI A ELEGGERE 

I SINDACI E | CONSIGLI 
COMUNALI (UDINE 

E SACILE CON POSSIBILE 
TURNO DI BALLOTTAGGIO). 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
VISITA IL SITO 
WWW.REGIONE.FVG.IT 


Informazione istituzionale ai sensi dell'articolo 9 della L. 28/2000. 
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ATTUALITÀ 13 


Tensione negli Stati Uniti 


La minaccia 
di Irump 


ILCASO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


onald Trump si 
aspetta di essere in- 
criminato e arresta- 
to martedì e chiama 
araccolta il suo popolo: «Ma- 
nifestate, riprendiamoci la 
Nazione». L’ex presidente ha 
affidato notizia e appello al 
suo Truth Social e in un post 
ha denunciato le manovre 
della procura di New York 
«corrotta e politicamente mo- 
tivata». Ai suoi consiglieri ha 
anche confidato che Alvin 
Bragg, il procuratore capo, 
«miodia»edè «razzista». 
Nulla è stato comunicato 
ai suoi avvocati dalla Procu- 
ra. Due ore dopo il post un 
portavoce dell’ex presidente 
ha puntualizzato che le affer- 
mazioni del tycoon si basano 
su indiscrezioni di stampa 
(bollate come «illegali fughe 
dinotizie») eche anche la da- 
ta (martedì) non trova alcun 
riscontro. E possibile che a 
Trump-hanno spiegato alcu- 
ne fonti del suo entourage al 
New York Times —- sia stato 
detto di una possibile vicina 


Le indiscrezioni dicono 
che una decina 

di persone sono 
arischio incriminazione 


incriminazione. La scorsa set- 
timana il procuratore Bragg 
aveva invitato Trump a pre- 
sentarsi al gran giurì per una 
deposizione; quindi venerdì 
sera c'è stata una riunione al 
Manhattan Criminal Court 
con funzionari della città in 
merito alle misure di sicurez- 
za da garantire in caso di in- 
criminazione e arresto 
dell’ex presidente. Sarebbe il 
primo caso nella storia statu- 
nitense. 

Domani davanti al gran giu- 
rì parlerà un testimone chia- 
mato dagli avvocati di 
Trump e quindi anche se ci 
fosse la votazione sull’incri- 
minazione, martedì 21 sem- 
bra troppo a ridosso per ga- 
rantire trasporto, sistemazio- 
needespletamento delle pro- 
cedure. Trump si muove — co- 
me ogni ex presidente — pro- 
tetto dal Secret Service. 

Ilegali di Trump hanno det- 
to che il presidente si conse- 
gnerà. L’arresto prevede le 
impronte digitali. I media 
americani si sono sbizzarriti 
nell’ipotizzare se Trump sarà 
ammanettato o meno; la nor- 
ma vuole abbia le manette ai 
polsi, ma un’eccezione è pos- 
sibile. In attesa dell'udienza 
di convalida non passerebbe 


«HR i 


(RULE. 


Il politologo: «Sta preparando il terreno in caso venga incriminato» 


Naim: «Donald sta giocando d'anticipo 
vuole far saltare il banco per salvarsi» 


L’INTERVISTA 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


embra un’azio- 
ne preventiva, 
Trump prepara 


ilterreno nel ca- 
so fosse incriminato», dice 
Moisés Naim, scrittore, polito- 
logo, distinguished fellow al 
Carnegie Endowment for In- 
ternational Peace. 
I suoi legali dicono di non 
aver però alcuna citazione o 
indicazione dalla Procura. 
«Trump non avrebbe fatto 
quell’uscita su Truth, la chia- 
mata a serrare le fila del suo 
popolo, se avesse avuto la cer- 
tezza che la Procura di Man- 
hattan non aveva nulla contro 
osudilui». 
Cisonosimilitudini fra l’invi- 
to avenire a Washington il 6 
gennaio, “Venite qui, sarà 
folle” e quanto scritto ieri: 
“Protestate, riprendiamoci 
indietrola nazione”? 
«Se Trump sarà incriminato, 
farà di tutto per fare saltare il 
banco, abbatterà le barriere 
della democrazia e del sistema 
americano. La sua è una chia- 
matadisfida alla rule oflaw». 
Eil6gennaio cosa fu? 
«La Commissione della Came- 
ra ha fatto un grande lavoro 
per restituire la realtà dei fatti 
e ha tolto ogni dubbio su quel 
che è accaduto. Chi era a Wa- 
shington quel giorno non era 
venuto per fare il turista, mal- 


grado quello che continua a di- 
re Tucker Carlson sulla Fox. 
La sua narrazione fake è stata 
sbugiardata da Bill Maher su 
Hbo in modo assoluto e diver- 
tente. E ora sappiamo cosa è 
stato il 6 gennaio del 2021. 
Unattacco alla democrazia». 
Martedì Trump sarà arresta- 
to, almeno stando alla sua 
versione tutt’altro che verifi- 
cabile. Cosasuccederà? 
«Non immagino un altro at- 
tacco a Capitol Hill, la lezio- 
ne è stata imparata da autori- 
tà e attivisti. Ma non mi sor- 
prenderei, anzi mi aspetto, 
episodi di violenza e di rab- 
bia perle strade». 

La democrazia americana 
dopo lo scossone di due an- 
ni fa è preparata a fronteg- 
giarli? 

«SÌ, non c’è più quella forza di- 
struttiva, cisono le barriere, le 
protezioni funzioneranno». 
Il caso della frode fiscale a 
Manhattan è solo il primo 
dei tanti guai che pendono 
sulla testa di Trump. Altri 
potrebbero avere un impat- 
to maggiore? 

«Sono tutti differenti, trapela 
anche poco sui media, le in- 
formazioni sono centellina- 
te. Questo degli hush money 
arriva prima di tutti ed è an- 
che per questo potenzialmen- 
te distruttivo. Comunque, la 
strategia di Trump è e resterà 
semprela stessa». 

Quale? 

«Quella di trasformare il suo 
caso in un problema di legitti- 


—— 
MOISÉS NAÎM 
SCRITTORE 

E POLITOLOGO 


C'è una crescente 
fetta di popolazione 
americana che ha 
iniziato ad aprire gli 
occhi e a scoprire 
l'uomo Trump 


mità dell’intero sistema». 
Quanti americani credono 
ancora a Trumpvittima? 
«Molte persone continuano ad 
appoggiarlo e sono immuni al- 
le notizie che emergono. Ma 
c'è una crescente fetta di popo- 
lazione che ha iniziato ad apri- 
re gli occhi e a scoprire l’uomo 
Trump. Estato determinante il 
lavoro della Commissione sui 
fatti del6 gennaio». 

Trump ha detto che se anche 
sarà incriminato continuerà 


PREMI) \\\ 1 
L'assalto 
dei manifestanti 
vicinia Trump 
al Campidoglio 
il6 gennaio del 2020 


lasuarincorsa alla nomina- 
tion. Sarà azzoppato? 

«Si entra in un campo vera- 
mente complicato e le previ- 
sioni sonodifficili». 

Se non lo ferma la giusti- 
zia, Trump può essere bat- 
tuto da DeSantis il gover- 
natore della Florida? 
«No». 

È perentorio. Perché? 
«DeSantis è un politico con 
unprofilo locale, almeno ad 
oggi. Rientra comunque nel- 
la categorie dei trumpisti, 
ma piace a quelle frange di 
Partito repubblicano an- 
ti-Trump. Maogginonha al- 
cuna chance divincere». 
Karl Rove, stratega di Bu- 
shjunior, ha avvertito i re- 
pubblicani a non ripetere 
l’errore del 2016 quando 
troppi candidati si scanna- 
rono fra di loro aprendo la 
strada a Trump. Senonsa- 
rà DeSantis l’anti-Donald, 
senetroverà un altro? Ma- 
gariun moderato? 
«Dentro il Gop ci sono tante 
anime, non si può ridurre in 
due blocchi contrapposti. 
Non siamo in una dinamica 
biancoo nero». 
Cosasignifica? 

«Cheil 20-30% circa è trum- 
piano e che la parte restante 
ha posizioni diverse: scetti- 
ci verso Trump, attendisti, 
nonostili. Ein questa ampia 
zona grigia che il Gop deve 
trovare consensi e unirsi. 
Nonè facile». —ALB. SIM. 
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L'ex presidente Usa lancia 

un nuovo appello alla rivolta 

«Martedì mi arresteranno 
Manifestiamo e riprendiamoci il Paese» 


nemmeno il tempo in cella, 
ma nella stanza delle intervi- 
ste e verrebbe rilasciato im- 
mediatamente poiché la sua 
accusa non fa riferimento a 
criminiviolenti. 

La sua accusa è quella di 
frode fiscale, di aver occulta- 
to il pagamento (rimborso) 
al suo avvocato tuttofare Mi- 
chael Cohen di 130mila dolla- 
ripercomprare il silenzio del- 
la pornostar Stormy Daniels 
in merito a un affaire che Do- 
nald avrebbe avuto con lei 
nel 2006. Cohen aveva paga- 
to l’attrice nell’ottobre del 
2016, ma nei bilanci della 
campagna elettorale la voce 
del rimborso è rubricata sot- 
to “spese legali”. Cohen è sta- 
to condannato nel 2018 per 
violazione della legge sui fi- 
nanziamenti delle campagne 
elettorali e agli inquirenti ha 
detto che Trumplorimborsa- 
va mensilmente. 

La vicenda ha acceso il 
weekend della politica ameri- 
cana. Kevin McCarthy, spea- 
ker della Camera, ha chiesto 
alle Commissioni della Hou- 
se se sono stati usati fondi 
pubblici per portare avanti 
questa inchiesta per «sovver- 
tire la nostra democrazia». 
Marjorie Taylor Green, la de- 
putata pasionaria della Geor- 
gia, ha scomodato paragoni 
coniregimi comunisti e accu- 
sato di connivenza «il Diparti- 
mento di Giustizia di Joe Bi- 
den». «Questo — ha detto — è 
quel che succede nei Paesi co- 
munisti per distruggere i riva- 
li politici». 

Su Twitter lo scrittore Ste- 
phen King, ha definito invece 
Trump «sociopatico e crimi- 
nale». Mentre Elon Musk ha 
detto che se «incriminato 
Trump vincerà le elezioni». 

Quella legata a Stormy Da- 
niels, alsecolo Stephanie Clif- 
ford, è solo una delle inchie- 
ste su Trump. Un’altra che ri- 
cade sotto la Procura di Man- 
hattan è quella degli asset 
gonfiati della Trump Organi- 
zation: il miliardario avrebbe 
esagerato il valore dei suoi 
immobili dinanzi a banche e 
assicurazioni. Sul fronte poli- 
tico a complicare il cammino 
del tycoon sono le indagini 
della Georgia sulle interferen- 
ze sul voto. Il rapporto finale 
del gran giurì è riservato, ma 
le indiscrezioni dicono che 
una decina di persone sono a 
rischio incriminazione. Quin- 
di c'è la vicenda delle carte 
classificate trovate a 
Mar-a-Lago, trovate in ago- 
sto dall’Fbi: indaga un procu- 
ratore speciale, Jack Smith, 
che venerdì ha inviato decine 
di mandati di comparizioni a 
dipendenti e entourage trum- 
piano. Smith ha in mano l’in- 
chiesta sul 6 gennaio per ap- 
purare se Trump provò a ca- 
povolgere l’esito delvoto. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


LA GIORNATA 


«Putin 
come 1 nazisti» 


La Corte penale internazionale: « 
Biden: «Giusto il mandato d'arresto, ha commesso crimini di guerra» 


Letizia Tortello 
INVIATA A ZAPORIZHZIA 


rano tutti indi- 
vidui potenti e 
importanti, ep- 


pure si sono ri- 
trovati nelle aule di tribuna- 
le». Il procuratore della Corte 
penale internazionale, Karim 
Khan, pensa a Vladimir Putin e 
cita l'esempio dell’ex presiden- 
tejugoslavo Slobodan MiloSev- 
ic e dell'ex leader liberiano 
Charles Taylor, oltre che i pro- 
cessi ai crimini nazisti. Il presi- 
dente russo può «essere pro- 
cessato per i presunti crimini 
commessi durante la guerra in 
Ucraina, nonostante Mosca so- 
stenga di non essere soggetta 
alle decisioni di questo tribu- 
nale», ha detto Khan in un’in- 
tervista alla Cnn. È un passo 
avanti chiave nel conflitto 
ucraino, quello compiuto ve- 
nerdìall’Aia. 

Il procuratore generale 
dell'Ucraina, Andriy Kostin, 
ha subito commentato defi- 
nendo una «decisione storica» 
il mandato d’arresto spiccato 


Nuovo attacco 

su Zaporizhzhia 
distrutto un ristorante 
di cucina italiana 


nei confronti del leader del 
Cremlino e della commissaria 
russa per i diritti dei bambini, 
Maria Lvova-Belova. Il presi- 
dente Usa Biden lo carica an- 
cor più di peso politico e simbo- 
lico, parlando di «ordine d’ar- 
resto giustificato». E l'Ucraina 
festeggia l'isolamento interna- 
zionale di Putin, una situazio- 
ne che potrebbe aprire nume- 
rose pagine per il destino della 
Russia. Anche se il provvedi- 
mento giudiziario non signifi- 
caancora che il mondo vedrà il 
leader del Cremlino in manet- 
teo allasbarra. 

L’accusaa carico dei due è di 
aver trasferito forzatamente e 
illegalmente bambini ucraini 
dai territori occupati in Rus- 
sia. La Russia è tra le principali 
nazioni a non aver firmato lo 
Statuto di Roma, che istituisce 
la Corte penale internaziona- 
le, e da qui nasce il dubbio che 
il leader di Mosca possa venir 
consegnato davvero alla sua 
giurisdizione. Neanche gli Sta- 
ti Uniti e l'Ucraina l'hanno sot- 
toscritto, perla verità, ma que- 
st'ultima, dopo la guerra, ha 
aperto le porte ad un tribunale 
della Cpi. 


L'EX PRESIDENTE DELLA SERBIA 


La mossa del mandato d’ar- 
resto rende Putinil primo capo 
di Stato di un membro perma- 
nente del Consiglio di Sicurez- 
za delle Nazioni Unite ad esse- 
re sottoposto a questa procedu- 
ra. Unrisultato a cui Kiev lavo- 
ra da molti mesi, e che ha visto 
il procuratore ucraino Kostin 
consegnare alla Corte 40 volu- 
mi di prove delle deportazioni 
dei piccoli ucraini, mentre le 
forze dell'ordine hanno colla- 
borato alleindagini. 

Secondo l’ufficio del pro- 
curatore generale dell’Ucrai- 
na, la Russia è già riuscita a 
portare via più di 16mila 
bambini dalle regioni di Do- 
netsk, Lugansk, Kharkiv e 
Kherson. Solo 308 di loro so- 
no tornati a casa. 


«È un segnale forte quanto è 
avvenuto», ha commentato il 
presidente Usa Biden -. Putin 
ha commesso crimini di guer- 
ra». E il cancelliere tedesco 
Scholzharicordato che «nessu- 
no è sopra la legge». Né il lea- 
der del Cremlino, che a mag- 
gio scorso ha firmato una nor- 
ma per agevolare l’acquisizio- 
ne della cittadinanza russa per 
gli orfani ucraini, in particola- 
re quelli dei territori occupati. 
Né la commissaria Lvova-Belo- 
va, che ha annunciato di aver 
adottato lei stessa un bambino 
deportato di Mariupol. 

Una delle occasioni per un 
arresto di Putin potrebbe esse- 
re il suo arrivo in Sudafrica 
ad agosto, per il vertice Brics: 
lo Stato, infatti, ha firmato lo 


Slobodan Milosevic, presidente 
della Serbia dal 1989 al 1997 

e presidente della Repubblica 
Federale di Jugoslavia dal 1997 
al2000, fuaccusato di crimini 
contro l'umanità per le operazioni 
di pulizia etnica dell'esercito 
jugoslavo contro imusulmaniin 
Croazia, Bosnia ed Erzegovina 
e Kosovo. Vennetrovato morto 
nelcarcere dell'Aja lamattina 
dell'11 marzo 2006 


Può essere processato» 


Statuto di Roma. Per questo, 
il presidente russo e Lvo- 
va-Belova staranno molto at- 
tenti a scegliere i loro viaggi, 
d’ora in poi. Va detto, però, 
che «ci sono alcuni procedi- 
menti giudiziari che possono 
andare avanti lo stesso — spie- 
ga Matthew Gillet, un avvoca- 
to che ha lavorato presso la 
Cpi e contro i crimini nell'ex 
Jugoslavia —, si possono esa- 
minare le prove relative al ca- 
so senza che la persona venga 
arrestata, si può tenere un’u- 
dienza abbastanza dettaglia- 
ta anche senza che l'imputato 
sia presente». 

Nel 2008, la Corte ha emes- 
so un mandato di arresto per 
l'allora presidente del Sudan, 
Omaral-Bashir. Nel 2011, una 


A Kiev 
Unragazzino 
osserva alcuni 
poster 
del presidente 
russo Vladimir < 
Putin di fronte SE 

al Museo nazionale E 
ucraino a Kiev È 


sl 
Joe Biden 


Presidente Usa 


Gli Stati Uniti 

non riconoscono 

il tribunale dell'Aja 
ma è chiaro che 
Putin ha 
commesso crimini 


RENIntO DIRI! 
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decisione simile ha raggiunto i 
leader libico Muammar Ghed- 
dafi e ivoriano Laurent Gbag- 
bo. Tuttavia, nessuno di loro è 
mai stato condannato: Ghed- 
dafi è stato ucciso, Gbagbo as- 
solto nel 2019 e al-Bashir non 
è ancora arrivato all’Aia. E la 
Cpi non può giudicare in con- 
tumacia. 

Dunque, è possibile arresta- 
re effettivamente Putin o Ma- 
ria Lvova-Belova solo se questi 
ultimi si trovano sul territorio 
di uno dei 123 Paesi che ricono- 
scono la giurisdizione della 
Corte penale internazionale. 
Marc Garlasko, ex inquirente 
delle Nazioni Unite e ora esper- 
todidiritti umani dell’organiz- 
zazione Pax for Peace, spiega 
che l’allontanamento di bam- 


GLEB BOGUSH. L'esperto di diritto internazionale: «Il suo fermo è complicato» 


«Poco probabile che il leader russo 
finisca alla sbarra, ma è un segnale» 


L’INTERVISTA 


SAN PIETROBURGO 


leb Bogush è un 
esperto russo di di- 
ritto internazionale 
penale e ricercatore 
all’università di Copenhagen. 
Che conseguenza avrà il 
mandato di arresto emesso 
nei confronti del presidente 
russo Vladimir Putin e della 
commissaria peri diritti dei 
bambini presso il Cremlino, 
MariaLvova-Belova? 
«La Russia non ha l'obbligo 
giuridico di collaborare conla 
Corte penale internazionale 
dunque è irrealistico pensare 


che queste persone verranno 
processate, almeno per il mo- 
mento». 

Putin può essere definito 
orauncriminale di guerra? 
«No, esiste la presunzione di 
innocenza. Fino a quando la 
sentenza non verrà emessa 
dalla Corte, non è corretto giu- 
ridicamente definirlo un cri- 
minaledi guerra». 

Quanto è probabile che Pu- 
tin venga arrestato nel caso 
si trovi a visitare un Paese 
che riconosce l’autorità del- 
la Corte? 

«Formalmente e  giuridica- 
mente è possibile ma in prati- 
ca poco probabile. Putin non 
visita i Paesi firmatari dello 
Statuto di Roma, soprattutto 


Gleb Bogush 


in questo periodo. E in secon- 
do luogo, Putin gode dell’im- 
munità presidenziale che ren- 
de il suo arresto complicato 
per molti Stati». 

La Russia è sospettata di sva- 
riati crimini di guerra in 
Ucraina. Perché la corte di 
giustizia ha deciso di focaliz- 
zarsi proprio sul tema della 


deportazione dei bambini? 
«Si tratta di un tema sul quale 
cisono molte informazioni di- 
sponibili. Gli stessi Putin e 
Lvova-Belova hanno già rac- 
contato molto al riguardo. 
Inoltre la difesa dei bambini è 
una delle principali priorità 
della corte». 

Perché la Corte ha emesso 
un mandato di arresto e 
non una semplice convoca- 
zione? 

«Nonlo sappiamo con certez- 
za, queste decisioni non ven- 
gono rese pubbliche per que- 
stioni di sicurezza. In questo 
caso è chiaro che queste perso- 
nenoncollaborano conla Cor- 
te, non rispondevano alle sue 
richieste e continuano a com- 


mettere crimini. Il procurato- 
resiè rivolto molte volte al go- 
verno della Russia e non ha 
mai ricevuto alcuna risposta. 
Nonc'eranoaltrevarianti». 
Qual è l’impatto della deci- 
sione della Corte sul piano 
simbolico e politico? 
«Sitratta di un gesto dal valore 
simbolico enorme, al di là del- 
la guerra in Ucraina. In primo 
luogo la Corte non si è lasciata 
intimidire da uno dei membri 
permanenti del Consiglio di Si- 
curezza dell'Onu. Inoltre se- 
gnala che l'immunità di un ca- 
po di Stato non rappresenta 
unostacolo per la Corte pena- 
le. Si tratta anche di un passo 
importante verso la delegitti- 
mazione del regime russo e di 
Putin personalmente. Si tratta 
diun lungo processo, ma è ov- 


vio che renderà ancora più 


difficile per la Russia norma- 
lizzare i propri rapporti inter- 
nazionali. Inoltre è importan- 
te dimostrare che dietro a 
questi crimini ci sono dei col- 
pevoli concreti». —GIO.PI. 
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L'invasione dell'Ucraina 


bini al di fuori dell’Ucraina 
può essere quasi il crimine più 
facile da dimostrare, proprio 
perché la Russia non l’ha mai 
nascosto. Mentre Kiev chiede 
di consegnare gli elenchi di tut- 
ti i bambini e gli orfani privati 
delle cure parentali. Ad occu- 
parsene in prima persona è il 
ministro per il Reinserimento 
dei territori temporaneamen- 
te occupati Iryna Vereshchuk, 
che fa appello al commissario 
russo peri diritti umani Tetya- 
na Moskalkova e alla stessa 
Lvova-Belova. 

Intanto, c'è la guerra. La do- 
menica ucraina è stata insan- 
guinata, con 101 missili lan- 
ciati dai russi e un grande ac- 
canimento su Zaporizhzia e 
Kramatorsk. La prima colpita 
con gli S-300, che hanno di- 
strutto un resort turistico che 
faceva cucina italiana e che 
di una delle icone del nostro 
Paese portava anche il nome, 
“Monica Bellucci resort”. La 
città del Donbassè stata attac- 
cata, invece, con bombe a 
grappolo, che hanno ucciso 
due persone e ne hanno feri- 
te altre cinque, come riferi- 
sce il governatore, Pavlo Ky- 
rylenko. Il bombardamento 
russo ha colpito un parco e 
un’agenzia di pompe fune- 
bri. Una dozzina di edifici e 
diverse automobili sono sta- 
te danneggiate. 

La resistenza ucraina non 
molla, però, su nessuno dei 
fronti, e inizia a riorganizza- 
re la controffensiva. L’eserci- 
to di Kiev dichiara di aver re- 
spinto gli attacchi sferrati ieri 
dai soldati russi nella zona 
settentrionale di Bakhmut. 
La città rimane epicentro di 
una battaglia epica, in cui si 
stanno giocando più che altro- 
ve gli equilibri dell’intera 
guerra, anche internamente 
alle stesse forze russe, divise 
tra esercito di Mosca e milizie 
alsoldo della Wagner del ma- 
gnate Evgenij PrigoZin. — 
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E lo Zara sorpresa in Crimea 
fa visita al centro per l'infanzia 


Il presidente russo a Sebastopoli per il nono anniversario dell'annessione della penisola 
Via alla nuova campagna di reclutamento per lanciare l'offensiva di primavera 


SAN PIETROBURGO 


noccasione del nono an- 
niversario dell’annessio- 
ne della Crimea alla Rus- 
sia, il presidente Vladi- 
mir Putin ha visitato ieri Se- 
bastopoli, la città portuale di 
importanza strategica dove 
è di stanza la flotta russa del 
Mar Nero. Durante la visita, 
Putin ha ispezionato il cen- 
tro per l’infanzia “Korsun” e 
ha presenziato all’apertura 
di una scuola d’arte per bam- 
bini. La tematica della visita 
è apparsa come una risposta 
al mandato di arresto emes- 
so il giorno precedente dalla 
Corte penale internazionale 
contro Putin, sospettato di es- 
sere “responsabile del crimi- 
ne di guerra di deportazione 
illegale e del trasferimento il- 
legale di bambini dalle zone 
occupate dell'Ucraina alla 
Russia". Insieme al presiden- 
te russo, il mandato di arre- 
sto riguarda anche la com- 
missaria dei diritti dei bambi- 
ni presso il Cremlino, Maria 
Lvova-Belova. 

La decisione della Corte, ri- 
conosciuta come storica da 
gran parte della comunità in- 
ternazionale, è stata respinta 
dalla Russia, in quanto non 
avrebbe peril Paese «alcun va- 
lore legale». «La Russia, come 
un certo numero di Stati, non 
riconosce la giurisdizione di 
questo tribunale, quindi, dal 
puntodivista del diritto, le de- 
cisioni di questo tribunale so- 
nonulle», ha spiegato il porta- 
voce del presidente russo, 
Dmitri Peskov. 

Quella di ieri è stata la pri- 
ma visita di Putin in Crimea 
dall’inizio della guerra in 
Ucraina. La penisola è stata 
annessa dalla Russia nel 
2014 tramite un referendum 
ritenuto illegittimo dalla stra- 
grande maggioranza della co- 
munità internazionale. Il go- 
verno di Kyiv ha più volte di- 
chiarato di voler riconquista- 
re la penisola, che è stata piu 
volte bersaglio di attacchi da 
parte di droni nel corso della 
guerra. Proprio poche ore pri- 
ma della visita di Putin, alcu- 
ne esplosioni sono state regi- 
strate in diversi quartieri di 
Sebastopoli. Secondo il gover- 
natore Mikhail Rasvozhayev, 
si sarebbe trattato di una 
«esercitazione militare». «In 
città è tutto tranquillo», ha 
scritto il governatore su Tele- 
gram. Rasvozhayev ha de- 
scritto con toni entusiastici la 
visita di Putin, che inizialmen- 
te avrebbe dovuto prendere 
parte all’evento tramite video- 
conferenza ed è invece arriva- 
to di persona al volante di un 
Land Cruiser nero. Alcune im- 


magini trasmesse dal canale 
statale russo Rossiya 1 mo- 
strano il presidente vestito in- 
formalmente con un cardi- 
gan blue pantaloni scuri, pas- 
seggiare in compagnia di alcu- 
ni funzionari locali. «Il nostro 
presidente Vladimir Vladimi- 
rovich Putin sa come sorpren- 
dere. In senso positivo», ha 
detto Razvozhayev. «In un 
giorno così storico, il presi- 
dente è sempre con Sebasto- 
poli e con la sua gente. Il no- 
stro paese ha un leader incre- 
dibile», ha scritto il governato- 
resuTelegram. 


LA PROROGA DI 60 GIORNI 


GIOVANNI PIGNI 


pa 


Intanto, in Ucraina, l'eserci- 
to russo continua ad avanza- 
re con fatica, nonostante la 
mobilitazione parziale dello 
scorso autunno, che ha porta- 
to al reclutamento di 
300,000 soldati. Negli ultimi 
giorni, in diverse regioni del- 
la Russia gli uomini soggetti 
alla leva hanno ricevuto ordi- 
ni di convocazione dagli uffi- 
ci di reclutamento. Secondo 
le autorità, si tratterebbe di 
una procedura di routine fina- 
lizzata ad «aggiornare i dati» 
degli uomini in età di leva. 
Per alcuni attivisti dei diritti 


Mosca estende l’accordo sul grano 
«Ma ora basta restrizioni all’export» 


La Russia smentisce 
Kiev sulla durata dell’ac- 
cordo per l’esportazio- 
ne di cereali dall’Ucrai- 
na, precisando che ha 
dato il suo assenso per 
una estensione di soli 
60 e non 120 giorni, 
mantenendo quindi la 
posizione già assunta 
nel corso dei negoziati. 
«Vediamo riferire da più 
parti che l’accordo sul 
grano è stato prolunga- 
to di 120 giorni», ha det- 
to la portavoce della di- 
plomazia russa, Maria 


Zakharova. «Per parte 
nostra, sia come mini- 
stero degli Esteri della 
Russia sia come rappre- 
sentanza permanente 
all’Onu abbiamo ripetu- 
tamente affermato di 
avere notificato a tutte 
le parti che l’accordo si 
estende per 60 giorni. 
Tutte le parti sono state 
avvertite di questo non 
solo verbalmente ma an- 
che attraverso specifi- 
che notifiche». L’esten- 
sione dell’accordo sul 
grano ucraino che scade- 


Il presidente russo Vladimir 
Putin a Sebastopoli. 

A sinistra col metropolita 
Tikhon Shevkunov 


umani, si tratterebbe invece 
di una preparazione a una se- 
conda ondata di reclutamen- 
ti per la guerra in Ucraina. 
Mercoledì scorso il portavoce 
del Cremlino Dmitry Peskov 
ha negato che il governo stia 
considerando una seconda 
campagna di mobilitazione. 
«Non c'e nessuna discussione 
in corso su questo tema» ha 
detto Peskov, definendo gli 
ordini di convocazione «una 
pratica comune», legata alla 
necessità di aggiornare i data- 
base. Secondo altre fonti, gli 
uffici di reclutamento stareb- 


va ieri a mezzanotte era 
stato annunciato dal pre- 
sidente turco Recep 
Tayyip Erdogan, che pe- 
rò non aveva specificato 
il periodo di tempo. Se- 
condo quanto riporta l’a- 
genzia di stampa russa 
Ria Novosti, il Cremlino 
prenderà in considera- 
zione la possibilità di 
estendere l’accordo sul 
grano oltre i 60 giorni so- 
lo «in funzione del rag- 
giungimento di progres- 
si tangibili nell’attuazio- 
ne del memorandum 
d’intesa tra la Russia e il 
Segretariato delle Nazio- 
ni Unite per contribuire 
a promuovere gli ali- 
menti e i fertilizzanti 
russi sui mercati globa- 
li» rimuovendo tutte le 
restrizioni all’export. — 


bero cercando volontari di- 
sposti a firmare un contratto 
con le forze armate. A occu- 
parsi della campagna di reclu- 
tamento per la guerra in 
Ucraina c'è anche il capo del 
gruppo di mercenari Wag- 
ner, Evgeny Prigozhin, che 
pianifica di radunare altri 
30,000 combattenti entro me- 
tà maggio. Secondo quantori- 
portato dalla Cnn, Prigozhin 
ha affermato che al momento 
la Wagner recluta da 500 a 
800 persone al giorno che tal- 
volta arrivano a 1,200. «E pos- 
sibile che questo numero dire- 
clute diminuisca nel tempo. 
Tuttavia entro metà maggio, 
prevediamo che il numero di 
combattenti aumenterà di 
30,000 unità», ha detto l’im- 
prenditore in un messaggio 
audio pubblicato su Tele- 
gram. A prezzo di enormi per- 
dite, il gruppo di mercenari 
Wagner ha ottenuto successi 
significativi nella battaglia di 
Bakhmut, la roccaforte ucrai- 
na ormai quasi completamen- 
te accerchiata dalle forze rus- 
se. Fino ad ora il gruppo Wag- 
nerha potuto contare su deci- 
nedimigliaia di uomini reclu- 
tati nelle carceri della Russia. 

Alcune settimane fa, Prigo- 
zhin ha però annunciato che 
il reclutamento dei carcerati 
si era concluso. In compenso, 
la Wagner ha aperto recente- 
mente dei punti di recluta- 
mento all’interno di centri 
sportivi in diverse città della 
Russia, incluse Mosca e San 
Pietroburgo. — 
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Vertice decisivo tra Serbia e Kosovo 
Dodici ore di colloquio, intesa in bilico 


Trattative fino a tarda sera. Sul tavolo l'accordo sul «percorso di normalizzazione» voluto dalla Ue 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Qualcosa di grosso ha bolli- 
to per ore in pentola, ieri, 
sul lago di Ocrida, in Mace- 
donia del Nord — ma nessu- 
na fumata siè alzata fino al- 
la tarda notte di ieri, né 
bianca né nera e neppure 
grigia, dal pentolone dei 
colloqui diplomatici. Parlia- 
mo del vertice-fiume tra il 
presidente serbo Aleksan- 
dar Vucic e il premier koso- 
varo Albin Kurti, iniziato ie- 
rimattina in una delle tante 
ville che furono di Tito, alle 
dieci di mattina, “guidato” 
dall'Alto rappresentante 
Ue per la Politica estera, Jo- 
sep Borrelle dal Rappresen- 
tante speciale Ue peri Balca- 
nioccidentali, Miroslav Laj- 
cak. Vertice—il più lungo di 
sempre, conclusosi intorno 
alle 22 - che era dedicato ai 
passi futuri, imminenti ne- 
gli auspici di Ue e Usa, per 
implementare la cosiddetta 
proposta Ue per «un accor- 


do sul percorso di normaliz- 
zazione tra Kosovo e Ser- 
bia», chiave di volta per far 
avvicinare una volta per tut- 
te Belgrado e Pristina e get- 
tare le basi per la stabilizza- 
zione e pacificazione dei lo- 
ro rapporti. Proposta, ricor- 
diamo, che è stata disegna- 
ta alla fine dello scorso an- 
no da Parigi e Berlino e poi 
fatta proprio da tutti i Paesi 
membri Ue, inclusi quelli 
che ancora non riconosco- 
no l’indipendenza del Koso- 
VO. 
Il piano si fonda su undici 
punti ed è ormai immodifi- 
cabile, ha ribadito la Ue, 
che ha assicurato a fine feb- 
braio, dopo il precedente 
summit tra i leader di Ser- 
bia e Kosovo, che sia Vucic 
sia Kurti hanno accettato in 
linea di principio l’iniziati- 
va, stabilendo che «non so- 
no più necessarie discussio- 
nu». 

Fra i punti più importan- 
ti, quello che prevede che 


Serbia e Kosovo «sviluppi- 
nobuonerelazioni bilatera- 
li sulla base di uguali dirit- 
ti» (art. 1) eil4, inviso a Bel- 
grado, che stabilisce che 
Belgrado e Pristina «non 
possano rappresentare l’al- 
tro» nei consessi internazio- 


nali e che la Serbia «non 
obietterà» all'ingresso del 
Kosovoin alcuna organizza- 
zione internazionale, Onu 
compresa, il sottinteso. 

E l’implementazione? Se 
ne è discusso ieri per più di 
dodici ore, dopo alcuni bila- 


terali e tre lunghissimi trila- 
teralitra Vucic, Kurtieirap- 
presentanti della Ue, senza 
che alcuna informazione 
concreta sull'andamento 
dei colloqui filtrasse alla 
stampa neppure fino alle 
23, fatto che suggerisce che 


nessuna intesa concreta sia 
stata raggiunta da Vucic e 
Kurti. Erano infatti note le 
posizioni dei due conten- 
denti. «Non ho firmato e 
non firmerò nulla», aveva ri- 
badito più volte Vucic pri- 
ma del vertice di Ohrid, ri- 
cordando che per Belgrado 
serve prima la creazione 
della Comunità delle muni- 
cipalità serbe in Kosovo pri- 
madiogni altro passo, men- 
tre Kurti aveva fatto sapere 
che sarebbe andato in terra 
macedone non più per di- 
scutere con il leader serbo, 
ma solo «per siglare» patti 
conclusivi. 

Qualche voce ufficiosa è 
tuttavia circolata, come 
quella diffusa sui social da 
Petrit Selimi, ex ministro de- 
gli Esteri, che in tarda sera- 
taha scritto diaveravuto in- 
formazioni che «a Ohrid 
nonè stato raggiunto un ac- 
cordo» sull’implementazio- 
ne del piano di normalizza- 
zione, descrivendo poi la 
scena di Borrell e Lajcakim- 
pegnati a «lavorare dura- 
mente per salvare» il salva- 
bile. 

Anche altre fonti hanno 
suggerito che nessun patto 
sia stato siglato, per il secco 
no di Vucic, impuntatosi 
nelnon volere mettere alcu- 
na firma su alcun documen- 
to. E che Bruxelles si atten- 
da però passi avanti concre- 
tila prossima settimana. — 
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IL CASO DELLE MULTE INFLITTE DALLA CROAZIA 


Slovenia pronta ad aiutare 
i pescatori del Golfo di Pirano 


MAUROMANZIN 


trano, è bastato fare ac- 

cenno alla Corte euro- 

pea per i diritti umani 

cheil governo della Slo- 

venia su iniziativa del ministro 

degli Esteri, Tanja Fajonhaim- 

mediatamente cercato di rassi- 

curare i pescatori sloveni sul 

cui capo pesano complessiva- 

mente 780 mila euro di multe 

diventate esecutive in Croa- 
zia. 

Multe per aver violato le ac- 

que territoriali croate quando 

nel Golfo di Pirano, in base 


all'esito dell’Arbitrato interna- 
zionale, stavano pescando sul 
mare sloveno. La Croazia non 
riconosce l’esito dell’Arbitrato 
che affida i due terzi del golfo 
alla Slovenia e continua a con- 
siderare invece di sua “proprie- 
tà”il 50% del golfo. Da qui l’în- 
ghippo per i pescatori sloveni 
multati per aver pescato sulla 
propria porzione di mare. Il mi- 
nistro Fajonritiene che non sa- 
rà la Croazia a decidere sull'e- 
secuzione delle multe passate 
in giudicato, ma che, in caso 
contrario, i pescatori riceve- 
rannoaiuto dallo Stato. 


Ma i pescatori sloveni si sen- 
tono come se lo Stato si fosse 
dimenticato di loro o li avesse 
usati perraggiungere interessi 
statali. «Ora abbiamo paura 
che ci saranno davvero delle 
esecuzioni», ha sottolineato 
uno di essi. Il ministro degli 
Esteri Fajon afferma che i dirit- 
ti dei pescatori sloveni vengo- 
no violati a causa della Croa- 
zia, che non rispetta il lodo ar- 
bitrale. Perla Slovenia il confi- 
ne è determinato e valido ai 
sensi del diritto internaziona- 
le, mala "linea immaginaria di 
confine " della Croazia è un 


grande fardello per i pescatori 
sloveni, ha spiegato il mini- 
stro. A causa dell'esaurimento 
di tutte le possibilità legali di ri- 
corso in Croazia, questa setti- 
mana i pescatori sloveni si so- 


no rivolti alla Corte europea 
dei diritti dell'uomo. Il mini- 
stro assicura che la Slovenia 
fornisce loro assistenza legale 
ai sensi della legge sull'arbitra- 
to. Secondo la legge, lo Stato 


paga le spese legali, ma non le 
multe. Queste appesantiscono 
anche mentalmente, ha sottoli- 
neatoil pescatore sloveno Mat- 
jaz Radin. Ricevono punizioni 
ogni giorno, tante da non po- 
ter tenere il conto, afferma. 
«Se dovesse accadere che la 
Croazia tenti di esigere le mul- 
te, peruntotale di 780.000 eu- 
ro, cercheremo opportunità 
peraiutare i pescatori anchein 
questo caso», ha promesso Fa- 
jon. Allo stesso tempo, ritiene 
che la Croazia non deciderà in 
merito all'esecuzione. Peril mi- 
nistro il regime di pesca do- 
vrebbe essere regolato dall'ac- 
cordo Sops, ricorda che i due 
Paesi si sono accordati più vol- 
te sul regime, ma che la Croa- 
zia poi nonlo rispetta e che an- 
che la commissione mista è in 
stallo. Insomma, nessuno sve- 
gliilcan che dorme.— 
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SETTORE TRAINANTE DELL'ECONOMIA 


Turismo, per i 
in arrivo una nuova tassa 


Allo studio un aumento dell'Iva al 25%. Cresce l'allarme tra gli addetti ai lavori 
Iltimore è che ilbalzello provochi la crisi di molte aziende familiari e rischi sociali 


MAUROMANZIN 


isono 96 mila case va- 
canze private in Croa- 
zia. Un business che 
darebbe lavoro, se- 
condole ultime stime, ad alme- 
no mezzo milione di persone. 
La contea spalatino-dalmata è 
in testa con 26.000 affittuari 
registrati. A giudicare da quan- 
tosta trapelando in questi gior- 
ni, perloroè in serbo una pessi- 
ma notizia ossia l’arrivo di un 
aumento dell’Iva, destinata a 
salire al 25%. E già colloquial- 
mente chiamata "tassa sull'ap- 
partamento", e l'Associazione 
croata dei datori di lavoro la 
sta spingendo con forza attra- 
verso i colloqui con il governo, 
scrive Slobodna Dalmacija . 

La tesi è la seguente: qui vie- 
ne tassato il lavoro, non il capi- 
tale, quinditocca a chi accumu- 
lareddito portare il proprio far- 
dello. All'inizio sembra logico, 
ma ci sono molti "se" e "ma". Il 
governo sta giocando con il 
fuoco che può mettere in di- 
scussione la stabilità sociale 
della Croazia, perché nel Pil il 
turismo rappresenta il venti 
per cento della "torta" econo- 
mica totale e l'alloggio in fami- 
gliane è ilfondamento. 

L'ospitalità, l'edilizia, ilcom- 
mercio, i trasporti sono costrui- 
ti su di esso. Togli gli affittuari 
da un tale sistema e l'econo- 
mia da Umago a Prevlaka crol- 
lerà come uncastello di carte.I 
titolari di alloggi turistici so- 
no, senza esagerare, in un'eco- 
nomia così strutturata, l’ anel- 
lo turistico più importante del- 
la Croazia. Barbara Markovié, 
presidente dell'Associazione 
croata degli alloggi familiari, 
avverte che un ulteriore au- 


Una spiaggia super affollata in Croazia durante la stagione estiva 


mento dei prelievi metterebbe 
in ginocchio un intero settore, 
che finora ha avuto ottime per- 
formance ed è stato il miglior 
rappresentante del turismo 
croato. «Basta sapere che in 
Croazia, della capacità ricetti- 
va totale, ben il 78 per cento è 
in famiglia, e che tutta l'offerta 
è pensata su misura per questo 
tipo di vacanza, per chiedersi 
se l'introduzione di un nuovo 
fiscale significherebbe la fine 
del turismo così come lo cono- 
sciamo da decenni?». E non è 


finita qui. «La maggior parte 
delle famiglie che vengono in 
Adriatico provengono dalla 
classe media, perlo più dall'Eu- 
ropa di transizione: Polonia, 
Repubblica Ceca, Ungheria, 
Slovacchia. Parliamo - prose- 
gue Markovic - del cosiddetto 
turismo in riviera: una o due 
settimane di sole e mare, ba- 
gnie sdraio inspiaggia. Possia- 
mo sopravvivere senza la loro 
valuta estera? Dubito forte- 
mente». 

«Con l'aumentare del prez- 


B&B croati 


Turisti affollano il centro storico di Pola 


IL BUSINESS NEI CENTRI STORICI 

Il presidente dell'Istria: 
«Oltre un miliardo in nero 
per gli affittuari stranieri» 


ILCASO 


VALMER CUSMA 


zo degli alloggi privati - spiega 
Barbara Markovié - perdere- 
motaliospitie li stiamo già per- 
dendo, enon siamo in grado di 
ospitare quelli con maggiori di- 
sponibilità perché la Croazia 
semplicemente non ha le strut- 
ture per una tale clientela. In 
questo senso, siamo ancora 
una destinazione dannata- 
mente noiosa». 

A causa dell'aumento dei 
prezzi dell'energia, della flat 
tax e delle utenze, che ora so- 
no pagate dagli affittuari co- 
me entità aziendali, non da pri- 
vati, i prezzi degli alloggi stan- 
no aumentando, quindi in 
Croazia si sta diventando non 
competitivi rispetto agli affit- 
tuari nei paesi del Mediterra- 


alla grande richiesta». «Sia- 
mo arrivati - continua Mile- 
tié - a 2.500 — 3.000 euro il 
metro quadrato per gli allog- 
gi nei palazzoni, un prezzo 
nonalla portata di tutti quelli 
che vorrebbero unicamente 
risolvere il problema della ca- 
sa. «Nota bene - aggiunge - 
chein gran parte gli acquiren- 
ti sono stranieri, che svolgo- 
no l'attività in nero sottraen- 


opo aver lanciato 
alcuni mesi fa l'al- 
larme sulla satura- 
zione dei posti let- 
to turistici, in Istria ce ne so- 
no ben 468.000 regolarmen- 
te evidenziati su meno di 


“gra 200.000 abitanti ora il presi- do ingenti mezzi alle entrate 

Verrebbe meno dente della Regione BorisMi- fiscali». 

l'offerta per il ceto letié punta il dito contro par- In fatto di evasione cita 
P ‘Ta te degli affittacamere privati due filoni: sui citati 468.000 

medio dell'Est Furopa che a suo modo di vedere a posti letto disponibili, nella 


che affolla le spiagge conti fatti rappresenterebbe- 
ro un danno sia in termini fi- 
nanziari che per la vivibilità 
dell'ambiente. 

Al recente incontro dei go- 
vernatori del Paese come ri- 
porta il Glas Istre, ha afferma- 
to che l'attività turistica non 
si dovrebbe svolgere nei luo- 
ghi abitati, destinati invece 
esclusivamente alla vita dei 
residenti. «Le camere e gli ap- 
partamenti turistici - ha spie- 
gato - vengono ricavati in 
ogni dove, nei palazzi, nei ga- 
rage e altri settori delle case 
familiari, tutto a scapito del- 
laqualità della vita della gen- 
te del posto. Però il danno 
maggiore è che tanti immobi- 
li vengono acquistati solo 
perilturismo e il loro prezzo 
è salito alle stelle in seguito 


stagione di punta del 2022 ri- 
sultavano occupati sono 
309.000 per cui gli altri 
169.000 venivano affittati in 
nero. Tale numero aggiunto 
ai circa 100.000 posti letto 
nelle 50.000 costruzioni abu- 
sive inIstria (il dato è dell'en- 
te pubblico Natura Histrica) 
porta a 260.000 soggiorni 
nei tre mesi di punta. In ter- 
mini finanziari, il guadagno 
in nero supera il miliardo di 
euro, calcolando il costo di 
40 euro la notte per persona, 
unprezzo minimo adire il ve- 
ro. Pertanto Miletit prende 
atto che ogni anno i cittadini 
stranieri intascano oltre un 
miliardo di euro per l'attività 
turistica svolta in Istria senza 
pagare un euro ditassa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


neo. Un appartamento a Bar- 
cellona costa meno di uno nel 
centro di Spalato. «Chi verrà 
da noi anche solo per le vacan- 
ze estive in queste condizio- 
ni?», sichiede Markovic. Gli af- 
fittuari"ordinari"sonoin mag- 
gioranza rispetto ai rentier, 
quindi l'idea di imporre un'Iva 
del 25% agli affittuari privati 
rasenta la follia. Una cosa del 
genere farebbe crollare com- 
pletamente un'intera indu- 
stria. Sarebbe la fine per gli af- 
fittuari privati in Croazia, e nel- 
la Regione spalatino-dalmata, 
a causa del maggiornumero di 
affittuari, il quadro sociale ne 
risentirebbe seriamente. — 
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ORDIGNO DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
Fiume, un’altra bomba 
rinvenuta in un cantiere 
dopo quella in porto 


FIUME 


Come se non bastasse la mina 
navale, che sarà fatta brillare 
in giornata, costringendo i fiu- 
mani ad eccezionali misure 
di sicurezza nei pressi dell’a- 
rea portuale, una bomba d’ae- 
reo è stata rinvenuta durante 


Il luogo del ritrovamento del secondo ordigno. veCernji.hr 


i lavori di scavo nel cantiere 
della costruenda statale 
D403, che collegherà la tan- 
genziale e il terminal conteni- 
tori di Molo Zagabria. 
L’ordigno, molto probabil- 
mente un residuato della Se- 
conda guerra mondiale, è sta- 
to riportato in superficie da 


un escavatore, dopo di che si 
è fermato tutto per non far 
correre inutili rischi a mae- 
stranze e gente del posto. Il di- 
vieto di qualsiasi attività nel 
cantiere è stato predisposto 
dalle autorità fino a quando 
labomba nonsarà rimossa da- 
gli artificieri. Il ritrovamento, 
stando a quanto comunicato 
dalla polizia fiumana, è avve- 
nuto tra i rioni di Mlacca e 
San Niccolò, perla precisione 
tra l’ex raffineria Roms e l’ex 
Silurificio, ad una distanza di 
poche centinaia di metri in li- 
nea d’aria dal luogo del rinve- 
nimento della mina navale, 
adagiata semi sommersa sul 
fondale del porto e che oggi 
sarà rimossa e fatta esplode- 
re. Tornando al nuovo ordi- 
gno, dopo l’allarme e la cessa- 
zione dei lavori, l’area è stata 
sigillata: sul posto agenti di 
polizia e un gruppo di artifi- 
cieri che hanno rilevato trat- 
tarsidiunabomba d’aereo, ri- 
salente con ogni probabilità 
al secondo conflitto mondia- 
le. E arrugginita e con un dia- 
metro di 40 centimetri. — 
A.M. 
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Flavia Amabile /ROMA 


ppure aumentano, 
commenterebbe Gali- 
leo Galilei se desse 
un’occhiata al lento 
aumento del numero di pa- 
dri italiani che chiedono un 
congedi di paternità. Si è pas- 
sati dal 19,23% del 2013 al 
48,53% del 2018, fino al 
57,60% nel 2021. In quell’an- 
no i padri che hanno chiesto 
il congedo di paternità sono 
stati 155.845 su un totale di 
400mila nascite, secondo i 
dati dell’Imps elaborati da Ma- 
ria De Paola, professoressa 
di Politica Economica dell’U- 
niversità della Calabria. 
Ancora poco ma si tratta di 
un primo segnale. «Sebbene 
il lavoro di cura dei figli ri- 
mangainItalia un appannag- 
gio prevalentemente femmi- 
nile, i padri hanno iniziato a 
riappropriarsi del loro ruolo 
in famiglia e non vogliono 
più rinunciare al tempo spe- 
so coni figli a causa degli im- 
pegni lavorativi», spiega An- 
tonella Inverno, responsabi- 


Filippo, 31 anni, lavora 
nel settore della 
produzione di film 
Suafiglia Nora compirà 
due anni a maggio 


le di politiche per l’infanzia e 
l'adolescenza di Save the 
Children Italia. L’Organizza- 
zione in occasione della Fe- 
sta del papà, ha deciso di rea- 
lizzare un’analisi sui congedi 
di paternità evidenziando il 
cambiamento culturale in 
corso e spiegando che la ten- 
denza non potrà che essere 
ancora inaumento nei prossi- 
mianni, per alcuni motivi. In- 


nanzitutto «questo tipo di 
congedo esclude i lavoratori 
autonomi e parasubordina- 
ti». Poi «fino all'agosto del 
2022 mancavano i decreti at- 
tuativi che avrebbero per- 
messo la sua fruizione anche 
ai padri lavoratori del settore 
pubblico». 

Bisogna ricordare anche 
che - sottolinea Save the Chil- 
dren -, quando fu introdotto 


nel 2012, «il congedo di pa- 
ternità prevedeva un solo 
giorno obbligatorio e due fa- 
coltativi, mentre oggi garan- 
tisce dieci giorni obbligatori 
e uno facoltativo ai neopapà 
edè fruibile tra i due mesi pre- 
cedenti e i cinque successivi 
alparto». 

A chiedere i congedi però 
sono i padri che lavorano in 
imprese più grandi, con con- 


L'aumento degli uomini 

che chiedono il congedo 

per occuparsi dei figli mostra 
un nuovo modello culturale 
Mentre la politica non riesce 
a favorire il cambiamento 


155.845 


I papà che nel 2021 
hanno preso il congedo 
paternità (su 400mila 
nascite in totale) 


1.158 


Gli uomini che 

nel 2021 hanno dato 

le dimissioni per 
occuparsi dei bambini 


tratti a tempo indeterminato 
e a tempo pieno, e soprattut- 
to residenti nel nord Italia. 
«A parità di caratteristiche in- 
dividualie sociali, c'è una dif- 
ferenza di circa 17 punti per- 
centuali a favore di chi risie- 
de al Nord del Paese rispetto 
a chi vive al Sud», sottolinea 
Save the Children. 

Alcuni padri, insomma, 
sentono il bisogno di essere 


più presenti e si scontrano 
conle stesse rigidità delmon- 
do del lavoro che finora han- 
noostacolato la vita dellema- 
drichelavorano. 

Quasi tutte le dimissioni 
volontarie legate alle esigen- 
ze di cura dei figli sono anco- 
ra presentate dalle madri (il 
97,6% nel caso di quelle lega- 
te alla carenza nei servizi di 
cura e il 93,8% nel caso di ra- 
gioni organizzative dell’a- 
zienda, per un totale di 
30.361 donne). Ci sono, pe- 
rò, 1.158 padri che nel 2021 
hanno deciso di lasciare il la- 
voro per occuparsi dei figli. 
Save the Children ricorda 
chetrail2020eil 2021 c'è sta- 
ta una crescita del 43,9% dei 
padri che dichiarano difficol- 
tà a conciliare il lavoro con la 
cura dei figli o per ragioni le- 
gate ai servizi di cura, come 
la mancanza di nidi o di non- 
ni. Per le madri l'aumento è 
stato dell’8,4%. 

Sono aumentati del 66,2% 
i padri che dichiarano diffi- 
coltà a conciliare il lavoro 
conla cura dei figli per ragio- 
ni legate all’azienda dove so- 
no impiegati (+2,7% per le 
madri). E sono aumentati 
dell’85,3% i padri che dopo 
la nascita di un bambino con- 
siderano la distanza dallavo- 
ro un problema. «Questi dati 
ci fanno capire quanto anco- 
ra siamo lontani da politi- 
che di sostegno perla genito- 
rialità. - avverte Antonella 
Inverno - Qualcosa sta mu- 
tando nei modelli culturali, 
il ruolo della politica dovreb- 
be essere di favorire il cam- 
biamento». — 
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Idealservice, leader 
nei servizi ambientali: 
«70 anni di valore 

per soci e imprese» 


La cooperativa oggi è una realtà da 140 milioni di ricavi 
Il presidente triestino Riboli: «Vocazione all'innovazione» 


Maura Delle Case 


É il 18 marzo 1953 quando 9 
donne si presentano davanti 
al notaio Francesco Barone, 
inpiazzaDuomo a Udine, per 
costituire la Manutenzioni 
Locali Soc Coop. Il secondo 
conflitto bellico è finito da po- 
co, il Paese va ricostruito e le 
donne, molte vedove di guer- 


ra, sirimboccano le maniche. 
Lo fanno anche le operaie 
friulane Elvira Tassile, Mar- 
gherita Elegante, Rina Tunis, 
Giovanna Puppini, Esterina 
Plozner, Albertina Taschera, 
Ester Ballico, Ida Cudis e San- 
tina Teresa Del Fabbro. Nove 
donne coraggiose che 70 an- 
ni fa mettono mano a quel 
che hanno - 500lire l’una arri- 


vando a un capitale sociale di 
4.500 lire - dando vita al ger- 
me di Idealservice. La grande 
cooperativa di Pasian di Pra- 
to presente anche a Trieste, 
leader del mercato nazionale 
nel facility management e 
nei servizi ambientali, nella 
progettazione, costruzione e 
gestione di impianti comples- 
si per la selezione di rifiuti 


multimateriale, nasce così. 
Dall’iniziativa di quelle nove 
donne, raccontata in occasio- 
ne dell’anniversario in un li- 
bro che ripercorre la storia di 
Idealservice dagli esordi a 
quelche è la cooperativa è 0g- 
gi: una realtà da 140 milioni 
di euro di ricavi (nel 2022), 
3.464 addetti, di cui 2.312 -i 
due terzi - donne e 35 sedi 
sparse su tutto il territorio na- 
zionale. 

«Antesignana dei tempi, la 
nostra società cooperativa 
porta avanti una tecnologia 
intrisa del sapore della tradi- 
zione, grazie a decenni di sto- 
ria che hanno saputo valoriz- 
zare territori e persone, la- 
sciando il segno - dichiara il 
presidente, il triestino Marco 
Riboli -. Attualmente Ideal- 
service rappresenta per il suo 
settore la principale realtà im- 
prenditoriale del Nord Est e 
una delle più importanti d’Ita- 
lia, mantenendo l'originaria 
e forte vocazione alla trasfor- 
mazione e all'innovazione, 
sempre facendo leva sulle 
proprie competenze e su nuo- 
vi asset competitivi». Dalla 
sua fondazione nel 1953, il 
primo grande cambiamento 
si compie negli anni 80 con 
l'investitura alla presidenza 


ii 

IDEALSERVICE 

LA SEDE, L'ATTO COSTITUTIVO, MARCO 
RIBOLI E DUE LAVORATORI 


il 18 marzo 1958 

nove donne 

si presentano davanti 
al notaio per costituire 
la prima società 


Attenzione al welfare 
e conciliazione tempi 
di lavoro-famiglia 
Borse di studio 

peri figli dei dipendenti 


di Antonietta Pevere, oggi so- 
cia onoraria, che segna un pe- 
riodo di netta crescita e con il 
cambio di ragione sociale in 
Idealservice. Negli anni ’90 
la coop diventa un'azienda 
articolata e multisettoriale, 
nel 2008 una riorganizzazio- 
ne la proietta sul più ampio 
palcoscenico nazionale. 
Fedele alla sua identità ori- 


un: 


ginaria, Idealservice resta 
una cooperativa «dove le per- 
sone sono coinvolte profon- 
damente nell’assetto valoria- 
le della società. Il primo pun- 
to della nostra mission — evi- 
denzia Riboli - è garantire ai 
nostri soci lavoratori le mi- 
gliori condizioni economi- 
che, sociali e professionali». 
Il ritorno dell’utile ai socie l’e- 
rogazione di borse di studi ai 
loro figli, la flessibilità ora- 
ria, l’attenzione alla parità di 
genere, la conciliazione dei 
tempi lavoro-famiglia e anco- 
ra l'inclusione e i percorsi di 
crescita e di formazione del 
personale «sono solo alcune 
delle tematiche - precisa Ri- 
boli - su cui ci impegniamo 
per far sì che Idealservice sia 
un posto dove poter lavorare 
e crescere con serenità e ri- 
spetto». A queste si aggiungo- 
no un canale aziendale dedi- 
cato alle lavoratrici dove ri- 
chiedere supporto e assisten- 
zain caso di molestie, violen- 
za fisica o psicologica e la pre- 
senza di un disability mana- 
ger, figura istituita interna- 
mente per promuovere l’oc- 
cupazione e l’inserimento la- 
vorativo delle persone diver- 
samente abili.— 
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RISPARMIO ENERGETICO E CONSUMI 

Demus, certificazione Iso 
per l’azienda triestina 
leader nel decaffeinato 


Ugo Salvini /TRIESTE 


TRIESTE La Demus, azienda 
triestina attiva dal 1962 
nell’ambito della decaffeiniz- 
zazione di caffè verde, ha otte- 
nuto la certificazione Iso 
50001 per il proprio sistema 
energetico da parte di Dov, en- 
te di terza parte, leader a livel- 
lo globale, che fornisce servizi 
di certificazione, verifica e ge- 
stione del rischio. «Poter conta- 


re su un sistema di gestione 
energetico certificato - spiega 
Massimiliano Fabian, presi- 
dente e amministratore dele- 
gato dell’azienda, con notevo- 
le esperienza gestionale alle 
spalle - permette di aumenta- 
re il controllo sui consumi, in 
virtù del continuo migliora- 
mento delle prestazioni ener- 
getiche e della riduzione degli 
impatti ambientali. Quello 
che abbiamo ottenuto è un ri- 


sultato aziendale di estrema 
importanza - sottolinea Fa- 
bian - perché ci consente di 
continuare ad adoperarci per 
offrire il miglior servizio possi- 
bile ai clienti». «Demus - preci- 
sa Massimo Alvaro, ammini- 
stratore delegato di Business 
Assurance Italia per conto del- 
laDnv- ha superato con succes- 
so i controlli ai quali abbiamo 
sottoposto il sistema utilizzato 
dall'azienda triestina, che è ri- 
sultato adatto a garantire una 
gestione molto efficiente, lun- 
go tutto il ciclo di produzio- 
ne». Demusè una piccola indu- 
stria innovativa, attiva dal 
1962, che effettua anche anali- 
si chimico fisiche accreditate e 
genetiche, in particolare sul 
caffè. Produce inoltre caffeina 
naturale. — 
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FISCO: RAPPORTO CGIA DI MESTRE 
In regione 3,1 miliardi 
di evasione fiscale: 


vale il 9,4% 


MESTRE 


L'Ufficio studi della Cgia di 
Mestre nell’ultimo report in- 
daga suitemi fiscali. Sulla ba- 
se dei dati presentati nelle set- 
timane scorse dal Mef e 
dall’Agenzia delle Entra- 
te,l’anno scorso a livello na- 
zionale l’erario ha incassato, 
rispetto al 2021, 68,9 miliar- 
di in più di entrate tributarie 
e contributive, recuperando 


del Pil 


20,2 miliardi di evasione e 
“bloccando” 9,5 miliardi di 
frodi. Questo maggior getti- 
to, pertanto, ammonta com- 
plessivamente a 98,6 miliar- 
di di euro. Un importo che ha 
una dimensione leggermen- 
te inferiore alla stima dell’e- 
vasione fiscale e contributiva 
presente in Italia che, secon- 
do le stime, ammonterebbe 
attorno ai 100 miliardi di eu- 
ro. Secondola Cgia «si può di- 


re che non stata azzerata l'e- 
vasione, ma è stata imbocca- 
ta la strada giusta per la sua 
progressiva riduzione ». 

Secondola stessa indagine 
il Friuli Venezia Giulia si col- 
loca nella parte più virtuosa 
della graduatoria. Nel 2020, 
infatti registra una percen- 
tuale di «economia non osser- 
vata» sul valore aggiunto re- 
gionale pari al 9,4 per cento 
che, in termini assoluti, corri- 
sponde ad unimponibile eva- 
so pari a 3,1 miliardi di euro. 
Le altre regioni più fedeli al fi- 
sco sono anche la Provincia 
Autonoma di Trento con il 9 
per cento, la Lombardia con 
18,4 per cento e la Provincia 
Autonoma di Bolzano con 
un’incidenza dell’8,2%. La 
media nazionale arriva 
all’11,6%. 
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MARTEDÌ CON IL NOSTRO GIORNALE 


L'eccellenza dei vini 
traina 1 territori 

così Doc e Docg 
diventano un volano 


Nel nuovo numero del mensile Nordest Economia 
il crescente successo della promozione enoturistica 


Maurizio Caiaffa 


Vino e territorio. Un bino- 
mio inscindibile, sul quale 
negli ultimi anni il tessuto 
delle imprese vitivinicole 
del Nordestha puntato sem- 
pre più consapevolmente, 
proponendo oltre all’eccel- 
lenza dellevarie denomina- 
zioni, anche il racconto del- 
le aree geografiche di prove- 
nienza. Se ne parla, con ana- 
lisi, interviste e approfondi- 
menti, nell’ultimo numero 
del mensile Nordest Econo- 
mia, in uscita martedì pros- 
simo allegato alnostro gior- 
nale. 

Il vitivinicolo è un settore 
trainante per l'economia 
del Nordest. Per rendere l’i- 


I ——-& 

IMPRENDITORE GIANCARLO 
MORETTI POLEGATO, PRESIDENTE 
DI VILLA SANDI 


dea, in Italia operano 585 
aziende, per un valore del 
mercato 2021 stimabile in- 
torno ai 10 miliardi di euro. 
I primi 23 gruppi vinicoli 
contribuiscono al 43% del 
mercato. Il Triveneto fa il 
45% del mercato, con 150 
società vinicole e un fattura- 
to di4,6 miliardi. 

Come afferma l’imprendi- 
tore Giancarlo Moretti Pole- 
gato, presidente di Villa 
Sandi di Crocetta del Mon- 
tello, vigneti fra il Trevigia- 
no e la friulana Spilimber- 
go, si tratta di un settore ca- 
pace di resistere ai venti 
contrari che in questi anni 
certamente non mancano. 
«Difendere i margini con 
l'inflazione galoppante è 


ILQUADRO 


La forza dirapie È 
mense Pra 
prrara racro mare 
Strrap nos 


AIAURIZIO GUAPFA 


utunircavazune cacuzio carat 
Il business vitivinicolo Pieno di visitatori 
va Forte all'estero lungo le 28 Strade 
e vale 4,6 miliardi 


dell'enoturismo 


mie-] 


suc 
Patrimonio Unesco 
Collio-Brda a caccia 
del riconoscimento 


o 
fotar 
r 


sue vivo vuscaro umaò NAULIEIVCLSCIA 

Giancarlo Pulegato Waria Felluga: l'arte -—Roppa: Donne del vino 
«ll nostro mondo della sostenibilità per stimolare tutti 

ha grande resistenza». appresa da mio padre a lavorare in rete 


ran 


a, 


La copertina del mensile Nordest Economia in uscita martedì prossimo 


tutt'altro che facile e questo 
ha portato a rallentare i con- 
tratti con il mondo dell’ho- 
reca e della distribuzione, 
maquando c’è qualità si vie- 
ne fuori dalle difficoltà con- 
giunturali», dice nell’inter- 
vista contenuta nel mensile 
l'imprenditore del Prosec- 
co. Un’analisi su cui c'è una 
sostanziale convergenza. 
Ad esempio Sandro Boscai- 


ni, presidente della verone- 
se Masi Agricola, sostiene 
che «il settore ha saputo su- 
perare la crisi pandemica e 
ora stareagendo alla crisi in- 
nescata dalla guerra». 
Accanto all'aspetto pro- 
duttivo, comunque, quel 
che prende sempre più cor- 
po è il versante della promo- 
zione enoturistica. Il rac- 
conto dei territori di prove- 


nienza dei vari Prosecco, 
Amarone, Collio, assume 
un'importanza crescente 
sotto il profilo commerciale 
e del marketing. L’esperien- 
za più importante sotto que- 
sto profilo è il riconoscimen- 
to Unesco per le Colline del 
Prosecco. Ma sulla strada 
dell’attestazione di patri- 
monio dell'umanità, a di- 
mostrazione del successo 
della formula, si sono ora in- 
camminati altri territori: il 
Collio-Brda (il Collio slove- 
no) sta cercamdo di ottene- 
re il medesimo riconosci- 
mento. Mentre per l’Amaro- 
ne si parla del riconosci- 
mento di patrimonio dell’u- 
manità quanto al metodo di 
produzione. 

Sono operazioni che co- 
munque vanno nella dire- 
zione della valorizzazione, 
oltre che dei vini, dei territo- 
ri di provenienza. L’eccel- 
lenza dei viniinfattinon ba- 
sta più, è ormai necessario 
legare al mondo del vino 
tutti iservizi aggiuntivi ne- 
cessari per vivere un’espe- 
rienza enoturistica soddi- 
sfacente, quindi allargare il 
business intorno alle canti- 
ne. Una strada sulla quale si 
sono incamminati con deci- 
sione sia il Friuli Venezia 
Giulia che il Veneto. Il vino 
DocoDocgeiterritori che li 
esprimono diventano quin- 
di un’emozione da raccon- 
tare e proporre agli enoturi- 
sti. Per far sì che non solo il 
vino sia un’eccellenza, ma 
anche le emozioni che su- 
sciatano cantine, metodi di 
produzione e paesaggi. — 
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Valori ciclo combinato WLTP Nissan Qashqai e-POWER: consumi da 5,4 a 5,3 1/100 km; emissioni CO, da 122 a 119 g/km. 
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AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 
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RIVENDITORI 
AUTORIZZATI: 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


Tel. 0431 919500 


CARINI - GORIZIA 
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22 NECROLOGIE 
T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Tatiana Acquavita 
Pernarcich(Titti) 
Ne danno il triste annuncio 
il marito Paolo, le figlie 

Francesca ed Anna. 

La saluteremo nella Sala 
Azzurra dalle ore 9 di giove- 
dì 23 marzo. . . 
Seguiranno i funerali alle 
ore 10.50 nella Chiesa del 
Cimitero. 


Trieste, 19 marzo 2023 


Per sempre nei nostri cuori 
mamma Giusy e papà Ne- 
vio. 


Trieste, 19 marzo 2023 


Sorellina per sempre... 
Ciao 


Titti 
Lella e Silvan. 
Trieste, 19 marzo 2023 


Ciao 

Zia Titti 
Sebuzzo. 
Trieste, 19 marzo 2023 


Con profonda tristezza 
Enzuci 


Trieste, 19 marzo 2023 


Ciao piccola, 
Cinzia e Canio 


Trieste, 19 marzo 2023 


Ciao 

Titti 
Gianni 
Trieste, 19 marzo 2023 


Titt 
Con noi per sempre. 
Anita, Maura, Stefano, Mar- 


co, Sara. 
Trieste, 19 marzo 2023 


Ciao dolce nipotina zia 
ALMA con MARIO. 


Trieste, 19 marzo 2023 


Titti 
fiuzie per gli indimentica- 
ili anni della nostra gio- 
ventù. 
Niki 
Trieste, 19 marzo 2023 


Ciao cara 
Titti 

Ci mancherai tanto, porte- 
remo sempre con noi il tuo 
splendido sorriso. 

- DAVIDE, BEA, ANDREA, 
MONICA, MATTEO, ELISA, 
LAURA, ENRICO, TEA, ELI, 


ANDREA, AGNESE , DAVI- 
DE, MICHELA e ROSSANA. 


Trieste, 19 marzo 2023 


La tua generosità, il tuo en- 
tusiasmo e sopratutto il 
tuo amore per le nostre, per 
le tue ragazze saranno inso- 
stituibili. 

Ciao 


Titti 
FUTUROSA 
Trieste, 19 marzo 2023 


22-3-2003 22-3-2023 


Anna Maria Trinca 
in Viezzoli 


Amore mio, da vent'anni por- 
to iltuo sorriso nel cuore... 


Mamma 
Trieste, 19 marzo 2023 


19-03-1989 19-03-2023 
Pietro Prodani 


Conimmutato affetto. 
VINICIO, ARIS e famiglia 
Trieste, 19 marzo 2023 


Dopo tanta sofferenza ci la- 
scia 


Guido Benci 


Egle, Orietta, Lorenzo, Feli- 
ce, Gabriella 

lo saluteranno Sabato 25 
ore 11 Cimitero Sant'Anna 
NON fiori ma donazioni 
AIRC 

Trieste, 19 marzo 2023 


Addolorati per 


Guido 


evicini a EGLE. —. 
LORENA e famiglia. 


Trieste, 19 marzo 2023 


ROBERTO MANTELLO ed i 
collaboratori dello studio, 
ricordano 


Guido 


per il suo impegno nello 
sport. 


Trieste, 19 marzo 2023 


La famiglia NARDUZZI par- 
tecipa allutto. 


Trieste, 19 marzo 2023 


L'ultimo saluto dai cugini 
PINO, BRUNO, FIORELLA. 


Trieste, 19 marzo 2023 


Ciao 

Guido 
grazie per aver condiviso 
una parte della nostra vita. 


SILVIA conmamma EDDA 
Trieste, 19 marzo 2023 


La Triestina della Vela par- 
tecipa con affetto. 


Trieste, 19 marzo 2023 


Cihalasciato 


Francesca Scimone 
Sponza(Fanny) 
di 105 anni 


la ricordano con tanto amo- 
re i figli ODINEA, ENNIO, ni- 
poti e pronipoti tutti. 

La saluteremo sabato 25 
dalle ore 10 in via Costalun- 
ga. 

Non fiori ma donazioni pro 
Ospedale Burlo Garofalo. 


Trieste, 19 marzo 2023 


T 


Ha raggiunto la sua amata 
MARIA l'anima buona di 


Giovanni Paoletti 


Lo annuncia la figlia LAU- 
RETTA con LORENZO, IRE- 
NE, ELEONORA, GIOVANNI. 
Le esequie verranno cele- 
brate lunedì 20 alle 10.50 
nella Chiesa del Cimitero di 
S.Anna. 


Trieste, 19 marzo 2023 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Claudio Mosetti 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno partecipato al 
loro dolore 


Trieste, 19 marzo 2023 


RINGRAZIAMENTO 


Adriana Bigotto 
in Lakoseljac 


La famiglia ringrazia coloro 
che hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 19 marzo 2023 


X ANNIVERSARIO 


Antonio Legovini 


Ricordandoti sempre con 
amore, 
Ituolcari 


Trieste, 19 marzo 2023 


T 


Cihalasciati 


Alessandra Tornic 


Lo annunciano il marito 
SANDRO, la madre GRA- 
ZIA, la sorella ADRIANA 
conENZO e la nipote SARA. 


La saluteremo giovedì 23 
marzo, alle ore 11.40, in via 
Costalunga. 


Trieste, 19 marzo 2023 


Ciao GRANDE amica. 
Rimarrai sempre nei nostri 
cuori. 

GABRI, MARIA, ELENA, GIU- 
LIA e SARA. 


Trieste, 19 marzo 2023 


Si uniscono al dolore di 
ALESSANDRO e della fami- 
glia per la prematura perdi- 
ta di 

Alessandra 


titolari e colleghi delle ditte 
Desco. 


Trieste, 19 marzo 2023 


t 


E'volata in cielo 


Diana Masoni 


Ti ricorderemo sempre, FA- 
BIO e CRISTIANO con STEL- 
LA e SARA. 


La saluteremo lunedì 20 
marzo, alle ore 11.00, in via 
Costalunga. 


Trieste, 19 marzo 2023 


FRANCESCA 
ALBA, FRANCA, LORENA e 
famiglie. 


Trieste, 19 marzo 2023 


T 


E' mancato all' affetto dei 
suoi cari 


Adriano Negro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CLAUDIA, i figli 
SUSANNA e ALESSIO con 
MARINA, gli adorati nipoti 
LODOVICO e LION. 

Lo saluteremo mercoledì 
22 alle ore 11 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 19 marzo 2023 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuliano Derin 


Ne danno il triste annuncio 
i famigliari tutti. 

Lo saluteremo lunedì 20 
marzo alle 10.30 in via Co- 
stalunga. 


Opicina, 19 marzo 2023 


T 


E' mancata improvvisa- 
mente all'affetto dei suoi 
cari 


Benita Giugovaz 


Lo annunciano a tumula- 
zione avvenuta il figlio RO- 
BERTO, il fratello OTTAVIO 
e parenti tutti. 


Trieste, 19 marzo 2023 


E' mancato 


Giancarlo Rebez 


A esequie avvenute lo an- 
nunciano la moglie EGLE, i 
figli ALESSANDRO con GIO- 
VANNA e ANDREA con MO- 
NICA, i nipoti COSTANZA e 
GIACOMO. 


Opicina, 19 marzo 2023 


Siè spento serenamente 
Emilio Ota (Milko) 
Ne danno il triste annuncio 
DAMIANA, MARKO con 

CHIARA, GIULI e ALMA. 
Lo saluteremo venerdì 24 
dalle 11.30 alle 12.30 nella 


chiesetta di S. Martino a Do- 
lina. 


Dolina, 19 marzo 2023 


Partecipano al dolore la co- 
gnata BOZA ed il nipote DA- 
VID con DANIEL. 


Gropada, 19 marzo 2023 


Ciao 
Emil 
FRANCESCA, GABRIELE, 


STEFANO, MICHELE, NICO- 
LAe famiglie. 


Opicina, 19 marzo 2023 


Nel mio cuore per sempre. 
GIULI 


Dolina, 19 marzo 2023 


LI 


È mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Marcella Sever 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella CARMELA, il nipo- 
te FLORIANO e parenti tut- 
ti. 


La saluteremo martedì 21 
marzo alle ore 11.40 presso 
la Cappella di Via Costalun- 
ga, la sepoltura seguirà alle 
ore 12.30 presso il cimitero 
di Bagnoli. 


Trieste, 19 marzo 2023 


T 


E' mancato il fraterno ami- 
co 


Ennio Del Maschio 


Lo DISDESHo Romana, En- 
zo, Carmen, Maurizio. 

Si ringraziano per l' affet- 
tuosa assistenza la casa 
Mater Dei, l' amministrato- 
re Avv Francesco Pellegri- 
ni. 

Lo saluteremo sabato 25 al- 
le ore 10.40 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 19 marzo 2023 


Buon viaggio e grazie di tut- 
to 


Gigliola Gerini 


Lo annunciano il figlio 
MAURIZIO, la nipote SARA, 
ARIANNA e ONORATO 
,amici e parenti tutti. 

La saluteremo martedì 21 
dalle ore 10.30 alle 12.00 in 
via Costalunga. 


Trieste, 19 marzo 2023 


T 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma, non- 
naebisnonna 


Luciana Giacoletti 
ved. Lorenzi 


Ne danno l'annuncio Ful- 
vio, Mariella, Sabrina e Raf- 
faellaconimaritiei nipoti. 
Le esequie avranno MSrO 
sabato 25 marzo alle 11.40 
invia Costalunga. 


Trieste, 19 marzo 2023 


Vicini alla famiglia Lorenzi 
perla scomparsa della cara 


Luciana 


Anna, Clara Anna e Rober- 
o. 


Trieste, 19 marzo 2023 


t 


È venuta a mancare la no- 
stra cara 


Beatrice Attruia 
ved.Trocca 


di anni 98 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio LEANDRO con 
FRANCA, la nipote ALES- 
SANDRA con ARES, ENEA, 
IVAN, i fratelli ALDO, GIAN- 
NI, DANILA e parenti tutti. 

L'ultimo saluto nella Cap- 
pella di via Costalunga il 
giorno 25 marzo alle ore 10. 


Trieste, 19 marzo 2023 


E' mancato il nostro caro 


Albino Vidonis 


Ne danno annuncio ROSE- 
MARIE, la famiglia e gli ami- 
ci. 

Lo saluteremo mercoledì 
22 dalle 9.30 alle 10.40 in 
via Costalunga. Alle 10.50 
seguirà la santa messa nel- 
la chiesa del cimitero e alle 
11.50 la tumulazione a 
Sant'Anna. 


Trieste, 19 marzo 2023 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Micich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ROBERTO e DINO con 
le rispettive mogli e le nipo- 
ti STEFANIA ed EMILY. 

Lo saluteremo martedì 21 
dalle 10.30 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 19 marzo 2023 


T 


E'mancata 


Giuditta Vilhar 
ved. Finotto 


Lo annunciano i familiari a 
tumulazione avvenuta. 


Trieste, 19 marzo 2023 
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Cihalasciato 


Domenico Italiano 


(Mimmo) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli DARIO e PINO unita- 
mente alle nuore SUZANA 
e VERONICA. 

Lo saluteremo giovedì 23 al- 
le 10.00 nell'obitorio di 
Monfalcone, alle 11.30 se- 
guirà l'esposizione nella 
chiesa di Aurisina. Alle 
12.00la santa messa e la se- 
poltura. 


San Pelagio, 19 marzo 2023 


Partecipiamo al vostro do- 
lore GABRIELLA e GIORGIO. 


Muggia, 19 marzo 2023 


Cihalasciatila nostra cara 


Rosa MahnicLavriha 


Buon viaggio 


Mamma 


ti porteremo sempre con 
noi, le figlie ALIDA e CIN- 
ZIA,inipoti e parenti. 

La saluteremo lunedì 20, al- 
le ore 9.40, in via Costalun- 
ga. 

Trieste, 19 marzo 2023 


Partecipano al dolore i ni- 


poti 
- NADIA, WALTER,. NICO 


con rispettive famiglie 
Trieste, 19 marzo 2023 


Ci halasciato 

Nevio Fiorido 
Lo annunciano la moglie, i 
figli, nuore e nipoti. 


Lo saluteremo martedì 21 
alle ore 11:00 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 19 marzo 2023 


Buon Viaggio, . 
PATRIZIA, TIZIANA e fami- 
glie. 

Trieste, 19 marzo 2023 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Rosalia Tulliach 


Ne danno il triste annuncio 
i Ge ALESSANDRO e MI- 
CHELE. 


La saluteremo lunedì 20 al- 
le 9.20 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 19 marzo 2023 


T 


E' mancata improvvisa- 
mente la mia cara sorella 


Gemma Carandente 


Ad esequie avvenute, lo an- 
nuncia Elena unitamente 
aifamigliari. . 

Un sentito grazie al perso- 
nale tutto del 118. 


Trieste, 19 marzo 2023 
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ATTUALITÀ 23 


1) 


WD 


f 


adanza dei tassi d’interesse ri- 
chiama quasi visivamente per 
l'intreccio conflittuale tra i 
danzatori protagonisti la 
“dance apache” della Parigi inizio 
XX° secolo. Il fatto è che le decisioni 
delle Autorità monetarie, per quanto 
possano apparire auliche e tecniche, 
toccano la carne e il sangue delle so- 
cietà. Anche oggi dopo l’ultima deci- 
sione rialzista della Bce il ballo parigi- 
no può essere il simbolo del confron- 
to tra Banche centrali (Bc), mercati 
bancari e finanziari e politica in Usa 
e Europa. È una partita drammatica 
per le Autorità monetarie che si gio- 
cano reputazione e indipendenza 
conquistate dalla politica negli anni 
770 del ‘900 come protettrici dalla 
grande inflazione allora emersa. 

Oggi le condizioni sono diverse e 
le Bc devono scegliere se continuare 
la lotta all’inflazione o fermarsi per 
le diffuse obbiezioni sociopolitiche 
contro la crescita deitassi. 

Ora la Bce conferma questa politi- 
ca.E il fischio finale della partita rial- 
zista o Francoforte vi persevererà? 
Nel comunicato stampa l’Eurotower 
fa capire che più che voler guidare gli 
eventi (secondo regole “classiche” di 
politica monetaria) sceglie “un ap- 
proccio fondato sui dati per le deci- 
sioni del Consiglio direttivo sui tassi 


î (3,288 


Tensione sui mercati la scorsa settimana per il crac della Silicon Valley Bank 


WASHINGTON E FRANCOFORTE 
ALLA DANZA DEL TASSI 


FRANCESCO MOROSINI 


È a 


di riferimento”. Prudenza che pare 
rinviare alle mosse della Federal Re- 
serve (Fed), la prima “voce” di riferi- 
mento dei mercati. Poi sarà il Consi- 
glio direttivo della Bce di aprile a 
prendere atto o meno della fine della 
spintarialzista.Il dilemma delle BC è 
shakespeariano dovendo scegliere 
tra lotta all’inflazione col rischio di 
cortocircuitare la stabilità finanzia- 
ria o viceversa. 

Forse la scelta ottimale neppure 
esiste. La questione è molto politica 
e legata ai portatori d’interesse che 
ruotano attorno a BC, banche e mer- 
cati finanziari. Le immediate reazio- 
ni critiche alla mossa rialzista di Eu- 
rotower lo testimoniano. Da un lato, 
infatti, essa rende potenzialmente 
più vulnerabili i bilanci bancari. 

Questo perché i titoli che hanno in 
portafoglio presentano minusvalen- 
ze (il mercato registra che i loro even- 
tuali compratori pretendono una “ce- 
dola” corrispondente all’interesse 
corrente a danno del valore del tito- 
lo). Perdite teoriche? Dipende dai cri- 
teri contabili e dalla necessità di una 
banca di vendere. Insomma il proble- 
ma c’è. Dall’altro però l’inflazione re- 
siste e anch’essa colpisce. Basta anda- 
re alsupermercato per contabilizzar- 
lo sul proprio portafoglio. 

Si genera così un conflitto d’inte- 
ressi che rende possibile che le BC su- 
biscano la “cattura del regolatore” 
(ipotesi formulata dal premio Nobel 
Stiglitz ancora nel 1971) da parte 
dei portatori d’interessi attorno all’a- 
zienda di credito (azionisti, credito- 
ri, depositanti, comunità locali). So- 
no minoranze organizzate politica- 
mente forti in quanto capaci di condi- 


zionare i governi scambiando do- 
manda di protezione con consenso. 
La “voce” diffusa contro la recente 
decisione della Bce rientra in questa 
logica. Ovvio quindi che la scelta del- 
la Bce sui tassi abbia fatto scalpitare 
mercati e politica che temono di es- 
serne lesi. Anche peri possibili conta- 
gi in Eurozona delle crisi bancarie in 
USA e Svizzera. 

D'altronde l’Eurotower nel comu- 
nicato stampa dinnanzi al rischio di 
crisi bancaria mette le mani avanti e 
afferma di disporre “di tutti gli stru- 
menti necessari per fornire liquidità 
a sostegno del sistema finanziario”. 
Il quesito vero è se la decisione della 
Bce suitassisia saggia. Chi lo nega os- 
serva che l’attuale inflazione dipen- 
de meno dalla moneta e più da shock 
d’offerta (materie prime e blocchi 
nelle catene globali di produzione). 
Vero. Ma la Bce sa che i suoi tassi de- 
vono essere allineati a quelli della 
Fed per garantire la tenuta dell’euro 
sul dollaro. In caso contrario sarebbe- 
ro proprio i prezzi in dollari del no- 
stro import di materie prime a seppel- 
lirci. Insomma è la Fed ad avere l’ulti- 
ma parola. 

Dunque Francoforte attende Wa- 
shington. Perché è qui che si decide- 
rà o meno il “canto del cigno” della re- 
cente mini austerity monetaria. — 


IL VESCOVO SANTIN 
FU IN PRIMA LINEA 
NELLA DIFESA — 
DELLA COMUNITA 


ETTOREMALNATI * 


117 marzoricorreva l'anniversario della pia morte dell’ar- 

civescovo mons. Antonio Santin, avvenuta nella casa atti- 

gua alseminario, dalui presa inaffitto. Iprimi che giunse- 

ro adonorare le sue spoglie furono il Presidente della Co- 
munità Ebraica, dott. Stock, ed il Rabbino-capo Richetti. 

Nel pomeriggio la salma rivestita dai paramenti sacerdota- 
li venne trasferita nella cappella del seminario vescovile, do- 
vevifuunvero pellegrinaggio di popolo. Venne anche una de- 
legazione dei Vescovi della Jugoslavia. I funerali furono impo- 
nenti. Presiedette il Patriarca di Venezia, card. Cè e concele- 
brarono i Vescovi delle Tre Venezie. Per volontà espressa nel 
suo testamento, la salma del vescovo Santin venne tumulata 
in San Giusto, sotto lo sguardo della Vergine che presenta il 
Verbo divino nel catino dell’abside del SS. Sacramento. Item- 
piin cui mons. Santin venne chiamato ad essere Vescovo del- 
le Unite diocesi di Trieste e Capodistria (1938-1975) furono 
segnati dalle leggi razziali, dall’ annessione di Trieste e del li- 
torale al Reich, dalle deportazioni degli Ebrei nel 1943, dal 
campo di concentramento della Risiera, dalturbinio della Se- 
conda guerra mondiale e dalla violenza dei titini, sia nell’T- 
stria con le foibe che nei quaranta giorni di occupazione di 
Trieste. 
Non da meno fuil periodo del Governo Militare Alleato con 

i moti di insurrezione e l’uccisione dei due giovani a Sant'An- 
tonionuovo nel 1953. Santin fuvicino alla sua gente non stan- 
do dalla parte dei potenti di turno, ma del suo popolo e per 
questo si adoperò per la tutela della dignità della persona 
umana e della libertà religiosa per il territorio delle diocesi di 
Trieste e Capodistria. Fu vicino concretamente ai profughi e 
agli esuli, non solo nei campi sul territorio di Trieste ma in tut- 
taItalia. Per questi provvide con la Caritas americana agli ali- 
menti di prima necessità e si adoperò perché non mancasse lo- 
ro l'assistenza spirituale e la costruzione di villaggi con edifici 
popolari non solo nei dintorni di Trieste. Si interessò perché 
nei campi profughi, dove vi erano persone di lingua slava, vi 
fosse un’assistenza sociale e religiosa in questa lingua. Per 
questo interpellò le autori- 
tà competenti sia civili che 
religiose. Non sempre eb- 
be riscontri soddisfacenti. 


Visse anni drammatici: 
dalle leggi razziali 


all’occupazione Conilritorno dell’Italia e 
tedesca e titina, quindi la cessazione delle 
fino all’esodo e alGma varie conflittualità volle 


per la sua Chiesa il Sinodo 
diocesano del 1959, primo 
documento che sottoscrive la legittimità dell’espressione slo- 
vena nella vita della Comunità cristiana di Trieste. Questo Si- 
nodo, che si celebrò prima del Concilio, venne elogiato da Gio- 
vanni XXIII in quanto fu una significativa risposta al ritorno al- 
la “normalità” della Comunità ecclesiale della diocesi, orien- 
tata ad unavita cristiana alla luce dei valori del Vangelo. San- 
tinfuvicino ai problemi delmondodellavoro, soprattutto nel- 
la crisi dell'Arsenale e dei Cantieri, partecipando alla preoccu- 
pazione degli operai e delle famiglie, intervenendo presso le 
autorità competenti per salvaguardare i posti di lavoro ela ca- 
ratteristica della cantieristica di Trieste con il suo indotto. 
Con entusiasmo il vescovo Santin accolse l’intuizione di Gio- 
vanni XXIII di indire un Concilio ecumenico, il Vaticano II, evi 
partecipò con “diligente animo”. 

Volle per Trieste il suo seminario, sia minore che teologico, 
con un corpo docenti preparato sia di laici, uomini e donne, 
sia di presbiteri. Settimanalmente era presente il giovedì in se- 
minario per i superiori ed i seminaristi. Assisteva agli esami 
delle materie teologiche e voleva che per i teologi vi fosse il 
corsodilingua slovena. 

Presiedette a tutte le riforme dei sacramenti, con le dovute 
sottolineature liturgiche, raccomandando le celebrazioni ac- 
tente ac devote. Volle che in ogni parrocchia vi fosse il Consi- 
glio Pastorale e dotò la sua Chiesa del Consiglio Pastorale dio- 
cesano prima dell’obbligo venuto da Roma. Si prodigò per- 
ché fossero avviati i corsi diteologia perlaici presso il semina- 
rio. Dotò la diocesi della Casa di esercizi spirituali chiamando- 
la “Le Beatitudini” per la formazione del laicato, costituendo 
l'associazione laicale “Amici delle Beatitudini”. Negli anni 
Settanta, al termine del Concilio, aprì la sua Chiesa all’impe- 
gno di un gemellaggio missionario in Africa. 

Fu una scelta condivisa con gioia dai presbiteri e dai laici. 
Le parrocchie cittadine si mobilitarono per la raccolta di ciò 
che necessitava per avviare una missione. Sorse in quel perio- 
do, tra i vari oratori parrocchiali, l'adesione all'associazione 
Mani Tese, che si adoperò per sensibilizzare questa apertura 
della Chiesa tergestina verso la missione ad Gentes. Il vesco- 
vo Santin diede tutto di sé per la promozione umana e spiri- 
tuale delle genti di queste Terre e pagò anche con le sofferen- 
ze fisiche la sua fedeltà a Cristo e alla Chiesa, come appunto 
avvenne nella cattedrale di Capodistria, il 19 giugno 1947. 

*vicario episcopale peril laicato ela cultura diocesi di Trieste 
egià segretario dell’arcivescovo mons. Antonio Santin 


Tribunale di Trieste 


VENDITE MOBILIARI E IMMOBILIARI 


COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo e con la modalità della vendita telematica 
sincrona mista indicate nell’avviso di vendita, al prezzo base fissato. È valida la formulazione di offerte inferiori, purchè pari ad almeno il 75% del prezzo base, con 
l’avvertimento che in tale caso il professionista delegato può far luogo alla vendita solo quando ritiene che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo superiore 
con una nuova vendita ed in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più offerte, si procederà seduta stante alla gara tra gli offerenti presenti e tra quelli 
collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo dall'offerta più alta, con il rilancio minimo indicato nell’avviso, secondo le modalità operative 
sinteticamente di seguito indicate alla sezione “modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l'acconto versato a titolo 
di cauzione pari al 10% del prezzo offerto ed unitamente alle spese di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico dell’aggiudicatario andrà versato 
entro 90 giorni dall’aggiudicazione a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato 
alla gara e che non si sono resi aggiudicatari dell’immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme tradizionali che con 
modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d'acquisto di un immobile ad un'asta giudiziaria in forma tradizionale deve 
essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte presso lo studio del professionista delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con l'indicazione dell’ufficio giudiziario, dei dati 
identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. 
Nella busta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. Nell’offerta l'offerente deve indicare le proprie 
generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza 
le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso in 
cui sia coniugato, se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di offerta d'acquisto effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale attestante il potere di rappresentanza 
nonché quello di procedere all’acquisto immobiliare per conto della società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero 
della procedura di esecuzione, la data della vendita ed il nome della persona che deposita l'offerta. Modalità di presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d'acquisto in forma telematica deve essere presentata 
accedendo e registrandosi al portale del gestore delle vendite telematiche indicato nell’avviso di vendita, ove l'interessato selezionerà l'esperimento di vendita di interesse ed accederà al modulo web per la presentazione 
dell'offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà la generazione di una busta digitale contenente l'offerta che dovrà essere inviata, 
unitamente ai documenti allegati, all'indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore 
PEC o, in alternativa, mediante casella di posta certificata priva dei predetti requisiti ove l'offerta sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la 
procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o 
da altro pubblico ufficiale e può essere allegata anche in copia per immagine. 
L'offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 
consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato: onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della 
documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l'offerta telematica non sarà più possibile 
modificare o cancellare l'offerta d'asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita 
telematica, deve comprovare l'avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell'offerta pari al 10 % del prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo con le modalità indicate nel portale del gestore della 
vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto le cui coordinate sono indicate nell’avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella busta telematica contenente 
l’offerta. La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l'importo risulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento dell'apertura della gara, determinandosi altrimenti 
la nullità dell’offerta e la conseguente esclusione dalla gara. L'offerta telematica, oltre ai contenuti dell’offerta cartacea sopra indicati, dovrà contenere: la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento 
della cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per 
trasmettere l’offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e che per quelle telematiche non è ammessa la formulazione 
di offerte per conto di terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE 
PROCEDURA DI SOVRAINDEBITAMENTO 
N. 1549/2022 
LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 
AI SENSI DELLA LEGGE N. 3/2012 
GIUDICE DELEGATO: DOTT. DANIELE VENIER 
LIQUIDATORE: DOTT. TULLIO MAESTRO 
AVVISO DI VENDITA 
MEDIANTE PROCEDURA COMPETITIVA 
SINCRONA TELEMATICA 
WWW.ASTEBOOK.IT 
DESCRIZIONE DEI BENI POSTI IN VENDITA 


LOTTO UNICO 

Localizzazione: 

Nel Comune di Venezia Mestre (VE) - via Ga- 
spare Gozzi n. 4 

Descrizione: 

Appartamento posto al piano terra, con super- 
ficie catastale pari a 58 mq., con annessa autori- 
messa la cui superficie catastale è pari a mq. 23 
al primo piano sottostrada; l'immobile si trova in 
un fabbricato condominiale di quattro piani fuori 
terra, a destinazione residenziale, ubicato a Me- 
stre nella terraferma della città di Venezia, a circa 
350 mt. a nord della stazione ferroviaria e a circa 
900 mt.a sud del centro storico di Mestre. 


Si precisa che: 

- il tutto è meglio descritto nella relazione del pe- 
rito incaricato il cui contenuto è da intendersi qui 
integralmente richiamato; 

- l'immobile risulta libero; 

- l'immobile risulta gravato da formalità e pregiu- 
dizievoli, delle quali sarà ordinata la cancellazio- 
ne - a cura e spese della procedura - con decreto 
ex art. 14 -novies comma 3 Legge n. 3/2012, solo 
successivamente all'avvenuto integrale versa- 
mento del saldo prezzo e successivamente alla 
vendita; 

- il regime fiscale applicabile alla vendita è: esen- 
zione Iva con applicazione dell'imposta di regi- 
stro proporzionale oltre alle altre imposte previ- 
ste per legge in misura fissa. 


- grava su ciascun partecipante alla gara di ven- 
dita l'onere di prendere preventiva, integrale ed 
accurata visione del presente avviso di vendita, 
della perizia di stima e dei relativi allegati nonché 
del modello di presentazione delle offerte; 

gli eventuali beni mobili presenti all'interno 
dell'immobile e non acquisiti dalla procedura 
dovranno essere asportati a cura e spese dell'ag- 
giudicatario. 


VALORE DI PERIZIA, PREZZO BASE, 

OFFERTA MINIMA E RILANCIO FISSO: 

VALORE DI PERIZIA : euro 94.000,00 

PREZZO BASE : euro 94.000,00 

OFFERTA MINIMA : euro 94.000,00 

RILANCIO FISSO: euro 2.000,00 

Rimangono a carico dell'aggiudicatario i diritti 
d'asta dovuti alla società commissionaria in ra- 
gione del 5% del prezzo di aggiudicazione (oltre 
IVA al 22%). 


L'ASTA SINCRONA TELEMATICA PER LA VENDI- 
TA DELL'IMMOBILE SOPRADESCRITTO VERRA’ 
EFFETTUATA IL GIORNO 

12 MAGGIO 2023 ore 12.00 

Modalità della vendita: la gara si svolgerà secon- 
do la modalità sincrona telematica per il tra- 
mite del Commissionario alla vendita Astebo- 
ok Srl (sito: https://astebook.fallcoaste.it/) 


La gara si svolgerà nella modalità sincrona tele- 
matica così come definita dall'art. 2 , lett. f) del 
DM 32/2015 che prevede la formulazione dei ri- 
lanci solo in modalità telematica, previo accesso 
al sito https://astebook.fallcoaste.it/, selezione 
del bene di interesse e, tramite il comando “Iscri- 
viti alla vendita” compilazione del modulo di 
“presentazione offerta”; Gli offerenti telematici 
partecipano alle operazioni di vendita mediante 
la connessione al sito 
https://astebook.fallcoaste.it/. 

Non appena verranno autorizzati alla gara dal 
Commissionario, gli offerenti telematici riceve- 
ranno un PIN per poter formulare i rilanci. 


19 MARZO 2023 


prossima inserzione: 26/03/2023 


Nella pagina dell'asta si aprirà anche una chat 
tra Banditore ed offerente/i telematico/i. Il Com- 
missionario alla vendita (banditore d'asta) potrà 
inviare messaggi a tutti i partecipanti, ovvero 
solo ad alcuni di questi, per avvisarli circa la tem- 
pistica di inizio della gara o per altre comunica- 
zioni e/o chiarimenti. Per assistenza in merito alla 
presentazione delle offerte in modalità telema- 
tica si potrà contattare la sala d'Aste al numero 
351.5799078 e/o 351.8115718, oppure scrivere 
all'indirizzo immobiliare@astebook.com 
L'offerente dovrà versare anticipatamente, a tito- 
lo di cauzione, una somma pari almeno al dieci 
per cento (10%) del prezzo offerto, tramite boni- 
fico bancario sul conto corrente IBAN IT08 C056 
9651 5900 0001 2070 X57 intestato al Commis- 
sionario ASTEBOOK S.r.l. con la causale “PROC. L.P. 
1549/2022 CAUZIONE ASTA IMM.RE”. Tale impor- 
to sarà trattenuto in caso di decadenza dell'ag- 
giudicatario ex art. 587 c.p.c.. 

Il deposito dell'offerta dovrà avvenire entro le 
ore 12:00 (dodici) del giorno 10 MAGGIO 2023. 
Il bonifico, con causale “ L.P. n. 1549/2022 -cau- 
zione ASTA IMM.RE” dovrà essere effettuato in 
modo tale che l'accredito delle somme abbia 
luogo entro il giorno e l'orario di scadenza sopra 
indicato. 


Il presente Avviso di vendita nella sua versio- 
ne integrale viene pubblicato sui siti: 
www.astebook.it 
www.astebook.fallcoaste.it 
www.pvp.giustizia.it 
www.immobiliare.it 
www.casa.it www.idealista.it 
Per maggiori informazioni ci si può rivolgere al 
Liquidatore dott.Tullio Maestro Trieste, Via Do- 
nota n. 1, tel.040634659— 040631852, e-mail 
tmaestr@tin.it 
Trieste 14 marzo 2023 
Il Liquidatore 
Dott. Tullio Maestro 


CHI PUÒ PARTECIPARE 


PER LA PUBBLICITÀ 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA 
SENZA INCANTO 
CON GARA SINCRONA MISTA 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 26/2022 


Si rende noto che il giorno 22 giugno 2023 alle 
ore 16:00, avanti il professionista delegato pres- 
so la sala Maggiore della Unigiuliana s.r.l. sita in 
Trieste, via Fabio Severo n. 14/C, piano terra, sa- 
ranno eseguite tutte le attività previste dagli artt. 
571 ss.c.p.c. e avrà luogo la vendita senza incanto 
degli immobili di seguito descritti. 


LOTTO UNICO 

Risultanze tavolari. 

PT. 3765, c.t. 1° di Guardiella 

Unità condominiale costituita da alloggio di mq 
41 sito al secondo piano della casa civ. n. 13 di 
via Donatello con cantina, costruita sulla p.c.n. 
2138/3 in P.T. 3757 marcato “1/2"in verde. 

Piano al G.N. 876/63 

Si rende evidente che l’unità condominiale C.T. 
1 sono di pertinenza 43/1000 i.p., di permanen- 
te comproprietà della p.c. 2138/3 in P.T. 3757 di 
Guardiella nonché 1/114 p.i. del C.T. 1 della P.T. 
3758 s.c.c. (G.N. 6994/87) 


Risultanze catastali. 

Unità immobiliare: Comune di Trieste, sezione 
urbana )J, foglio 12, particella 2138, sub.8, zona 
censuaria 1, categoria A/3, classe 4, consistenza 
3,5 vani, superficie catastale mq.47 - totale esclu- 
se aree scoperte mq.46, rendita catastale Euro 
433,82; 

L'immobile è libero. 


Professionista delegato e custode giudiziario: 
avv. Ferdinando Ambrosiano, con studio in Trieste, 
via Coroneo n. 38, primo piano, tel. 040.2461958 
- mail: studiolegale@avvambrosiano.it - pec: 
ferdinando.ambrosiano@pectriesteavvocati.it., da 
contattare per poter effettuare la visita dell'im- 
mobile pignorato. 
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IL PICCOLO 19 MARZO 2023 


Si rammenta che la richiesta di visita dell'immobi- 
le deve essere inoltrata attraverso il portale delle 
vendite pubbliche 
(https://portalevenditepubbliche.giustizia.it/) 
che provvederà a contattare il custode giudizia- 
rio. 


Modalità di vendita. 

L'immobile è venduto a corpo e non a misura 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, an- 
che con riferimento alla legge 47/1985 e al D.P.R. 
380/01, con tutte le eventuali pertinenze, acces- 
sioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, 
oneri e pesi, anche irregolarità edilizie, così come 
descritto nella perizia dd. 17.1.2023 redatta dal 
geom. Armando Sansone e suoi allegati, rinve- 
nibili sul sito www.astalegale.net e sul Portale 
delle vendite pubbliche alle quali si rimanda in- 
tegralmente per ogni ulteriore approfondimento. 
Eventuali differenze di misura non potranno dar 
luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzio- 
ne del prezzo. 


DATA VENDITA: 22 giugno 2023 alle ore 16:00 
Le offerte di acquisto dovranno pervenire en- 
tro le ore 12:00 del giorno 17.6.2023 e potran- 
no essere presentate in maniera analogica (cioè in 
modo tradizionale, su carta resa legale) mediante 
deposito presso lo studio del professionista dele- 
gato (dal lunedì al giovedì dalle ore 16.00 alle ore 
19.00) oppure, in alternativa, con modalità tele- 
matica previo accesso e registrazione al portale 
del gestore delle vendite telematiche ASTALEGA- 
LE.NET s.p.a. indicato nell'ordinanza di delega ove 
l'interessato selezionerà l'esperimento di vendita 
di interesse ed accederà al modulo web per la 
presentazione dell'offerta tramite il relativo link. 
l'aggiudicatario dovrà provvedere al saldo prez- 
zo entro 90 giorni dall’aggiudicazione. 

Il pagamento in favore della procedura andrà 
eseguito tramite assegno circolare non trasferi- 
bile intestato a “ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 
26/2022 - TRIBUNALE DI TRIESTE”oppure bonifico 
bancario sempre a favore della procedura (IBAN: 
IT 33D0200802242000106686536). Dovranno al- 
tresì essere contestualmente corrisposti gli oneri 
fiscali (tassa di registro, ipotecaria e catastale), le 
spese vive connesse all’'intavolazione ed all'ac- 
catastamento del diritto di proprietà, nonché il 
compenso dovuto al professionista delegato per 
tali attività (solamente in misura pari al 50%). 
Prezzo base: € 55.000,00. Ai sensi dell'art. 571 
c.p.c. l'offerta minima per partecipare alle ope- 
razioni di vendita deve essere pari ad almeno € 
41.250,00 (prezzo base diminuito del 25%), salva 
in quest'ultimo caso la facoltà di non dar corso 
alla vendita in forza di quanto previsto dall'art. 
SIZE. 

Il versamento della cauzione, pari al 10% del 
prezzo offerto, va eseguito con bonifico ban- 
cario sul conto “ESECUZIONE IMMOBILIARE 
R.G.E. 26/2022 - TRIBUNALE DI TRIESTE” IBAN: IT 
33D0200802242000106686536 con causale “cau- 
zione per offerta di acquisto” oppure con assegno 
circolare non trasferibile intestato sempre alla 
procedura esecutiva. La ricevuta, completa del 
numero di identificazione del versamento stesso, 
va allegata alla busta analogica o telematica con- 
tenente l'offerta. L'accredito della cauzione dovrà 
risultare visibile sul conto stesso al momento 
dell'apertura della gara pena l'invalidità dell'of- 
ferta e la conseguente esclusione dalla gara. 

Si rammenta che unitamente alla cauzione va 
versato l'importo di € 16,00 per la marca da bollo, 
il tutto con le modalità indicate nel portale tele- 
matico. A coloro che, all'esito della gara, non risul- 
teranno aggiudicatari, i bonifici saranno restituiti 
al netto degli oneri bancari. 

In caso di pluralità di offerte valide, al termine 
del loro esame avrà inizio la gara, che si svolgerà 
con modalità sincrona mista, partendo dall'of- 
ferta più alta con rilanci non inferiori a euro 
1.000,00. 

Il presente avviso è inserito sul portale delle ven- 
dite pubbliche del Ministero della Giustizia, non- 
ché pubblicato sul sito www.astalegale.net e un 
suo estratto sul quotidiano “Il Piccolo”. 

Maggiori informazioni potranno essere fornite 
dal delegato alla vendita a chiunque vi abbia in- 
teresse. 

La richiesta per la visita del bene in vendita 
dovrà essere presentata esclusivamente tra- 
mite portale delle vendite pubbliche a norma 
dell'art. 560 c.p.c. 

Si precisa che per l'acquisto di immobili in pub- 
blica gara non sono dovuti compensi per me- 
diazioni di alcun genere a terzi e che il Tribunale 
non ha conferito alcun incarico a intermediari e/o 


Tutti gli annunci li trovate su: 


agenzie immobiliari per la pubblicità giudiziaria; 
trattandosi di vendita pubblica gli interessati non 
hanno alcuna necessità di avvalersi di attività di 
intermediazione posta in essere da parte di agen- 
zie immobiliari private che quindi nulla potranno 
pretendere ad alcun titolo dalla presente proce- 
dura esecutiva né dal sottoscritto professionista 
delegato. 
Trieste, 14 marzo 2023 
Il professionista delegato 
Avv. Ferdinando Ambrosiano 


ESECUZIONE IMOBILIARE R.G.E. 50/2019 
ESTRATTO AVVISO 
DI VENDITA A PREZZO RIDOTTO 


Lotto Unico 
Compendio immobiliare sito nel Comune di 
Monrupino, al civico n.1 in Località Fernetti, 
costituito da un edificio adibito ad attività ri- 
storativa/bar, nonché ad affittacamere. L'edi- 
ficio si sviluppa su due piani fuori terra, e un 
piano seminterrato. Superficie commerciale 
631 mq. 
Vi è altresì un’area scoperta pertinenziale sul- 
la quale insiste un corpo di fabbrica distaccato 
in corso di costruzione. Superficie commercia- 
le dell’area scoperta 1.574 mq. 
Prezzo base: euro 232.245,00.- 
Offerta minima: euro 174.183,75.- 
Vendita sincrona telematica: 18.04.2023 ore 
16:00. Termine per presentazione offerta: 
13.04.2023 ore 12:00. 
| beni vengono posti in vendita nello stato di fat- 
to e di diritto in cui si trovano, come descritti nel- 
la perizia dd. 18.11.2019 redatta dall'ing. Carlotta 
Bullo alla quale si rimanda integralmente per 
ogni ulteriore approfondimento. Professionista 
Delegato: Avv. Enrico Guglielmucci, con studio 
in Trieste, via San Nicolò 10, tel. n. 040/6728511 
e-mail: 
studio.legale.trieste@finpronet.com. 
Trieste, 7 febbraio 2023 
Il professionista delegato 
(Avv. Enrico Guglielmucci) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
AVVISO DI VENDITA COMPETITIVA 


Il sottoscritto dr. Mario Giamporcaro con Studio 
in Trieste (TS), via Santa Caterina n. 7, tel. 040 
763709, in qualità di curatore del fallimento Co- 
lombin & Figlio S.p.A. (R.G. 9/2020) 

AVVISA 
che il giorno 4 aprile 2023, alle ore 12.00, di- 
nanzi a lui, presso il proprio Studio, si procederà 
alla vendita mediante procedura competitiva del 
LOTTO UNICO composto dai seguenti beni: 
* Area industriale edificata identificata dalla 
p.c.n. 3765 C.C. S.M.M. Inferiore - (denomina- 
ta “Area Colombin”) 
RISULTANZE TAVOLARI presso l'Ufficio Tavolare di 
Trieste 
P.T. 11670 del C.C. di Santa Maria Maddalena 
Inferiore 
c.t. 1° 
p.c.n. 3765 ente urbano 
(Piano sub G.N. 315/97) 
Pende Piano GN 7047/2021: approvato con ag- 
giornamento di configurazione. 
RISULTANZE CATASTALI presso l'Ufficio del Terri- 
torio di Trieste 
Catasto Terreni 
Foglio 36, p.c.n. 3765, qualità Ente Urbano, super- 
ficie 15.748 mq 
RISULTANZE CATASTALI presso l'Ufficio del Terri- 
torio di Trieste 
Catasto Fabbricati 
* Sezione urbana Q, foglio 36, p.c.n. 3765, sub. 1, 
zona censuaria 2, categoria D/7; 
* Sezione urbana Q, foglio 36, p.c.n. 3765, sub. 
2, zona censuaria 2, categoria A/3, classe 4, 
consistenza 3,5 vani, superficie catastale tot 59 
mq e tot escluso aree scoperte 59 mq, rendita 
€ 433,82; così come risulta dalla perizia di sti- 
ma integrata redatta dall'ing. Deborah Ovadia 
depositata presso la Cancelleria fallimentare, 
alla quale si rimanda integralmente per ogni 
ulteriore approfondimento e visionabile sui siti 


mmobiliare.it 


Il N: degli annunci immobiliari 


www.astegiudiziarie.it e sul Portale delle Ven- 
dite Pubbliche del Ministero della Giustizia (ht- 
tps://pvp.giustizia.it/pvp/) -— valore dell'area 
indicato dal perito: Euro 4.780.000,00; 

e Macchinari, Laboratorio Analisi e Control- 
lo Qualità, Arredi Laboratorio, Arredi Uffici e 
Arredi Foresteria come descritti all'interno della 
perizia di stima redatta dal dott. Giovanni Grassi 
depositata presso la Cancelleria fallimentare, alla 
quale si rimanda integralmente per ogni ulteriore 
approfondimento e visionabile sui siti 
www.astegiudiziarie.it e sul Portale delle 
Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia 
(https://pvp.giustizia.it/pvp/) - valori indicati 
dal perito: rispettivamente Euro 896.400,00, Euro 
89.460,00, Euro 2.500,00, Euro 7.000,00, Euro 
5.000,00 e così per complessivi Euro 1.000.360,00 
oltre IVA di legge; 

e Rimanenze di magazzino tappi e varie 
(n. 10 lotti) come descritti all'interno del- 
la perizia di stima redatta dal dott. Giovan- 
ni Grassi, depositata presso la Cancelleria 
fallimentare, alla quale si rimanda integral- 
mente per ogni ulteriore approfondimento 
e visionabile sui siti www.astegiudiziarie.it 
e sul Portale delle Vendite Pubbliche del Ministe- 
ro della Giustizia (https://pvp.giustizia.it/pvp/) 
—- valori indicati dal perito: 

e LOTTO 1 - “Spumanti”: Euro 243.950,50 oltre 
IVA; 

e LOTTO 2- “Frizzanti”: Euro 31.896,40 oltre IVA; 
e LOTTO 3 - “Corpi accoppiati”: Euro 46.617,65 
oltre IVA; 

e LOTTO 4 - “Rondelle”: Euro 226.314,00 oltre 
IVA; 

e LOTTO 5 - “Colmatati”: Euro 95.513,00 oltre 
IVA; 

e LOTTO 6- “Tecnici”: Euro 152.251,50 oltre IVA; 
e LOTTO 7 - “Naturali”: Euro 98.963,90 oltre IVA; 
e LOTTO 8-“Agglo”: Euro 19.389,00 oltre IVA; 

e LOTTO 9 - “Cascame Agglo”: Euro 5.140,00 ol- 
tre IVA; 

e LOTTO 10 -“Cascame naturale”: Euro 1.380,00 
oltre IVA; 

Il prezzo base d’asta del Lotto Unico (compo- 
sto dall’“Area Colombin” dai Macchinari, La- 
boratorio Analisi e Controllo Qualità, Arredi 
Laboratorio, Arredi Uffici e Arredi Foresteria 
e da tutti i lotti delle rimanenze) è di Euro 
2.485.000,00 (duemilioniquattrocentottanta- 
cinquemila/00) oltre oneri di legge. 

Rilanci minimi: 10.000,00 (diecimila/00) 
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLE OFFERTE 

* le offerte dovranno essere presentate, in carta 
resa legale con bollo da Euro 16,00, presso lo stu- 
dio del curatore sito in Trieste, via Santa Cateri- 
na n. 7, in busta chiusa entro e non oltre le ore 
12.00 del giorno 30.03.2023; 

e le offerte di acquisto dovranno essere espres- 
samente qualificate come irrevocabili e dovran- 
no essere formulate per un importo almeno 
pari al prezzo base d’asta complessivo (Euro 
2.485.000); 

e le offerte dovranno contenere: 

a) se l'offerente è una persona fisica: il cognome, il 
nome, il luogo e la data di nascita, il codice fiscale, 
il domicilio, lo stato civile, il regime patrimoniale, 
il recapito telefonico, l'indirizzo di posta elettro- 
nica certificata, l'indirizzo di posta elettronica or- 
dinaria e la fotocopia del documento d'identità; 
b) se l'offerente è una società: l'indicazione da 
parte della società offerente della ragione o de- 
nominazione sociale, sede legale, codice fiscale, 
partita I.V.A., recapito telefonico, indirizzo di po- 
sta elettronica certificata, cognome e nome, luo- 
go e data di nascita, codice fiscale e domicilio del 
legale rappresentante che sottoscrive l'offerta; 
deve essere allegata una visura camerale aggior- 
nata da cui risultino i poteri di chi la sottoscrive; 
c) l'indicazione e la descrizione del bene oggetto 
di vendita; 

d) l'indicazione del Tribunale di Trieste e della 
procedura (Fallimento n. 9/2020); e) l'indicazione 
del prezzo offerto, che non potrà essere inferio- 
re al prezzo base d'asta complessivo su indicato 
nel presente bando di gara, e delle modalità di 
pagamento del prezzo il cui saldo dovrà avvenire 
entro 90 giorni dall’aggiudicazione; 

f) la dichiarazione di ben conoscere, anche per 
il tramite delle perizie di stima, lo stato di dirit- 
to e di fatto dei beni oggetto della vendita; g) la 
dichiarazione di aver preso visione del bando di 
gara e la dichiarazione di accettare integralmen- 
te tutte le previsioni del bando di gara; h) 

una copia del documento di riconoscimento (car- 
ta di identità o passaporto) e del codice fiscale 
del soggetto che sottoscrive l'offerta; i) assegno 


circolare non trasferibile, pari al 20% del prezzo 
offerto, a titolo di cauzione, intestato al “Falli- 
mento Colombin & Figlio S.p.A. 

* le offerte debbono essere fatte personalmente 
o a mezzo di mandatario munito di procura spe- 
ciale. In tal caso l'offerente dovrà indicare il sog- 
getto al quale l'immobile andrà intestato in caso 
di aggiudicazione, riportandone i dati identifica- 
tivi sopra indicati; 

* le offerte non dovranno essere subordinate né 
in tutto né in parte a condizioni di alcun genere. 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 
L'apertura delle buste e lo svolgimento della gara 
avverranno davanti al curatore presso il suo stu- 
dio sito in Trieste (TS), via Santa Caterina n. 7, il 
giorno 04.04.2023 alle ore 12.00 e avranno luo- 

go alla presenza degli offerenti. 

In caso di più offerenti, si procederà immedia- 
tamente ad una gara fra i presenti, sulla base 
dell'offerta più alta pervenuta, con rilancio mini- 
mo di euro 10.000,00 (diecimila/00). 

In caso di aggiudicazione e nel caso vi fossero più 
offerte, gli offerenti non aggiudicatari otterranno 
la restituzione degli assegni depositati a titolo di 
cauzione alla data di presentazione dell'offerta. 


CONDIZIONI DELLA CESSIONE 
Il corrispettivo della compravendita, maggio- 
rato delle imposte ex lege dovute a carico dell'ag- 
giudicatario, dovrà essere versato entro il 
termine di 90 (novanta) giorni dall’aggiudica- 
zione definitiva; in mancanza di versamento 
del corrispettivo, il deposito cauzionale verrà 
acquisito a titolo definitivo dalla curatela e 
non darà diritto all’aggiudicatario ad alcuna 
pretesa. 
Si avvisa sin d'ora che il sottoscritto curatore non 
darà corso alla sospensione della vendita ai sen- 
si dell'art. 107 quarto comma, l.f; subito dopo 
l'esperimento di vendita il curatore informerà 
il Giudice Delegato ed il Comitato dei Creditori 
degli esiti della procedura mediante deposito in 
cancelleria della relativa documentazione, fermo 
restando quanto previsto dall'art. 108 l.f.. 
Trattandosi di vendita coattiva la stessa non è 
soggetta alle norme concernenti la garanzia per 
vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revo- 
cata per alcun motivo e che, conseguentemente, 
l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità 
o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi 
genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbani- 
stici ovvero derivanti dalla eventuale necessità 
di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, 
per qualsiasi motivo non considerati, anche se 
occulti e comunque non evidenziati in perizia, 
non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò 
tenuto conto nella valutazione dei beni. 
La cessione verrà perfezionata mediante atto 
pubblico redatto da notaio scelto dalla curatela 
tra gli esercenti in Trieste. 
Tutte le formalità inerenti e conseguenti la ven- 
dita per atto notarile, comprese le trascrizioni e 
annotazioni, le imposte e le tasse, saranno a ca- 
rico dell'aggiudicatario, ad eccezione di quelle 
liquidate sul decreto emesso dal Giudice Dele- 
gato ex art. 108 I.f. con il quale si provvederà alla 
cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di 
prelazione, nonché delle trascrizioni dei pignora- 
menti e dei sequestri conservativi e di ogni altro 
vincolo e garanzia. 
* 
Qualora ricorrano gravi e giustificati motivi, la 
curatela si riserva di proporre istanza al Giudice 
Delegato affinché si possa recedere in qualsiasi 
momento dalle trattative di vendita, qualsiasi 
sia il grado di avanzamento, sospendere o inter- 
rompere la procedura di gara anche senza alcun 
diritto degli offerenti a pretese di sorta, anche ri- 
sarcitorie o di indennizzo, ulteriori e diverse dalla 
restituzione delle cauzioni, costituendo il presen- 
te un mero avviso di vendita e non offerta al pub- 
blico ex art. 1336 c.c.. 
* 
Per eventuali visite ed ulteriori informazioni sul 
bene oggetto di vendita, sulle modalità di parte- 
cipazione e per ogni altra informazione relativa 
ed inerente alla vendita è possibile contattare il 
dr. Mario Giamporcaro, con studio in Trieste, via 
Santa Caterina n. 7, email: info@studiogrb..it, tel. 
040.763709, PEC f9.2020trieste@pecfallimenti.it. 
Il presente avviso, unitamente alle perizie di sti- 
ma del compendio immobiliare e dei beni ogget- 
to della presente vendita sono pubblicate sui siti 
www.astegiudiziarie.it e sul Portale delle Vendi- 
te Pubbliche https://pvp.giustizia.it/pvp/. 
Il curatore 
dr. Mario Giamporcaro 
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Dal 2004 fino a oggi 
inaugurate 12 statue 
E il Comune pensa 
a un tour dedicato 


Solo nel 2028 il tallero di Maria Teresa, il tributo a Santin 
e tra pochi mesi sarà il turno dell'opera sul pinguino Marco 


Laura Tonero 


Negli ultimi vent'anni, al rit- 
mo di un’inaugurazione ogni 
anno e mezzo, Trieste si è con- 
quistata la denominazione di 
“città delle statue”. 

Basti pensare che dal 2004 a 
oggi ne sono state inaugurate 
12, in attesa tra pochi mesi di 
veder spuntare anche quella 


che alla radice del Molo Pe- 
scheria rievocherà il pinguino 
Marco. 

Quello che stiamo vivendo è 
uno degli anni più proficui in 
tal senso, visto che ad aprire il 
2023 c’è stato lo svelamento 
deltallero dedicato a Maria Te- 
resa d’Austria in piazza Ponte- 
rosso, ieri è stata la volta della 
statua del vescovo Antonio 


Santin in piazza Sant'Antonio 
e tra pochi mesi, appunto, farà 
ilsuo esordio quella del pingui- 
no. L’anno dei record, però, re- 
sta.il 2004. In quei 12 mesi ven- 
nero inaugurate sia le due sta- 
tue sulla Scala Reale, il bersa- 
gliere e le sartine, che le tre rea- 
lizzate dal maestro Nino Spa- 
gnoli e dedicate a Joyce, Saba 
e Svevo. Non solo: nel 2004 fe- 


ce la sua apparizione davanti 
al Polo natatorio anche l’ippo- 
potamo disegnato da Davide 
Rivalta. 

L’anno successivo, a Barco- 
la, fu la volta della “Mula de 
Trieste”, mentre nel 2008 a 
San Giacomo venne svelata la 
statua del benefattore Osiride 
Brovedani. Qualche anno di 
pausa, e poi nel 2016 si riac- 
cende l’operosa produzione di 
statue, conla posa sul belvede- 
re di Monte Grisa del monu- 
mento dedicato al vescovo An- 
tonio Santin. 

Nel 2018 c’è stato il debutto 
della statua più divisiva, quel- 
la che in piazza della Borsa ri- 
trae Gabriele D'Annunzio. Nel 
marzo del 2022 è stata la volta 
dell’omaggio a Josef Ressel, 
conla statua davanti alla Capi- 
taneria di Porto. L’anno in cor- 
so è stato aperto dallo svela- 
mento del gigante tallero. Ieri 
è stata inaugurata la seconda 
statua in ricordo di Santin (a 
lui sono dedicati anche due bu- 
sti), mentre è già scattato il 
countdown per il debutto di 
quella dedicata al pinguino 
Marco. 

Non tuttiimonumenti, è be- 
ne chiarirlo, cono stati voluti e 


ILSUCCESSO FRA I TURISTI 
LA RECENTE INSTALLAZIONE IN PIAZZA 
PONTEROSSO PIACE MOLTO Al VISITATORI 


L'assessore Rossi: 
«Ritratti personaggi 
che narrano la storia 
della nostra città» 
Pitacco (Guide): 
«Strumento utile» 


finanziati dal Comune. Il talle- 
ro, ad esempio, è stato finan- 
ziato dalla Regione, mentre la 
recente statua di Santin da un 
privato. «Molte delle statue — 
sostiene l’assessore alla Cultu- 
rae al Turismo Giorgio Rossi — 
ritraggono personaggi che rac- 
contanola storia di Trieste, nel 
caso di Santin con un valore 
particolare legato alla nostra 
memoria. Il Novecento di Trie- 
ste non ha paragoni, e alcune 
statue contribuiscono a non 
far finire tutto nel dimenticato- 
10». 

Rossi evidenzia come «an- 
che il pinguino Marco narra di 
un aspetto della nostra sto- 


ria», e valuta l’ipotesi di «un 
tour dal valore turistico-stori- 
co, che attraverso alcune sta- 
tue racconti Trieste». 

Di fatto le guide turistiche 
fanno già leva «sulle statue di 
Joyce, Saba e Svevo per i per- 
corsi letterari della città — spie- 
ga Francesca Pitacco, presi- 
dente Associazione guide turi- 
stiche Fvg—, meno su quella di 
D'Annunzio perché meno lega- 
to alterritorio da questo punto 
di vista». Pitacco mette in luce 
poi il successo turistico del tal- 
lero, ecome della statua di Res- 
sel «venga utilizzata di più la 
copia presente nel Tergesteo, 
piuttosto che l’originale per- 
ché menoagile peri giri turisti- 
ci». Reputa, inoltre, verrà cer- 
tamente utilizzata allo scopo 
di raccontare la storia di Trie- 
ste la statua di Santin, e segna- 
la come raccolga curiosità an- 
che quella dedicata a Broveda- 
ni, «che si scorge dal pullman 
negli spostamenti dalla Risie- 
raa San Giusto». La presidente 
valuta come le statue, alcune 
più altremeno, «stuzzichino la 
curiosità dei turisti, e si possa- 
no rivelare uno strumento per 
raccontare la città». — 
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In occasione della ricorrenza di 
San Giuseppe, patrono degli arti- 
giani, stasera alle 19 messa di 
Confartigianato nella chiesa di 
San Sergio in piazza 25 Aprile. 


Un 60enne è stato colto da infar- 
to ieri mentre era sullo scooter in 
via Carducci, cadendo e andando 
in arresto cardiaco. Rianimato 
dall'équipe del 118, è ricoverato. 


Da domani al 24 marzo, in orario 
notturno, lavori alla segnaletica 
stradale in via Roma, via San Spi- 
ridione, via Imbriani, via Mazzini, 
via Valdirivo, via Milano. 


Le parole dell'arcivescovo Crepaldi. Il vicesindaco Tonel: «Lavorò per riconciliare la città». Presente lo scultore Poli 


Piazza Sant'Antonio, svelato il bronzo 
«Riconoscimento al valore di Santin» 


i portai a 
Sant’Anto- 
<< nio Nuovo. 
Fuorie den- 


tro vi era molta gente. Cercai 
di mettere calma. Intanto die- 
trolachiesasiera creata una si- 
tuazione estremamente peri- 
colosa. Vi era una folla minac- 
ciosa esasperata peri morti del- 
la giornata da una parte e la po- 
lizia con le armi spianate 
dall'altra. Una mossa sbaglia- 
ta poteva creare la catastrofe». 
Sono parole del vescovo Anto- 
nio Santin. Il suo breve raccon- 
to delle tragiche giornate del 
novembre del 1953 ha fatto da 
cornice ieri all’inaugurazione 
della statua che lo ritrae, posi- 
zionata a pochi metri dalla sca- 
linata che accompagna alla 
chiesa di Sant'Antonio Tauma- 
turgo. L’arcivescovo Giampao- 
lo Crepaldi ha lasciato a quella 
testimonianza il compito di far 
comprendere ai presenti ieri 
in piazza il valore di quella fi- 
gura per Trieste. Ricordando 
quei giorni, quella piazza dove 
a seguito dei violenti scontri 
persero la vita sei giovani trie- 
stini, Santin raccontava che 
«in città la tensione era gran- 
de, perciò a sera inoltrata con 
il segretario feci un lungo giro 
per la città, pregando i vari 
gruppi di cittadini, e special- 
mente di giovani, di desistere 
ediritornare a casa per evitare 
nuove disgrazie». 

Allo svelamento della sta- 
tua, nascosta nelle ore prece- 
denti da un drappo color por- 
pora, ha preso parte un centi- 
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LA FOLLA 
UN MOMENTO DELLA CERIMONIA 
DI IERI MATTINA. FOTO ANDREA LASORTE 


Letto un passaggio 
di come lui stesso 
aveva ricordato 

i tragici fatti e il clima 
di tensione 
delnovembre 1953 


naio di persone. Tra queste an- 
che molti politici, fra cui diver- 
si candidati alle prossime ele- 
zioni regionali, tutti di centro- 
destra. Ad accompagnare l’e- 
vento sono state le voci del co- 
ro della Cappella civica di Trie- 
ste. Incantati e incuriositi dal- 
la solennità del momento, c’e- 
rano anche i bambini dei corsi 
di catechismo della Parroc- 
chia di Sant'Antonio Tauma- 
turgo. 

Crepaldi ha sottolineato co- 
me «con la benedizione della 


statua di questo mio illustre 
predecessore continua il giu- 
sto riconoscimento del valore 
che il vescovo Santin ebbe nel- 
la storia della Diocesi tergesti- 
na e della città di Trieste, op- 
portunamente da tutti ricorda- 
to come Defensor civitatis». La 
statua in bronzo è alta 1,72 me- 
tri, pesa 250 chili. E opera del 
maestro Albino Poli: «Allora, è 
lui?» , ha chiesto lo scultore ri- 
volgendosi a Crepaldi nel mo- 
mento in cui la statua è stata 
svelata: «SÌ, è lui, gli assomi- 
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glia», ha risposto soddisfatto 
perla riuscita dell’opera l’arci- 
Vescovo. 

L’idea di posizionare una sta- 
tua di Santin in quel punto del- 
la città aveva preso corpo un 
anno fa. L'operazione è stata 
portata avanti con grande di- 
screzione, e a sostenerne i co- 
sti(menodi50 mila euro) è sta- 
to un anonimo benefattore. A 
rilasciare il “permesso di ma- 
nomissione del suolo pubbli- 
co”, utile al posizionamento 
sulla piazza del manufatto, è 


stato l'Ufficio strade del Comu- 
ne che afferisce all'assessore 
Sandra Savino. Ovviamente è 
servita l'autorizzazione della 
Soprintendenza, che l’aveva 
invece negata alla proposta ini- 
ziale di sistemare la statua sul 
pronao della chiesa. «Tutto 
sommato—ha spiegato l’archi- 
tetto Eugenio Meli, che con il 
suo studio ha seguito il proget- 
to — la valutazione della So- 
printendenza era corretta, vi- 
sto che si tratta di un edificio 
neoclassico e di fatto è stato co- 
munque consentito di posizio- 
nare l’opera a tre metri dall’ul- 
timo gradino della chiesa». 
Gratitudine a Crepaldi, allo 
scultore e all’anonimo benefat- 
tore ieri è stata espressa anche 
dal vicesindaco Serena Tonel. 
Che di Santin ha rimarcato «la 
forza spirituale e l’impegno ci- 
vico con cui ha tracciato un per- 
corso di riconciliazione della 
città, che è e deve essere anco- 
rala nostra luce». A testimonia- 
re la valenza storica del mo- 
mento, ieri c'erano anche i la- 
bari dell’Associazione delle Co- 
munità istriane, della Lega Na- 
zionale, dei Comuni di Pola d'T- 
stria e Piemonte d'Istria. «Quei 
sei caduti erano tutti soci della 
Lega Nazionale — così il presi- 
dente della Lega Nazionale 
Paolo Sardos Albertini a margi- 
ne dell’inaugurazione-—, e que- 
sta giornata dà il via a una se- 
rie di iniziative che quest'anno 
abbiamo in programma per ri- 
cordare l’anniversario». Ai pie- 
di della statua verrà posta an- 
che una targa che riporterà al- 
cune indicazioni su Santin. — 
LT. 
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Ogni giorno, tutti 
Ig 


In questa giornata una dedica speciale è rivolta ai papà 
che collaborano con noi e a quelli che ci scelgono ogni giorno 
per la loro spesa. 


Il valore della scelta 
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DUELLO TUTTO LAGUNARE CON LA TOSETTO 
E 


Nella foto grande, un interno al pianterreno di palazzo Biserini, dove l'autunno prossimo dovrebbe fare il proprio esordio il Museo della 


Storica realtà del settore, ha lavorato in Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia 
Il cantiere a palazzo Biserini inizia ad aprile per concludersi in autunno 


Massimo Greco 


Un derby veneziano per ac- 
chiappare l'allestimento del 
Museo letterario “LeTs” a pa- 
lazzo Biserini. Due le concor- 
renti che hanno risposto al ri- 
chiamo del Comune triesti- 
no: la Fallani di Marcon con- 
tro la Tosetto di Jesolo. Ha 
prevalso la prima con un ri- 
basso del 15% su una base 
d’asta attorno ai 600.000 eu- 
ro Iva compresa. Sisono fron- 
teggiate due concorrenti di fa- 
scia alta nel comparto delle 
aziende specializzate negli al- 
lestimenti museali/espositi- 
vi, a sottolineare l’interesse 
per la novità triestina. En- 


trambe sono conosciute in lo- 
co, soprattutto Tosetto che 
ha lavorato per le civiche isti- 
tuzionie per Miramare. 
Scorrendo il sito di Fallani 
group, vediamo tra i lavori 
più interessanti degli ultimi 
anni il museo regionale di 
scienze naturali nella valdo- 
stana Saint Pierre, la mostra 
“Sfida al barocco” a Venaria 
reale, la sala di mineralogia 
nel museo distoria naturale a 
Milano, il museo del cappello 
Borsalino ad Alessandria. In 
passato il fiorentino palazzo 
Vecchio, il ferrarese palazzo 
Diamanti, il milanese museo 
delle Culture nell’ex Ansaldo 
di via Tortona hanno visto la 


mano dell’azienda venezia- 
na. 
Gli uffici della Biblioteca, 
che afferiscono al servizio 
Scuola-educazione, ritengo- 
no realistico che, espletate le 
pratiche amministrative di af- 
fidamento, il cantiere possa 
aver inizio in aprile, con l’o- 
biettivo di completarlo e di 
inaugurarlo tra ottobre e no- 
vembre. Tra l’altro Fallani ha 
già lavorato con il progettista 
dell’allestimento, l’architetto 
Lorenzo Greppi, alla galleria 
Sabaudadi Torino. 
Riepiloghiamo il futuro 
percorso. Il “LeTs” sorgerà al 
pianterreno di palazzo Biseri- 
ni in piazza Hortis, una volta 


entrati nell’atrio si svolta a si- 
nistra, dall’altra parte rispet- 
to all'emeroteca Tomizza. 
Qui si aprono 470 metri qua- 
drati che Greppi ha re-inven- 
tato nella seguente maniera. 
Il visitatore incontra subito 
una parte introduttiva, che si 
articola su tre sale: la prima 
ospiterà l’Edicola della storia 
organizzata a mo’ di chiosco, 
a seguire la Libreria degli 
scrittori, poi il Cinema strut- 
turato come sala-video che 
documenterà personalità e 
ambienti della cultura triesti- 
na. 

Dopo essere stato edotto 
sulle atmosfere intellettuali 
del Novecentolocale, ilvisita- 


tore sarà pronto per il clou 
espositivo, imperniato su Ita- 
lo Svevo, Umberto Saba, Ja- 
mes Joyce. Ogni spazio dedi- 
cato a ognuno di questi auto- 
ri richiama qualche caratteri- 
stica “privata”: Svevo avrà la 
stanza dello psicanalista, Sa- 
ba la cucina, Joyce casa 
Bloom. La settima “stanza” 
sarà una sala polifunzionale, 
adibita a dibattiti ed esposi- 
zioni. E qui si esaurisce il pri- 
mo lotto di opere dedicate a 
LeTs, perché una seconda fa- 
se provvederà a creare nei 
cento metri quadrati della 
corte un caffè letterario co- 
perto. 

Palazzo Biserini, a parte il 
Magazzino 26, è il “contenito- 
re” culturale triestino dove si 
focalizza la maggiore quanti- 
tà di interventi innovativi, 
perché, prescindendo dal Le- 
Ts, è in corso la progettazio- 
ne definitivo-esecutiva della 
Biblioteca, a cura di una cor- 
data professionale composta 
dalla modenese Politecnica, 
dallatrevigiana Endrizzi, dal- 
la pordenonese Coprogetti, 
dalla triestina Mads. I lavori 
fruiranno del finanziamento 
regionale pari a 11,2 milioni 
dieuro. — 
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Letteratura. A fianco, in alto, un altro degli spazi dell'edificio che si affaccia 
su piazza Hortis ein basso un'immagine simbolo del lavoro preparatorio al trasloco dei libri verso palazzo Zois-Civrani. Foto di Andrea Lasorte e Massimo Silvano 


La veneta Fallani allestira 
il Museo della letteratura 


LAVORI 


All’ex Beleno 
avanti per ospitare 
l'Archivio 


Aggiudicati alla Presotto En- 
nio srl, azienda di Porcia nel- 
la Destra Tagliamento, i la- 
vori di completamento al 
primo e al secondo piano 
che riguardano il parziale 
trasferimento dell’Archivio 
generale comunale nell’ex 
caserma Beleno invia Revol- 
tella. Iva compresa, opere 
per 750.000 euro. La deter- 
mina è firmata dal dirigente 
dell’Edilizia pubblica Barba- 
ra Gentilini, che nel testo ri- 
cordail “rimbalzo” da palaz- 
zo Civrani-Zois, dietro piaz- 
za Unità, alla nuova sede: in 
realtà si tratterà, sotto il pro- 
filo logistico, di un doppio 
rimbalzo, perché i faldoni 
andranno dal centro in semi- 
periferia, onde consentire il 
trasferimento di alcuni chi- 
lometridilibri da palazzo Bi- 
serini, rendendo così possi- 
bile la riqualificazione della 
biblioteca (come si può leg- 
gere nell’articolo accanto). 
MAGR 
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Verso le regionali 


L'INCONTRO AL SAVOIA CON IL VICEPRESIDENTE DEL SENATO 


i- 
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Maurizio Gasparri ieri a Trieste, fra Angela Brandi e Alberto Polacco. Foto Massimo Silvano 


Gasparri al fianco 
dei candidati forzisti: 
«Noi la scelta giusta» 


Ha parlato anche del progetto di legge per portare le scuole 
nei luoghi del Ricordo e della centralità di Trieste nei Balcani 


Francesco Codagnone 


Lo definiscono «l’amico più 
caro». Lui che, al momento 
del bisogno, «risponde sem- 
pre ai messaggi, a qualsiasi 
ora del giorno e della notte». 
Enons'è certo smentito: Mau- 
rizio Gasparri ha fatto tappa 
a Trieste per un incontro elet- 
torale a sostegno del governa- 
tore uscente e ricandidato 
Massimiliano Fedriga e dei 
candidati di centrodestra alle 
regionali, soprattutto di quei 
fedelissimi di una città che, in 
fondo, resta una delle rocca- 
forti regionali di Forza Italia. 
Il vicepresidente del Sena- 
to ha raggiunto così la sua 
«grande famiglia triestina» di 
candidati forzisti, ieri sera 
all’hotel Savoia: microfono 
spento ma voce sostenuta, 
Gasparri si è lanciato in una 
discussione sui temi caldi 
dell’attualità giuliana e italia- 
na, tra considerazioni tecni- 
che e aneddoti degni di una 
«memoria storica» di partito. 


Il primo tema, «quello su cui 
Maurizio è davvero sul pez- 
zo» scalda il pubblico il capo- 
gruppo degli azzurri nonché 
candidato Alberto Polacco, è 
quello dell’Esodo. Gasparri 
qui subito s'illuminae illustra 
la recente proposta di legge 
che, con una dotazione attor- 
no al milione di euro, vuol 
promuoveriviaggi d’istruzio- 
ne delle scuole nei luoghi del 
ricordo: «In passato mi sono 
impegnato anche per far rea- 
lizzare film e fiction che par- 
lassero di questa storia». 

Si passa poi al ruolo dell’Ita- 
lia nei Balcani: Gasparri tesse 
le lodi al ministro degli Esteri 
Antonio Tajani e richiama al- 
le responsabilità di Trieste 
quale «punto di riferimento 
in area balcanica». E sempre: 
«Puntare sul porto per torna- 
reaessere centro dell’Adriati- 
co». Si impone dunque il te- 
madell’immigrazione, e il for- 
zista rilancia: «Prima di allar- 
gare i flussi di lavoratori in en- 
trata, dobbiamo fare i conti 


con il mercato del lavoro in- 
terno». Parole di critica per il 
Rdc («ho incontrato unragaz- 
zo che percepiva il sussidio e 
faceva l’elemosina: dobbia- 
morieducare allavoro») e pa- 
role di gaudio per la riforma 
fiscale («l’obiettivo ora è la 
flattax»). 

Infine un invito al voto, e a 
votare azzurro. Perché, dice 
Gasparri con un tocco d’iro- 
nia, «Berlusconi sarà pur an- 
ziano, ma è sempre stato una 
casella avanti, come al gioco 
dell’oca: aveva ragione sulla 
Libia e sul mediare coi russi». 
E quindi, «perché votare For- 
za Italia? Per fare la cosa giu- 
sta, e farla prima degli altri», 
chiude ridendo. «Altro che 
partito disperato» commenta 
la coordinatrice regionale e 
sottosegretaria Sandra Savi- 
no. Scroscio d’applausi, poi 
un appunto: «Certo, lui non è 
infallibile — precisa Gasparri 
—, ma gli altri vanno e vengo- 
no, lui rimane». — 
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LA CORSA DELL'ESPONENTE DEL PD 


Francesco Russo, fra Annamaria Mozzi e Gabriella Taddeo, esibisce la lettera di Calderoli. Foto Lasorte 


Russo sfida Fedriga: 
«Pure Calderoli vuole 
la doppia preferenza» 


Esibita una lettera del ministro indirizzata al presidente 
della Conferenza delle Regioni: «Si adegui la norma» 


Giovanni Tomasin 


Sei su quarantanove eletti. È il 
numero di donne nell’ultimo 
Consiglio con questa legge re- 
gionale, è l’avvertimento del 
candidato del Pd Francesco 
Russo: «Anche alle prossime 
regionali si voterà a preferen- 
za singola, e questo perché la 
maggioranza in Regione rifiu- 
ta di adottare la doppia prefe- 
renza, tra gli ultimi inItalia». 

Atal proposito il consigliere 
demsfodera unalettera del 23 
febbraio, in cui il ministro per 
gli Affari regionali, Roberto 
Calderoli, invita il presidente 
della Conferenza delle Regio- 
ni, Massimiliano Fedriga, a 
promuovere l’adozione della 
doppia preferenza nelle leggi 
regionali: «Fedriga richiame- 
rà sé stesso — dice Russo —, vi- 
sto che il Friuli Venezia Giulia 
è il fanalino di coda assieme al- 
laVald’Aosta». 

Un po’ di contesto. Nella sa- 
la del Caffè San Marco ci sono 
assieme a Russo anche Ga- 


briella Taddeo, già consiglie- 
radiparità, ela presidente del- 
la consulta femminile di Trie- 
ste Annamaria Mozzi. Lo spun- 
to è la parificazione dei sette 
punti «femministi» del pro- 
gramma di Russo: vi figurano 
la parità salariale, spazi pub- 
blici sicuri, formazione, don- 
ne immigrate e altro. Il primo 
punto, però, è la doppia prefe- 
renza nella legge regionale: 
«Nonè possibile che nei Comu- 
ni si voti con la doppia prefe- 
renza come vuole la legge re- 
gionale, ela Regione nonsi sia 
ancora adeguata», commenta 
Russo. A pensarla così è anche 
il ministro Calderoli, di cui 
Russo fornisce la lettera. Cal- 
deroli segnala a Fedriga che 
«la vigente disciplina statale 
di principio risulta declinata 
in modo diversificato nella le- 
gislazione elettorale regiona- 
le». Da qualche parte, insom- 
ma, si vota ancora con una so- 
la preferenza di genere: «E evi- 
dente che un siffatta eteroge- 
neità nelle consultazioni elet- 


torali regionali può ledere l’ef- 
fettività del principio costitu- 
zionale di accesso alle cariche 
elettive in condizioni di ugua- 
glianza». Dice Russo: «Potrem- 
mo pensare a una colpevole di- 
menticanza della maggioran- 
za, ma ricordiamo che per tre 
volte, in certi casi con motiva- 
zioni quasi irripetibili, hanno 
bocciato le nostre proposte». 

Così Taddeo: «La parità di 
genere non deve essere una pa- 
rola vuota ma la premessa di 
ogni azione che si va a fare. 
Nei sette punti ci son puntuali 
azioni politiche perché si pos- 
sa presentare un cambio di pa- 
radigma. La presenza di più 
donne di varie provenienze 
nei posti decisionali è fonda- 
mentale». Mozzi articola le 
proposte, rilevando la necessi- 
tà di «corsi di italiano per le 
madri immigrate dei bambini 
che si iscrivono a scuola», e di 
«spazi pubblici per la socializ- 
zazione, come quelli che tro- 
viamo a Roma e Padova per le 
donne anziane». — 


NELLA LISTA DEL PRESIDENTE 


Famiglia, sociale, scuola: 


la scommessa di Canale 


Esperienza professionale e 
umana al servizio della politi- 
casono alcentro della candida- 
tura al Consiglio regionale di 
Margherita Canale all’interno 
della lista Fedriga presidente. 
Riconoscimento del «ruolo in- 
sostituibile della famiglia», so- 
stegno alle donne lavoratrici e 
aigiovani e valorizzazione del- 
lacultura intesa come «visione 
della vita» i temi più cari alla 
candidata che ha anche espres- 
so la volontà di impegnarsi per 
l'assistenza agli anziani e la li- 


Ù 7 
Margherita Canale. Foto Lasorte 


bertà di educazione. «Pur non 
essendo una politica di profes- 
sione — ha sottolineato al San 
Marco - le competenze matu- 
rate con il lavoro come docen- 
te al Conservatorio e l’aver fat- 
to crescere una famiglia, mi 
permettono di conoscere i pro- 
blemi reali e quotidiani». Pre- 
sente all'evento anche il candi- 
dato presidente Massimiliano 
Fedriga che, oltre ad averricor- 
dato le misure introdotte dalla 
giunta uscente soprattutto a 
sostegno delle famiglie, ha evi- 
denziato come la lista nasca 
con l’obiettivo di «superare le 
ideologie e dare una risposta a 
chi non si sente rappresentato 
dai partiti tradizionali ma vuo- 
le dare valore, scegliendoci, al 
buon governo pragmatico di 
questi cinque anni». — 

S.P. 


L'ACCORDO FIGLIO DELLA MOZIONE DI FDI 
Stazione, bagni gratuiti 
peri conducenti dei bus 


Da domani i dipendenti della 
Trieste Trasporti, se dotati di 
badge e con indosso la divisa 
aziendale, potranno usufrui- 
re gratuitamente dei bagni 
della stazione centrale: è l’esi- 
to dell’accordo stretto da Tt 
con il gestore dei bagni della 
stazione, in seguito all’ado- 
zione in Comune della mozio- 
ne di Fratelli d’Italia in meri- 
to. Finora si appoggiavano in- 
vece a quelli della stazione 
dei bus, molto frequentati la 
notte. 


Marcelo Medau di Fdl 


Commenta il capogruppo 
Marcelo Medau: «Ponevamo 
il problema dei bagni nottur- 
ni per gli autisti in un nodo fo- 
cale come piazza Libertà e so- 
prattutto per le autiste, che 
potevano avere dei disagi». Il 
meloniano aveva depositato 
in gennaio la mozione, fatta 
propria dalla giunta. Da lì 
una triangolazione fra Comu- 
ne e privati ha portato all’ac- 
cordo fra i due soggetti: «E un 
problema che c'è da anni e 
per adesso ci accontentiamo 
di avertrovato questa soluzio- 
ne gratuita per tutti i condu- 
centi e le conducenti di li- 
nea». In futuro non si esclude 
uninfopoint condiviso fra Co- 
mune e Tt, subito dietro alle 
mura della stazione: «L'idea è 
inlavorazione», dice. — 

G.TOM. 


Speciale METE PERLA PRIMAVERA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


FINE SETTIMANA ALL’ESTERO > ATENE, MADRID O BUDAPEST? ECCO COME SCEGLIERE UNA VACANZA PIENA DI OPPORTUNITÀ E DIVERTIMENTO 


In viaggio nelle capitali europee 


rimavera, tempo di viaggi. La 
mitezza del clima e l’approssi- 
marsi dell'estate sono lo stimolo 
giusto per potersi permettere 
qualche giorno di stop e andare alla sco- 
perta di nuove città. L'Europa si presta 
benissimo al concetto di viaggio breve, 
visto che sono molte le soluzioni “mor- 
di e fuggi” spendibili anche solo in un 
weekend. Ecco allora qualche consiglio. 


UN GIRO NEL MEDITERRANEO 

Atene, prima di tutto. La capitale del- 
la Grecia è una destinazione imperdibi- 
le per molte ragioni. Prima di tutto è la 
culla della democrazia e della filosofia. 
Molti presumono che l'azzurro del mare, 
i paesaggi incredibili e la splendida luce 
del sole aiutino gli spiriti a fuggire dalla 
vita di tutti i giorni e a risplendere. Ma se 
parliamo di Europa Mediterranea, ovvia- 
mente, non possiamo non citare Madrid. 
È davvero la città della movida, dove i di- 
vertimenti si sprecano notte e giorno. Ma 
anche la città dell’arte. Museo del Prado, 
Centro de Arte Reina Sofia, Parque del 
Buen Retiro, il Palazzo Reale e Plaza Ma- 
yor: queste sono solo alcune delle tante 
attrazioni turistiche e culturali offerte. 


ALLA FIERA DELL'EST 

L'Est europeo è sempre affascinante. Ca- 
pofila, Varsavia. Bella, amichevole, verde, 
di mentalità aperta, la capitale polacca è 
perfetta per una vacanza in famiglia, cul- 
turale o romantica. Tra passeggiate nei 
suoi splendidi parchi, nelle spiagge cit- 
tadine, vasta offerta gastronomica e ric- 
co calendario di eventi. Ma anche Bu- 
dapest e Bucarest hanno un fascino che 
unisce antico e moderno. E ovviamente, 


29 ottore 
5 novembre 


Algeria 


come non citare Vienna, città ospitale, a 
misura d'uomo e ricca di cose da vede- 
re. Offre grandi musei celebri a livello in- 
ternazionale, la cui sede è stabilita in an- 
tiche residenze della dinastia asburgica, 
inoltre dispone di un centro storico me- 
raviglioso, dichiarato Patrimonio dell’U- 
manità dall'Unesco. 


Le residenze asburgiche 
di Vienna rappresentano 
un'esperienza unica, 
Patrimonio dell'Unesco 


Qgueiordania 


20 - 26 settembre 


AG Istanbul 
in erociera 
da Trieste 


(gg 
VIENI A SCOPRIRE I NOSTRI VIAGGI 
MERCOLEDÌ 29 MARZO ALLE 19 ALL'EPPINGER CAFFÈ! 


@ la00 Nord e 
Isole Lofoten 


3 - 10 Luglio 


me 


| migliori festival 
tra gastronomia, 
arte e cultura 


Se vi piace unire all'aspetto turistico 
anche quello ludico, gastronomico 

e culturale, l'Europa offre davvero 
l'imbarazzo della scelta, con una 
serie di eventi curiosi ed imperdibili 
per gli amanti del genere. Per gli 
amanti della birra, da non perdere 

il FyneFest. Dove? Ma in Scozia, 
ovviamente, precisamente a 


> DESTINAZIONE VIP Cairndow. L'evento è organizzato 

n in quattro grandi bar per un totale 
Nella cornice glamour di circa 300 spine in un'atmosfera 
della Costa Azzurra bucolica, rilassata, informale, 


goliardica, con buona musica dal vivo. 
Se invece volete scoprire le novità 
letterarie da tutta Europa, potete 
fare un salto a Budapest, al Festival 
Internazionale del libro, sotto l'egida 
della Ue. Ma la Primavera è anche 
fiori e allora potete trovare festival 
in giro per l'Europa. Ad Amsterdam, 
a Gent ma anche in Italia, a Valeggio 
sul Mincio (Verona), l'evento italiano 
dedicato ai tulipani. 


Un fascino particolare ce l'ha 

anche la Costa Azzurra. Fra spiagge 
dorate e tanti vip, ci scappa anche 
l'occasione per un passaggio sulla 
Croisette e al Palais de Festival, che 
ogni anno ospita la celebre rassegna 
internazionale cinematografica. Ed 
è facile incrociare anche qualche vip 
col quale farsi un selfie. 


Vietnam 
e Cambogia 


25 novembre 
7 dicembre 


Crociera 
sul Nilo 


Ottobre 


il mare 
della Grecia 
da Lubiana 


Necessaria prenotazione 


info@cividinviaggi.it - 040 3789382 
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TRIESTE 33 


IL CASO 


L'allarme degli abitanti di P 


O vv vv 


iscanci 


«Qui c’è dissesto idrogeologico» 


Chiedono il ripristino di via dei Moreri: «| detriti si accumulano, si rischia un'altra frana piùin basso» 


Giovanni Tomasin 


Che la frana di via dei Moreri 
sia lì per restare chissà quanti 
mesi ancora, è una possibilità 
di cui gli abitanti del posto han- 
no preoccupata contezza. 
Quello di cui vorrebbero aves- 
se contezza il Comune, però, è 
il dissesto idrogeologico che in- 
teressa ormai tutta la valletta 
scoscesa a tagliare il ciglione 
carsico. È così che, ieri matti- 
na, una piccola conferenza 
stampa si è trasformata in una 
passeggiata di protesta della 
borgata per chiedere un inter- 
vento che scansialtri crolli. 

«Perché scrivé sempre 
Pis’cianzi?», chiede il signor 
Giovanni Taucer indicando il 
cartello biancoblu con il topo- 
nimo unico, inequivocabile: 
«Pi$SCanci». E un rovello che as- 
silla più di qualcuno qui, a 
Piscanci. 

Taucerinrealtà vive a Lajna- 
rji, il borgo che sta dall’altra 
parte della frana. «I miei avi co- 
struirono la prima casa qui nel 
1802, poi le altre nel corso del 
secolo», racconta inoltrandosi 


Î Sd 


oe 


nel nodo di case di pietra, enu- 
merando la data di ognuna. 
Giunto al suo pastino a vite, in- 
dica la vallata che si apre sul 
golfo e sospira: «Hanno dato 
permesso a costruire una casa 
qui sotto per cui hanno sbanca- 
to tre pastini. Passavano ca- 
mion pieni di terra ogni gior- 
no. Qui pertenere su tutto biso- 
gna limitarsi a restaurare l’esi- 


stente, senza stravolgere». 

Nel frattempo lo spiazzo fra 
via dei Moreri e via degli Olmi 
si è riempito di una piccola fol- 
la, decine di persone. Anziani, 
giovani coppie con bambini, 
residenti di sempre o nuovi di 
una comunità nel verde, che ai 
margini della città mantiene la 
coesione del paese. «Facciano 
qui l’ovovia», scherza qualcu- 


no. La frana di via dei Moreri 
blocca una via di accesso dallo 
scorso novembre. A fine feb- 
braio il Comune ha ricevuto 
dalla Regione un milione desti- 
nato a questo genere di lavori. 
Prima di vedere la gara, però, 
rischiano di passare dei mesi e 
i fondi scadono con calma a 
giugno 2024. «Nessuno vuole 
passare anche il prossimo in- 


Aalnna gli abiftanci davanti alla frana. A destra lamappa dell intasamento fornita dai cubani inalto la frana, sotto vasche e galleria 


verno senza strada», dice Fran- 
co Stogaus, che qui ha fami- 
glia e ha preso a cuore la que- 
stione. 

Arrivati alla frana, un diru- 
po a mezzaluna che si mangia 
la strada, i residenti spiegano 
quel che sta avvenendo: i detri- 
tichele acque continuano ara- 
schiare stanno intasando il si- 
stema di deflusso delle acque, 


untornante più a valle. «Le gal- 
lerie e levasche di contenimen- 
to qui sono state fatte con le 
pietre delle cave locali più di 
due secoli fa», spiega il residen- 
te Franco Ferfoglia. Proprio 
sotto alla frana, l’acqua con- 
fluisce in due vasche nel corti- 
le della signora Miranda Pi- 
scanc, scorre in una lunga e 
stretta galleria e sbuca infine 
da un vecchio arco di pietra, 
nel mezzo di un muretto a sec- 
co. Da lì prosegue la sua corsa 
verso Roiano. La galleria e le 
vasche, spiegano i residenti, si 
stanno intasando di limo e sas- 
si. «Il tappo già C'è, se si chiude 
l’acqua spingerà fino a far sal- 
tare l’arco e il muro, com'è già 
successo con la frana più in al- 
to», dice Ferfoglia. Già adesso, 
quando piove tanto, l’acqua 
esce come un geyser dal gabi- 
netto settecentesco (una turca 
di pietra, reperto di un antico 
mondo rurale) della proprietà 
vicina: «In questi mesi abbia- 
mo visto l’acqua scendere nel- 
le vasche come una cascata — 
spiega Angelo Kermaz —, l’ac- 
qua esce dal suo corso e ci arri- 
va in cantina, abbiam dovuto 
metterci un cordolo». Il vec- 
chio sistema di gallerie funzio- 
na ancora egregiamente, spie- 
ga, ma serve manutenzione: 
«Untecnico del Comune era so- 
lito mandare periodicamente 
delle squadre a pulire vasche e 
gallerie-dice Kermaz-, mada 
quando è mancato non è venu- 
to più nessuno». 

Nel frattempo la processio- 
ne non ha fatto che ingrossar- 
si, cè ormai mezzo paese, e la 
signora Miranda scherza: «Ma 
siete venutiin pullman?». — 
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Dartetà Cri 
Metà Triestino di Wine 


=» 


ACUTE 


TENUTA 


Maria Tiperesio hi 


L'appuntamento per il 304° anniversario del Porto franco. Foto di Andrea Lasorte 


Iniziativa organizzata dal Club turisti triestini 
Santin: «Così si avviò la fioritura della città» 


Sotto il Municipio 
ricordati i 304 anni 
del Porto franco 


L’ANNIVERSARIO 


LORENZO DEGRASSI 


icordare il passato 
per parlare del futu- 
ro della città. Con 
questo spirito ieri 
mattina il Club Turisti Triesti- 
ni ha ricordato sotto il monu- 
mento di Carlo VI i 304 anni 
dall’istituzione del porto fran- 
co di Trieste, avvenuto il 18 
marzo 1719. Una concessio- 
ne dell’allora imperatore Car- 
loVId’Austria che, come hari- 


cordato Luciano Santin, presi- 
dente del Circolo della Stam- 
pa e della Società triestina di 
cultura Maria Theresia, in 
questo modo «compì un’azio- 
ne di governo che fu di estre- 
ma importanza per Trieste e 
che rappresentò il punto car- 
dinale della fioritura indu- 
striale e commerciale della 
città». 

Lo stesso Carlo VI che spa- 
lancò le porte della moderni- 
tà contravvenendo alla legge 
salica e consentendo in tal 
modo alle donne di diventare 
regine e imperatrici. «Decisio- 


ni rivoluzionarie - ha ricorda- 
to sempre Santin - perché da 
quel momento in poi sorti di 
Trieste sono cambiate per 
sempre, trasformandosi da 
semplice villaggio di pescato- 
ri a città». Presenti alla breve 
ma significativa cerimonia an- 
che Stefano Visintin, presi- 
dente degli Spedizionieri del 
Fvg, Paolo Deganutti del Li- 
mes Club Trieste e Fabio Som- 
mariva del Club Turisti Trie- 
stini. «E solo grazie alla lungi- 
miranza del sovrano vienne- 
se se Trieste potrà sviluppare 
anche in futuro i suoi traffici 
commerciali - ha aggiunto 
Santin - ed è di fondamentale 
importanza essere riusciti a 
spiegare al mondo politico at- 
tuale l’importanza del porto 
franco. «Questo titolo fu dato 
all’epoca anche ai porti di Fiu- 
me e Messina - ha ricordato 
Santin - ma solamente Trie- 
ste può fregiarsi ancora oggi 
di questa importante conces- 
sione. L’auspicio è quello di 
riaffermare la stessa lungimi- 
ranza di 300 anni fa anche al 
giorno d'oggi». — 
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Candidato 
Consiglio Regionale 


BAR 
SCRIVI 


34 TRIESTE 


Nicole Fernandelli si sta preparando perl'esordio a Gardaland 


Fernandelli esordirà alla riapertura, il25 marzo 


C'è la triestina Nicole 


fra i quattro 


cantanti 


del parco di Gardaland 


LASTORIA 


MICOLBRUSAFERRO 


i sarà anche un ta- 
lento triestino tra i 
quattro cantanti 
scelti per la nuova 
stagione del parco di diverti- 
menti Gardaland, che ria- 
priràibattentiil 25 marzo. 
Si tratta di Nicole Fernan- 
delli, che dall’inizio del me- 
se ha già iniziato le prove e 
che si prepara al debutto, in- 
sieme ad altri tre colleghi, 
una voce femminile e due 
maschili. Dopo gli studi 


all'accademia di musical 
“Mts! Musical The School” 
a Milano e quelli alla Bsmt 
di Bologna, ha iniziato subi- 
to a lavorare, prima in una 
piccola compagnia di spet- 
tacoli per bambini e poi in 
diversi villaggi turistici in 
Italia e all’estero, e successi- 
vamente anche a Movie- 
land, parco tematico sem- 
pre sul lago di Garda. Negli 
ultimi tempi era imbarcata 
sulla nave Msc Musica, nel 
cast dei grandi show delle 
crociere. 

«Avevo partecipato all’au- 
dizione di Gardaland già 
qualche anno fa, arrivando 


alla fase finale — ricorda — 
ma poi il lavoro mi aveva 
portata in giro per l’Italia, e 
non solo, e quando mi ave- 
vano richiamata ero a bor- 
do della nave e avevo rinun- 
ciato. Sono stata contattata 
nuovamente a gennaio 
2023 e questa volta ho deci- 
so di accettare». Nicole sce- 
glie così di sbarcare e di ini- 
ziare una nuova avventura, 
una decisione dovuta al fat- 
to che «Gardaland è un luo- 
go rinomato e con molta vi- 
sibilità. Era un desiderio 
che coltivavo da tempo e 
che sono riuscita a realizza- 
re», mette in evidenza Fer- 
nandelli. 

La giovane triestina sarà 
immersa per mesi in un luo- 
go da favola: «Ci saranno 
gli spettacoli del west, dei 
corsari e del teatro. Non pos- 
so rivelare ancora nulla su- 
gli show nel dettaglio, sono 
tutti testi e canzoni inediti 
ma spero di poter incontra- 
re magari anche tanti triesti- 
ni che verranno a Garda- 
land per scoprire tutto dal 
vivo. Mi affascina - sottoli- 
nea- il fatto di poter canta- 
re in un teatro così grande, 
non vedo l’ora di vederlo 
pienodi gente». 

Il contratto, perilmomen- 
to, è fino al primo di otto- 
bre. E dopo tante esperien- 
ze maturate nel settore, e 
tanti traguardi raggiunti, la 
cantante triestina punta in 
futuro a tornare a casa: «Il 
mio sogno nel cassetto è 
sempre stato quello di calca- 
re il palco del Rossetti, con 
una produzione importan- 
te». — 
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À 


EminHaziri dopo la fuga dalla guerra a 7 annisi è trasferito a Trieste 


L'ascesa del 28enne di origine kosovara 


Forbesincorona Emin 
Imprenditore e chef 
per Cannavacciuolo 


IL PERSONAGGIO 


no chef talentuoso, 

che dopo esperien- 

zeinItalia e all’este- 

ro, dirige il Canna- 
vacciuolo Bistrot di Torino. 
Ed è anche un imprenditore 
di successo, con un'etichetta 
di gin che in poco tempo ha 
raccolto grandi consensi. C'è 
anche un triestino, Emin Ha- 
ziri, nella rosa di giovani intra- 
prendenti stilata per il sesto 
anno consecutivo dalla rivi- 
staForbes, che celebra 100ra- 
gazzi che, con coraggio e de- 
terminazione, hanno scom- 


messo su progetti ambiziosi. 
Emin, classe ‘95, dopo la fuga 
dalla guerra del Kosovo a set- 
te anni ha iniziato una nuova 
vita a Trieste. 

La passione per la cucina è 
sempre stata forte. Alla scuo- 
la alberghiera si è distinto su- 
bito, tanto da ottenere, a 17 
anni, uno stage nel ristorante 
due stelle Michelin Miramon- 
til’Altro. Poi approda prima a 
Milano e da Antonino Canna- 
vacciuolo a Villa Crespi. Parte 
quindi per Copenaghen, per 
il famosoristorante Noma, se- 
gue la Francia, a Le Petit Nice 
in Costa Azzurra. E lì quando 
riceve la chiamata da Canna- 
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vacciuolo, al “Cannavacciuo- 
lo Bistrot” di Torino dove, a 
25 anni, diventa l’head chef 
delristorante stellato. 

«L’amore perla cucina è na- 
to quando ero bambino, mi 
piaceva tutto. Mi sono iscritto 
allo Iala Trieste, eho avuto la 
fortuna di fare uno stage im- 
portante ma avevo voglia di 
imparare ancora» racconta 
«e sono partito. Vengo da una 
famiglia umile, volevo cam- 
biarela mia vita». Fondamen- 
tale l’incontro con Cannavac- 
ciuolo: «Mi ha dato la possibi- 
lità di diventare chef molto 
giovane. Dopo sette mesi a 
Villa Crespi avevo voglia di 
spostarmi ancora. Hoviaggia- 
toeluimiharichiamato.A25 
anni prendere in mano una 
cucina come quella di Torino 
è un grande orgoglio, con 15 
persone presenti e una stella 
Michelin. Sono qui da tre an- 
nie mitrovo benissimo». 

Eminèdiventato anche im- 
prenditore, fondando l’impre- 
sa “Jo Ressel”, gin artigianale 
super premium, progetto na- 
to nel lockdown, quando ha 
realizzato la ricetta, e prose- 
guita creando due etichette: 
Vento Carsico, con botaniche 
del Carso triestino, e Brezza 
Adriatica, con fiori di ibisco, 
rosa canina, lavanda e melo- 
grano. Anche per questo è sta- 
to nominato tra gli under 35 
da Forbes: «Essere inserito in 
questa lista è gratificante, ri- 
paga dei sacrifici, soprattutto 
per chi, come me, è partito da 
zero. La vita del cuoco non è 
facile, lavori tutto il giorno e 
quando torni a casa ci pensi 
ancora». — 

MI.B. 
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GAMMA TOYOTA YARIS CROSS HYBRID SW 


WEHYBRID 


BONUS 


mon € 4.000 


SOLO CON 


FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 
OLTRE ONERI FINANZIARI 
QUALUNQUE SIA IL UO USATO 


E IN PIÙ 1 ANNO DI RCA WEHYBRID 
INSURANCE" IN OMAGGIO. 


*Togli informativi e dettagli dell'offerîa sul sito www.toyota-5s.it 


**Operazione a premi “RCA WEHYBRID INSURANCE 1 year free - 
Yaris Cross Hybrid” Regolamento su www.toyota.it 


ORA CON TUTTI | VANTAGGI DEL MONDO WEHYBRID® 


TI ASPETTIAMO IN CONCESSIONARIA. ANCHE DOMENICA. 


x LI Da 
Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 


carini. toyota. it 


Tel. 0481 524133 


Vendita, Assistenz 


I i quu= 4 


a e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2\VD. Prezzo di listino € 28.050. Prezzo promozionale chiavi inmano € 24.550 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, valido con WeHybrid 
Bonus Toyota e solo in case di finanziamento Toyota Easy. Prezzo promezionale chiavi in mano € 25.050 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con ilcontributo della Casa e del Concessionario, valido con so.o Wekybrid Bonus 
Toyota e senza finanziamento Toyota Easy. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/03/2023, per vetture immatricolate entro il 30/09/2023, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che 
aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Yaris Cross 1.5 HEV Active 2WD. Prezzo di vendita € 24.550. Anticipo € 6.290. 47 rate da € 188,16. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 15.638,35 (da pagare solo 
se si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto), valido per una percorrenza chilometrica annuale di 10.000 km. Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su 
richiesta. Spese d'istruttoria € 390. Spese di incasso c gestione pratica € 3,90 perogni rata. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 18.650. Totale da rimborsare € 24.685,07, TAN (fisso) 8,49%. TAEG 9,93%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa, Salvo approvazione 
Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy” disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 31/03/2023 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. L'iniziativa 
assicurativa si riferisce all'operazione a premi “RCA WEHYBRID INSURANCE 1 year free - Toyota Yaris Cross Hybrid” promossa da Toyota Motor Italia S.p.A. e valida solo per contratti di acquisto della vettura sottoscritti entro 31/03/2023 e per veicoli immatricolati entro 
31/12/2023. Il Regolamento di partecipazione è consultabile sul sito www.toyota.it. "RCA Chilometrica” offerta “WeHybrid Insurance” è un prodotto della Compagnia Aioi Nissay Dowa Insurance Company of Europe SE, sede secondaria italiana, Codice Fiscale 97477510586 
e Partita IVA 05720731000, iscritta alla CCIAA di Roma al n. 1178631, nonché iscritta all'elenco delle imprese vigilate da altra Autorità UE presso l'IVASS al n. 1.00158 - Cod. Impresa D959R. Massimale assicurazione RCA € 7.750.009 (£ 6.450.000 danni a persone / € 1.300.000 
danni a cose). Sono previste esclusioni, rivalse e pena.i. Prima della sottoscrizione leggere il Set Informativo disponibile sul sito www.aioinissaydowa.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Immagine vettura indicativa. Maggiori informazioni su toyota.it. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Gli ambientalisti 


«Partitiilavori alla Siot 


peri coseneratori» 


Gli "Amici del golfo": «Iniziato l'innalzamento delle centrali» 
Legambiente: «Perl ricorso manca il sostegno comunale» 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Residenti preoccupati, a San 
Dorligo della Valle, per il posi- 
zionamento delle due centrali 
di cogenerazione della Siot. 
Ad affermarlo è Giorgio Jer- 
cog, responsabile dell’organiz- 
zazione “Amici del golfo di 
Trieste”: «Coloro che abitano 
nelle vicinanze dell’area della 
Siot — scrive Jercog — ci hanno 
avvertito dell’avvio dell’inter- 


vento, che riguarda la zona si- 
tuata sul retro della palazzina 
servizi del comprensorio. A 
corredo della notizia, cihanno 
inviato foto che confermano 
quanto si temeva, e cioè che i 
lavori per l’innalzamento del- 
le due centrali sono partiti». 
Tral’agosto del 2021 e il feb- 
braio del 2022 la Siot aveva 
presentato alla Regione, ente 
competente in materia, la ri- 
chiesta di autorizzazione per 


L'amarezza 

di Wehrenfennig: 
«Da soli poco 
possiamo fare» 


La Spa: «Costruzione 
cominciata dopo 

il completamento 
dell'iter autorizzativo» 


l'installazione di quattro im- 
pianti di cogenerazione, uno a 
San Dorligo della Valle e altri 
tre in Carnia, per aumentare 
sensibilmente la propria effi- 
cienza energetica e rendere 
l’Oleodotto potenzialmente 
autonomo nella produzione di 
energia elettrica necessaria al 
proprio funzionamento. 

«La costruzione è iniziata 
perché abbiamo completato la 
procedura autorizzativa e stia- 


mo realizzando l'impianto co- 
meprevisto» ha fatto sapere ie- 
ri la Siot. «Gli impianti di coge- 
nerazione — hanno spiegato 
più volte i portavoce della Spa 
—sono a basso impatto ambien- 
tale e con livelli di emissioni 
ben al di sotto di quelli previsti 
dalle norme vigenti e sono indi- 
cati come fattori strategici dal- 
la Commissione europea, per 
raggiungere gli obiettivi di 
transizione energetica». 


CARSO 35 


Unadichiarazione contesta- 
ta dai rappresentanti locali di 
Legambiente che, negli ultimi 
mesi, hanno organizzato più 
incontri per illustrare alla po- 
polazione «le gravi conseguen- 
ze sull'ambiente determinate 
dalla nascita dei cogeneratori, 
che comportano sostanzial- 
mente un vantaggio economi- 
co perla Siote un netto peggio- 
ramento sotto il profilo am- 
bientale, che riguarda tutti». 

Legambiente ha anche lan- 
ciato una pubblica sottoscrizio- 
ne per presentare un ricorso 
contro l'operazione che preve- 
de la costruzione dei cogenera- 
tori. «Che ha avuto un notevo- 
le successo — ricorda Andrea 
Wehrenfennig, portavoce di 
Legambiente-ma, mancando 
il sostegno del Comune di San 
Dorligo, che non ha mai preso 
una precisa posizione sull’ar- 
gomento, da soli poco possia- 
mo fare». «Se non ci saranno 
novità — ha concluso — dirotte- 
remole risorse ottenute con la 
pubblica sottoscrizione a favo- 
re di quei Comuni della Car- 
nia, che invece si sono ufficial- 
mente schierati contro i pro- 
getti della Siot». — 
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DUINO AURISINA 


Verifiche sui rumori 
causati dall’autostrada 
vicino a case e scuole 


DUINO AURISINA 


Saranno i tecnici di Autovie 
Venete a effettuare, prima 
dell’estate, 12 rilevazioni fo- 
nometriche nei pressi di abi- 
tazioni ed edifici, fra i quali 
anche l’asilo e la scuola, che 
si trovano all’altezza del chi- 
lometro 522 dell’autostrada 
A4, nei pressi di Sistiana. 
Questo l’annuncio fatto 
dall’assessore comunale di 
Duino Aurisina, Lorenzo Ce- 
lic, per monitorare la situa- 
zione dei rumori in un’area 
nella quale si registrano spes- 
so proteste dei cittadini. «La 
Concessionaria — ha detto — 
verrà così incontro alla richie- 
sta  dell’amministrazione, 
che si è fatta portavoce di cit- 
tadini che lamentano una si- 
tuazione di disagio, a seguito 
di rumori provocati dal pas- 
saggio dei mezzi in transito 
inautostrada». 

Autovie ha installato com- 
plessivamente quasi 4,3 chi- 
lometridi barriere fonoassor- 
benti, per complessivi 21 mi- 


la metri quadri di superficie, 
con un’altezza variabile dei 
pannelli tra i 3 e i 6 metri. In 
particolare, un intervento è 
molto recente, perché fatto 
nel 2020, e riguarda 3,6 chi- 
lomettri, l’altro, per un totale 
di 650 metri circa, è datato 
primi anni’90, ed è stato rea- 
lizzato a ridosso del cavalca- 
via della strada provinciale 
32 di Visogliano. «Queste ul- 
time barriere, risalenti a pri- 
ma dell’emanazione del Pia- 
nodi contenimento e abbatti- 
mento del rumore — ha preci- 
sato Celic — saranno oggetto 
di verifiche da parte di Auto- 
vie Venete. Le misurazioni ef- 
fettuate nelle prossime setti- 
mane saranno 11 di tipo a 
“spot”, nel periodo diurno, 
ciascuna della durata di 30 
minuti, alle quali si aggiunge 
una misura di 24 ore». «Sa- 
ranno utilizzati fonometri — 
ha aggiunto —in grado di for- 
nire i dati necessari a un soft- 
ware basato su algoritmi di 
uso consolidato». — 

U.SA. 


L'INIZIATIVA 


Un libro sulla Vitovska 
tesoro del Carso 


DUINO AURISINA 


Una lettura per chiunque sia 
interessato alla cultura e alla 
storia del Carso. E.il libro “Vi- 
tovska, frutto del Carso” pre- 
sentato su iniziativa dell’As- 
sociazione dei viticoltori del 
Carso. E dedicato alla varietà 
autoctona ed è un’ottima fon- 
te di informazioni per tutti 
gli interessati alla storia loca- 
le e gli amanti del vino. Solo 
negli ultimi 15-20 annila Vi- 
tovska ha iniziato a conqui- 


stare la scena mondiale. Per 
questo l'Associazione dei Viti- 
coltori del Carso ha deciso di 
pubblicare il libro, curato da 
Stefano Cosma. «Cisono luo- 
ghi del cuore che condensa- 
no valori e amicizie che mi 
fanno sentire a casa quando 
ho la fortuna di tornarci e 
uno di questi è senza alcun 
dubbio il Carso». Queste le 
parole di Carlo Petrini, fonda- 
tore di Slow Food, che ha 
scritto la prefazione. — 

U.SA. 


La Nuova BMW iX1 vanta un design di carattere, una abitabilità sorprendente, una digitalizzazione avanzata e, 
perla prima volta, un sistema di trazione completamente elettrico. 
Nello Nuova BMW iX1, infatti, piacere di guidare e versatilità si uniscono alla mobilità senza emissioni. 


VIENI A SCOPRIRLA E PROVARLA IN CONCESSIONARIA. 


Autotorino 


Concessionaria BMW 
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Speciale GIARDINAGGIO IN PRIMAVERA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


CONSIGLI > FINITO L'INVERNO E CON L'ARRIVO DELLA BELLA STAGIONE È NECESSARIO RIPULIRE GLI SPAZI VERDI E FAR RISVEGLIARE TUTTE LE PIANTE 


Preparare il giardino alla primavera 


a stagione più bella per gli 

amanti di Madre Natura è di 

sicuro questa, quando fiori e 

piante si risvegliano dal lungo 
letargo invernale. È infatti il momento 
giusto per iniziare a curare e pulire il 
proprio giardino o il proprio balcone. 
I nuovi germogli, infatti, hanno biso- 
gno di spazio per sbocciare a dovere c 
erbacce o altri ostacoli possono impe 
dirne la crescita e la fioritura. Bastano 
dei piccoli, ma efficaci interventi per 
preparare il giardino a un'esplosione 
di colori e profumi, senza dover essere 
per forza degli esperti. 


COME PROCEDERE 

Il primo e più importante passaggio è 
quello legato alla pulizia. Con forbici e 
rastrello alla mano si inizia così a cli- 
minare dal terreno le erbe infestanti, 
le foglie cadute e tutto ciò che si è ac- 
cumulato nel corso dell'inverno. Nelle 
aree decorate con piante fiorite occor- 
re poi muovere bene il terreno con la 
zappa e nutrirlo con humus n concime, 
per renderlo più soffice e fertile. Si pro- 
cede dal basso verso l’alto: dopo aver 
pensato all’erbetta e alle varie piantine, 
bisogna anche trattare arbusti e albe- 
ri presenti nel giardino. In questo ca 

so con delle forbici da giardinaggio si 
va a tagliare tutti i rami che si sono in- 


Prima della semina 

è necessario eliminare 
le erbacce e fertilizzare 
perbene tutto il terreno 


to 


comune di trieste 


È IL MOMENTO DI PRENDERSI CURA DEL PROPRIO GIARDINO 


deboliti a causa del gelo. Im particolare 
è bene estirpare quelli che presentano 
dei “sintomi” da malattie fungine. Ol- 
tretutto è fondamentale rimuovere i ra- 
mi vecchi poiché questi tolgono nutri- 
mento alla pianta, ostacolando la cre 
scita delle nuove ramificazioni. Dopo 
questi passaggi primari è giunto il mo- 
mento della semina: dopo aver fertiliz- 
zato a dovere grazie a del compost ver- 
sato in abbondanza, si può procedere 
alla semina del prato, delle siepi e dei 
fiori, piantumando anche eventuali al- 
beri da frutto. Poi non resta che atten- 
dere che tutto cresca rigoglioso e sboc- 
ci a fine primavera. 
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> ROBOT 


Un aiuto efficace 
per tosare il prato 


L'idea del robot aspirapolvere 
applicata al giardino: i classici 
tosaerba possono ora essere sostituiti 
da dispositivi elettronici che lavorano 
in autonomia e mantengono il verde 
in ordine senza alcuno sforzo. Grazie 
alla tecnologia sono in grado di 
riconoscere gli ostacoli e di operare in 
un perimetro predefinito. 


FLASH  @*io0 


www.flashstand.it 


rca 


Il vaso smart 
che monitora 
le piante di casa 


La tecnologia offre soluzioni pratiche 
ormai in ogni settore e non poteva 
fare a meno di dare il suo contributo 
anche a chi non ha il pollice verde. Un 
esempio? Il vaso intelligente, il sogno 
di ogni appassionato di piante: un 
particolare recipiente così innovativo 
da poter monitorare in modo digitale 
la salute delle piantine in esso 
interrate. Questo è possibile grazie 

al fatto che possiede dei sensori che 
rilevano importanti parametri come 
il livello di irrigazione, la fertilità del 
terriccio, se serve più sole oppure 

più ombra. In questo modo i fiori 

sul balcone e il verde di casa sono 
sempre ben monitorati e un'app 
comunica attraverso una notifica 
quando serve intervenire. Alcuni 
modelli sono addirittura in grado, 
automaticamente, di innaffiare, 
illuminare e nutrire e sono ideali in 
caso di lunghe assenze da casa per 
viaggi e vacanze. 


Marzo ore ill 


STEFANELLI 
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LA NUOVA REALTÀ ISTITUITA A MUGGIA 


Nasce la Fondazione Frausin: 
primo presidente don Destradi 


Intitolata a Giuseppe, politico socialista e per anni segretario comunale, 
ha l'obiettivo di sostenere iniziative per i bisognosi, la cultura e i giovani 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Istituita una nuova Fondazio- 
ne a Muggia, derivante da un 
lascito testamentario. Desti- 
nerà contributi ad attività per 
persone in condizioni di diffi- 
coltà, a iniziative che riguar- 
dano l’istruzione e la cultura, 
e a borse di studio per i giova- 
ni. La Fondazione intitolata a 
Giuseppe Frausin, politico so- 
cialista e per anni segretario 
comunale a Muggia, era stata 
disposta dalla figlia Pia Frau- 
sin, nata nel 1924 e scompar- 
saafebbraio del 2022. 
L’amministrazione della 
Fondazione è affidata, per 
espressa volontà della Frau- 
sin, a un consiglio direttivo 
composto da tre membri, 
compreso il presidente, e che 
verrà nominato di volta in vol- 
ta su indicazione del sindaco 
di Muggia, del parroco della 
Parrocchia “Santi Giovanni e 
Paolo” di Muggia e del diri- 
gente scolastico dell’Istituto 
comprensivo “Giovanni Lu- 
cio”. Si tratta di un sodalizio 


senza scopi di lucro, operati- 
vo in tutto il territorio comu- 
nale. Suindicazione del sinda- 
co di Muggia Paolo Polidori, è 
stato nominato membro del 
consiglio direttivo Paolo Tut- 
ta, mentre su indicazione del- 
la dirigente scolastica Anna 
Falcetta è stata nominata Ele- 


Giuseppe Frausin e, a destra, nella fo Lasorte, d Andrea Destradi 


naBossi. Questo perché la leg- 
ge dice che nessun rappresen- 
tante di enti pubblici può esse- 
re membro di fondazioni pri- 
vate. Presidente del sodalizio 
è stato nominato don Andrea 
Destradi, il quale ha detto: 
«Noinon vorremmo, come in- 
dirizzo, che sia una Fondazio- 


ne che dia solamente soldi 
una volta all’anno ma che sia 
una presenza capace di mette- 
reinretelevarie realtà del ter- 
ritorio, come traspare dalla 
volontà della Frausin». Revi- 
sore dei conti è Mauro De Pei- 
tl. Il patrimonio della Fonda- 
zione è dato da due immobili, 
uno a Muggia e uno a Trieste, 
eda30 mila euro. «Penso—ha 
detto Polidori— sia necessario 
fare in modo che la Fondazio- 
ne possa mantenersi autono- 
mamente creando una rendi- 
ta tale da non intaccare il pa- 
trimonio della stessa, ma da 
garantire fondi da investire 
nelle attività previste dallo 
statuto. Per raggiungere l’o- 
biettivo, e spero che il consi- 
glio direttivo scelga questa di- 
rezione, penso che la soluzio- 
ne ideale sia vendere l’appar- 
tamentodi Trieste e conilrica- 
vato ristrutturare quello di 
Muggia, peraffittarlo in parte 
e per creare un alloggio da ri- 
servare ad eventuali emergen- 
ze abitative». — 
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L'area dove era stato aperto il cantiere in Strada delle Saline 


Bussani (Pd): «Appelli alla Regione a vuoto» 
Polidori: «Non ci sono problemi di stabilità» 


Inaula botta e risposta 
su lavori interrotti 
e ponte del rio Ospo 


IN CONSIGLIO 


MUGGIA 


odici le interroga- 
zioni discusse in oc- 
casione del que- 
stion time nell’ulti- 
ma seduta del Consiglio co- 
munale di Muggia. Tra que- 
ste una, presentata dal capo- 
gruppo Pd Francesco Bussa- 
ni, verteva sulla questione 
dei lavori iniziati lo scorso 27 
febbraio presso il passaggio a 
livello ferroviario in Strada 


delle Saline. 

Bussani ha riferito che «il 
cantiere è stato chiuso senza 
che nessuno comunicasse le 
ragioni, e il traffico dei mezzi 
pesanti in uscita da Strada 
delle Saline, lo scorso 27 feb- 
braio, intorno a metà giorna- 
ta, è stato deviato, scortato 
dalle forze dell’ordine, in con- 
tromano lungo la strada ex 
provinciale 14 in direzione 
Aquilinia». In sostanza anzi- 
ché utilizzare il ponte sul rio 
Ospo e, tramite la strada ex 
provinciale Farnei, raggiun- 
gere il raccordo autostradale 


Lacotisce-Rabuiese, il traffi- 
co dei mezzi pesanti, in quel 
frangente, è stato dirottato 
verso Aquilinia contromano. 
Bussani ha evidenziato che 
«è da anni che chiediamo alla 
Regione di intervenire su 
quel ponte, ma da parte della 
giunta Fedriga abbiamo rice- 
vuto solo silenzio. Ora maga- 
ri ad un mese dalle elezioni 
qualche impegno concreto 
questa volta sarà preso. Il sin- 
daco, attraverso i suoi canali 
preferenziali, dovrebbe far 
presente in Regione che mi- 
gliaia di persone transitano 
ogni giorno su quel ponte e la 
loro sicurezza è prioritaria». 
Il sindaco Paolo Polidori 
ha risposto dicendo che «i la- 
vori sono stati interrotti per 
motivi contigenti della ditta 
e la deviazione del traffico 
dei mezzi pesanti non è stata 
effettuata per problemi di sta- 
bilità del ponte ma a seguito 
del recente posizionamento 
di segnaletica stradale con li- 
mite di peso di 35 quintali. È 
stato chiesto all’Edr di forni- 
re la portata massima del rio 
Ospo». — LP. 


L'OPPOSIZIONE 

«In Valle 
delle Noghere 
c’è amianto: 
va tolto» 


MUGGIA 


«C'è dell’amianto in Valle 
delle Noghere e chiedia- 
mo semplicemente che 
venga tolto da chi di com- 
petenza, ossia dall’Autori- 
tà portuale, di concerto 
con Asugi». Lo ha detto il 
consigliere comunale e ca- 
pogruppo della lista Comi- 
tato Noghere Sergio Filip- 
pi, ieri in tarda mattinata 
presso la sede del Circolo 
Miani, inunincontro orga- 
nizzato dallo stesso Filippi 
edal consigliere comunale 
Maurizio Fogar. «L'altra se- 
ra in Consiglio comunale - 
ha spiegato Filippi - è stata 
respinta la mozione pre- 
sentata da me, Fogar e Ro- 
berta Tarlao che impegna- 
va sindaco e giunta averifi- 
care presso gli uffici comu- 
nali di Muggia e Trieste l’e- 
sistenza del Registro dell’a- 
mianto, oltre ad assicurar- 
si che le maestranze coin- 
volte nelle operazioni di in- 
capsulamento con vernice 
rossa - tra l’altro scompar- 
sa dal terreno forse perchè 
nel frattempo percolata - 
siano state informate dei ri- 
schi». Filippi ha citato an- 
che le valutazioni espresse 
nella conferenza dei servi- 
zidiluglio del 2015 che ac- 
certava la presenza di 
amianto “friabile” attraver- 
sotre campionamenti. — 
LP. 
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: GIOIELLI, 
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BRILLANTI 


DI BUONA CARATURA, ANCHE TAGLIO VECCHIO 


SPORTIVI DA UOMO IN ACCIAIO, 
anche guasti per ricambi (NO QUARZO) 


COLLEZIONISMO. 


MEDAGLIE IN TUTTI | METALLI, DISTINTIVI MILITARI, 
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Erbe tintorie 
Curl expert 
Consulenza armocromatica 
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IERIL’INAUGURAZIONE 


Anticipo di primavera in viale XX SILA con “Trieste in fiore” 


Inaugurata ieri alla presenza dei 
rappresentanti del Comune di 
Trieste, co-organizzatore dell'e- 
vento, dei promotori di Assofio- 
rItalia e della Madrina della ma- 
nifestazione, Nonna Marina di 
96 anni, "Trieste in fiore - Deli- 
zie di primavera", la mostra 
mercato dedicata al settore flo- 
rovivaistico che proseguirà fino 
al 26 marzo in viale XX Settem- 
bre, nell'area compresa tra Lar- 
go Bonifacio e via Rossetti. 
Nell'occasione Promoflor, asso- 
ciazione per la promozione vivai- 
stica con più di 40 associati, As- 
sofiorltalia e Flash Srl hanno 
conferito una targa ad Anna Glo- 
rio per il suo impegno nel mon- 
do del florovivaismo, in partico- 
lare nella cura e nella produzio- 
nedirose profumate. 

Per nove giornate una vasta 
area del centro cittadino si pre- 
senterà ancora una volta come 
un vero e proprio giardino fiori- 
to, con aree verdi e aiuole collo- 


LA FOTO DEL GIORNO 


Il “bosco lineare” di Barriera 


cate tutt'intorno agli stand espo- 
sitivi. Si potranno ammirare, 
conorario 9-20 e ingresso libe- 
ro, piante grasse del Piemonte, 


LE LETTERE 


Viabilità 
Urgono rallentatori 
invia Rossetti 


Gentile direttrice, mi permet- 
ta per il tramite della beneme- 
rita rubrica Segnalazioni di ri- 
volgermi al signor sindaco Ro- 
berto Dipiazzae a tutta la giun- 
ta comunale per portare a co- 
noscenzala criticità segnalata- 
mi da diversi concittadini. Alla 
fine di via Rossetti ci sono due 
passaggi pedonali, uno sul ret- 
tilineo e uno sulla curva 10 me- 
tri dopo. Io la chiamo la “curva 
della morte” perché la gente ar- 
riva sparata sul primo passag- 
gio pedonale e non si ferma 
maie poi si fionda in curva sen- 
za prevedere che potrebbe pas- 
sare qualcuno. Vorrei chiede- 
real sindaco di mettere due ral- 
lentatori sull'asfalto: uno alla 
fine del rettilineo di via Rosset- 
ti proprio prima delle strisce 
pedonali e un altro prima della 
curva. Così forse per timore di 
rovinare l’auto la gente rallen- 
terà. Ma almeno abbiamo otte- 
nutosicurezza peri pedoni. 
Ps. : Se non sulrettilineo di via 
Rossetti, dove peraltro non 
passano autobus, almeno pri- 
ma della “curva della morte”. 
Sarebbe più che necessario un 
rallentamento! 

Graziella Goitan 


Servizi 
Hera, quel contratto 
che non ho firmato 


I120 dicembre 2022, ho telefo- 
nicamente stipulato due con- 
tratticon Hera: il primo per for- 
nitura del gas; il secondo, de- 
nominato “Caldaia Sicura”, fi- 
nalizzato alla manutenzione 
della caldaia. Del primo con- 
tratto ho ricevuto copia scrit- 
ta, che ho provveduto a legge- 
re, firmare e reinviare ad He- 
ra. Del secondo non ho mai ri- 
cevuto alcuna copia scritta e 
quindi non ho mai potuto leg- 
gerlo. Se avessi avuto l’occasio- 
ne dileggerlo infatti, avrei sco- 
perto che questo contratto pre- 
vedeva solo la “manutenzio 
ne” della caldaia, non la sua 
eventuale “riparazione”, infor- 
mazione che mi avrebbe fatto 
desistere e avrei quindi optato 
per la recessione dal contratto 
telefonicamente stipulato. 
Inoltre, il Decreto legislativo 
06/09/2005 n° 206, G. U. 
08/10/2005, aggiornato il 
12/12/2022, meglio noto co- 
me “Codice del Consumo” 

all'Art. 51 capo 6, recita te- 
stualmente: «Quando un con- 
tratto a distanza deve essere 
concluso per telefono, il pro- 
fessionista deve confermare 
l'offerta alconsumatore, il qua- 
le è vincolato solo dopo aver 
firmato l'offerta o dopo averla 
accettata per iscritto», opera- 


alberi da frutta del Veneto, agru- 
mi della Sicilia, rose profumate, 
piante aromatiche, piante rare, 
palme, primizie regionali, orten- 


zioni queste che non ho mai 
compiuto e quindi non mi ri- 
tengo vincolato. Quanto scrit- 
to finora, in maniera più este- 
saedettagliata, l'ho comunica- 
to ad Hera con e-mail del 22 
gennaio u. s. all'indirizzo “con- 
tratti@gruppohera.it , e-mail 
che non ha mai ricevuto alcu- 
na risposta. Nell’ultima bollet- 
ta del gas che ho ricevuto, in 
palese dispregio della mia 
e-mail e di quanto previsto dal 
“Codice del Consumo” sopraci- 
tato, Hera mi ha addebitato 
due rate del contratto “Calda- 
ia Sicura” che non ho mai mate- 
rialmente né letto né firmato. 
Dott. Dario Tomasella 


Uaar Trieste 
Quarta statua a Santin 
Gli atei sono perplessi 


Abbiamo appreso con sorpre- 
sa della collocazione in piazza 
Sant'Antonio della statua in 
bronzo di oltre 250 chili raffi- 
gurante l’ex vescovo di Trieste 
Antonio Santin. Lo stupore, da 
quanto si legge sul quotidiano 
locale, non è solo nostro: pare 
infatti che l’installazione ab- 
bia “sorpreso anche alcune fi- 
gure della Diocesi di Trieste”. 
Tra quelli che, invece, erano al 
corrente dell'operazione, c’è 
l'arcivescovo Crepaldi, a cui 
viene attribuita l'iniziativa del- 
larealizzazione. Dobbiamo ri- 


sie, gerani, ma anche vari tipi di 
lavanda, ulivi secolari e molte al- 
tre novità del settore florovivai- 
stico. Foto Lasorte 


tenere che anche l’amministra- 
zione comunale ne fosse infor- 
mata, a meno di non pensare 
che si possa collocare una sta- 
tuaalta 1,72 metri senza passa- 
re per qualche ufficio. Se l’ope- 
razione è avvolta da un alone 
di mistero, è però noto a tutti 
che sul nostro territorio esisto- 
no ben altre tre statue raffigu- 
ranti Antonio Santin. Per la 
precisione, un busto all’ester- 
no della Cattedrale di San Giu- 
sto, una presso Notre Dame de 
Sion e una statua collocata 
presso il santuario di Monte 
Grisa. Quest'ultima opera, pe- 
raltro, ci risulta sia stata finan- 
ziata nel 2012 dalla Regione 
FVG, che all’epoca ha erogato 
un contributo di 110.000 eu- 
ro.La statua, alta tre metri, ini- 
zialmente avrebbe dovuto es- 
sere collocata presso il Molo 
IV, ma successivamente, dopo 
unperiodo “ai box”, è stata tra- 
sferita a Monte Grisa, con il pla- 
cet dell'arcivescovo Crepaldi. 
Lo stesso che oggi ha assunto 
l’iniziativa della realizzazione 
della nuova statua. Insomma, 
le statue di Antonio Santin si 
sprecano. Noi però non ravvi- 
siamo alcuna necessità di uti- 
lizzare uno spazio pubblico 
perinstallare un’opera raffigu- 
rante un personaggio religio- 
so. A meno di non ritenere che 
nel 2023 la città abbia l’esigen- 
za insopprimibile di una terza 
statua dedicata alla stessa figu- 
ra, questa vicenda ci pare l’en- 
nesimo caso di appropriazio- 


Scrive la lettrice Marcella Skabar : «Due interpretazioni epoca- 
li del'‘verde'a Trieste. In Largo Barriera ci sono alberi stupen- 
di fioriti e ombrosi e cespugli invasivi alti 3 metri che hanno sof- 
focatoaltri preziosi alberi einvadonola carreggiata». 


ne forzata da parte dei cattoli- 
ci degli spazi pubblici, con l’im- 
posizione dei loro simboli e 
dei loro personaggi, di fanta- 
siao meno. 
Tornando alla notizia, sono a 
dir poco disarmanti le parole 
dell’ex consigliere regionale e 
comunale Bruno Marini, di 
Forza Italia, che si rallegra 
dell’installazione e sirammari- 
cache nonsia stata fatta in pas- 
sato per le posizioni di “pseu- 
do progressisti”. In realtà, la 
collocazione a Monte Grisa 
della mega-statua da tre metri 
è stata proposta proprio dalla 
comunità di fedeli, che all’epo- 
ca ha realizzato una apposita 
raccolta firme, subito accolta 
con favore dalla Diocesi. Ci te- 
niamo comunque a dire al si- 
gnor Marini che quelli che lui 
chiama “pseudo progressisti” 
sono i laici a cui non va che le 
confessioni religione e i loro ca- 
pi monopolizzino lo spazio 
pubblico poiché l’Italia è uno 
stato laico, non cattolico e non 
confessionale. Un principio su- 
premo più volte ribadito dalle 
supreme corti di questo Paese. 
Salvatore Coppola 
Coordinatore UAAR Trieste 


Guerra in Ucraina 
Lospazio aereo 
pone nuovi problemi 


Il comando europeo delle for- 


ze armate statunitensi ha mo- 
strato il video dello scontro sul 
Mar Nero tra un drone ameri- 
cano e un aereo russo. Quanto 
avvenuto sottolinea la dura 
realtà e la pericolosità di come 
il conflitto potrebbe intensifi- 
carsisela guerra in Ucraina an- 
dasse fuori controllo. La cosa 
confortante da togliere al 
dramma, che le due superpo- 
tenze nucleari sembrano de- 
terminate a evitare lo scenario 
peggiore. 

La retorica rabbiosa seguita 
con lo scambio di accuse tra 
Washington e Mosca sarebbe 
stata peggiore se il drone fosse 
stato un aereo con equipag- 
gio. Il fatto che fosse coinvolto 
un drone ha permesso ad en- 
trambe la parti di calibrare il 
proprio linguaggio per evitare 
un’escalation. Ha anche mo- 
strato il valore dei contatti tra 
Russia e Stati Uniti, il segreta- 
rio della Difesa statunitense e 
quello russo hanno parlato tra 
loro elo stesso farannoi milita- 
ri.Inunaltroteatro di un possi- 
bile conflitto, il Pacifico, dove 
gli aerei e le navi statunitensi e 
cinesi entrano spesso in stret- 
to contatto, tale dialogo è sta- 
to sospeso, uno scenario che 
l’incidente del Mar Nero rivela 
altamente pericoloso. Proba- 
bilmente, le tensioni tra la Rus- 
sia e l'Occidente aumenteran- 
no ulteriormente con la noti- 
zia che la Polonia ha deciso di 
fornire all’Ucraina degli aerei 
da combattimento MIG. La 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


19 MARZO 1973 


- Si è svolta ieri, nelle acque del porticciolo di Muggia, la prima giorna- 
ta di regate per modellini di barche a vela radiocomandati, davanti ad 


un gran pubblico con ottimi risultati. 


- Si è svolto ieri sera all'Hotel de la Ville un incontro fra il segretario del 
MSI-Destra nazionale on. Almirante ed il suo presidente on. Birindelli 


con ungruppo di invitati. 


- Una paurosa esplosione ha distrutto un alloggio a Coloncovez. Il sini- 
stro è avvenuto perché la cucina era invasa dal gas, il cui rubinetto era 
stato aperto e il cui successivo strofinamento di uno zolfanello ha cau- 


sato il disastro. 


- Anche ieri polizia, carabinieri, guardie forestali e vigili del fuoco sono 
dovuti intervenire per un "raid del fuoco", sviluppatosi con intervalli 
dal Hermada al Valerio, con una ripetizione per cui gli incendi non sa- 


rebbero casuali. 


- Un gran finale della tre anni Panna ha subito regalato una bella soddi- 
sfazione al nuovo proprietario Sergio Grassilli, regolando di forza Atu- 
dora e Livrio all'ippodromo di Montebello nel Premio della Poesia. 


GIOCO DEL 
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ELTULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


CARRI ARMATI MUNICIPALI 


nche come semplice deterrente, le pistole da dare in do- 
tazione alla polizia municipale saranno sufficienti? Per 
non sbagliare aggiungerei un lanciafiamme a tracolla. 
Bene anche una mazza ferrata con cui scoraggiare l’au- 
tomobilista dall’intraprendere dei corpo a corpo nella pubblica 
via. Mi pare che anche il muoversi in città su innocenti utilitarie 
nonincuta il giusto timore nel cittadino. Un’opzione è sostituire i 
mezzi attuali con dei carri armati municipali. Si sa che sotto la mi- 


VENEZIA (60) 18) 15) 6) CI QUOTE SUPERSTAR naccia di un cannone a proiettili perforanti puntato contro il tuo 


veicolo la voglia di parcheggiare malamente ti passa subito. Cer- 
to, ladeterrenza verso il crimine stradale sarebbe ancora più effi- 
cace con una batteria di mortai posizionata sul Colle di San Giu- 
sto. Alla prima contestazione si fa partire un colpo di avvertimen- 
tosuuna macchina in sosta. E poi si vede. Ma, come sapeva bene 
il generale von Clausewitz, «in cose rischiose come la guerra, gli 
errori che provengono dal buon cuore sono i peggiori». 
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LINEA D'OMBRA 


La solidarietà di Trieste incontra Ventimiglia 


Al "Medi" di Livorno, conferenza della Comunità di Sant'Egidio, Lorena Fornasir ha raccontato 
l'esperienza di chi - come Linea d'ombra —si fa quotidianamente vicina a chi arriva dalla rotta 
balcanica. A fianco a lei è intervenuta Delia Buonuomo, titolare di un bar di Ventimiglia che ha 


creato una rete di solidarietà. In foto l'abbraccio tra le due. 


mossa segna un'importante Inmemoria di Bologna Maria (19/03) 
svolta degli aiuti occidentali a ! da parte del figlio Siro e famiglia 100 


Kiev e risponde ad una richie- ! pro AZZURRA ASSOCIAZIONE 
sta di lunga durata del Presi- : MALATTIE RARE 


dente ucraino Volodymyr Ze- 
lensky. Unascelta non così pro- ' Inmemoria del mio adorato fratello 
vocatoria, forse, comelo sareb- : Elio, tua sorella Mafalda con Roberto e 
be stata la decisione di inviare ' famiglia 50 pro LEGA NAZIONALE 
aerei F-16 fabbricati negli Sta- : TRIESTE VIA DONOTA 2 

ti Uniti più avanzatitecnologi- 1 

camente e militarmente, un : Inmemoria di Roberto Spadon nel XX 
passo finora rifiutato. Tutta- ' anniversario (19/03) da parte degli 
via, uno degli aspetti più allar- ' amici 100 pro COMUNITÀ DI SAN 
manti di questa collisione che : MARTINO AL CAMPO 

è avvenuta nello spazio aereo 
internazionale, non sopra il 
territorio russo o il campo di 
battaglia, a dimostrazione di 
come le forze militari occiden- 
tali e quelle russe possano en- 
trare in contatto anche fuori 


In memoria di Roberto Spadon nel XX 
anniversario (19/03) da parte degli 
amici 460 pro COMUNITÀ DI SAN 
MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Giuseppe e Maria Astuto 
(19/03) da parte della figlia Andreina 


dallazonadiguerra. rsogci : 50proFRATICAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 
Inmemoria di Giuseppe e Maria Astuto 
19/03) da parte della figlia Andreina 

FLARGIZIONI Siano 


50 pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Giuseppe e Maria Astuto 
(19/03) da parte della figlia Andreina 
50 pro ASSOCIAZIONE CIVILE IL 
GATTILE ODV 


Inmemoria di Claudio Cernivani 
(19/03) da parte di Anna Ujcic 30 pro 
AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 
Inmemoria di Giuseppe e Maria Astuto 
(19/03) da parte della figlia Andreina 
50 pro E.N.P.A. TRIESTE ENTE 
MORALE 


Inmemoria del caro amico Zdravko 
Rodella, famiglia Martinotti 100 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Paolo Cattarossi 
(19/03) da parte di Mammi Grazia 50 
pro ASSOCIAZIONE DONATORI DI 
ORGANI FVG ONLUS 


Inmemoria di Dario Pindozzi (28/03) 
da parte dei colleghi e pensionati del 
Comune di Trieste 165 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


MATRIMONI 


Stenta Martino e Pecchiari 
Melody, Pisano Alessandro 
e Cunea Ana, Bastico Rober- 
to e Sturnega Elisabetta, 
Battistella Giovanni e Moli- 
nari Mary Joe, Ulcigrai An- 
drea e Bruni Michela, Lo 
Giudice Giovanni e Mitolo 
Francesca, Angelino Carlo 
e Vitale Patrizia, D’Agosti- 
no Alessandro e De Martino 
Valentina, Murphy Sean Ti- 
mothy e Sau Linda, Facchi 
Marco e Zeriul Verena, Piaz- 
za Federico e Zanfagnin 
Giulia, Ghiani Daniele e Ma- 
sala Francesca, Debeljak 
Erike Dapretto Giulia, Virgi- 
lio Stefano e Parisi Eliana 
Giusy Antonella, Veronese 
Giancarlo e Messina Sabri- 
na, Pittino Franco e Dandri 
Lucia, De Luca Francesco e 
Petito Saviano Maddalena, 
Onorati Luca e Tapete Fede- 
rica, Lussetti Samuele e Gre- 
go Alice, Brutti Lorenzo e 
Gardelin Martina, Giardino 
Antonio e Rimoli Valenti- 
na, Vescovo Luca e Natali 
Nicole, Vujinovic Aleksan- 
dar e Petrovic Milica, Durr 
Alessandro e Lepore Eva, 
Delben Paolo e Turelli Pao- 
la, Casonato Alberto e Filip- 
pi Giulia, Marchesini Luca e 
Bionaz Francesca. 


ILCALENDARIO 
Il santo San Giuseppe 
Il giorno è il 78°, ne restano 287 


Ilssole sorge alle 6.19 tramonta alle 18.14 
Laluna  sorgealle5.28ecalaalle15.22 

Il proverbio 
Se porti un paniere di uova non danzare 
(proverbio del Gabon) 


LE FARMACIE 

Inservizio dalle 8.30 alle 19.30 
ViaL.Stock9 (Roiano) 040414304 
Piazza G. Garibaldi 6 040 368647 
ViaRoma 16 

(angolo via Rossini) 040364330 
Piazzale Foschiatti 4/A 

- Muggia 040 9278357 


Aperta dalle 8.30 alle 13: 

Piazzale Monte Re, 3/2 - Opicina 

(solo suchiamatatelefonica con ricetta 
medica urgente dalle 13 alle 19.30) 


farmacia 040211001 
reperibilità 040211001 
Inservizio fino alle 21.00: 

via G. Brunner, 14 

angolo via Stuparich 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.80: 
Via dell'Orologio 6 
(via Diaz2) 040300605 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMIO (yg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (1g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03in pg/Nm: 
16 marzo 8 86 
17 marzo 19 89 
18 marzo 26 64 
19 marzo 16 65 
20 marzo 21 33 
21 marzo 30 44 


I dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri e giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 

AcegasApsAmga - guasti 800152 152 

Capitaneria di Porto 040676611 

Corponazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 


SEGNALAZIONI 3° 


L’INTERVISTA 


Alla Sissa parte il progetto 
dei “gemelli digitali” 
Rozza: «Così diamo impulso 
all'economia del Nordest» 


GIULIA BASSO 


er mantenere il ruolo di locomotiva d’Europa 

il Triveneto deve portare avanti processi d’in- 
<< novazione continua. Dobbiamo fare sistema e 

lavorare insieme, con strategie ben definite e 
una chiara visione del futuro. Le università hanno il ruolo di 
fornire al territorio questa visione, basata sulle tecnologie 
emergenti». Gianluigi Rozza, docente di analisi numerica del- 
la Sissa, racconta il contesto di Inest - Interconnected 
Nord-Est Innovation Ecosystem, progetto di ricerca finanzia- 
to dall’Ue con 110 milioni. Obiettivo del progetto, chevede la 
Sissa capofila dello spoke 9, presentato nella sede di via Bono- 
mea, è quello di potenziare ed estendere rapidamente i bene- 
fici delle tecnologie digitali alle aree di specializzazione chia- 
ve del Nordest. Il nodo9, di cui Rozza è referente, vede la Sis- 
sa al lavoro insieme alle Università di Padova e di Trieste e 
all’Ogs, per sviluppare attività di ricerca e agevolare il trasfe- 
rimento tecnologico nell’area dei modelli matematici e nu- 
merici, del calcolo scientifico e dei gemelli digitali. Sarà uno 
spoke trasversale, a servizio di tutti gli altri 8, che coordinati 
dall’hub di Padova tenteranno di applicare il modello dei ge- 
melli digitali ai settori che spingono la locomotiva del Nord 
Est. 
Cosasonoigemelli digitali? 
«Sono repliche virtuali di prodotti o processi, impiegati da tem- 
poin ambito industriale per l’ot- 
timizzazione. Qui l’obiettivo è 
molto più vasto: con l’integra- 
zione di varie discipline, dal cal- 
colo scientifico alla scienza dei 
dati all'intelligenza artificiale, 
vogliamo far interagire il clone 
digitale di un prodotto e un pro- 
cesso con la realtà. Ed estende- 
re l’impiego di queste tecnolo- 
gie ad ambiti finora inesplora- 
tb». 
Inche senso? 
«Il clone digitale nasce grazie 
ai dati raccolti dal gemello rea- 
le, malo scambio di informazio- 
ni sarà reciproco. Nell’esempio 
classico, questa operazione 
consente di prevedere guasti e malfunzionamenti di un prodot- 
to e ottimizzare i processi produttivi. Ma pensi alle potenziali- 
tà di una tecnologia di questo tipo in tanti altri ambiti, dalle in- 
frastrutture al cibo, fino all'ambiente». 
Può farci qualche esempio? 
«Restiamo in ambito industriale. Nelle auto elettriche di nuo- 
va generazione i digitaltwin dialogano coniloro corrisponden- 
ti reali, ricavando in continuazione nuovi dati. In questo modo 
il gemello digitale può fornire informazioni al clone reale, per 
esempio segnalare che sta procedendo a una velocità troppo 
elevata e quindi i consumi sono esageratamente alti: così il mo- 
dello digitale diventa una sorta di “coscienza” del prodotto rea- 
le». 
Inquali altri ambiti sivapplicare questa tecnologia? 
«L'idea è applicare i digital twins nei diversi settori in cui il Nor- 
dest eccelle: il gemello digitale può migliorare la qualità di vi- 
ta, dare prosperità alla società. Per i diversi spoke si tenterà di 
applicare questa tecnologia all'architettura sostenibile, al turi- 
smo e alle attività creative, alla manifattura avanzata, all’agri- 
food, alla salute, alle comunità montane e, con lo spoke 8, coor- 
dinato dall'Università di Trieste, almare, con l’obiettivo di rea- 
lizzare il digitaltwin dell’Alto Adriatico». — 


Gianluigi Rozza 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLIAUGURIDI OGGI 


CRISTINA 
Tanti auguri peri 65 anni da 
tuttala famiglia. 


ROSAMARIA 

Tantissimi auguri dai figli 
Rocco, Evela, da nuora e 
genero, da nipoti e pro. 


TINA 

Tantissimi Auguri peri tuoi 90 
dai figli Alberto e Daniela, da 
nipoti, pronipoti e familiari tutti. 


ALESSANDRO 
Auguri "maestro" peril primo 


sessantino. Tua nipote Elisa, tua 


sorella Roberta, amici e affetti. 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 
i Perizie su preziosi con valenza legale 
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


Via San Lazzaro 5 - Trieste 
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Lasfilata alla Sala Bianca di Palazzo Pitti, 1952 (Archivio Agf); Anguria di Gio Ponti, 1956, 
esecuzione Paolo De Poli-Padova, Brescia, collezione privata (Fotostudio Rapuzzi Brescia); 
l'orologio da tavolo/muro Cifra 5 di Gino Valle, 1956, Solari Udine (Noleggiocose di Andrea 
Moscardi); a destra, un giovanissimo Roberto Capucci nei primi anni '50 (foto Giulio Coltellacci) 


Moda e design negli anni Cinquanta 
quandoicreativiinventarono il made in Italy 


Da martedì a Palazzo Attems Petzenstein di Gorizia oggetti, abiti, accessori, Immagini di una stagione straordinaria 


ARIANNABORIA 


9 orologio Cifra 5 del- 
la Solari, disegnato 
da Gino Valle nel 
1956. La macchina 

da cucire Necchi Mirella, firma- 
ta da Marcello Nizzoli nel 
1957, proprio come la mitica 
macchina da scrivere Lettera 
22 del 1950. Il televisione 
orientabile Phonola 17/18, ap- 
parecchio dalla concezione in- 
novativa, una sorta di domesti- 
coE.T., che nel 1956 esce dalle 
matite di Sergio Berizzi, Cesa- 
reButtè e Dario Montagni. 

Istantanee dagli interni del- 
le case degli italiani negli anni 
Cinquanta. Oggetti che al pri- 
mosguardocristallizzano un’e- 
poca. Gli elettrodomestici so- 
no il biglietto da visita di un 
maggiore benessere economi- 
co, mentre le riviste per signo- 
ra illustrano la prima moda or- 
gogliosamente autoctona, che 
comincia a proporre linee e so- 
luzioni originali, sempre più in- 
dipendenti dai canoni france- 
si. 

Sono un decennio formidabi- 
le gli anni Cinquanta, per gli og- 
getti e perivestiti. La genialità, 
il coraggio di architetti e dise- 
gnatori, si coniuga all’interes- 
se di imprenditori illuminati e 


all'innovazione tecnologica: 
nasce il design industriale, con 
pezzi moderni, funzionali, dal- 
le linee pulite, destinati a ridefi- 
nire gli spazi delle abitazioni. 
La Lady Armchair disegnata 
nel’51 da Marco Zanuso per Ar- 
flexè la sintesi perfetta tra desi- 
gn, nuovi materiali e tecnolo- 
gia: è la prima poltrona in gom- 
mapiuma e poliuretano espan- 
so della storia e nasce dalle ri- 
cerche condotte all’interno del- 
laPirelli. 

Anche nella moda siamo 


Trale chicche un pezzo 
unico: il tavolo 

dipinto su malta 

da Mirko Basaldella 


agli albori di una rivoluzione. I 
grandi sarti di quella stagione 
incontrano sulla loro strada il 
marchese Giovan Battista Gior- 
gini, imprenditore lungimiran- 
te e molto addentro al mercato 
americano, che riesce a valoriz- 
zare le individualità e a portar- 
le in passerella, tutte insieme, 
per raccontare lo stile italiano, 
mix di novità e radici, che con- 
quistaicompratori d’oltreocea- 
no. Il dominio francese è mes- 


so in crisi, dal colpo non si ri- 
prenderà più. 

Non tutto è immediatamen- 
te compreso, sia negli arredi 
che nella moda, alcune inven- 
zioni dovranno aspettare tem- 
pi migliori. Prendiamo il Mez- 
zadro, pensato da Pier Giaco- 
mo e Achille Castiglioni nel 
1957, uno sgabello dadaista 
con la “seduta” identica a quel- 
la di un trattore, che potrà en- 
trare in produzione con Zanot- 
tasolo nel’”71. Olalinea a “sca- 
tola” inventata nel 1958 da Ro- 
berto Capucci, in pieno furore 
di vitini da vespa e gonne a co- 
rolla, che rimbalzerà in Italia 
solo dopo un grande successo 
negli Stati Uniti. A Boston, in- 
fatti, nel settembre 1958, per 
lasua donna inscatolata Capuc- 
civincel’Oscar della moda. 

“Italia Cinquanta moda e de- 
sign. Nascita di uno stile”, la 
mostra che si apre martedì 21 
marzo, alle 17.30, a Palazzo At- 
tems Petzenstein di Gorizia, 
vuole essere un’ampia e ricca 
antologia di questo decennio 
straordinario, quando l’Italia, 
uscita dalla guerra, aggrediva 
il futuro con inventiva e ottimi- 
smo e cominciava e esportare 
nel mondola sua idea di bellez- 
za, di grazia, dieleganza sia ne- 
gli oggetti che nel guardaroba. 


Roberto Capucci, abito da cocktail, autunno-inverno 1956-57, 
Collezione Enrico Quinto e Paolo Tinarelli Foto Fabio De Benedettis 


L'esposizione, che sarà visitabi- 
le fino al 27 agosto, è promossa 
dal Museo della Moda e delle 
Arti Applicate di Gorizia, arti- 
colazione dell’Erpac (l’ente 
peril patrimonio culturale del- 
laregione) edè curata da Carla 
Cerutti, per quanto riguarda la 
sezione design e arti applicate, 
con la consulenza scientifica 
dell’Associazione degli Archivi 
delle Arti Applicate Italiane del 
XX secolo, e da Raffaella Sgu- 
bin ed Enrico Minio Capucci 
perla sezione moda, conla col- 


Da Firenze arriverà un 
inedito abito di 
Roberto Capucci 

per Matilde Giorgini 


laborazione dell'Archivio Gior- 
gini. I capi in mostra sono pre- 
stiti della Collezione Tinarelli, 
della Fondazione Capucci e de- 
gli archivi delle varie maison, 
MuseoFerragamo, Associazio- 
ne Germana Marucelli, Fonda- 
zione Micol Fontana, Fonda- 
zione Archivio Emilio Pucci. 
«Grazie al design e alla mo- 
da - spiega Cerutti, già curatri- 
ce con Sgubin, nel 2009, della 
Mostra sul Futurismo - l’Italia 
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& PERSONE 


Jimmy Sax il 21 luglio fa tappa a Palmanova 


Nuovo appuntamento internazionale a 
Palmanova. Il 21 luglio in Piazza Gran- 
de si esibirà il nuovo astro del sassofo- 
no mondiale, artista che si è fatto cono- 
scere sul web diventando in poco tem- 


po un fenomeno da mezzo miliardo di 
stream, un milione di follower, 130 mila 
biglietti venduti lo scorso anno, 2 dischi 
d'oro e 1 di platino: è Jeremy Rolland, in 
arte Jimmy Sax (foto Sylvain Vincent). 


Sarà accompagnato dalla Symphonic 
Dance Orchestra diretta da Vincenzo 
Sorrentino. | biglietti per l'evento, orga- 
nizzato da Zenit Srl, sono in vendita sul 
circuito Ticketone. Tutte le info su 
www.azalea.it. Autore di successi come 
"No man no cry" (certificato Oro in Ita- 


lia) e "Time", Jimmy Sax è un sassofoni- 
sta moderno e ricercato, carismatico 
performer che con il suo sound vivo ed 
energico riesce a travolgere chiunque lo 
ascolti, trasportandolo in un emozio- 
nante viaggio che spazia tra sonorità 
deep-house, funky ed electro. 


ha trovato negli anni Cinquan- 
tadue veicoli importanti di rin- 
novamento. E dunque il mio 
approccio nella scelta è stato 
quello di individuare pezzi 
“esemplificativi” di questa ri- 
nascita del dopoguerra». 
Centocinquanta gli oggetti 
in mostra, in un percorso che 
tocca il design industriale, le 
produzioni di vetro muranese 
d’autore, il cambiamento dei 
costumi alimentari, sia in ca- 
sa, conl’introduzione della cu- 
cina all'americana, sia fuori, 
con i nuovi arredi destinati ai 
bar (cisaràlacelebre “Lollobri- 
gida”, macchina da caffè de La 
San Marco di Gradisca d’Ison- 
zo). Eancora: lo spazio dedica- 
to al Compasso d’oro, istituito 
nel ’54 dalla Rinascente per 
premiare l’eccellenza nel desi- 
gn, quello caratterizzato dagli 
oggetti inconfondibili firmati 
da Fornasetti e Gio Ponti, infi- 
ne la chiusura con la sala per 
gli arredi d’artista, ceramiche 
e stoffe. Tra le chicche, un pez- 
zo unico, proveniente da una 
collezione privata: il tavolino 
quadrato dipinto su malta da 
Mirko Basaldella e montato su 
una struttura in legno costrui- 
ta appositamente da un archi- 
tetto amico delcommittente. 
Saliamo le scale del palazzo 
e seguiamo il sogno di “Bista” 
Giorgini, l'inventore del made 
in Italy nella moda, che acco- 
glie i visitatori da una giganto- 
grafiainsieme alle sue indossa- 
trici. La prima sfilata, per po- 
chi buyers e giornalisti e tra 
molte diffidenze, il marchese 
la organizzò il 12 febbraio 
1951 nella sua residenza fio- 
rentina, Villa Torrigiani. Al ri- 
cevimento finale chiese agli 
ospiti di vestire “italiano”. Isar- 
ti più in voga e tre case di mo- 
da-boutique (che lavoravano 


cioè su taglia non su misura, 
con confezioni realizzate co- 
munque a mano e tessuti di 
pregio, antenate del 
prét-à-porter) accettarono la 
sfida. Pochi mesi dopo la passe- 
rella si sposterà al Grand Ho- 
tel, poi alla Sala Bianca di Pa- 
lazzo Pitti, con una partecipa- 
zione e un entusiasmo crescen- 
ti da parte dei rappresentanti 
dei grandi magazzini d’oltreo- 
ceano. Per dirla con Micol Fon- 
tana,isarti avevano finito dite- 


nere il piede in due scarpe, divi- 
si tra l'imitazione dei francesi e 
una ancora timida creatività 
personale. Era nata la moda 
italiana. 

«Le ragioni del successo? 
Giorgini - racconta Enrico Mi- 
nio Capucci - aveva ottimi rap- 
porti con gli Stati Uniti e ne co- 
nosceva il mercato. Ebbe poi 
l'intuizione di guardare alla 
nostra tradizione culturale, ar- 
tistica e storica, e all’artigiana- 
to di altissima qualità. Infine, 


\ 


\ 


\ 


Fabiani, abito da cocktail, 1958-56 circa, Collezione Enrico Quinto 
e Paolo Tinarelli Foto Fabio De Benedettis 


offriva ai compratori, inun uni- 
co luogo, la possibilità di vede- 
reil meglio della nostra produ- 
zione, e organizzava per loro 
balli, ricevimenti. Li strega- 
Va». 

Aggiunge Sgubin: «Trovo 
modernissimo il modo in cui 
Giorgini usava lo storytelling. 
Peri servizi fotografici sceglie- 
vail Rinascimento, laRoma an- 
tica. Tutto concorreva a creare 
quella dichiarazione d’identi- 
tà alla base del made in Italy. 
Agli americani offriva una sug- 
gestione e veicolava un mes- 
saggio di prestigio: compran- 
do italiano, compravano un 
pezzo della nostra cultura e 
identità». 

Quaranta circa gli abiti e gli 
accessori in mostra firmati da 
Pucci, Schuberth, Capucci, Si- 
monetta, Fabiani, Sorelle Fon- 
tana, Jole Veneziani, Gattino- 
ni, Biki, Curiel, Marucelli, Guc- 
ci, Ferragamo, Roberta di Ca- 
merino, grandi protagonisti di 
quella stagione. E poi le imma- 
gini delle dive del cinema, fe- 
nomenali testimonial del gu- 
sto italiano: Marilyn Monroe e 
le sue scarpe Ferragamo in “A 
qualcuno piace caldo”, Esther 
Williams con il celebre abito 
“Nove gonne” di Capucci, Ava 
Gardner col “Pretino” delle So- 
relle Fontana, e ancora Au- 
drey Hepburn, Gina Lollobrigi- 
da, Sophia Loren, Elsa Marti- 
nelli. E un’altra chicca: l’abito 
da sposa con giacchino del ce- 
lebre soprano triestino Alda 
Noni, anno 1947. Infine, 
dall'Archivio Giorgini, arrive- 
rà una testimonianza preziosa 
di quegli anni pionieristici per 
la moda: un abito, inedito per 
il pubblico, firmato da Rober- 
to Capucci e appartenuto alla 
figlia del marchese, Matilde. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Fino al 22 aprile al Cavò di Trieste 
curata da Massimiliano Schiozzi 


Meri Gorni 

cl accompagna 
nelle stanze 
degli scrittori 


La stanza di Meri Gorni dedicata a Boris Pahoral Cavò 


LA RASSEGNA 


Giada Caliendo 


elicata immersio- 

ne nella letteratu- 

ra attraverso stan- 

ze e immagini, la 
personale di Meri Giorni ac- 
coglie i fruitori con garbata 
determinazione d’intenti al 
Cavò in via San Rocco 1 a 
Trieste. La mostra dal titolo 
“Tutto il mondo è come”, cu- 
rata da Massimiliano Schioz- 
zi, promossa da Cizerouno e 
dal Triestebookfest, è una di- 
chiarazione d’amore alla let- 
tura, compagna da sempre di 
MeriGiorni. Ilsuo lavoro è le- 
gato alla parola sia scritta 
che letta, l'artista si contorna 
di libri e personaggi che fuo- 
riescono dai romanzi e diven- 
gono interpreti di un altrove 
sempre vivo nell’immagina- 
zione. 

La mostra presenta un pro- 
getto legato alle stanze degli 
scrittori; attraverso disegni e 
collage l'artista propone quel- 
le che pensa possano essere 
le abitazioni di autori e perso- 
naggi, “la sua pratica consi- 
ste scrive Manuela Gandini 
— nell’intersecare il proprio 
segno concettuale con quel- 
lo della comunità letteraria e 
artistica (più o meno contem- 
poranea) alla quale chiede 
una partecipazione perfor- 
mativa.” 

L’artista riproduce icono- 
graficamente la visione di co- 
melo scrittore dà vita agli og- 
getti e ai soggetti dei suoi 
scritti con la gioia e il piacere 
della condivisione. Meri Gior- 
ni assembla fotografie, im- 
magini, ritratti di sconosciuti 
scelti con cura ai mercatini o 
nei negozi di artigianato e ge- 
neranuove storie. L’attenzio- 
ne al particolare è un vezzo e 
unpregio dell’artista, lo si no- 
taosservandola stanza di Ma- 


dame Bovary appassionata 
di stoffe e pertanto si scorgo- 
no piccoli pezzi di tessuto 
che decorano l’abitazione, o 
nel descrivere lo studio di Le- 
nin con mensole piene di li- 
bri e una copia, in bella vista 
sul leggio, del Il Capitale. 
Sembra quasi che l’artista si 
diverta a introdurre indizi da 
scoprire nelle stanze, sotti- 
gliezze che coglie il lettore ap- 
passionato eimmediatamen- 
te, tra questi e l’autrice, scat- 
ta un’intellettuale sintonia. 
Le opere sono leggere sia dal 
punto di vista del tratto che 
del contenuto, la pregnanza 
della creazione risulta piace- 
vole, acuta, ammiccante. 

Da unlato del Cavò vi sono 
le stanze dedicate agli scritto- 
ri triestini e dall’altra parte 
quelle abitate dai personag- 
gi. Ci si immerge, quindi, nei 
mondi di Fausta Cialente, Bo- 
ris Pahor, Alojz Rebula, Ma- 
ria Lupieri, Lilian Caraian, e 
ancora in quelli di Virginia 
Woolf, Emma Bovary, Goe- 
the, Lenin. Un’opera fa parte 
di una serie che si intitola “le 
figure delromanzo”: fotogra- 
fie dilibri aperti da cui fuorie- 
sconoiprotagonisti. Una sor- 
ta di “venuta alla vita” dei per- 
sonaggi ritratti nelle pagine 
come se avessero fame di 
realtà. E poi i libri d’artista 
con foto di case, finestre, ten- 
de, mura, per questo proget- 
to le fotografie sono state fo- 
tocopiate e rilegate in virtù 
del grande amore che Meri 
Gorni ha per la forma mate- 
riale del libro. L’artista ha ini- 
ziato disegnando ma la scrit- 
tura l’ha sempre accompa- 
gnata nel tempo e pertanto 
ha cercato di unire questi 
due linguaggi, la sua prolife- 
ra creatività l’ha portata a 
pubblicare più volumi negli 
anni in cui il segno distintivo 
rimane la parola. La mostra 
sarà visitabile fino al 22 apri- 
le, giov-sab 17.30-19.30.— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 11.30 e 15 
Pensare con le mani 
al Magazzino 26 


Collegamenti, meccani- 
smi, ingranaggi: oggi l’Im- 
maginario Scientifico di 
Trieste propone Linkages, 
due interventi di tinkering 
che arricchiscono la visita 
al museo, invitando il pub- 
blico a “pensare con le ma- 
ni. Nella nuova e attrezza- 
tissima Officina del museo, 
al Magazzino 26 del Porto 
Vecchio, sarà possibile uti- 
lizzare strumenti e materia- 
li per costruire colorate e 
fantasiose animazioni mec- 
caniche che raccontano il 
funzionamento di forze e le- 
ve. Gli interventi, che rien- 
trano nel biglietto d’ingres- 
so al museo, si svolgeranno 
alle 11.30ealle 15. Sonoin- 
dicatiperadultiebambinia 
partire dagli 8 anni (accom- 
pagnati da un adulto). Iscri- 
zionisul posto, fino a esauri- 
mento disponibilità. 


Alle 16.30 
"Cartolina da Trieste" 
di Alessio Colautti 


Oggi, alle 16.30, al Teatro 
Miela, si terrò lo spettacolo 
di canzoni “Cartolina da 
Trieste” di e con Alessio Co- 
lautti. Un appuntamento 
fissoa “Notein Caffè” conla 
canzone triestina oopolare 
e d’autore; non uno spetta- 
colo, ma una vera e propria 
“cantata fra amici” attraver- 
so lo sterminato repertorio 
delle canzoni della città. Bi- 
gliettiateatro. 


Domani 
La figura e l'opera 
di Giuseppe Tartini 


Domani, alle 17, nella sala 
auditorium della Casa della 


Musica, via Capitelli3, Mar- 
gherita Canale, già docente 
al Conservatorio Tartini di 
Trieste, presenterà la figu- 
rael'opera di Giuseppe Tar- 
tini, personaggio singolare, 
violinista, compositore, teo- 
rico della musica e grande 
didatta, con alcuni ascolti. 
Ingressolibero. 


Domani 
"Tre sull'altalena" 
alTeatro Bobbio 


La commedia più famosa 
del drammaturgo milanese 
Luigi Lunari, scritta nel 
1990, approda sul palco del 
Teatro Orazio Bobbio in 
una inconsueta versione 
femminile: “Tre sull’altale- 
na” è il quinto appuntamen- 
to con il “Teatro a Leggio”, 
in scena domani alle 18. La 
regia e l'adattamento sono 
di Elke Burul, gli interpreti 
Marzia Postogna, Veronica 
Dariol, Elke Burul e Valenti- 
no Pagliei. “Teatro a Leg- 
gio” è la rassegna dell'Asso- 
ciazione Amici della Contra- 
da. Rinnovi e adesioni agli 
Amici della Contrada ven- 
gono accolte al Bobbio ogni 
pomeriggio dalle 15.30 alle 
18.30. Sarà possibile tesse- 
rarsi anche nelle giornate 
delle letture di “Teatro a 
Leggio” dalle 16 alle 17. 


Domani 
"Missione a Vitunia" 
di Andrea Bonifacio 


Domani, alle 18, all'Antico 
Caffè San Marco (via Cesa- 
re Battisti 18) Andrea Boni- 
facio presenta il suo libro 
"Missione a Vitunia". Dialo- 
ga con l'autore, l'attore Ju- 
lian Sgherla. Il libro è am- 
bientato nell’Italia del Nord 
durante il decimo secolo. In- 
gresso libero. 


“Che trafico!” al Teatro Silvio Pellico 


Oggi, alle 16.30, al Teatro "Silvio Pellico (via Ananian) va in sce- 
nala commedia "Che trafico!" di Agostino Tommasi, regia di Ju- 
lian Sgherla. Interpreti: Cristina Piccini, Agostino Tommasi, 
Mattia Sferch, Francesco Cozzi, Gabriele Monteduro, Giovanna 
Garlatti, Orlando Siccardi, Roberto Berni ed Elena Colombetta. 


TRIESTE - ALLE 18 


“6 gennaio 1412” alla Sala Luttazzi 


ON 


Oggi, alle 18, nella Sala Luttazzi del Magazzino 26 di Porto Vec- 
chio, si terrà la proiezione del film ''6 gennaio 1412". 6 gennaio 
1412 è la storia di Giovanna d'Arco, la cui data di nascita è appun- 
to il titolo del film. La storia è vista dal cuoco dell'accampamento 
per mettere in luce il contrasto tra spiritualità e materialità della 
vita. La tecnica impiegata, forse per la prima volta in un film, è 
quella della "correlazione oggettiva". Proiezione promossa 
dall'Associazione Eclettici. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 17 
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“Qualche volta i sogni” a Prosecco 


Oggi, alle 17, nella sala Teatro di Prosecco 2 di Trieste, andrà in 
scena il Gruppo Teatrale "Amici di San Giovanni" con la comme- 
dia "Qualche volta i sogni" liberamente tratta da "Nel cuor de 
Trieste" di Carlo Fiorello, testo e regia di Giuliano Zannier. Anco- 
ra una volta gli Amici di San Giovanni sono alle prese con una 
storia tutta triestina. Una vicenda immaginata nel 1929 in una 
corte dei miracoli abitata dal popolo di Cittavecchia. Biglietto 


unico euro 8. 


MUSICA 


Cristicchi canta Battiato 
in coppia con Amara 
«Una ricerca interiore» 


Il musicista sarà questo pomeriggio al Verdi di Muggia 
«Con Magazzino 18 ha riempito un vuoto d'ignoranza» 


Gian Paolo Polesini / MUGGIA 


Nonostantele forti radici capi- 
toline Simone Cristicchi ha 
undebole peril Friuli Venezia 
Giulia. Oddio, abbiamo ani- 
me contrapposte, loro e noi, 
per questo fa specie. Fatto sta 
che è così. «C'è un legame con 
questa terra che mai oserei af- 
fermare solamente per accat- 
tivarmi il pubblico se non fos- 
se autentico. E la messinsce- 
na di “Orcolat 76” è la prova 
inconfutabile di una palese af- 
finità elettiva con voi», dice 
lui che oggi alle 17.30 al Tea- 
tro Verdi di Muggia (data 
esaurita da tempo) conclude 
la tournée regionale dell’Ert 
conil nuovo progetto musica- 
le— “Torneremo ancora” — 
concerto mistico per Battiato. 

Cristicchi ci porta alle ori- 
gini del pensiero colto che 
l’ha avvicinata, assieme ad 
Amara, ai suoni spirituali 
del maestro? 

«Un incontro, come spesso 
succede. Con il managerstori- 


UN INCONTRO FORTUNATO 
«È UNA CANTAUTRICE TALENTUOSA» 
FOTO DI GIORGIO AMENDOLA 


co di Franco, precisamente. E 
con lui (e assieme ad Amara, 
cantautrice talentuosa) ho 
cercato di allestire un reperto- 
rio che potesse rappresentare 
un prolungamento della no- 
stra analisi. Battiato ci indicò 
molte strade di ricerca interio- 
re attraverso la sua musica e 
seguirle mi è parso ilmodo mi- 
gliore peronorare il testamen- 
tocheluihalasciato». 

La scelta del nostro com- 
positore, pianista e diretto- 
red’orchestra Valter Sivilot- 
ti, nonché dei solisti dell’Ac- 
cademia Naonis di Pordeno- 
ne e del percussionista 
U.T.Gandhi conferma la 
sua attrazione per il Friuli. 
«Valterha la dote di avere “un 
tocco” assolutamente origina- 
le, quello che serviva per riar- 
rangiare i brani restituendo la 
fedeltà all'opera, sebbene con 
la volontà di imporre una to- 


nalità nostra, le sonorità d’O- 
riente, le campane Tibetane, 
suoniche Franco amava». 

Lei scrive nella presenta- 
zione: “Un viaggio musica- 
le alla ricerca dell’essenza 
nella confusione della mo- 
dernità”. «Confusi lo siamo 
unpo tutti, spaesati da una fa- 
se storica checiha lasciato ad- 
dosso ogni tipo di crisi: spiri- 
tuale, culturale, antropologi- 
ca, psicologica. Siamo persi e 
cerchiamo disperatamente 
una bussola. Non credo che 
abbiamo ancora metabolizza- 
to la pandemia. L'’istinto, ap- 
punto, mi dice di tornare 
all'essenza, alle riflessioni, 
quelle semplici che mi ricolle- 
gano al passato e al puro sen- 
sodellavita». 

E un'impressione sbaglia- 
taolagentesièincattivita? 

«Diciamo che la pandemia 
ha amplificato ciò che già esi- 
steva». 

Come ha vissuto la vita 
chiuso incasa? 

«Devo dire bene, ho libera- 


to tutta la mia creatività. Da 
ragazzo disegnavo fumet- 
Èl.s; 

Leiè stato pure allievo del 
grandeJacovitti. 

«Lo conosce?». 

Eccome no, un mito! 

«Mi fa piacere. Lo è stato pu- 
re per me quattordicenne. Me 
la cavavo con la matita e com- 
plice l'elenco telefonico sco- 
prii che viveva a Roma, come 
me. Lo chiamai e lui mi disse: 
“vieni a farmi vedere come di- 
segni”. Fu gentilissimo e con- 
fermò che deltalento c’era». 

E poi? 

«Mi stancai, forse esagerai 
coi fumetti e buttai via tutto 
offrendomi totalmente alla 
musica per recuperare pen- 
nelli e tele, appunto, durante 
il lockdown. Ho pure esposto 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


What's love? 16.15,18.30, 21.00 


Educazione fisica 


19.45, 22.00 


Mummie-A spasso neltempo 16.40 
Women- talkyng-il diritto di sceglie- 


Marvel-Ant Man and the Wasp: 


13.45 


KINEMAX 


16.20,19.50 
Iguerrieri della notte (v.0.5/t) 15.00 de . 
: CreediII 18.00, 21.40 
Un uomofelice 17.00,19.00 (v.0.5/t) 
ScreamVI 18.30, 21.00 
Amate sponde 21.00 —_ 
Il Capofamiglia 18.00 
Tutto in un giorno 16.15 
GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 
The whale 16.30,18.45,2100 —THESPACECINEMA 
Vincitore Oscar miglior attore. Centro comm.le Torri d'Europa. 
L'ultima notte di amore Shazam-Furia degli Dei 
16.45, 19.00, 2115 11.00, 14.00, 17.15, 18.15, 2115 
Educazionefisica 16.30,18.10,19.45,2115 7 Oscar - Everything everywhere all 
atonce 11.30, 14.45, 20.30 
The whale 13.00, 16.00,18.45 
NAZIONALE MULTISALA Oscar miglior attore Protagonista e trucco. 
Mem. estecnema tl What'slove? 1115,16.45,2145 
Shazam-Furia degli Dei Sean 19,00,2130 


16.30, 18.45, 20.00, 21.00 


Everything everywhere allat once 
Vincitore di 7 Oscar 16.15, 18,45, 21.15 


Creed III 11.45,13.30, 14.45,16.15,17.45,20.45 


L'ultima notte diamore 18.00,2100 


Quantumania 


Mummie-A spasso nel tempo 
10.45, 13.15, 15.45 


Shazam! Furia degli dei 
15.30, 17.50, 20.45 


Ligabue-30 anniinun giorno 2000 MUmmie-Aspassoneltempo 1600 
Domani L'ultima notte diamore —1745,20.30 
The whale 15.20 
MONFALCONE Everything everywhere allat once 
17.30, 20.20 
MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
Shazam! Furia degli dei CERVIGNANO 
cu È 15.30,17.45,2115 —TEATROP.P. PASOLINI 
"ultima notte di amore _ ; 
15.15,17.30,20.50 Tutto in un giorno 5€ 18.00, 20.00 
The whale 16.00, 21.00 
CreediII 18.10 
Everything everywhere allatonce 
20.30 
What's love 15.20, 17.20 
Educazione fisica 15.15,16.50,19.20 
ScreamVI (v.m.14) 18.30,21.00 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 16.00 La dolce ala della gio- 
vinezza di Tennessee Williams, con Elena Sofia 
Ricci e Gabriele Anagni; regia Pier Luigi Pizzi; Turno 
D;1h55. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Oggi ore 11 CIPI, spettacolo per bambini e famiglie 
con Annachiara Zanoli, regia di Lucia Messina, pu- 
pazzi di Caterina Marcioni, per la rassegna TEATRO 
RAGAZZI 2022/2023 


TEATRO DEI FABBRI 

Oggi ore 20.30 TERZETTO SPEZZATO di Italo Svevo, 
regia di Elke Burul, con Marzia Postogna, Francesco 
Godina e Valentino Pagliei, per la rassegna di teatro 
contemporaneo AIFABBRI2. 


tel.040-948471 


AMICI DELLA CONTRADA 
www.contrada.it tel.040-948471 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Domani ore 18 TRE SULL'ALTALENA di Luigi Lunari, 
adattamento e regia di Elke Burul, con Marzia Posto- 
gna, Veronica Dariol, Elke Burul, Valentino Pagliei. 
Perla stagione TEATRO A LEGGIO 2022-2023. 


TEATRO MIELA 


Miela Bimbi - Oggi, ore 11.00: "UN MARE DI 
PLASTICA" Una storia, che racconta di quanto 
Siano importanti gli oceani e il nostro mare, di come, 
noi, possiamo aiutarli a rimanere così belli. Ingresso 
£7,00. 


Note in caffè - Oggi, ore 16.30: ''CARTOLINA 
DA TRIESTE" die con Alessio Colautti. Una ve- 
ra e propria "cantata fra amici" attraverso lo stermi- 
nato repertorio delle canzoni della Nostra Città. In- 
gresso € 15,00. 


PEQUOD itinerari di letteratura e giornalismo - Do- 
mani, ore 18.00: "UNA FAMIGLIA IN BIBLIOTECA". 
Luigi Contu direttore dell'agenzia ANSA e autore di 
""Ilibri si sentono soli"' dialoga con la giornalista Ales- 
sandra Longo. Quadri scenici a cura di Ivan Zerbina- 
tie Laura Bussani. Ingresso libero 


DOMENICA 19 MARZO 2023 
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TRIESTE - ALLE 11 


“Una mare di plastica” a Miela Bimbi 


Oggi, alle 11, al Teatro Miela, per la rassegna Miela Bimbi, si terrà 
lo spettacolo ‘'Un mare di plastica'' di Xenia De Luigi, con Marti- 
na Boldarin ed Elisa Risigari. Una produzione Bonawentura. Un 
mare di plastica nasce dalla notizia, di pubblico dominio, della de- 
riva di uno ‘'stormo"' di paperette di plastica, cadute da una na- 
ve, nel 1992. La loro deriva, dopo la prima curiosità, è diventata 
oggetto di studio da parte degli scienziati che osservano il moto 
delle correnti. Spettacolo per bambini dai 6 anni. 


TRIESTE - DOMANI 


“Romeo andJuliet” di Renato Zanella 


Domani, alle 17.30, nella Sala Bazlen di Palazzo Gopcevich (via Ros- 
sini 4), per il cartellone dei "Lunedì dello Schmidl", siterrà l'incontro 
dedicato al balletto ‘Romeo and Juliet" di Sergej Prokof'ev, quinto 
appuntamento della stagione con "Fuori scena". Il balletto, nella 
produzione firmata da Renato Zanella per la Sng Opera di Lubiana, 
sarà in scena dal 21al 26 marzo al "Verdi" di Trieste. Allo "Schmidl"' 
saranno Renato Zanella e Oscar Cecchi a guidare il pubblico nella let- 
tura del balletto con esempi musicali e video. Ingresso libero. 


i quadri in qualche mostra. E 
scrissi anche un libro, “Hap- 
py Next: alla ricerca della feli- 
cità”». 

Lasua carriera prese il vo- 
lo quando arrivò “Biagio” e 
la sua canzone divenne il 


tormentone  dell’estate, 
quindi: vittoria. 

«In realtà quel disco non 
era dedicato ad Antonacci, 
bensì a tutti quegli artisti che 
non trovavano spazi. Biagio 
fu un ironico escamotage. 
Riassumendo, ci ho messo 
una decina d’anni a uscire 
dall'anonimato. La gavetta 
me la sono davvero fatta tut- 
ta». 

Sono dieci anni da “Ma- 
gazzino 18”, Simone. Unat- 
to d’amore per una trage- 
dia chela storia nonamari- 


cordare. 

«Proprio per questo decisi 
di sviscerare quel fatto di im- 
mane sofferenza. C'è igno- 
ranza, forse troppa e mi sem- 
brò giusto riempire quel vuo- 
to con uno spettacolo. Che, 
fral’altro, ebbe molto succes- 
so». 

Sanremo: la sua vittoria 
del 2007. Che mi dice 
dell’ultima edizione? L’ha 
innanzitutto vista? 

«Amadeus ha dato la sua 
impronta forte. Vivendo l’'am- 
biente mi vedo costretto a 
consegnarle un giudizio so- 
speso. Una cosa gliela dico: 
su quel palco è mancata la 
poesia. Evidentemente non 
c'è stata la volontà di farla 
partecipare». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMANI AL TEATRO VERDI 


“Oriente — Occidente” 
Jordi Savall a Pordenone 
con l’Hespèrion XXI 


PORDENONE 


Figura di spicco dell’attuale 
rivalutazione della musica 
storica, il grande musicista 
Jordi Savall, traimassimiin- 
terpreti di sempre della vio- 
la da gamba, torna in esclusi- 
va domani sera, alle 20.30, 
al Teatro Verdi di Pordeno- 
ne. con l'ensemble di musi- 
ca antica, Hespèrion XXI, 
gruppo musicale fondato in- 
sieme alla moglie allo scopo 
di riscoprire, valorizzare e 
diffondere l'immenso patri- 
monio musicale dell’Euro- 
pa del Mediterraneo dall’an- 
tichità al XVIII secolo. Con il 
concerto “Occidente e 
Oriente” Savall- una delle fi- 
gure musica di maggior rilie- 
vo nel panorama musicale 
e, più in generale, culturale 
del nostro tempo - accosta 
musiche della tradizione 
berbera, afgana, sefardita, 
bizantina e italiana. Grazie 
alle sue doti poliedriche di 
musicista, didatta, ricercato- 
ree creatore di nuovi proget- 
ti musicali, Savall ha avuto 
il grande merito di aver ri- 
portato alla luce eccezionali 
pagine di musica popolare 
di periodi e origini diverse. 
Antiche gemme risuonano 
così nel segno dello scambio 
e della fratellanza. Nomina- 
to ambasciatore dell’Unio- 
neEuropea per il Dialogo in- 


Jordi Savall 


terculturale e Artista per la 
Pace dall'Unesco, il violista 
catalano vanta una ricca car- 
riera coronata dai riconosci- 
menti più prestigiosi, fra tut- 
ti un Grammy, il Premio 
Oscar della musica. «Fin dai 
tempi antichi, ci sono stati 
continui riferimenti allo 
straordinario potere e agli 
effetti della musica e degli 
strumenti su persone, ani- 
mali e persino alberi e pian- 
te», spiega Savall nelle sue 
note di regia del concerto 
“Oriente-Occidente. 

Dialogo delle anime”.In- 
fo e biglietti: www.teatro- 
verdipordenone.it; bigliet- 
teria@teatroverdipordeno- 
ne.it. Telefono 0434 
247624.— 
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GIORNO & NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Domani 
La Nota tripartita 
del 20 marzo 1948 


«I governi americano, britan- 
nico e francese hanno deciso 
diraccomandare che il Terri- 
torio Libero di Trieste sia po- 
sto di nuovo sotto la sovrani- 
tà italiana». Era questa la 
parte più significativa della 
fichiarazione tripartita rila- 
sciata il 20 marzo 1948 do- 
po che da oltre un anno la 
questione del Territorio Li- 
bero di Trieste non aveva tro- 
vato ancora alcuna soluzio- 
ne concreta. Di questo si par- 
lerà domani, alle 17, nella 
conferenza rievocativa del 
75° anniversario della Di- 
chiarazione Tripartita che 
l'Unione degli Istriani ha vo- 
luto dedicarvi a Trieste nella 
sede di Palazzo Tonello (via 
Silvio Pellico 2 a) chiaman- 
do a relazionare lo studioso 
Gianluigi Ugo, autore di di- 
versi saggi, tra i quali una lu- 
cida analisi, intitolata “Il pro- 
blema jugoslavo e l’Italia 
1915-2000. La condotta oc- 
cidentale”. Ingresso libero. 


Martedì 
Quattro incontri 
sui poeti croati 


Da martedì 21 marzo al 29 
aprile si terrà un ciclo di quat- 
tro incontri dal titolo “Poeti 
moderni e contemporanei 
croati. Letture e riflessioni”. 
Il ciclo prende il via martedì 
- nella Giornata mondiale 
della Poesia - con una confe- 
renza stampa aperta al pub- 
blico alle 11 al Caffè San 
Marco (via Battisti 18) alla 
presenza di Mladen Machie- 
do, del presidente della Co- 
munità Croata Damir Mur- 
kovic, di Marijana Sutice del 
poeta Carlo Alberto Sitta. La 
prolusione “Da Montale a Pa- 
solini, reminiscenze zaga- 
bresi” di Mladen Machiedo 
chiuderà questo primo ap- 
puntamento. Modera la gior- 
nalista Cristina Bonadei. 


Parrocchie 
Mercatino 
di primavera 


Per venire incontro alle tan- 
te necessità delle famiglie 
povere che si rivolgono alla 
parrocchia chiedendo soste- 
gno, la San Vincenzo di Gret- 
ta organizza presso le sale 
della parrocchia S. Maria 
del Carmelo dalle 15 alle 19 
il mercatino di primavera da 
mercoledì 22 a sabato 25 
marzo. 


43 


Arti figurative 
Il Concorso 
Lilian Caraian 


La fondazione “Lilian Cara- 
ian” bandisce il “35° Concor- 
so per le Arti Figurative” per 
incoraggiare i giovani artisti 
della Regione. Sono invitati 
a partecipare gli artisti, nati 
o residenti o iscritti o diplo- 
mati in un Istituto della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia, 
che al 31 dicembre 2022, 
non abbiano compiuto i 35 
anni. Ledomande dovranno 
pervenire entro il 25 aprile 
all'indirizzo fondazionecara- 
ian@virgilio.it allegando al 
modulo di richiesta un breve 
curriculum e le foto digitali 
delle opere presentate. La 
premiazione avverrà sabato 
13 maggio 2023 alle 18 nel- 
la Sala “Umberto Veruda” di 
Palazzo Costanzi (piazza Pic- 
cola, 2) concessa dal Comu- 
ne. Le opere rimarranno 
esposte da domenica 14 
maggio a domenica 28 mag- 
gio 2023 con orario feriale e 
festivo dalle 10 alle 13 e dal- 
le 17 alle 20. Il dando com- 
pleto, il modulo di iscrizione 
e ulteriori informazioni al 
numero 347-0689296 e 
all'indirizzo fondazionecara- 
ian@virgilio.it. 

Mercoledì 

Stanze della musica 
conilsaxofono 


È il saxofono il protagonista 
dell'appuntamento di mer- 
coledì con Le stanze della 
musica. La formula è quella- 
di una speciale visita guida- 
ta dedicata di volta in volta 
ad uno o più strumenti delle 
collezioni dello “Schmidl”, 
nella sua sede di Palazzo Go- 
pcevich (via Rossini, 4). Gli 
appuntamenti vengono pro- 
posti in un doppio turno: il 
mattino alle 11 per gli stu- 
denti delle scuole e il pome- 
riggio alle 17.30 (con il nor- 
male biglietto di accesso al 
Museo). A condurre i visita- 
tori alla scoperta di storia, 
funzionamento e repertorio 
del saxofono, saranno il pro- 
fessor Massimiliano Donni- 
nelli ed i suoi studenti Marin 
Komadina, Bouye Yang, Ste- 
fano Pastorcich e Joel Zagar 
che proporranno, conla par- 
tecipazione del pianista Mar- 
co Vizzier, pagine di Heiner 
Wiberny, Lino Florenzo e 
Henri Sauguet. La partecipa- 
zione è compresa nel bigliet- 
to diingresso al museo. 


L'ARMONIA APS 
TEATRO SILVIO PELLICO 
Via Ananian / ampio parcheggio 


Ore 16.30 la COMPAGNIA DEI GIOVANI APS - F.LT.A. 
metterà in scena la nuova divertentissima comme- 
dia CHE TRAFICO! di Agostino Tommasi, regia 
di Julian Sgherla. 


TEATRO DEI SALESIANI 
Via dell'Istria, 59 - Trieste 


Ore 17.90 il G.T. LA BARCACCIA presenta lo spetta- 
colo musicale DONNE e CHE DONNE, pa- 
role e musiche, nella storia, sulle don- 
ne triestine con Michela Vitali e Bruno Jurcev. E' 
consigliata la prevendita al Ticketpoint di C.so Italia, 
6 oppure online https://bigliettaria.ticketpoint-trie- 
ste.ito inteatro un'ora prima dello spettacolo. 


SALA TEATRO DI PROSECCO 
Prosecco n.2 - Trieste 


Ore 17.00 L'ARMONIA APS e la Cooperativa Casa di 
Cultura di Prosecco - Contovello presentano il Grup- 
po Teatrale AMICI DI SAN GIOVANNI APS - F.LT.A. 
metterà in scena la commedia QUALCHE 
VOLTA I SOGNI liberamente tratta da "Nel 


cuor de Trieste" di Carlo Fiorello, testo e regia di Giu- 
liano Zannier. Biglietto: € 8,00. 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani alle 20.45 Progetto Bach. L'ARTE DELLA 
FUGA. Accademia Strumentale Italiana: Rossella 
Croce (violino), Alberto Rasi (viola da gamba sopra- 
noe direzione), Claudia Pasetto (viola da gamba te- 
nore), Paolo Biordi (viola da gamba bassa), Michele 
Zeoli (violone), Luca Guglielmi (organo) 


Mercoledì 22 marzo alle 20.45 IL DIO BAMBINO, con 
Fabio Troiano. Testo e musiche di Giorgio Gaber e 
Sandro Luporini, regia di Giorgio Gallione. In collabo- 
razione con Fondazione Giorgio Gaber / Teatro Pub- 
blico Pugliese. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 


ISTARANZANO 


TEATRO PARROCCHIALE SAN PIO X 
via de Amicis 10 - Staranzano (Go) 


Ore 16.00 il Comitato FITA di Trieste e Gorizia APS 
presenta il Gruppo Teatro Pordenone Luciano Rocco 
APSela Compagnia Teatrale Giù dai Colli APS con la 
commedia in due tempi EL PONTE DE LA 
SILVIA di Luciano Rocco, regia di Antonio Rocco. 
Ingresso gratuito. 


"La dolce ala della giovinezza" 


AMERICAN CORNER 


“Mission to Mars” 
Stem Space Scamp 
gratuito perragazzi 


L'Associazione Italo America- 
na Fvg / American Corner 
Trieste (Piazza Sant'Antonio 
Nuovo 6) offre un “Stem Spa- 
ce Camp: Mission to Mars”, 
gratuito e in inglese per ra- 
gazzi della scuola media e 
del liceo di Trieste. L'iniziati- 
vaèresa possibile grazie al so- 
stegno dell'Ambasciata degli 
Stati Uniti in Italia. Informa- 
zionisull’iniziativa sul sito in- 
ternet. www-aia-fvg.blog- 
spot.com o tramite email 
aia.fvg@gmail.com 


IL MIO MERCATINO 


COMPRA CIÒ CHE PUOI ANCORA USARE 


CI SIAMO TRASFERITI 
VICINO ALLA ROTONDA 
DI FIUMICELLO 


PER INFO 
“alza la cornetta” e 
chiamaci 3779500779 
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LIBRI/ LA RACCOLTA 


L'afgano Kholodad 
e la fortuna di essere piccolo 
per dribblare gli uomini grandi 


"Il mare non si ferma conle dita" a cura di Anna Maria Vinci raccoglie storie di migranti 
studenti di lingua italiana della Comunita di Sant'Egidio. Mercoledì la presentazione 


Pierluigi Sabatti 


i vediamo sugli scher- 

mi, quando scendono 

distrutti dalle imbarca- 

zioni con cui sfidano il 
Mediterraneo, o con i piedi 
piagati dalle lunghe marce nei 
Balcani, accovacciati nel giar- 
dino della Stazione o sotto i 
volti del Silos, ma non li cono- 
sciamo, non abbiamo mai par- 
lato con loro. E possiamo con- 
tinuare a voltarci dall’altra 
parte. 

Eppu- 
reunmo- 
do per co- 
noscere 
questa 
realtà esi- 
ste: è con- 
tenuto in 
un picco- 
lomaim- 
portante 
libro “Il 
mare 
nonsi fer- 
ma con le dita. Dieci storie di 
migranti” a cura di Anna Ma- 
ria Vinci (Luglio editore, 65 pa- 
gine, 12 euro). 

La curatrice, già docente di 
storia contemporanea all’ate- 
neo triestino, ha svolto studi 
sul fascismo di confine e tutto- 
rasioccupa della difficile tran- 
sizione tra guerra e pace, do- 
po il secondo conflitto mon- 
diale. E stata presidente dell’I- 
stituto regionale per la storia 
della Resistenza e dell’età con- 
temporanea. 

Vinci è anche una delle inse- 
gnanti volontarie di italiano al- 
la Comunità di sant’Egidio e, 
insieme a Donatella Gerin, Isa- 
bella D’Eliso e Caterina Lanza, 
ha raccontato dieci storie di 
immigrazione. Alcune sono 
drammatiche come quella che 
apre il libro, altre meno, main 
tutte si sente forte il dolore per 
aver dovuto lasciare la pro- 
pria casa, l’ambiente in cui si è 
cresciuti e aver dovuto affron- 
tare avversità inimmaginabi- 
li. Se ci si immerge in queste 


IL MARE 
NON SI FERMA 
CON LE DITA 


DIFCI STORIE DI MIGRAN 


acuradi Ana Maria Vi 


1 luglioecitore 


Prove di esame alla scuola per stranieri della Comunità di Sant'Egidio a Trieste 


storie, la prospettiva cambia e 
gli slogan dei politici che parla- 
no alla “pancia della gente” 
mostrano tutta la loro inconsi- 
stenza, come ammonisce Car- 
lo Srpic in una bella lettera in- 
viata alle Segnalazioni il 9 
marzo 2018. Lettera dedicata 
ai suoi ragazzi, agli allievi che 
ha avuto da ogni parte del 
mondo, ma anche alla cittadi- 
nanzatutta. 

Carlo Srpic, al quale è dedi- 
cato il volumetto, è stato inse- 
gnante, preside e, per sedici 
anni, giudice onorario del Tri- 
bunale dei minorenni di Trie- 
ste. Srpic ha poi continuato a 
insegnare agli stranieri, spro- 
nandoli: «Perchè più sarete 0g- 
getto di rifiuto ed esclusione, 
più noi, con le nostre risorse 
prevalentemente intellettua- 
li, saremo accanto a voie vi so- 
sterremo». 

Il racconto di apertura ri- 
guarda il viaggio di Khoda- 
dad, un giovane afgano, che, 
Ulisse dei giorni nostri, scrive 
Vinci nell’introduzione, ci ha 


messo dodici anni (sì, avete 
letto bene: dodici anni) a tro- 
vare la sua Itaca, Trieste. Con 
un involontario umorismo 
Khodadad, della minoranza 
hazara scita perseguitata dai 
talebani, racconta che la sua 
fortuna è di essere piccolo, 
condizione che gli ha permes- 
so di viaggiare nelle intercape- 
dini di camion, nelle stive di 
barconi, di nascondersi men- 
trecamminava dinotte dal Pa- 
kistan, verso la Turchia e poi 
la Grecia, l’Italia, la Francia e 
dinuovo l’Italia e gli arresti, le 
fughe, illavoro nero, i maltrat- 
tamenti di ogni genere. Chi gli 
ha dato tanta forza in questi 
anni si chiede Vinci? Lui sorri- 
de pensando agli “uomini 
grandi” che è riuscito a drib- 
blare. 

E difficile staccarsi da que- 
sto racconto, sembra inventa- 
to, manon c’è fantasia che ten- 
ga perché il piccolo Kholodad 
ha tenuto conto di tutto. E ca- 
pisci che come lui sono miglia- 
ia di migliaia di persone che 


debbono lasciare la loro terra 
perché non hanno alternati- 
ve. Altro che “aiutiamoli a ca- 
saloro”. 

Il libro, oltre alle altre signi- 
ficative storie, parla anche 
dell’attività della Comunità di 
sant’Egidio, e della scuola per 
stranieriin città che festeggia i 
dieci anni di attività, descritta 
dalla responsabile triestina Lo- 
redana Catalfamo, delviaggio 
a Roma, al Quirinale di una 
classe della scuola, e riporta la 
lettera indirizzata al presiden- 
te della Repubblica, Sergio 
Mattarella, da Hamza Elzein, 
giovane rifugiato libanese, 
che ringrazia il nostro Paese e 
sottolinea che esso ha una Co- 
stituzione, che è uno “dei testi 
più significativi mai scritti in 
quanto è un invito ad una so- 
cietà nobile dove l'uguaglian- 
za, libertà ed empatia sono so- 
stenuti da diritti e doveri”. 

Il libro sarà presentato mer- 
coledì 22 marzo alle 17.30 in 
aula Baciocchi, nell'omonima 
viaalnumero 4.— 


LIBRI / LA RISCOPERTA 


Un “Té al Trifoglio” 
con Ciaran Carson 
dalle qualità allucinogene 


Marta Herzbruch 


rosegue l'encomia- 

bile progetto della 

Casa Editrice Del 
Vecchio di traduzio- 

ne dell'opera dell'irlandese 
Ciaran Carson 
(1948-2019). Dopo la rac- 
colta di poesie “Prima Lin- 
gua” (2011) con testo a 
fronte in gaelico e in ingle- 
se e il labirintico romanzo 
“Exchange Place, Belfast” 
(2013), esce ora un altro 
bell'esempio dell'eclettica 
prosa di Ciaran Carson, ov- 
vero “Té al Trifoglio” (Del 
Vecchio, traduzione di 
Eleonora Ottaviani, pp. 
333, euro 19). Proporre 
un libro di Carson è come 
lanciare una sfida creativa, 
uninvito a un elegante gio- 
co in cui complici e parteci- 
panti sono lo scrittore e i 
suoi lettori; ed essendo Car- 
son un 


ÈY irlande- 
i se doc, il 
| Giezi:Cass diverti- 
mento 
QQ (lo am- 
mettia- 
mo, mol- 
to elita- 
rio) è as- 
FRIFOfGLIC sicura- 
MN to. 
Nato 
a Belfast, nel Nord Irlanda 
nel 1948 da una famiglia 
cattolica di lingua gaelica, 
Carson si forma negli anni 
'60 all'interno del “Belfast 
Group” accanto a poeti co- 
me Seamus Heaney, Mi- 
chael Longley, Derek Ma- 
hon o Paul Muldoon e s'af- 
ferma negli anni '90 con le 
raccolte “Belfast Confetti” 
e “The Ballad of HMS Belfa- 
st”. Esecutore e studioso di 
musica tradizionale irlan- 
dese, ha scritto tra gli altri 
“Last Night's Fun” ed è sta- 
to anche traduttore (ha vin- 
to il premio Oxford Wei- 
denfeld perla sua traduzio- 
ne dell'’Inferno”di Dante), 
maè soprattuto uno straor- 
dinario narratore. Peraltro 
Ciaran Carson con la mo- 
glie Deirdre Shannon furo- 
no tra gli ospiti d'onore del 
18° International James 
Joyce Symposium, che si 
tenne a Trieste nel giugno 
del 2002. 
Il mondo descritto da 


Ciaran Carson nei suoi ec- 
centrici libri è quello nel 
Nord Irlanda lacerato per 
quasi trentacinque anni da 
un conflitto interclassista e 
religioso. Nell'opera di Car- 
sonlariflessione sul conflit- 
to si dilata in una poetica 
sulla caducità delle cose, 
sull'ambiguità delle identi- 
tà personali, sull'inattendi- 
bilità dei ricordi, sul potere 
evocativo degli oggetti, di 
trade mark, luoghi, edifici 
e nomi di strade, ma anche 
sull'indistruttibile potere 
della parola, sull'infinita 
ricchezza della tradizione 
artistico-letteraria della 
cultura occidentale. Il risul- 
tato sono “The Star Facto- 
ry” (1997), “Fishing for 
Amber” (1999), e questo 
“ShamrockTea” (2001). 

“Tè al trifoglio” è un ge- 
nere di libro di impossibile 
classificazione, che potreb- 
be essere descritto come 
un “pastiche” dalla struttu- 
ra irrimediabilmente di- 
gressiva, che ci riporta ad 
esempio al “Tristam Shan- 
dy” di Lawrence Sterne 
(perrestare in ambito irlan- 
dese). Qui tutto parte dalla 
ossessione per un dipinto: 
il doppio “Ritratto dei co- 
niugi Arnolfini” di Jan van 
Eyck nel quale riusciamo 
letteralmente a entrare per 
scandagliarne ogni sor- 
prendente dettaglio dopo 
aver sorseggiato una spe- 
ciale pozione di Tè al Trifo- 
glio che sembra avere qua- 
lità decisamente allucino- 
gene. E poiché ci troviamo 
sull'Isola di Smeraldo, ov- 
vero quella terra abitata da 
santi ed eroi, il passare del 
tempooilricordo diuna da- 
tao un evento importante, 
è da Carson sempre asso- 
ciato al santo o alla santa 
del giorno. 

Va da sè che l'autore di 
ogni santo racconterà sin- 
cretisticamente l'agiogra- 
fiacreando una griglia nar- 
rativa in quello che sembre- 
rebbe altrimenti un flusso 
di coscienza. Intanto l'in- 
chiostro verde della stilo- 
grafica Parker  Duofold 
“Empire Made” di Carson 
seguita a evocare connes- 
sioni e il tè al trifoglio sem- 
bra avere più che mai il sa- 
pore dell'erba di Grace”... 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CLASSIFICA 


Narrativa italiana 


BY La vita intima diniccolò Ammaniti 


EINAUDI 


FA] Mi limitavo ad amare te ciRossella Postorino 


FELTRINELLI 


E] Buonvino tra amore e morte di Walter Veltroni 


MARSILIO 


LEX Cinque blues per la banda Monterossi diA Robecchi 


SELLERIO 


[F] Latesta per intrigo di Corrado Premuda 


BORA.LA 


Narrativa straniera 


BY Lezioni citanMetvan 
EINAUDI 


EA Il pesatore di anime di Olivier Norek 


RIZZOLI 


GIUNTI 


REY La piena di Michael McDowell 
BEAT 


[F] L'orsacchiotto di Georges Simenon 


ADELPHI 


BY Buchi bianchi di cartoRoveli 
ADELPHI 


E Age Pride diLidia Ravera 
EINAUDI 


E] Scemi di guerra di MarcoTravaglio 


PAPERFIRST 


[XY Di guerra in guerra diEdgarMorin 


CORTINA 


[E] La luce delle stelle morte di Massimo Recalcati 


FELTRINELLI 
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EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Ciò, no se pol più fidarse gnanche 
dele petizioni. Perchè el triestin 
firma sempre tuto, per principio. 
Xe el suo vezo preferido contro el 
potere. I te ferma per strada e i te 
disi: la firma contro el buso in mia 
contrada? Ovio, ah! Contro la 
droga? Bon, ah, anche se no capisso 
cossa servi. I ghe manda i pareri ai 
narcos e i ghe disi: vardè che Ucio 
no xe d’acordo? Contro la fame nel 
mondo? Ma che domanda xe, cossa 
ghe digo, che no, che i africani me 
piasi bei magreti? E contro 
l’ovovia? Ciaro che sì. Ma xe anche 
chi usa le firme in maniera subdola, 
retroativa adiritura. Ciapè certi 
nostri Merckx de Pis’cianzi. Ani fa, 
ani fa!, i domandava el consenso 
per una Trieste con meno auto e più 
spazio per le bici. E chi no ghe 
gavessi dado ragion? Solo che el 
stesso foio, ‘desso, ga 'avudo un 


TROPI SPIFERI: 
CLASSE ZETA! 

0 LO METE A POSTO 
O LO TIRÈ Z0! 


EL CELULAR 


Annamaria Zennaro Marsi 


I disi che se pol ciaparla bala anche 
col celular 

e, che, se se esagera, no se lo pol più 
molar. 

Zade picio, incarozela, 

I telo peta in scarsela. 

Te vardi i pupoli 

e tescoltiiManeskin, 

senza el ciucio, né in boca el 
policin. 

Cotevaascola, 

no'ltelassa studiar nè ragionare, 
de più grande, gnanca a... cucar! 

El tempo scampa senza far niente, 
convinto che te ama tanta zente. 
Sempre sentà e incocalido 

col police tarantolà, 
iocispalancaie inebetido. 


lr dr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia 


certificati medici per l'idoneità alla guida 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


SOLO SU APPUNTAMENTO 


Per prenotazioni telefonare 


al cell. 389.5020447 dalle ore 9.00-12.00 
e-mail caragliu@libero.it 


poche de zonte. Insoma, per dirla 
tuta, vien fora che se te ga firmado: 
no te vivi senza ovovia, unico modo 
per carigarla tua do rode e andarin 
Carso cantando; te ga comprado 
una muntan bike col cambio 
Shimano, un paion co' le suste 
rivestide e una bateria de pignate, 
in comode ratine; te vol che el 
zupano diventi diretamente 
governator. A vita. D’ora in avanti, 
prima de firmar qualsiasi roba, ghe 
domanderò anche el Dna! 


EL MISMAS DELLA BORA 


Gianfranco Pacco 


I sui refoli pitura sul mar e una bula 
sbianchizada, col penel che ‘riva de 
lontan, ghe cambia color ala zità. 
El Carso par squasi cuciarse, xe 
remitur de fraschi e inte le corti no 
‘cori scovar le foie. Una coverta de 
zima involtiza tuti i cantoni. Le 
piante sui pergoli ziga aiuto e zerca 
dove gramparse e bagolando vizin 
piaza Grande xe qualche picio 


Pifrarae 


vilevampi.com 


Te diventi una marioneta senza 
controlo 

che te fa ridere ciacolar da solo, 
traversar la strada come un 


pandòlo, 
ris'ciando ogni volta de finir in 
ospedal. 
L'unica forte s'cioca che te fa 
s'cincar, 


xe co'l xe scarigo o no te lo pol 
trovar. 

Te ciapa alora, de boto, un cinciut 
de quei, 

che te fa impizar i nervi e impirari 
cavei! 

Xe del celular un ossession, 

che te porta a diventar un 
imbriagon, 

unvecio gobeto co'la zervical 

e col zervel imbambolà, come un 
cocal! 


Clinz Eastwood 


TUTINTUN. 


CINE TRIESTEWOOD 


EVERYTHING EVERYWHERE 


Version ambientada a Trieste del film 
che ga pena vinto el premio Oscar. La 
protagonista Evelyn, mula cinese che 
gestissi una lavanderia in Borgo 
Teresiano, ga un pochi de pupoli col 
marì Vainmon. Tutintun salta fora che 
esisti diversi mondi paraleli e nassi tante 
robe che ala fine no se capissi più un 
clinz de coss'che nassi in sto film. Ma 
una sola roba ghe interessa a Vainmon: 
capir se nei altri universi ala fine i ga fato 
l'ovovia. Cussì dopo mile giri el riva nel 
mondo paralelo dei mona, l'unico altro 


cagneto che par ciapi el svolo. Le 
sufiade sburta sui scovazoni rente 
le moto ribaltade, schizandoghe 
de ocio ai portoni, che no vol 
serarse. Done che se ris’cia ‘ndar 
torziolon in cotola, omini che verzi 
l’ombrela per butarla in scovaze e 
portiere del’auto che fa cin cin coi 
muri. Scufioti e clabuk bagola 
vizin le onde, lassando un fredo 
zito sule boce spelade de chi 
camina sul Molo. E xe anca el 
mona che prova far pissin 
controbora convinto de rivar restar 
suto. Le antene e i copi dei teti 
scalcagnadi stramaca come vece 
straze a sugar che rodola coi 
ninzioi, come strafanici a brazeto 
coi nuvoli in ziel: xe el mismas dela 
bora, perchè Trieste senza bora xe 
come petinarse senza cavei... 


MA LA SANITA’ 


Nevio Poclen 


La sanità publica xe a remengo? No 
xe problemi! Xe la sanità 'fai da te'. 
No ocori andar in astanteria. 
Procurite tanaie, sgubie, puntarioi, 
spago e ago de stramazi. Come 
saria a dir? 

Se te ga de farte do punti te ghe 
domandi a siora Jole che cusiva 
crodighe de Principe. Te ga el 
scagot? Te se struchi mezo chilo de 
limoni che te strenzi. Te se ga taià 
un dedo? Te resta altri nove. Te ga 
mal de testa? Te se lo tien. E se me 
vien mal de denti? Un otavo de 
trapa sul dente e dopo te inghioti. E 
me passa? No, ma te ciapi un balon 
coi fiochi. E se propio no passa? Te 
va del barbier, che una volta iera 
anche cerusico e cavava denti e 
strucava bruschi. Te se rompi una 
gamba? Te camini co’ l'altra. E se 
propio te sta ‘ssai mal te va del 
dotor e te se meti in fila coi altri 
1.800 che come ti speta de andar 
drento. E se intanto me vien un 
colpo apopletico? Te ghe soni al 
vizin de casa che te dia l'estrema 
unzion, tandul! Insomma, per far 
fronte ala fuga de dotori, e ala 
carenza de specialisti, in ospedal 
par che i gabi verto un concorso 
publico per santoni, sciamani, 
esorcisti, e praticanti magia nera. 
Chissà che no funzioni. 


«VIEN FORA A TRIESTE LA DOMENICA 


Par che tram e galeria sia in 
diritura, speremo che no 
i gabi combinà pastroci, mi 
fin che no vedo no credo... 


TORO 


OVOVIA A VELA 


Pasquin de Trieste 


Co sarà la bora se podaria 
sparagnar corente fazendo ‘ndar 
l’ovovia a vela. 

A Trieste ghe sarà 

una granda novità, 

unaroba tanto bela: 

unaovovia a vela 

chela bora moverà, 

cussì no consumerà 

tanta eletrizità. 

E però ghe volarà 

unavela su ogni oveto, 

alora sarà perfeto: 

l’ovovia la svolerà. 

E poi se ghe balerà, 

perché la bora moverà 
iovetiinquaelà: 

sarà un’ovovia danzante, 

una roba ssai elegante. 


100 DINARA 


Marino Pestelli 


‘Desso che da una parte in 
Ponterosso i ga messo el talero 
cruco, a proposito de bori, con tute 
le fliche che ga portado in quela 
piaza i jughi nei ani 80, ghe volessi 
de l’altra far un bel mosaico 4x8 de 
una rossa... el mitico 100 dinara, chi 
noseloricorda... 


WÎA Moie 
NE ZIGA SEMPRE 


?_ ET , 
FA Cole N) 


Michele Colucci 


Guato gialo 


dove che i voleva far per bon l'ovovia, 
ma noi ga rivado perché ixe tropo mona 
perrivara costruirla. 

Vainmon cussì scoprirà che el nostro xe 
l'unico mondo in cui la xe stada 
costruida per bon, e in una scena finale 
altamente filosofica el se domanderà se 
questo vol dir che semo più o meno 
mona de quei del mondo dei mona. 


RINFRESCHI 


Presto inaugureremo con grande 
rinfresco la galeria nova de piaza Foragi, 
po inaugureremo con grandissimo 
rinfresco el tram de Opcina... insoma 
staremo freschi, ma almeno no ne 
mancherà cossa bever! 


Andrea Ambrosino 


I ANI SVOLA 


Davide Destradi 

Me vien un fià de cinciut co me 
inacorzo che iani svola... 

Me ricordo i raconti de mio nono e 
mi li completavo prima che lui li 
finissi perché li savevo za tuti e li 
ripeteva senza renderse conto, no 
vedendo gnanche el mio muso co' 
l’espression de sgomento. Ripeter 
le robe xe indubiamente un 
sintomo de veciaia. Mi me ricordo i 
raconti de mio nono e mi li 
completavo prima che lui li finissi 
perché li savevo za tuti e li ripeteva 
senza renderse conto, no vedendo 
gnanche la mia facia con 
l’espression de sgomento. 

Perché intanto che te sta legendo 
te ga una espression de sgomento? 
Uff...ianisvola 


SIRENE E COCAI 


Sabrina Gregori 


Sula tola. Ela meti in piato el 
pranzo. 

LUI: (Vardando dubioso) Cossa xe? 
ELA: (Tuta contenta) Crespele al 
radicio rosso de Treviso e puina. 
LUI: Ah, bone! Te me passi l'ajvar? 
ELA: L'ajvar? Sule crespele al 
radicio rosso?? 

LUI: L'ajvar va su tuto. E po cussì 
ghe demo un poco de gusto, dei. 


GHE LO GIURO BRIGADIER: 


ELGA BUTA UN CARIGO DE BRISCOLA 


DE PRIMA MAN! 
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SPORT 


Trieste si complica la vita 
Si scorda di essere squadra 
e cede in casa ai reggiani 


Nella partita che poteva dare la salvezza i biancorossi sbagliano troppo 
aggrappandosi alle iniziative dei singoli. Disastro interno, finisce 75-80 


[Pa mE DI 
USE N 30) 
(16-24,38-35, 57-61) 


Pallacanestro teste Davis 23 (4/9, 
3/8), dice 7 (6 oO 3/1), Deangeli 
(0/1, 0/2), Tery 1 (0/2 da 8), Spencer 
8 (4/6). Ruzzier 4 (1/2 0A) Hudson 2 
(1/2), Campogrande qu 1), Lever 
8 (2/4, 1/3), Vildera VAL he Bossi 
AII Legovich 


praiotes Reggio, Emilia: or 15 
(1/2, 3/5), Hopkins 10 (1/2, 2/4), 
Anim 12 (1/5, 3/7), Olisevicius 18 
5/12, 0/3), Diouf 9 (4/4). Reuvers 3 
0/1, 1/3 | Strautins 2 1/3, 0/2), Vitali 
0/1 da 3) , Senglin 16 2/6, 4/4), Lee, 
Ne: Stefanini, Cipolla. All. Sakota 


Arbitri: Paternicò, Pagllialunga, Patti. 


Note: T.l. Tri 16/24, R.E11/12. RImb: Tri 
34 (Spencer 8), RE:38 (Hopkins 9), Ass: 
Tri 12 (Bartley 4), RE 8 (Cinciarini 2). 

Uscito 5 falli: Reuvers (37'38", 69-70). 

Spett. 3502 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Come complicarsi la vita. La 
Pallacanestro Trieste in 40 mi- 
nuti dimostra come si può met- 
tere nuovamente in discussio- 
ne un'intera stagione. Aveva 
la possibilità di mettere al sicu- 
rola salvezza battendo davan- 
ti al proprio pubblico Reggio 
Emilia e invece la spreca nel 
modo peggiore. Si fa a lungo 
sopraffare dalmaggiorritmo e 
intensità dell’Unahotels e si di- 
mentica clamorosamente di 
giocare di squadra. Si tiene in 
linea di galleggiamento grazie 
alBartley-showe alle zampate 
di Davis ma manca tutto il re- 


sto. Non sfrutta il supposto 
maggior tasso atletico, non di- 
mostra idee nè dentro nè fuori 
dal campo e si complica danna- 
tamente la vita perchè per por- 
tare a casa la salvezza adesso 
servirà anche battere un colpo 
lontano da Valmaura, preferi- 
bilmente già sabato a Scafati. 

Legovich propone subito 
nello starting five Bartley con 
Davis, Deangeli, Terry e Spen- 
cer. Ritmo abbastanza com- 
passato e diversi errori con 
biancorossi avanti per metà 
quarto e sorpassati da una tri- 
pla di Cinciarini al 6 (9-10). 
Primi cambi per Legovich con 
Ruzzier per Bartley (con Davis 
in guardia) e Vildera per Spen- 
cer. I reggiani piazzano un 
break di 10-0. Time out sul 
9-15 con Trieste a disagio con- 
tro la difesa più aggressiva de- 
gli emiliani. Debutta Hudson, 
rilevando Deangeli sul 9-16. 
Michi Ruzzier in entrata inter- 
rompe un imbarazzante black 
out. Dentro di nuovo Bartley 
per Davis e Spencer per Vilde- 
ra (due falli). Trieste spenta e 
lUnahotels fa quello che non 
doveva accadere: acquista fi- 
ducia e prende il largo dop- 
piando 11-22. Si vede Hudson 
che cerca l’uno contro uno eva 
a canestro. Dall’altra parte si 
concede troppo spazio a Cin- 
ciarini e il veterano ringrazia 
sentitamente chiudendo il 
quarto già in doppia cifra. Al 
10’ 16-24 con Trieste più vici- 
na all’edizione vista che a Bre- 
scia che a quella dell’ultima esi- 
bizione all’Allianz Dome con 
Treviso. 

In avvio del parziale succes- 


sivo Frank Bartley vuole rassi- 
curare tutti: «Sono tornato». E 
lo fa capire con cinque punti di 
fila che riportano i biancorossi 
a meno 5.Il capocannoniere 
viene richiamato in panchina 
a rifiatare, fuori anche Hud- 
son, Trieste con Deangeli e 
Campogrande esterni. Il turno- 
ver non produce ancora effet- 
ti, locali ancora fuori dall’in- 
tensità della partita, lenti in 
contropiede anche se la difesa 
comincia a prendere le misu- 
re. Le iniziative personali di 
Bartleylasciano il segno, ecco- 
me. Da solo riporta i biancoros- 
si a ridosso, Davis mette la tri- 
pla per il pareggio e stavolta la 
bomba sul buzzer è nostra. 
Con chi? Sua maestà Francoli- 
no...17 punti solo nel primo 
tempo e Trieste avanti al ripo- 
so 38-35 dopo aver visto un 
esercito di streghe per buona 
parte del match. 

Pessima ripresa del gioco do- 
pol’intervallo. Otto azero emi- 
liano con difesa triestina im- 
belle e dopo neanche due mi- 
nuti è già tempo di time-out 
(38-43). Bartley ricuce anco- 
ra, assolutamente immarcabi- 
le. Peccato che per Trieste in at- 
taccocisia sololui, ilrestoè un 
campionario di forzature e ba- 
nalità. Reggio Emilia si ripren- 
de quello che confatica la squa- 
dra di Legovich era riuscita a 
recuperare. Anzi, lo fa con gli 
interessi, sfruttando un tecni- 
co alla panchina biancorossa. 
42-53 al 26°. Tutto da rifare. 
Stavolta la pezza la mette Da- 
vis, con 5 punti di fila. Fallo tec- 
nico anche a Sakota che per- 
mette a Bartley, già fermato 


fallosamente da un reggiano, 
di colpire per tre volte dalla lu- 
netta. Trieste torna a meno 3 
(50-53 28’). Terzo fallo di Ruz- 
zier. Si va a giocarsi l’ultimo 
quarto sul 57-61. 

Comincia il parziale conclu- 
sivo con Bartley in panchina. 
Davis guardia con quattro ita- 
liani sul parquet. Sorpasso 
biancorosso (62-61) subito 
frustrato dalla tripla di Reu- 
vers. Davis subisce fallo da 
Strautins, Sakota si fa affibbia- 
re il secondo tecnico e viene 
espulso. Finalmente rientra 
Bartley sul 64-67 32°. Bel movi- 
mento in attacco di Lever (che 
fa coppia con Vildera, in panca 
Spencere Terry) che lima ulte- 
riormente il ritardo. Quarto 
fallo di Ruzzier. Slalom di Da- 
vis per un nuovo sorpasso al 
34 (68-67). Possesso spreca- 
to, Senglin dall’altra parte im- 
buca da tre. Lever dalla lunet- 
ta fa 1 su 2. Sbaglia Reggio, la 
imita Trieste. Ultimitre minuti 
dal 69-70. Reuvers, quinto fal- 
lo, manda Bartley ai liberi che 
è freddo. 71-70. Olisevicius se- 
gna in entrata, Bartley forza, 
Spencera rimbalzo manda fuo- 
ri.A103” dalla fine 71-72. Reg- 
gio sbaglia con Anim, Trieste 
vain contropiede. Fallo su Bar- 
tley che canna il primo libero 
ma inbuca il secondo 72-72 a 
79 secondi dalla fine. Tripla 
immediata di Senglin. 

Time out con 67” da gioca- 
re. Attacco al solito laborioso, 
ci prova Bartley da tre ma non 
va, rimbalzo Unahotels e 
Animpiazza la tripla più pesan- 
te, 

Quella che dice The end. — 
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LE PAGELLE DEI BIANCOROSSI 


ABartley non si poteva chiedere di più 
Minuti di adattamento per Hudson 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


DAVIS, voto: 6 Nel momen- 
to dell’“impalata” pubblica, 
sfodera tutto l'orgoglio per 
canestri pesanti. Una difesa 
oggettivamente impresenta- 
bileperbuona parte del mat- 
ch (Sanglin ringrazia), è bi- 
lanciata in parte da una per- 
sonalità rimarchevole. Chiu- 
de con 20 punti e 5 rimbalzi. 

RUZZIER, voto: 5/6 Luci- 
do in regia anche quando il 


resto della squadra tende a 
deragliare. Non guarda più 
il ferro elasquadra si spunta 
inesorabilmente con i soli 
Bartley e Davis a cantare e 
portare la croce 

BARTLEY, voto: 7/8 Par- 
te in quintetto e, pur denun- 
ciando un passo felpato sul 
parquet, incide da subito. 
Usciamo dagli equivoci, Bar- 
tley oggi serve come l’uovo 
sodo quando si va in Osmi- 
za... fa strato! Purtroppo si 


può chiedere di più ad un 
rientrante oltre a 27 punti e 
6rimbalzi? 

CAMPOGRANDE, voto: 
6/7 Difende da manuale 
per tutti i minuti di parquet; 
incide poco in attacco ma 
questa volta la fase difensi- 
va fasostanza. 

HUDSON, voto: 5 Minuti 
di adattamento dopo il pri- 
mo brillante canestro all’av- 


vio. 
DEANGELI, voto: 5 Soli- 


Alessandro Lever 


ta rimarchevole attitudine 
difensiva, l’improvvisata 
versione offensiva è inade- 
guata e fuori luogo nel con- 
testo di un match comples- 
so. Se nasci tondo non puoi 
morire quadrato. 
VILDERA, voto: 5 Lotta, 
tiene botta nel possibile re- 


cupero triestino, ma lo 
scoutè specchio della presta- 
zione. 

SPENCER, voto: 6 Pun- 
tuale in area come Schillaci 
altalia 90, anche in situazio- 
ne complesse di equilibrio. 
Poi non vede un pallone che 
sia uno, vagainarea lancian- 
do messaggi di fumo ai com- 
pagni, che però vedono solo 
nebbia. Incolpevole. 

TERRY, voto: 5 Se il trec- 
cioluto vaga sulla linea da 
tre punti attentando alla te- 
nuta del ferro dall’arco, è to- 
talmente inutile. Anche lui 
parzialmente incolpevole, 
se lo staff tecnico è questo 
che intendeva quando parla- 
va della possibile coabitazio- 
ne con Spencer...allora può 
giocare anche Topo Gigio. 

LEVER, voto: 6 Spalle a 


canestro è convincente co- 
me Burioni sotto il Covid, da 
fuori riprende vigore dopo 
un “cross” neanche arrivato 
al ferro; Arrabbiato fa cose 
buone sul piede perno vici- 
no all’area, chiude con 8 
puntie3rimbalzi. 

All. LEGOVICH, voto: 
4/5 Non dire gatto finché 
non ce l'hai nel... Sakota. 
Partita dominata tattica- 
mente dagli ospiti, con Trie- 
ste disattenta in difesa e mo- 
nocorde (e con poche idee) 
inattacco. Bartley gli risolve 
diversi problemi, sbaglia 
tante scelte sui cambi (san- 
guinosi a fine terza frazio- 
ne) e dimostra plasticamen- 
te l’inutilità di Terry. Speria- 
mo non sia così anche con 
Hudson... — 
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Van der Poel a Sanremo 


Capolavoro dell'olandese Ma- 
thieu Van der Poel che con uno 
scatto sul Poggio ha vinto in so- 
litaria la Milano Sanremo. Otti- 
ma seconda piazza per Ganna. 


Sci, Odermatt record 


Trionfo nel gigante e in Cdm di 
Marco Odermatt con il record di 
punti. Primato anche della Shif- 
frin che con il podio numero 
137 raggiunge Lindsey Vonn. 


Nel fotoservizio Bruni la delusione dei biancorossi. Sopra Davis e 
Bartley, in pratica l'intero attacco, e il tifo del pubblico dell'Allianz 


L'OSPITE 


Ecco il quinto socio Csgi 
il cardiologo Jefferies 


TRIESTE 


Nel corso della settimana è 
arrivato a Trieste il quinto 
dei sei soci fondatori di Csgi 
(Cotogna Sports Group). Si 
tratta di John Jefferies, giun- 
toconl’intera famiglia: lamo- 
glie Shariei due figli. Cardio- 
logo dei Memphs Grizzlies, 
docente universitario, ha in- 
contratolasquadra, il gm Ma- 
rio Ghiacci, il coach e tutto lo 
staff. Nei giorni trascorsi a 


Trieste ha visitato assieme al 
dottor Gabriele Conte al dot- 
tor Egidio Barbi l’Irccs Burlo 
Garofolo, con il dottor Massi- 
mo Zecchin la Cardiologia di 
Cattinara, e assieme al dot- 
tor Beppe dell'Acqua il Parco 
di San Giovanni, poiché Sha- 
ri Jefferies è una psichiatra. 
L'obiettivo era di conoscere 
la squadra, la città e capire le 
opportunità per avviare ini- 
ziative e attività di salute. Ie- 
riha assistito alla partita. — 


JohnJefferies conla famiglia e coach Legovich 


Rughy, Italia sconfitta 


L'Italia del rugby subisce un'al- 
tra sconfitta nel Sei Nazioni. Gli 
azzurri cadono per 26-14 in 
Scozia e chiudono a zero punti 


conil'cucchiaio di legno". 


ILDOPOGARA 


Legovich: «Mi prendo 
le responsabilità 
Adesso cerchiamo 

il colpo a Scafati» 


TRIESTE 


Marco Legovich non si na- 
sconde in sala stampa. «Mi 
prendo tutte le responsabili- 
tà per questa sconfitta, per- 
ché evidentemente non sia- 
mo riusciti a prepararla be- 
ne. Siamo stati in difficoltà 
già nel primo quarto, l’abbia- 
moriaperta, nell’ultimo quar- 
tocisono statimomenti di co- 
municazione, non siamo sta- 
ti abbastanza bravi e Reggio 
ha trovato canestri anche di 
talento». 

Cinquanta punti segnati 
tra Bartley e Davis. Pur cam- 
biando diversi quintetti nel 
corso del match, non si so- 
notrovatele alternative. 

«Non è stata una mia scel- 
ta focalizzare tutto l’attacco 
così, ci sono state occasioni 
sbagliate. Mi chiedete di 
Hudson ma dopo 4 giorni di 
allenamento non era facile 
prevedere un utilizzo mag- 
giore. Lui però adesso deve 
fare un passo avanti verso la 
squadra per energia, fisicità 
e attenzione perché deve abi- 
tuarsi a un ritmo che è diver- 
so da quello dei tornei in cui 
hamilitato di recente». 

Terry ha inciso poco o 
nulla, l'abbiamo visto tira- 
re due volte da tre in ango- 
lo. Possibile farlo convive- 
re con Spencer? Sembrano 
pestarsii piedi. 

«I due tiri dall'angolo sono 
soluzioni su cui lavoriamo in 
allenamento, il primo pote- 
va starci, l’altro è stato sba- 
gliato perché c’era Bartley li- 
bero. La loro difesa è stata 
molto fisica, abbiamo prova- 
to con Lever ad allargare il 
campo e non sempre ci sia- 


te di inizio campionato con 
Bartley e Davis a prendersi 
buona parte deitiri. 

«I 17 tiri di Bartley sono in 
realtà un numero accettabile 
per un gocatore come lui. La 
responsabilità in questo mo- 
mento se la devono prendere 
Corey eFrank, cista». 

La classifica si complica. 
Come cisicompatta? 

«Bisogna essere concreti, 
abbiamo un'occasione molto 
importante a Scafati. Abbia- 
mo già dimostrato di compat- 
tarci nelle difficoltà». 

Non c’era gioco. Anche 
Ruzzierè parsoinombra. 

«Partite punto a punto con 
la pressione addosso non le 
facevamo più da tempo. So- 
no aspetti su cui lavoriamo, 
purtroppo abbiamo commes- 
so errori banali. Non abbia- 
mo saputo gestire la pressio- 
ne ma adesso sarà sempre co- 
sì. Michele dà grande tran- 
quillità alla squadra. Ci sono 
avversari che impostano una 
difesa fisica su di lui per met- 
terlo in difficoltà, non accet- 
tocritichesudilui». 

Reggio Emilia è parsa da 
subito più sul pezzo rispet- 
to a voi. Quale aspetto del 
piano partita è stato tradi- 
to? 

«Difensivamente non sia- 
mo stati all’altezza nel primo 
quarto, subendo a rimbalzo, 
abbiamo patito troppo Sen- 
glin più che Cinciarini. Ave- 
vamo preparato situazioni di- 
verse, non potevamo lasciar- 
glicertispazi». 

Arriva Michele Ruzzier 
che guarda avanti: «Non sia- 
mo contenti di com'è andata 
ovviamente ma dobbiamo su- 
bito guardare al prossimo 


moriusciti». confronto con Scafati». — 

Si sono riviste certe scel- RO.DE. 

Basket Serie A Maschile 
i CLASSIFICA 

Banco Sardegna SS - Openjob Varese 102-73 : Squaore Pv PF S 
Carpegna PU - Germani Brescia 88-79 i ves pare dere Lane 
Dolomiti Trento - Bertram Tortona 13-75 EAZ Armani MI d 17 4 17441590 
Pallacanestro Trieste - UnaHotelsRE 75-80 : BertramTortona 3216 6 18011688 
EAT Armani MI - Virtus Bologna Banco Sardegna Ss 2613 9 19051772 
Gevi Napoli : Happy Casa Brindisi Openjob Varese 2412 10 2016 2011 
Nutribullet Treviso - Givova Scafati Carpegna PU 24 12 10 1891 1898 
Tezenis Verona - Reyer Venezia Happy Casa Brindisi 2211 10 1719 1734 


PROSSIMO TURNO: 26/03/2023 


Banco Sardegna SS - Bertram Tortona 
Dolomiti Trento - Gevi Napoli 

Germani Brescia - EA7 Armani MI 
Givova Scafati - Pallacanestro Trieste 
Happy Casa Brindisi - Nutribullet Trevis 
Openjob Varese - Tezenis Verona 
Reyer Venezia - UnaHotels RE 

Virtus Bologna - Carpegna PU 


Dolomiti Trento 
Reyer Venezia 
Pallacanestro Trieste 
Nutribullet Treviso 
Germani Brescia 


22 11 11 16491693 
18 9 12 1717 1683 
18 9 13 1714 1814 
18 9 12 16841772 
16 8 14 1830 1818 


UnaHotels RE 14 7 15 16511699 
Tezenis Verona 14 7 14 16331804 
Gevi Napoli 14 7 14 16191768 
Givova Scafati 14 7 14 16161655 
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SERIE A: 27° GIORNATA 


Inter-Juve, la sfida dell'orgoglio 
il Derby d'Italia ora vale doppio 


Entrambe rivendicano il 2° posto in attesa della sentenza sul -15 dei bianconeri 


Gianluca Oddenino/ TORINO 


Se il Derby d’Italia non è 
mai una partita qualun- 
que, figurarsi questo In- 
ter-Juve dopo tutto quel 
che è successo in questi me- 
si ai bianconeri tra giusti- 
zia penale e sportiva. Quel 
-15 in classifica aleggerà 
stasera su un San Siro stra- 
pieno e proprio intorno al- 
la doppia classifica si accen- 
de la sfida dell’orgoglio del- 
le due eterne rivali: ineraz- 
zurri rivendicano il 2° po- 
sto “reale” alle spalle del su- 
per Napoli, mentre i bian- 
coneri difendono quello 
“virtuale” grazie ai 53 pun- 
ti fattisul campo. 

«Io guardo la classifica e 
oggi siamo noi secondi — ri- 
marca l’interista Simone In- 
zaghi —, poi ci sono delle vi- 
cende giudiziarie in corso e 
si vedrà. Speriamo di sco- 
prirlo presto perché le squa- 
dre che stanno lottando 
hanno bisogno di chiarez- 
za». La lingua batte dove il 
dente duole e allora Massi- 
miliano Allegri ribadisce il 
sentimento juventino: «Di- 
fendiamo il secondo posto 
e abbiamo 3 punti divantag- 
gio sull’Inter, poi quello che 
succederà fuori noi non lo 
dobbiamovalutare». 

Fuori i secondi, allora, 
per questo 180° Derby d’'Ita- 
lia in Serie A (la partita più 
giocata di sempre: a quota 
179 c'è Inter-Roma) che 
non mette in palio uno scu- 
detto, ma vale tantissimo 
per entrambe le squadre. 


Nicolò Fagioli, 22 anni (a sinistra) e Adrien Rabiot, 27 anni 


L’Inter vuole rilanciarsi in 
campionato dopola sconfit- 
ta a La Spezia (8° ko su 26 
partite) e soprattutto vuole 
sfatare il tabù post-Cham- 
pions con tre sconfitte nelle 
ultime sei partite dopo gli 
impegni europei, ma Inza- 
ghi dovrà rinunciare a Skri- 
niar, Bastoni e Gosens (fre- 
sco laureato in psicologia) 
esiaffidaal3-5-2e alla cop- 
pia Lukaku-Lautaro per 
conquistare una vittoria ca- 
salinga contro i bianconeri 
che nel girone di ritorno 


manca dal 2010. Anche Al- 
legri si ritrova con una co- 
perta corta in attacco dove 
Kean è squalificato e Milik 
è ancora fuori uso, mentre 
Di Maria e Chiesa non sono 
al 100%: l'argentino cam- 
pione del mondo dovrebbe 
affiancare Vlahovic (mai a 
segno a San Siro in cinque 
partite) nell’ormai tradizio- 
nale 3-5-1-1, anche perché 
il sostituto Miretti non è sta- 
to convocato per il proble- 
ma muscolare patito giove- 
dì a Friburgo prima della 


partita conitedeschi, ma ie- 
ri nella rifinitura è stato pro- 
vato il 19enne argentino 
Soulé (primo gol biancone- 
ro sette giorni fa) traititola- 
ri. L'“allegrata” è possibile 
e solo questa mattina il tec- 
nico livornese sceglierà do- 
po un test per capire come 
sta Di Maria. 

La Juventus ha vinto tut- 
te le ultime sei partite di 
campionato giocate dopo 
le coppe e vuole fare il bis 
contro l’Inter dopo il 2-0 di 
novembre allo Stadium, 
ma sfida l’allenatore che 
l’ha battuta di più in questi 
anni. Simone Inzaghi, dal 
2016, ha vinto sette volte 
su diciannove e tra queste 
ci sono anche le finali dello 
scorso anno di Supercoppa 
e Coppaltalia. 

Il duello neltorneo nazio- 
nale verrà rinnovato ad 
aprile conle attese semifina- 
liGl4aTorino eil 26 aMila- 
no), ma ora conta solo que- 
sta sfida per il secondo po- 
sto. «Noi dobbiamo valuta- 
re quello che succede in 
campo-ribadisce Allegri —, 
poi il resto non conta: può 
piacere o no, ma alla fine 
nelcalcio ha ragione chi vin- 
ceelesomme verrannotira- 
tealtermine della stagione. 
Sea fine anno la squadra, al 
netto delle sanzioni, sarà se- 
sta o quinta, allora vorrà di- 
re che la stagione non sarà 
andatabene». 

Battere l’Inter, però, vale 
più di un bonus e non solo 
perla classifica. — 
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LO SVEDESE IN GOL A 41 AN 


NI, 5 MESI E 15 GIORNI 


Ibra è ilbomber più "anziano" 
nella storia della serie A 
ma il suo Milan crolla a Udine 


[von € 
muu_o 


UDINESE (3-5-2): Silvestri; Becao, 
Bijol, Perez; Ehizibue (43'st Ebosele), 
Samardzic (28'st Lovric), Walace, Pe- 
reyra (36'st Arslan), Udogie (43'st 
Zeegelaar); Success (29'st Thauvin), 
Beto. Allenatore: Sottil. 


MILAN (3-4-2-1): Maignan; Kalulu, 
Thiaw, Tomori (31'st Calabria); Saele- 
maekers (19'st Rebic), Tonali, Benna- 
cer (19'st Krunic), Ballo-Touré; Diaz 
(31'st De Ketelaere), Leao; Ibrahimo- 
vic (31'st Origi). Allenatore: Pioli. 


Marcatori: 10' pt Pereyra, 49'pt Ibrahi- 
movic (rig), 51'pt Beto; 25'st Ehizibue. 


sum __@ 
Gan 


SALERNITANA (3-4-2-1): Ochoa; Da- 
niliuc, Gyomber (41' st Fazio), Pirola; 
Mazzocchi (23' st Sambia), Coulibaly, 
Bohinen (11' st Vilhena), Bradaric; Ka- 
stanos (11'st Piatek), Candreva (41'st 
Botheim); Dia. All: Paulo Sousa. 


BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski; Po- 
sch, Soumaoro, Lucumi, Cambiaso 
(20' pt Lykogiannis); Schouten, Moro; 
Aebischer (21' st Orsolini), Ferguson 
(35' st Soriano), Kyriakopoulos; Bar- 
row (21' st Arnautovic, 35' st Sanso- 
ne). AII Motta. 


Marcatori: nel pt 7' Pirola, 13' Fergu- 
son; nel st 19' Dia, 28' Lykogiannis. 


on 
[creo 


MONZA (3-4-2-1): Di Gregorio, Caldi- 
rola, Marì, Izzo (20'st Ranocchia) Ciur- 
ria, Pessina, Machin (20'st Antov), Car- 
los Augusto, Sensi (32'st Colpani), Ca- 
rari (20'st Mota Carvalho), Petagna 
(29 Gytkjaer). AII. Palladino. 


CREMONESE (3-5-2): Carnesecchi, 
Aiwu, Bianchetti, Vasquez, Sernicola 
(1'st Castagnetti), Pickel (40'st Ferra- 
ri), Galdames (1/'st Benassi), Meitè, 
Valeri, Okereke dh Dessers), Tsad- 
jout (1'st Ciofani). AII. Ballardini. 


Marcatori: nel st 16' Ciofani, 24' Car- 


los. 
IL PROGRAMMA 
Serie A 27? giornata 
Venerdì 
Sassuolo-Spezia 1-0 
Atalanta-Empoli 2-1 
Teri 
Monza-Cremonese 1-1 
Salernitana-Bologna 2-2 
Udinese-Milan 3-1 


Uggi 
Sampdoria-Verona ——orel2.30 


Fiorentina-Lecce ore 15 
Torino-Napoli ore 15 
Lazio-Roma ore 1g 
Inter-Juventus ore 20.45 
Classifica 


Napoli 68 punti; Inter 50; Lazio 
49; Milan 48; Roma 47; Atalanta 
45; Juventus (-15) e Udinese 98; 
Torino e Bologna 37; Sassuolo 36; 
Fiorentina e Monza 34; Empoli 28; 
Lecce e Salernitana 27; Spezia 24; 
Verona 19; Cremonese 18; Samp- 
doria12. 


Formula 1, guasto al motore per la Red Bull. Sainz in seconda fila 


Gedda: Verstappen si ferma 
In pole position c'è Perez 


Stefano Mancini 
INVIATO AGEDDA 


a Red Bull non è per- 

fetta. Velocissima sì, 

ma fragile anche lei. 

L'immagine della 
macchina di Verstappen che 
rallenta all'improvviso col 
cambio bloccato in terza ed 
emette un rumore sinistro di 
ferraglia riapre le speranze 
del resto dei piloti. Forse una 
gara quest'anno non la vince- 
rà lui, il campione del mondo 
che «corre su un altro piane- 
ta» e finora aveva dominato 
tutto quello che c'era da domi- 
nare, daitestalle qualifiche di 
ieriin Arabia Saudita. 

Il banco salta durante il Q2, 
laseconda sessione che Maxaf- 
fronta chiacchierando con i 
suoi ingegneri. Il giocattolo si 
rompe all'improvviso. Rientra- 


to aiboxil pilota rimane a bor- 
do queltanto che serve ai tecni- 
ci per capire l’essenziale: la 
qualifica di Verstappen finisce 
qui, con il quindicesimo tem- 
po. «Cercherò di rimontare, 
l’importante è tenersi lontani 
dai guai nel primo giro», dice 
con l’occhio sbarrato di chi 
non se n'è ancora fatta una ra- 
gione. La diagnosi: rottura del 
semiasse destro. Non sono in 
vista penalità, mascattala cor- 


MaxVerstappen, 25 anni, ha abbandonatole qualifiche nella 02 


sa ad accaparrarsi il posto. Il 
primo ad approfittarne è Pe- 
rez con l’altra Red Bull, che fir- 
ma la seconda pole della car- 
riera. Aveva ottenuto anche 
l’altra aGeddal’annoscorso. 
Alle spalle del pilota messi- 
cano il traffico si infittisce. Il 
posto in prima fila tocchereb- 
be a Leclerc, che però venerdì 
ha montatola terza centralina 
elettronica e deve scontare die- 
ci posizioni di penalità. Partirà 


dodicesimo, vicino a Verstap- 
pen. E allora tocca al decano 
Fernando Alonso, 41 anni e 
tanta voglia di togliersi l’ulti- 
ma soddisfazione professiona- 
le con la Aston Martin. «Non 
ho la velocità per battere Pe- 
rez, ma se la Red Bull dovesse 
avere problemi di affidabilità 
sarò pronto ad approfittarne», 
sorride il due volte campione 
delmondo. 

La seconda fila è occupata 
dalla Mercedes di Russelle dal- 
la Ferrari di Sainz, colpevol- 
mente indietro, mezzo secon- 
do più lento del compagno. 
«Perdevo temponel primo set- 
tore, fino a quattro decimi» è 
lasualettura della qualifica. 

«Ha commesso un piccolo er- 
rore e abbiamo usato un treno 
inpiù digomme» è la spiegazio- 
ne meno assolutoria del team 
principal Frédéric Vasseur. L’e- 
sito non cambia: la Ferrari può 
limitare i danni grazie ai guai 
altrui, manonè nelle condizio- 
ni ideali per approfittarne per- 
ché gioca con una sola punta, 
Leclerc, per nulla soddisfatto 
del risultato malgrado abbia 
chiuso a un solo decimo da Pe- 
rez. «Essere insoddisfatto — 
commenta Vasseur— è una ca- 
ratteristica di Charles». Leclerc 
avrà da divertirsi nei sorpassi, 
chele caratteristiche del circui- 
to di Gedda facilitano, ma pri- 
ma o poi andrà a infrangersi 


GP ARABIA SAUDITA 
Lagriglia di partenza VA 
1 Sergio Perez —RedBull 1'28"265 1 Zhou Guanyu = AlfaRomeo l'29"461 
2 Fernando Alonso Aston Martin 1'28"730 | 12 CharlesLeclerc* Ferrari 1'28"420 
3 George Russell Mercedes —1'28"857 | 13 Kevin Magnussen Haas 1'29"634 
4 CarlosSainz Ferrari 1'28"931 | 14 ValtteriBottas AlfaRomeo 1'29"668 
5 Lance Stroll Aston Martin 1'28"945 | 15 MaxVerstappen Red Bull l'49"953 
6 EstebanOcon Alpine 1'29"078 | 16 YukiTsunoda = Alphatauri —1l'29"939 
7 LewisHamilton Mercedes 1'29"223 | 17 AlexanderAlbon Williams 1'29"994 
8 OscarPiastri Mclaren l'29"243 | 18 NyckDeVries = Alphatauri —1'30"244 
9 Pierre Gasly Alpine 1'29"357 | 19 Lando Norris Mclaren 1'30"447 
10 Nico Hulkenberg Haas 1'29"451 | 20 LoganSargeant Williams 2'08"510 
Jeddah Corniche Circuit Giro record Lunghezza 
PARTENZA * | il LIL) 


“tti 


Lewis Hamilton 


7° S Giri 

SÌ 50 

ZONE 3 (808,45 km) 

TV 

Ore 18 

GAZA, Sky Sport Fl 

Speed Trap (differita, ore 21.30, TV8) 
ZONE] 


“penalizzato di 10 posizioni 


contro una serie di macchine 
che hanno prestazioni simili: 
dalla Alpine, veloce nei lunghi 
rettilinei, alla Mercedesfino al- 
la Aston Martin. Un anno fa, il 
pilota monegasco tagliò il tra- 
guardo in seconda posizione a 
mezzosecondo appena da Ver- 


Vd 


stappen. Fu il distacco più ri- 
dotto dell'intera stagione. 
Adesso tra le due macchine 
non c'è competizione, la Red 
Bull fa corsa a sé, ma ora si sco- 
pre delicata. E un campanelli 
nod’allarme. — 
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OGGI ALLE 17.30 


Triestina, un derby perriconquistare il Rocco 


Gli alabardati hanno entusiasmo e devono stare attenti a un Vicenza in difficoltà ma con una nuova guida in panchina 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Appena un mese fa, era sem- 
plicemente inimmaginabile 
che Triestina e Vicenza arri- 
vassero in questo modo al 
derby dioggial Rocco (inizio 
ore 17.30, arbitra Maggio di 
Lodi). 

Dauna parte c’era un’Unio- 
ne smarrita, all’ultimo posto, 
cheiniziava a dare solo picco- 
li segni di risveglio; dall'altro 
una corazzata costruita per 
la promozione che dopo aver 
rifilato 6reti al Mantova sem- 
brava lanciata nella rincorsa 
allavetta. 

E invece nelle ultime setti- 
mane la Triestina, a parte un 
passo falso, è cresciuta in ri- 
sultati, prestazioni e autosti- 
ma, mentre il Vicenza ha per- 
so tre delle ultime quattro 
partite, tanto che l’allenato- 
re Modesto è stato esonerato 
per far posto in panchina 
all'ex alabardato Dan Tho- 
massen. 

Ma il pericolo odierno per 
gli alabardati è proprio que- 
sto: giusto volare sulle ali 
dell'entusiasmo, ma atten- 
zione a pensare che sia tutto 
semplice e a sottovalutare 
l'avversario. 

Gentilini è tecnico troppo 
esperto per non saperlo e ca- 
techizzerà a dovere la squa- 
dra, perché dall’altra parte 
c'è pur sempre un Vicenza 
fortissimo, oltre che ferito 
dai risultati e dalle contesta- 
zioni dei propri tifosi. Insom- 
ma sarà una partita difficile e 
tosta, nonostante il momen- 
to nodeiveneti, tanto che i si- 
ti di scommesse continuano 
a vedere favorito il Vicenza. 
Proprio per questo, pensan- 
do anche al massiccio afflus- 
so di tifosi ospiti (sono attesi 
in 1200), sarà necessario un 
robusto sostegno dei suppor- 
teralabardati. Eora cheitan- 
ti abbonati che in questi mesi 
avevano abbandonato la 
squadra tornino alRoccoati- 
fare Unione. In un derby che 
sarà caldoe giocato sui nervi, 
è necessario che anche il pub- 
blico faccia la sua parte. Sul 


piano tecnico la situazione 
della Triestina è brillante: 
tutti a disposizione e tante so- 
luzioni a disposizione di Gen- 
tilini. E visto che l'allenatore 
ha spesso sorpreso nelle ulti- 
me partite con scelte vincen- 
ti, da Tessiore a Pezzella, è 
difficile scoprire come deci- 
derà di andare a giocarsela 
oggi, perché iltecnico ha a di- 
sposizione davvero tante al- 
ternative. Di certo davanti a 


Gentilini ha tutti 

a disposizione 

e può gestire le energie 
dopo lo sforzo di Meda 


Matosevic ci sarà la coppia 
centrale Masi-Piacentini, 
mentre i terzini dovrebbero 
essere Germano a destra e 
Ciofani a sinistra, con Malo- 
mo pronto ad aumentare in 
corso d’opera il suo minutag- 
gio e Rocchetti come valida 
alternativa di maggior spin- 
ta. A centrocampo Celeghin 
sembra un perno irrinuncia- 
bile, mentre c’è maggior in- 
certezza su chi gli sarà accan- 
to: Crimi comunque sembra 
favorito su Lollo e Gori. Sugli 
esterni dovrebbero esserci 
ancora Paganini e Tessiore, 
che resta leggermente favori- 
to su Felici. Ballottaggio Ta- 
vernelli-Pezzella invece per 
giocare dietro a Mbakogu, 
ma anche Adorante avanza 
la sua candidatura come ter- 
minale offensivo, forte di 
due reti nelle ultime due par- 
tite. Anche il Vicenza dovreb- 
be schierarsi con il 4-2-3-1, 
anche se è la prima di Tho- 
massen per cui potrebbero es- 
serci delle sorprese. La forma- 
zione più probabile vede da- 
vanti al portiere Iacobucci la 
coppia centrale Pasini-Belli- 
ch (Ndiaye è squalificato), 
con terzini Valietti a destra e 
Sandon a sinistra. In mezzo 
Jimenez e Greco, poi Della 
Morte e Dalmonte esterni 
con Stoppa in appoggio alla 
prima punta Ferrari. 
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LE ALTRE PARTITE 


La Feralpisalò ospita il Mantova 
C'è Pergolettese-Pro Vercelli 


Andrea Mandorlini 


TRIESTE 


I destini della Triestina non si 
giocano solamente al Rocco, 
ma anche su tanti altri campi 
dove nella giornata odierna 
sonoimpegnatelerivali perla 
lotta salvezza. Occhi dunque 
innanzitutto sul terreno di Za- 
nica, dove l’Albinoleffe redu- 
ce da sei sconfitte consecutive 
ospita il Padova: la speranza 
degli alabardati è che ovvia- 
mente il momento nero dei se- 
riani continui, visto che sono 
appena 2 punti davanti all’U- 
nione. Giusto però anche 


guardarsi dietro e attenzione 
quindi al Piacenza: gli emilia- 
ni hanno un impegno ostico 
visto che ospitano il Lecco 
quarto in classifica. Si aspetta- 
no buone notizie anche da Sa- 
lò, dove la capolista Feralpi 
ospiterà il Mantova, altra for- 
mazione che la Triestina po- 
trebbe mettere nel mirino. 
Quanto al Sangiuliano di Gau- 
tieri, sarà impegnato invece 
sul campo di un Arzignano 
che ora occupa la sesta posi- 
zione. Da tenere d’occhio an- 
che lo scontro diretto fra Per- 
golettese e Pro Vercelli, che 


IN CASA 


A caccia del tris 


sulcampo amico 


Contro il Vicenza la Triestina di 
Gentilini cerca il tris casalingo 
dopo aver conquistato i tre pun- 
ti prima con la Juventus Nex 
Gen e una settimana fa contro 
la Pro Patria. Ma contro i berici, 
dopo l'esonero di Modesto, sa- 
ràuna battaglia. 


perora navigano sopra la quo- 
ta play-out. Per quanto riguar- 
da invece la lotta in vetta alla 
classifica, detto della Feralpi 
che ospita il Mantova, la Pro 
Sesto riceve invece un Renate 
in piena crisi mentre il Porde- 
none sarà invece impegnato a 
Novara. Le partite di oggi: Ju- 
ventus Next Gen-Pro Patria, 
AlbinoLeffe-Padova, Arzigna- 
no-Sangiuliano, Novara-Por- 
denone, Piacenza-Lecco, Fe- 
ralpisalò-Mantova, Pergolet- 
tese-Pro Vercelli, Pro Se- 
sto-Renate, Triestina-Vicen- 
za, Virtus Verona-Trento. La 
classifica: Feralpi 58, Pro Se- 
sto 56, Pordenone 55, Lecco 
53, Vicenza 50, Virtus , Rena- 
te e Arzignano 45, Padova, 
Novara, Juve e Pro Patria 44, 
Pergolettese e Trento 41, Pro 
Vercelli 39, Sangiuliano 37, 
Mantova 35, Albinoleffe 34, 
Triestina 32, Piacenza 28. 

AR. 


L'AVVERSARIO 


I berici sempre più lontani dalla vetta 
cercano la svolta con Thomassen 


Saverio Mirijello /TRIESTE 


Promettente, deludendo 
spesso le aspettative. Nono- 
stante le alte credenziali tec- 
niche, il Vicenza s'è finora ri- 
velato tanto capace di im- 
porsi a suon di reti quanto 
debole nel crollare come un 
gigante dai piedi d’argilla. 
Con 12 sgambetti ricevu- 
ti in 32 confronti e troppi 
problemi fatti registrare sia 
nelle retrovie (41 gol al pas- 


sivo: è la settima peggior di- 
fesa) sia a seguito di conti- 
nue discutibili scelte di 
schieramento in campo, l’o- 
biettivo primario di strappa- 
re il pass diretto per la B è 
andato via via rendendosi 
più arduo, fino al mesto epi- 
logo del confronto interno 
di mercoledì contro la pur 
agguerrita Virtus Verona 
(0-2), finito in 10 (a causa 
dell’ingenua espulsione 
beccata dal difensore cen- 


trale Ndiaye) e disputato 
senza né capo né coda, con 
l'estremo Iacobucci bravo 
nell’impedire un passivo 
dalle maggiori e imbaraz- 
zanti dimensioni. Negli sno- 
di cruciali del torneo il Vi- 
cenza ha sovente dimostra- 
to carenze non solo in qual- 
che ruolo ma pure di carat- 
tere, cambiando 3 mister 
(da Francesco Baldini a 
Dan Vesterby Thomassen, 
dopo l'esonero di France- 


sco Modesto giovedì scor- 
so) però finendo sempre 
con lo scontare difetti irri- 
solti. 

Nella CoppalItalia di C, in- 
vece, raggiunta la finale 
con la Juve NG e avvantag- 
giato dal successo consegui- 
to nell’andata a Torino, 1/11 
aprile il club potrebbe met- 
terein bacheca untrofeo na- 
zionale e conseguire un ri- 
sultato di tutto rispetto. Nei 
16 impegni esterni i veneti 
hanno guadagnato 23 dei 
50 punti totali incamerati, 
con 7 successi e 2 patte a 
fronte di 7 inchini, segnan- 
do 25 reti (altro primato) 
ma incassandone ben 24 
(sesta peggiorretroguardia 
fuoricasa). 

Con un’età media di 24,9 
anni, passati per primi han- 


no ottenuto l’intera posta 
15 volte su 19, rimanendo a 
bocca asciutta contro Ju- 
ventus NG, Novara e San- 
giuliano City; dovendo rie- 
quilibrare han perso 12 ga- 
re su 18, ribaltando Pro Se- 
sto e Mantova. I berici, as- 
sai temibili di testa (14 gol 


Il team biancorosso 
finora ha deluso 

ma davanti Della Morte 
e Ferrari fanno paura 


di questo tipo), sfoggiano 
un attacco scintillante (41 
timbri su 57: nei 3 gironi 
della C solo lo stratosferico 
Catanzaro ne ha realizzati 
di più) e un centrocampo 


con 10 acuti. All’ultimo col- 
po piazzato in trasferta, il 6 
marzo a Vercelli (1-4), son 
seguiti i tonfi a Salò e nel 
derby coi rossoblù scalige- 
ri; la compagine biancoros- 
sa ha lasciato il segno so- 
prattutto nei secondi 45’ 
(33 gol: 14 fra il 61’ eil 75”) 
incassandovi pure molto 
(25 volte, 10 nel quarto d’o- 
ra dopo l’intervallo). Tra i 
14 marcatori, capocanno- 
niere (anche del torneo) è 
la punta italo-argentina Fer- 
rari (15 centri, con 3 dop- 
piette e una tripletta), segui- 
to dal trequartista Della 
Morte (10 timbri) e dalla 
punta centrale Stoppa (8); 
l’ala destra Dalmonte ha ser- 
vito più passaggi determi- 
nanti(7).— 
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Pallamano serie A2 


Trieste da applausi, rullata Malo 


Al PalaCalvola biancorossi vittoriosi per 30-16. Vicentini bene all'inizio, poi emerge il team di Rado]jkovic 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Due punti fondamentali nella 
rincorsa ai play-off perla Palla- 
mano Trieste che torna a muo- 
vere la classifica dopo i passi 
falsi contro Appiano e Torrire- 
golando sul parquet del PalAz- 
zurri divia Calvola il Malo. 

Contava vincere per tenere 
a distanza le inseguitrici (sia 
Torri che Molteno hanno vin- 
to), la formazione di Fredi Ra- 
dojkovic ha saputo imporsi 
con merito pur dando l’impres- 
sione di essere ancora alla ri- 
cerca della miglior condizio- 
ne. Priva di Urbaz, costretto al 
forfait complice la distorsione 
alla caviglia rimediata nell’ul- 
timo match di campionato, 
Trieste si schiera con Posto- 
gna tra i pali, Jan Radojkovic, 
Sandrin e Vinkovic sulla linea 
dei terzini con Visintine Scara- 
melli in ala e Di Nardo in pi- 
vot. 

Bruciante avvio del Malo 
con gli ospiti ispirati in fase of- 
fensiva: le ottime percentuali 
al tiro della formazione vicen- 
tina fissano il primo doppio 
vantaggio della partita 


sull’1-3. Trieste accorcia pri- 
ma con Sandrin e poi con il 7 
metri di Radojkovic e pareg- 
gia la partita al 9’ conla secon- 
da fase vincente di Scaramelli 
che al poi firma il 4-4. Sale di 
colpi la difesa biancorossa, 
Pernic, Visintin e DI Nardoeri- 
gono un muro davanti alla por- 
ta di Postogna e al 12° arriva il 
primo vantaggio dei padroni 
di casa con Di Nardo che dai 6 
metri insacca il 6-5 su pregevo- 
le assistenza di Scaramelli. So- 
lito triste show arbitrale a me- 
tà del primo tempo: Trieste 
gioca a lungo in inferiorità nu- 
merica per una serie di esclu- 
sioni temporanee che fanno in- 
furiare Radojkovic e scivola 
sotto 6-7 trovando la nuova 
parità al 17° con una magia 
dall’ala di capitan Visintin. E il 
momento migliore dei bianco- 
rossi che cercano con continui- 
tà Scaramelli: il 3/3 dell’ala 
italo-cilena sigla il 10-8 che al 
21’ costringe Malo al ti- 
me-out. Finale di prima frazio- 
ne senza grandi accelerazio- 
ni, il parziale di 2-2 manda le 
squadre negli spogliatoi sul 
12-10. 
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Pallamano Trieste: Postogna, Zoppetti, 
JRadojkovic, 6, Scaramelli 11, Oblascia, 
Pernic, Urbaz, Di Nardo 3, Baragona, Val- 
demarin 1, Visintin 2, Del Frari 1, Sandrin 
4, Vinkovic 2. AII. F. Radojkovic 


Malo: Gaiu, Marchioro 5, Casolin, Zanel- 
la, Facci, Rampon, Dalla Vecchia, Bertol- 
do, Battistello 1, Sartori 2, Meneghello ], 
Cavedon, Zanella 2, Grotto 3, Koureta 2, 
Crosara. All. Nincevic 


Note: primo tempo 12-10. 


Il secondo tempo è un mono- 
logo dei padroni di casa che 
partono subito con le reti di Ra- 
dojkovice Valdemarin poi, an- 
che grazie a uno Zoppetti pra- 
ticamente insuperabile tra i 
pali, allungano progressiva- 
mente. Vantaggio che si dilata 
sul 18-13 del 40° poi sul 22-13 
del 49’ con Malo che non rie- 
sce a più a trovare la via del 
gol. Trieste non fa sconti, con- 
tinua a spingere e trova il mas- 
simo vantaggio proprio nei se- 
condi finali chiudendo sul 
30-16.— 


A-MARZOT — 


(Ni 


con DACIA ALL-IN | 


DA 149_E*7RATA MIESIE 


Anticipo € 4.150, TAN 6,99% - TAEG 8,87% 
36 rate, Rata Finale € 11.089 


o sei libero di restituirla. Salvo approvazione DACIAFIN. 
Info e condizioni presso la Rete aderente. 


INCLUSI NELLA RATA 3 ANNI DI FURTO E INCENDIO E 3 ANNI DI 
MANUTENZIONE ORDINARIA, IN CASO DI ADESIONE. 


NUOVA SANDERO STEPWAY. Emissioni di C02: da 108 a 140 g/km. Consumi (ciclo misto): da 5,2 a 7,41/100 km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Immagine non 
rappresentativa del prodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/03/2023. 

*Fsempio di finanziamento PlusValore Dacia riferito a Sandero Stapway Expression 1.0 TCe FCO-G a £ 16.550 (IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi): anticipo € 4.150, importo totale del credito # 13.744,80 che incluce finanziamento veiralo € 12.490 
e, in caso di adesione, Pack Service a € 649 comprensivo ci 3 anri di furto e incendio e 1 anno di Driver Insurance, Manutenzione Ordinaria 3 anni o 30.000 km e GAP Insurance in caso di furto/danno totale a € 595,80 per tutta la durata de finanziame (ch 
spese istruttoria pratica € 350 + Imposta di bollo € 34,36 (acdebitata sulla prima rata), interessi € 2.679,10, Valore Futuro Garantito € ‘1.089 (Rata Finale), per un chilometraggio totale massimo di 30.000 km; In caso di restituzione del vei c 
chilometrica 0,10 eurofkm; Imporzo Totale dovuto dal consumatore € 16.423,90 in 36 rate da € 148,21 oltre la Rata Finale. TAN 6,99% (tasso fisso), TAEG 8,87%, spese ci incasso mensili € 3, spese per invic rendiconto periodico (annuale) € 1,29 (diversamente 


online gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione DACIAFIN. Documentazione precontrattuale ed 


assicurat va disponibile presso i punti vencita della Rete Dacia convenzionati DACIAFIN e sul sito dacia.it. Messaggio pubblicitario con 


finalità promozionale. Offerta del.a Rete Dacia che aderisce all'iniz ativa valida fino al 31/03/2023 


Dacia raccomanda Castrol) 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) 

STRADA DELLE SALINE, 2 
TEL 040 281212 
WWW.AUTONORDFIORETTO.IT 


Fiy© DACIA.IT 


VI ASPETTIAMO ANCHE DOMENICA 


PORDENONE (PN) 
VIALE VENEZIA, 121/A 
TEL 0434 541555 


REANA DEL ROJALE (UD) 
VIA NAZIONALE, 29 
TEL 0432 284286 


DOMENICA 19 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


SPORT 51 


Michele Mezzarobba 


PALLANUOTO SERIE Al MASCHILE 
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1-12-34-35-3 


Pallanuoto Trieste: P. Oliva, Podgornik, 
Petronio, Buljubasic 1, Vrlic, Valentino 1, 
Bego 2, Mezzarobba, Razzi 1, Inaba 2, Bi- 
ni 3, Mladossich 2, Ghiara. All. Bettini. 


Cn Posillipo: Izzo, Somma, Stevenson 
4, Abramson 1, Mattiello 2, Aiello 1, Pic- 
ca, Lanfranco 2, Briganti, Lanfranco, Mili- 
cic, Saccoia, Spinelli. AII. Brancaccio 


Note: Spettatori 400. Espulso Somma 

P) per gioco scorretto nel secondo tem- 
po. Mladossich (T) espulso per proteste 
nel quarto tempo. Superiorità numeri- 
che: Trieste 7/14 + 1 rigore, Posillipo 
6/15 + 2 rigori. Usciti per limite di falli 
Mattiello, Briganti e Saccoia (P) nel quar- 
to tempo, Inaba (T) nel quarto tempo. 


Successo sofferto 
per gli alabardati 
Posillipo si arrende 


La squadra di Bettini stenta ma alla distanza riesce 
a domare i campani 12-10 alla Bianchi. Ed ora EuroCup 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Con una partita ruvida ed a 
tratti sofferta, la Pallanuoto 
Trieste risolve la ventesima di 
Serie A1 al cospetto di un Po- 
sillipo che ha impensierito 
non pocoiragazzi alabardati. 
Con l'estetica chiusa in un cas- 
setto, Trieste sbroglia d’espe- 
rienza il match solamente nel 
finale e ottiene una vittoria 
pesantissima per la corsa al 
quarto posto che rimane aper- 
tissima a sei giornate dal ter- 
mine. 

Il Telimar, saldamente an- 
corato alla quarta piazza con- 
tinua a correre dopo la vitto- 
ria schiacciante in casa dell’T- 
ren Genova Quinto mentre 
Savona scivola sulla Distretti 
Ecologici Roma che dopo 
aver sgambettato Trieste, ral- 
lenta anche i liguri permetten- 
do agli alabardati di ritrovar- 
sia -1 dal quinto posto. Conla 
trasferta di Savona non solo 
inagendainvista della semifi- 
nale di ritorno di Euro Cup di 


mercoledì, la squadra di Betti- 
ni ottiene il massimo dall’im- 
pegno casalingo contro i par- 
tenopei fino a scolpire il 
12-10 che vale una boccata 
d’ossigeno sulcampionato. 

Lo start è in perfetto equili- 
brio con Inaba e Lanfranco 
che si avvicendano sul referto 
della prima frazione e con le 
squadre che continuano a rin- 
corrersi anche nel secondo pe- 
riodo: 2-2 confezionato da Bi- 
ni e Stevenson, quindi 3-3 fir- 
mato Mattiello e Bego. Ad un 
giro di lancette dal cambio 
campo Stevenson rimette 
avanti gli ospiti con un rigore 
che spiazza Oliva, protagoni- 
sta ancora una volta della vit- 
toria alabardata con una se- 
rie disalvataggi decisivi. Il ter- 
zo quarto, avviato conla palla 
adue vinta da Picca, si accen- 
de con un altro penalty tra- 
sformato da Stevenson per il 
primo +2 di giornata che fa 
rabbrividire gli spalti. 

Ci pensa Mladossich con 
un gioco di prestigio dalla sua 


zona ad accorciare le distan- 
ze sul primo palo; Aiello rom- 
pe l'incantesimo ma Valenti- 
no ed un’altra perla di Mlado 
ricostruiscono il pareggio. 
Sul 6-6 interviene Inaba con 
il secondo timbro di giornata 
prima di un altro pareggio, 
questa volta di Mattiello che 
rimanda la sentenza all’ulti- 
mo sprazzo di gara. Buljuba- 
sic e Bini indirizzano il finale, 
messo in bilico da Abramson. 
Bego porta in doppia cifra 
Trieste da due passi; Lanfran- 
co fa 10-9 quindi Bini e poi 
Razzi danno una spallata defi- 
nitiva, immune alla prodezza 
in rovesciata di Stevenson 
che vale gli applausi, ma noni 
tre punti. La classifica: Pro 
Recco 58; An Brescia 55; Cc 
Ortigia 47; Telimar41; Rn Sa- 
vona 38; Pallanuoto Trieste 
37; Iren Genova Quinto 28; 
Anzio Waterpolis 20; Posilli- 
po, Distretti Ecologici Roma e 
De Akker Team 18; Rn Saler- 
no 13; Nuoto Catania 10; Ne- 
tafim Bogliasco 5.— 


SERIE A1 FEMMINILE 


Ren Ma 


PALLANUOTO TRIESTE 6] 
PLEBISCITO PADOVA 11) 


(2-4,1-3,2-1,1-3) 


Pallanuoto Trieste: Sparano, Vomast- 
kova, De March 1, Bozzetta, Marussi, 
Cergol 1, Klatowski 1, Colletta 1, Zizza, 
Vukavic, Riccioli 2, Santapaola, Grego- 
rutti. AII. Zizza 


Plebiscito Padova: Teani, Barzon 2, 
Valyi 2, Gitino 1, Queirolo, Casson], Mil- 
lo, Dario, Mckelvey 2, Meggiato, S. Cen- 
tanni 3, Tognon, Giacon. AII. Posterivo 


Note: uscite per limite di falli Dario e 
Vukovic nel quarto tempo. Superiorità 
numeriche: Pallanuoto Trieste 4/10 + 
un rigore e Plebiscito Padova l/7+2 ri- 
gori. Millo fallisce un rigore (palo) dopo 
57" del primo tempo. 


Sconfitta indolore 
per le orchette 
contro il Plebiscito 


Le patavine vincono 11-6 ma Trieste è gia ai play-off 
Doppietta di Riccioli. Mercoledì ultimo atto con il Bologna 


TRIESTE 


Una cinica Plebiscito Padova 
sorprende le orchette nelle ac- 
queamiche e vince la 17° gior- 
nata del campionato di serie 
A1 al quale manca solo una 
partita per mandare a referto 
la prima fase della stagione. Il 
6-11 maturato alla Bianchi in 
favore delle patavine è piutto- 
sto indolore perla Pallanuoto 
Trieste che rimane al quinto 
posto in virtù del margine ac- 
cumulato con le inseguitrici. 
Leragazze di Paolo Zizza han- 
no messo in acqua una prova 
d’orgoglio superata però dal- 
lo spessore delle ospiti: semi- 
finaliste di Euro Cup, secon- 
de in Coppa Italia e attual- 
mente in seconda posizione 
in campionato. 

L’avvio delle triestine non è 
stato dei più felici conil poker 
messo a segno dal Plebiscito 
che dopo aver fallito un rigo- 
reconMillo, irrompe tra le on- 
de di largo Irneri con due mi- 
nuti e mezzo di intensità in- 


contrastabile che ha portato 
le reti di Valyi, Centanni, Mc- 
kelvey e Barzon. E Cergol ad 
interrompere l’assolo veneto 
con il 4-1 che manda in porta 
anche Riccioli al tramonto 
delprimo segmentodi gara. 

Al13’della seconda frazione 
De March bussa alla porta di- 
fesa da Teani riproponendo 
la squadra griffata Samer & 
Co. Shipping a-1 sbarazzato 
dal tris dettato da Mckelvey, 
Casson e nuovamente Cen- 
tanni chein superiorità nume- 
rica fa 7-3 prima del cambio 
campo. 

Colletta apre il terzo tem- 
po, Citino neutralizza il -4 
mentre Riccioli è brava ad ac- 
corciare approfittando del 
+1 


Negli ultimi 8 minuti Valyi 
chiude di fatto il match prima 
del 6-9 di Klatowski. Centan- 
ni porta in doppia cifra la for- 
mazione di Posterivo e a 14 se- 
condi dalla fine Barzon man- 
da tutte negli spogliatoi con il 
definitivo 6-11. 


L’ultimo atto della regular 
season è in programma mer- 
coledì per il turno infrasetti- 
manale che porterà Trieste al 
confronto con Bologna, fana- 
lino di coda con la possibilità 
di decretarne la retrocessio- 
ne; dopodiché saranno 
play-off scudetto: la squadra 
di Zizza affronterà il Rapallo 
negli avvicendamenti di an- 
data e ritorno (ed eventual- 
mentein gara-3). 

Le altre partite: Sis Ro- 
ma-Rn Bologna 23-4; Como 
Nuoto Recoaro-Rn Florentia 
8-7; Rapallo-Brizz Nuoto 
12-9; Bogliasco-L’Ekipe Oriz- 
zonte 6-13. 

La classifica: Sis Roma 51; 
Plebiscito Pd 43; Ekipe Oriz- 
zonte 43; Rapallo 33; Trieste 
24; Bogliasco 18; Rn Floren- 
tia 13; Como Nuoto 12; Brizz 
9; RnBologna7. 

Aritmeticamente ai play 
off scudetto: Roma, Padova, 
Ekipe Orizzonte, Rapallo, 
Trieste e Bogliasco. — 

FB. 


LE PIÙ BELLE STORIE DI DONNE CORAGGIOSE 


Dalla scienziata italiana Rita Levi Montalcini 
alla controversa pittrice Frida Kahlo, 
dalla prima donna aviatrice Amelia Earhart 
alla determinazione della campionessa paralimpica Bebe Vio: 
le storie delle donne che con il loro coraggio 
e la loro forza hanno dato un contributo fondamentale 
al nostro progresso sociale, culturale e scientifico. 
Storie adatte a lettori di tutte le età, 
illustrate a colori e raccontate come fiabe. 


dal 4 marzo a euro 7,90* IN EDICOLA CON 


Messaggero veneto IL PICCOLO 


è TAMSTRONGER Gi 
THAN FEAR 


* più il prezzo del quotidiano. 
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BASKET - SERIE B 


Falconstar, Bergamo fatale 
Bisiachi sconfitti 69-65 
Terzo ko in quattro match 


Niente da fare per la squadra di Praticò che perde contro 
i meno guotati lombardi. Prandin e Bacchin in doppia cifra 


Michele Neri MONFALCONE 


Terza sconfitta nelle ultime 
quattro gare per la Pontoni 
Falconstar che cade a Berga- 
moeora vede pericolosamen- 
te avvicinarsi la zona calda 
della classifica. In una partita 
sempre in equilibrio, con cam- 
bi di fronte da una parte e 
dall’altra, i padroni di casa tro- 
vano nell’ultimo minuto con 
Simoncelli lo spunto decisi- 
VO. 
Per il quintetto base coach 
Praticò sceglie l’esperienza 
dei senior, compreso Mazic 
che stringe i denti per un pro- 
blemaalla caviglia, maa parti- 
re forte sono i padroni di casa 
che al 4’ sono avanti 9-3 con 
l'avvio fulminante di Rota 
che costringe il tecnico della 
Falconstar a unimmediato ti- 
me-out. La Pontoni esce dalla 
sospensione con una tripla di 
Prandin ma gli orobici sono 
ispirati e allungano sul +8 


(14-6) a metà della prima fra- 
zione. Per tornare sotto la 
Pontoni sceglie la strada del ti- 
ro da 3 punti e le percentuali 
premiano questa tattica: va a 
segno Rezzano, gran protago- 
nista nel match di andata e 
sorvegliato speciale (sarà l’u- 
nica tripla della gara per il ve- 
terano di Muggia), e poi Bac- 
chin, con gli ospiti che alla pri- 
ma sirena si riportano a con- 
tatto (23-21 Bergamo). 
All’inizio della seconda fra- 
zione Praticò mischia le carte 
ene pesca una ottima in Bella- 
to che con 5 punti in meno di 
2° firma il primo sorpasso del- 
la Falconstar (28-26). Al 15’ 
un’altra tripla di Bacchin, già 
in doppia cifra personale con 
11 punti a metà partita, fa 
35-32 e stavolta il time-out è 
chiamato dalla panchina di 
casa. Bergamo evidentemen- 
te si schiarisce le idee perché 
dopo il break riparte con un 
7-0 lanciato da Genovese e 


Basse © 
Formia (I) 


(23-21, 42-38; 55-59) 


Bergamo Basket: Simoncelli 11, Piccin- 
ni n.e., Mora, Cane 9, Roveda n.e., Geno- 
vese 14, Cagliani 6, Rota 18, Manenti 8, 
Isotta 3, Caridi. AII. Ghirelli 


Pontoni Falconstar: Coronica 7, Mazic 
5, Bacchin 13, Maiola n.e,, Soncin 3, Paia- 
no n.e., Cestaro, Prandin 18, Arrighini 
n.e., Bellato 8, Medizza 4, Rezzano 7. All. 
Praticò 


Note: tiri da 3: Bergamo 7/25, Falcon- 
star 11/32. Tiri liberi: Bergamo 12/17, 
Falconstar 8/14. Rimbalzi: Bergamo 42, 
Falconstar 35. Usciti 5 falli: Bacchin. 


Cagliani (tripla) che riporta i 
lombardi a +4 sul 39-35. Ri- 
sponde dalla lunga distanza 
Coronica ma nel frangente an- 
che Genovese, come Bacchin, 
è on fire e all’intervallo lungo 
Bergamo mantiene la testa 
(42-38). 

Al rientro dagli spogliatoi 
perla Pontoni in quintetto c’è 
Soncin, fin lì non utilizzato, 
edè proprio il prodotto del vi- 
vaio ad aprire la frazione con 
una tripla che riporta la Pon- 
toni a una sola lunghezza di 
distanza. I biancorossi trova- 
no poco dopo il pareggio con 
Prandin a quota 44 e la gara 
scorre in perfetto equilibrio fi- 
no al 26’ quando inizia un al- 
tro allungo degli orobici, con 
Simoncelli, Rota e Cagliani 
che firmano un altro 7-0 
(53-46). La Falconstar non ci 
sta e reagisce prontamente, 
prima con capitan Medizza e 
poi con uno sprazzo di Pran- 
din: stavolta il 7-0 è bianco- 
rosso ed è nuovamente parità 
aquota 53. 

Negli ultimi secondi della 
frazione Rota fa 2/2 dalla lu- 
netta e al 30° Bergamo condu- 
ce 55-53. Prandin, il migliore 
incasa Pontoni, sorpassa da 3 
all’alba dell’ultimo quarto ma 
la Pontoni, le cui percentuali 
calano nettamente dopo il 
buon inizio, non riesce ad an- 
darsene. Nessuna delle due 
contendenti riesce a prende- 
rein manola gara (mai più di 
un possesso di distanza tra le 
due squadre) e così si arriva 
al 39’ con Bergamo a +1. Si- 
moncelli segna da sotto e ci 
aggiunge un libero e le brac- 
cia sul traguardo le alzano i 
lombardi. — 


A2 FEMMINILE 


Essai Gna \l 


Costanza Miccoli in azione Foto Bruni 


Futurosa ok a Carugate 
Due punti salvezza d'oro 
per le triestine di Scala 


CARUGATE 


Due liberi di Costanza Mic- 
coli realizzati a sei secondi 
dalla sirena finale regalano 
a Futurosa il 70-74 con cui 
la formazione di Alessio 
Scala espugna il parquet di 
Carugate portando a casa 
due punti fondamentali nel- 
larincorsa alla salvezza. 

Vittoria preziosa, giunta 
in contemporanea con la 
sconfitta casalinga dell’Al- 
peria Bolzano fermata 
52-50 da Broni e di Vicenza 
superata di misura, 76-74 
dall’Alpo. 

Gara in equilibrio nella 


prima frazione chiusa sul 
38-39, decisa nel terzo 
quarto con il parziale di 
24-14 che ha portato in dop- 
pia cifra il vantaggio delle 
rosanero. 

Nel finale la rimonta del- 
le lombarde che arrivano a 
un solo possesso, ci pensa- 
no prima Streri e poi Micco- 
liamettere in cassaforte iri- 
sultato. 

Migliori marcatrici delle 
triestine Bosnjak che ha 
chiuso con 19 punti, Streri 
con 13 e la coppia Micco- 
li-Camporeali in doppia ci- 
fracon10punti. — 

LO.GA. 


BULOVA 


Lasciati incantare dal movimento. 


Surveyor Automatic Skeleton coniuga la raffinata 
lavorazione in acciaio della cassa e del bracciale con la 
maestria del movimento meccanico a ricarica automatica 
a 21 rubini, reso ancora più affascinante dal quadrante 
scheletrato e dal fondello con oblò.trasparente. 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza 
si uniscono per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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Corsa inmontagna: si rinnova l'appuntamento conla manifestazione 
organizzata dall'Associazione Sportiva Dilettantistica Evinrude 


Il giorno della Kokos Trail 
Tre percorsi sul Carso 
e oltre 500 partecipanti 


Emanuele Deste /TRIESTE 


É arrivato il giorno dell’atteso 
Kokos Trail, gara di corsa in 
montagna organizzata dall’As- 
sociazione Sportiva Dilettanti- 
stica Evinrude. La manifesta- 
zione, start fissato alle ore 10, 
prevede tre percorsi: due com- 
petitivi da 16 km e 10km, e la 
8km “family” dedicata alle fa- 
miglie e a chi vuole avvicinarsi 
gradualmente alla bellezza 
della corsain montagna. 

La gara si svolgerà su un 


tracciato transfrontaliero tra 
Italia e Slovenia: con partenza 
earrivo al Campo sportivo Zar- 
ja di Basovizza, si toccherà la 
cima del Monte Cocusso pres- 
so il Rifugio, per poi prosegui- 
re fino al Monte Castellaro, 
quindi con una lunga discesa 
si arriverà a Pese per prosegui- 
re a fianco delle Ghiacciaie e il 
Monte Grociana. I tracciati ri- 
salgono al 2020, sono gli stes- 
si individuati prima dello stop 
imposto dalla pandemia. 
Sono attesi numerosi atleti 


di spessore già protagonisti 
sui sentieri del Carso italo-slo- 
veno nelle scorse annate. Han- 
no confermato la presenza Ti- 
motej Becan, Gasper Bregar, 
Lucija Krkoc, Mojca Koligar 
della nazionale Slovena di cor- 
sain montagna. Pronti a sfida- 
re gli specialisti sloveni ci sa- 
ranno anche due atleti kenia- 
ni, Nicola Bais del Team Scar- 
pa e Caterina Stenta, campio- 
nessa di Sup e trail runner del- 
la Trieste Atletica. Tra i triesti- 
ni da tenere d’occhio il porta- 


colori della società di casa Mi- 
ranBole e Enrico Pausin (Trie- 
steAtletica). 

Siregistrano, come ogni an- 
no, moltissime presenze da Ve- 
neto, Slovenia e Croazia. Sa- 
ranno circa 500 i partecipanti 
nei 3 percorsi. La manifesta- 
zione è organizzata all’inse- 
gna della sostenibilità e del ri- 
spetto dell'ambiente, nell’am- 
bito del programma regionale 
Ecosport FVG e in collabora- 
zione con il marchio Io Sono 
Fvg. 

«Iniziamo il nuovo anno 
con una rivisitazione di un 
evento storico perla nostra as- 
sociazione e per il territorio. 
Questa manifestazione fa par- 
te della nostra storia e ben rac- 
conta la nostra identità - spie- 
ga il presidente di Evinrude 
Graziano Ferlora - Mettiamo a 
disposizione decenni di espe- 
rienza del nostro staff per au- 
mentare la qualità della no- 
stra organizzazione. Ci aspet- 
tiamo un gran bel spettacolo, 
ammireremo grandi atleti ma 
soprattutto vivremo una do- 
menica all'insegna dello 
sport, della natura e della so- 
cialità». — 


i sa 


ae x Aia! 


Alvia della Kokos Trail anche la campionessa di Sup Caterina 
Stenta. L'immagine della partenza di una edizione 


CALCIO DILETTANTI 


arr RSI au» 


Un'azione tra Zaule Rabuiese e Chiarbola Ponziana Foto Bruni 


Il Chiarbola Ponziana 
sfida lo Zaule Rabuiese 
La Victory affronta 

la corazzata Fiumicello 


TRIESTE 


Domenica a pieno regime 
per il campionato di Eccel- 
lenza che alle 15 vedrà ai 
nastri di partenza tutti e die- 
ci gli incontri validi per la 
31* giornata. 

Il match clou si giocherà 
alla Polisportiva Opicina se- 
de del derby Chiarbola Pon- 
ziana-Zaule Rabuiese con 


biancoblù a caccia di punti 
utili per allontanarsi dal pe- 
ricoloso quintultimo posto 
in classifica. Match casalin- 
go anche per il Kras Repen, 
ad un passo dalla retroces- 
sione, che attende la Pro Fa- 
gagna. Trasferta per il San 
Luigi impegnato a Codroi- 
po. Match esterno anche 
peril Sistiana Sesljan che af- 
fronterà il Maniago. 


Le altre partite: Tricesi- 
mo-Pro Gorizia, Juventi- 
na-Forum Julii, Fiume Ve- 
neto Bannia-Spal Cordova- 
do, Virtus Corno-Pro Cervi- 
gnano, Sanvitese-Chions, 
Tamai-Brian Lignano. 

InPromozione, archivia- 
to gli anticipi Azzurra Pre- 
mariacco-Cormonese 3-0 e 
Sangiorgina-Aquileia 2-0, 
oggi si svolgeranno i se- 
guenti incontri: Sant’An- 
drea San Vito-Lavarian 
Mortean, Sevegliano-Pri- 
morec, Unione Fincantieri 
Monfalcone-Santamaria, 
Mariano-Maranese, Risane- 
se-Ronchi, Pro Romans Me- 
dea-013. 

In Prima Categoria, 
nell’anticipo l’Isontina ha 
battuto 1-0 il Sovodnje. 

Il programma odierno: 
Fiumicello-Trieste Victory 
Academy, Costalunga-Ro- 
mana, Roianese-Domio, 
Mladost-San Giovanni, Zar- 
ja-Bisiaca, Isonzo-Ism Gra- 
disca, Azzurra Gorizia-Ru- 
da. 

Il quadro delle partite di 
Seconda Categoria: Mug- 
gia-Aris San Polo, Breg-Pri- 
morje, Audax Sanrocche- 
se-Pieris, Poggio-Muglia 
Fortitudo, Montebello Don 
Bosco-Campanelle, —Ve- 
sna-Opicina, Centro Giova- 
nile Studenti-Turriaco. Nel 
recupero 0-0 tra Primor- 
je-Pieris.— 


IL CASO 


Il Venjulia Rugby Trieste 
vuole una "nuova" casa 


Il club di Boz bloccato dalla burocrazia per prendere parte 
al bando regionale per la riqualificazione dell'Ervatti 


Domenico Musumarra /TRIESTE 


«Vorremmo partecipare al 
bando regionale, che si apre 
il20marzoe si chiude in mag- 
gio, per ottenere fondi per la 
manutenzione del campo 
sportivo, ma al momento non 
possiamo presentare la do- 
manda causa impedimenti 


dovutialla burocrazia». 


E questo l'amaro sfogo di 
Maurizio Boz, presidente del 
Venjulia Rugby Trieste, e del 
ds della società Giorgio Meta. 
L’inghippo, se di inghippo si 
può parlare, è che il Venjulia 
ha l'impianto sportivo all’Er- 
vatti di Prosecco, storico im- 
pianto del Portuale e dell’Edi- 
le Adriatica, ora in concessio- 
nealPrimorje. Il rugbytriesti- 
no lo ha avuto in sub conces- 
sione dalla società di Prosec- 


co, lo ha trasformato da cam- 
podi calcio ed è già da diversi 
anni che ha chiesto il suben- 


L'INIZIATIVA 


Gli allenamenti del Cus Trieste 
oggetto di una tesi di laurea 


Il gruppo di lavoro 


TRIESTE 


Nell'ambito di un progetto 
avviato in questa stagione, 


grazie all’interessamento del 
referente della sezione vol- 
ley maschile del Cus Trieste 
Gianluca Messina, diversi ti- 


rocinanti del corso di Fisiote- 
rapia dell’Università degli 
Studi di Trieste hanno avuto 
l'opportunità di fare espe- 
rienza “sul campo” al Pala- 
Cus di Via Monte Cengio 
nell’ambito di un tirocinio 
curricolare. Guidati dal fisio- 
terapista e preparatore atleti- 
co del volley Gabriele Vittori, 
i tirocinanti si sono orientati 
su trattamenti e analisi di 
atletiimpegnati in campiona- 
ti agonistici, potendo essere 
supervisionati da un profes- 
sionista del settore. Una del- 
le studentesse, Caterina Bri- 
no, ha deciso di sostenere la 
tesi di laurea studiando pro- 
prio gli atleti del Cus Trieste, 
sotto la direzione della rela- 
trice Barbara Cacciatori, do- 
cente di Fisioterapia all’Uni- 
versità di Trieste. 


trocometitolare della conces- 
sione (ora condizione per par- 
tecipare al bando) e, pur es- 
sendoci una delibera positiva 
in merito, ancora nulla si è 


mosso. 


La speranza dei dirigenti è 
che l’impasse si sblocchi per- 
mettendo l’avvio dei lavori 
che comporterebbero una 
spesa di 800mila euro e che 
coinvolgerebbe anche Coni e 
Federazione Italiana Rugby. 
La speranzaè che si possa arri- 
vare ad una soluzione positi- 
va che aiuterebbe una disci- 
plina sportiva che, partendo 
dalla Fiamma Rugby, passan- 
do peril Rugby Trieste, ha for- 
matoesta tutt'ora sta forman- 
do rugbisti e rugbiste che si 
fanno onore anche in campo 


nazionale. 


Tra i maschi il tallonatore 


Giacomo Nicotera che è stato 
chiamato in maglia azzurra 
dopo essere passato dal Ven- 
julia a Mogliano, San Dong, 
Rovigo e Benetton. 

Ora la bandiera giuliana è 
tenuta alta (oltre che dal Rep 
solo per mini rugby con alle- 
namenti a Chiarbola ed a Bor- 
go San Sergio) dal Venjulia 
Rugby Trieste che conta oltre 
250 tesserati suddivisi nelle 
categorie under 5, 7, 9, 11, 
13, 15, 17 e 19, Prima squa- 
dra che dalla serie C aspira al- 
laB. 

Vi sono anche diverse ra- 
gazze ed alcune di loro milita- 
noinserie A nella squadra del 
Forum Julii con colleghe di 


Black Ducks Gemona, Porde- 
none e Gorizia Rugby. C'è infi- 
ne, una squadra di veterani 
over 42. 

Una realtà, quella del Ven- 
julia, ben inserita nel conte- 
sto agonistico a livello nazio- 
nale con eccellenti risultati 
che continuano a tenere alto 
ilnome sportivo di Trieste an- 
che nell’affascinante mondo 
della palla ovale e delle mi- 
schie. Oggi, nel frattempo, il 
Venjulia Rugby Trieste sarà a 
Pasiano di Pordenone per par- 
tecipare, con inizio alle 10 al- 
la “Festa del Rugby”, assieme 
aRugby Sile, Juvenilia Bagna- 
ria, Rugby Club Monfalcone 
eGorizia Rugby. — 
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NAPEROTTI ROBERTO 


TERMOIDRAULIC 


Resta con me 


RAI 1, 21.25 


Alessandro (Francesco Arca) e Paola ritrovano un 
pò di serenità dopo aver preso la decisione di adot- 
tare Diego. La squadra, indaga sul furto delle reli- 
quie di San Ciro. Il ladro è Daniele Ausiello, sospet- 


tato di far parte della “banda della lancia termica”. 


RAIL cc 


6.00 
6.25 
6.30 
9.35 
9.40 


A Sua Immagine 

Gli imperdibili Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
TGlL.I.S. Attualità 
Paesi che vai... Luoghi, 
detti, comuni 

A Sua Immagine 

Linea verde 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo. 
Tante le sorprese che 
daranno brio e allegria 
al programma per un 
lungo e coinvolgente 
pomeriggio dai toni 
spensierati. 

TGl Attualità 

Da noi... a ruota libera 
L'Eredità Weekend 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Resta conme Serie Tv 
23.35 TglSeraAttualità 


23.40 Speciale Tgl: "Dont 
come back" Attualità 


10.30 
12.20 
13.30 
14.00 


17.15 
17.20 
18.45 


hI 


ve 

= 

14.40 Personof|nterest Serie 
Tv 

18.55 RushHour-Duemine 
vaganti Film Azione 
(198) 

21.05 300-L'albadiun 
impero Film Storico 


23.20 Fire Down Below - 
L'inferno sepolto Film 
Drammatico ('97) 

125 Arrow 
Serie Tv 
2.50 Frequency Serie Tv 


TV2000 28 1200 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 TG2000 Attualità 
18.50 Iltornasole Attualità 
19.00 Santa Messa 
Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.50 Soul Attualità 
21.20 Giuseppe diNazareth 
Film Drammatico ('99) 
Don Peppe Diana, 
martire del riscatto 
Documentari 


23.10 


RADIO 1 


RADIO 1 
18.00 Posticipo Campionato 
Serie A: Lazio - Roma 


20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Inter - 
Juventus 


23.35 Numeri primi 


RADIO 2 

13.45 Tutti Nudi 

16.00 Numeri Due 
18.00 Il Momento Migliore 
19.45 Decanter 


21.00 Grazie dei Fiori 
22.00 Rockand Roll Circus 


RADIO 3 


18.30 Radio8.Rai.it 
19.00 Hollywood Party 
20.15 Radio8 Suite - Panorama 
20.30 || Cartellone: 
Le Domeniche 
dell'auditorium n. 2 


RAI 2 


6.00 
7.00 
7.25 
7.50 
8.45 
9.25 
11.00 
11.15 
13.00 
13.30 
13.58 
14.00 
15.00 
16.00 
18.00 
18.05 


RaiNews24 Attualità 
I giganti Documentari 
Inside Gemelli (1° Tv) 
Illuminate (1° Tv) 

Tg 2 Dossier Attualità 
Radio2 Happy Family 
Tg Sport Attualità 
Citofonare Rai2 

Tg 2 Attualità 

Tg 2 Motori Lifestyle 
Meteo 2 Attualità 

Il Provinciale 

Vorrei dirti che Lifestyle 
Domenica Dribbling 
Tg2 - L.I.S. Attualità 
Tg Sport della Domenica 
Attualità 

90° Minuto Attualità 
19.45 SW.A.T Serie Tv 
20.30 Tg2 Attualità 

21.00 Blue Bloods(1°Tv) 
Serie Tv 

Blue Bloods (1° Tv) 
Serie Tv 

La Domenica Sportiva 
Attualità 

100  Meteo2Attualità 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.05 Shadow Film Avventura 
(18) 

16.00 MacGyver 
Serie Tv 

17.30 Private Eyes Serie Tv 

21.20 A perfect getaway - 
Una perfetta via di fuga 
Film Thriller ('09) 

23.00 Doppia colpa Film 
Thriller ('18) 

0.45 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

0.50 Jukai-La foresta dei 
suicidi Film Horror ('16) 


18.25 


21.50 
22.40 


to 


Blue Bloods 

RAI 2, 21.00 

Sonny, una vecchia co- 
noscenza di Danny, a 
capo di una gang nella 
comunità vietnamita, 
organizza il pestaggio 
di quello che sembra 
un passante innocen- 
te, ma che in realtà è 
un aggressore seriale. 


RAI 3 


7.00 
7.30 
8.00 
9.00 
10.20 
10.50 
11.05 
11.25 
12.00 
12.25 
12.55 
13.00 
14.00 
14.15 
14.30 
16.00 


Rai | 


Protestantesimo 

Sulla Via di Damasco 

Agora Weekend 

Mi manda Raitre 

O anche no Documentari 

Timeline Attualità 

TGR Estovest Attualità 

TGR RegionEuropa 

TG3 Attualità 

TGR Mediterraneo 

TG3-L..S. Attualità 

Il posto giusto Lifestyle 

TG Regione Attualità 

TG3 Attualità 

Mezz'ora in più Attualità 

Mezz'ora in più-Il 

mondo che verrà 

Rebus Attualità 

Kilimangiaro - Di nuovo 

inviaggio Documentari 

19.00 TG3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 

20.00 Che tempo che fa 
Spettacolo 

23.30 163 MondoAttualità 

23.55 Meteo3 Attualità 

24.00 Mezz'ora in più Attualità 


16.45 Notedì cinema Attualità 
16.50 Conspiracy-La 
cospirazione Film Thriller 
(16) 
19.00. Disturbing The Peace 
- Sotto Assedio Film 
Azione ('20) 
21.00 The burning plain - Il 
confine della solitudine 
Film Drammatico ('08) 


23.20 Mariareginadi Scozia 
Film Drammatico (118) 

145 L'ultima tempesta Film 
Storico (91) 


16.30 
17.15 


14.00 Coppa del Mondo 
Ginnastica ritmica 

19.25 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 Ghost Whisperer 
Serie Tv 

22.20 Ghost Whisperer Serie 
Tv 

0.50 AllonsanfanFilm 
Drammatico ('74) 

3.00 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 

4.50 Incucina conVissani 
Lifestyle 


DEEJAY 


14.00 GG Show 

16.00 Summer camp 
17.00 Ilbossdelweekend 
19.00 GiBi Show 


20.00 Megajay 
22.00 Mauroe Andrea 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 Lemattine Best 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall of Fame 


20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


12.00 Patrizia Prinzivalli 
14.00 Vittoria Hyde 
17.00 M20Chart 
19.00 Deejay Time 
20.00 One Two One Two 
22.00 Discohall 


Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Inga Lindstrom - Il 
Ritorno Di Ellen Film 
Drammatico ('19) 
L'onore il rispetto 
Serie Tv 

Milionario In Incognito 
Film Commedia (18) 
Tutte le strade portano 
a Roma Film Commedia 
(15) 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


15.40 
17.10 


18.50 


21.10 


22.95 


0.40 


SKY CINEMA 


17.05 BeatateFilm 

Sky Cinema Romance 

Criminal Film 

Sky Cinema Suspense 

Benvenuti al nord Film 

Sky Cinema Comedy 

The Outfit Film 

Sky Cinema Due 

Bugiardo bugiardo Film 

Sky Cinema Family 

Spider-Man: No Way 

Home Film 

Sky Cinema Action 

Notti magiche Film 

Sky Cinema Drama 

Hitch - Lui sì che capisce 

le donne Film 

Sky Cinema Romance 

Moonfall Film 

Sky Cinema Uno 

19.15 Ilprincipe dimenticato 
Film Sky Cinema Family 


17.20 
17.95 
17.40 
17.45 


18.30 


D 


18.50 


18.55 


19.00 


Che tempo che fa 

RAI 3, 20.00 

Anche stasera Fabio 
Fazio ospiterà grandi 
eccellenze italiane e 
internazionali. A se- 
guire la satira di Lu- 
ciana Littizzetto e in 
chiusura il “Tavolo”, 
con ospiti, gag comi- 
che e improvvisazioni. 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Controcorrente Attualità 
Nati ieri Serie Tv 

Casa Vianello Fiction 
Dalla Parte Degli Animali 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Poirot: corpi al sole Film 
Giallo ('01) 

Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

Tg4 Diario Della 
Domenica Attualità 
Dynasties - L'avventura 
della vita Documentari 

Il pistolero di Dio Film 
Western ('69) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 
21.20 Zonabianca Attualità 


0.50 L'esercito delle 
12 scimmie Film 
Fantascienza ('96) 


RAI 5 23 (Raik) 


14.00 Evolution Documentari 
15.50 Cosìè(sevipare) 
Spettacolo 

Personaggi in cerca 
d'attore Attualità 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Opera - Tosca Spettacolo 


Di la dal fiume e tra gli 
alberi Documentari 


Il cliente Film 
Drammatico ('16) 
Rai News - Notte 
Attualità 


REAL TIME 31 Rea Time | 


6.00 Viteallimite 

Documentari 

Cake Star - Pasticcerie 

insfida 

Lifestyle 

Primo appuntamento 

Spettacolo 

Matrimonio a prima vista 

Italia Spettacolo 

21.00 The Baby Daddy (1° Tv) 
Attualità 


22.40 90giorni per 
innamorarsi (1° Tv) 
Lifestyle 


6.45 
7.40 
10.00 
10.25 
11.59 
12.20 
12.25 
14.35 
15.30 
16.30 
17.00 
19.00 


19.45 
19.50 


18.20 
18.50 


18.55 
21.15 


23.05 
1.05 


11.45 


15.30 
18.20 


19.20 Firestarter Film 

Sky Cinema Suspense 
19.30 JohnWickFilm 

Sky Cinema Collection 
Una pallottola 

spuntata 33 1/3 - 
L'insulto finale Film 
Sky Cinema Comedy 
Ungelido inverno Film 
Sky Cinema Due 

Fast and Furious Film 
Sky Cinema Action 

FBI: Protezione 
testimoni Film 

Sky Cinema Comedy 
Oliver Twist Film 

Sky Cinema Drama 

10 giorni senzamamma 
Film Sky Cinema Family 
Pertutta la vita Film Sky 
Cinema Romance 

Outof Sight Film 

Sky Cinema Suspense 


19.30 


19.30 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Zona bianca 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con il 
programma di appro- 
fondimento ideato e 
condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 
collegamento per par- 
lare di politica, econo- 
mia e attualità. 


CANALE 5 


6.00 


Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

| misteri del Santo 

Sepolcro Documentari 

Santa Messa Attualità 

Le storie di Melaverde 

Attualità 

Melaverde Attualità 

Tgo Attualità 

L'Arca di Noè Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

TerraAmara (1° Tv) 

Serie Tv 

Verissimo Attualità 

Avanti Un Altro Story 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 Lo Show Dei Record 

Spettacolo 


0.35 TgoNotte Attualità 
110 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


17.20 Johnny Oro Film Western 
(66) 


8.00 
8.45 


10.00 
10.50 


12.00 
13.00 
13.40 
14.00 
15.00 


16.30 
18.45 


19.59 


19.00 Widows - Eredità 
criminale Film Thriller 
(18) 

Occhio alla penna 
FilmWestern ('81) 

I guappi 

Film 

Drammatico ('74) 
Franny Film 
Drammatico ('15) 
Aqualcuno piace caldo 
Film Commedia ('59) 


21.10 


22.95 


115 
2.50 


Lo Show Dei Record 

CANALE 5, 21.20 

Nuovo appuntamento 
con show dei record con- 
dotto da Gerry Scotti. 
Uomini e donne, proventi 
da ogni parte del piane- 
ta, sono pronti a sfidare i 
propri limiti con nuovi re- 
cord o tentano di battere 
quelli già esistenti. 


ITALIA 1 


7.05 
7.40 


<b 


Super Partes Attualità 

Looney Tunes: Due 

conigli nel mirino Film 

Animazione ('15) 

The Middle Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 

Young Sheldon (1° Tv) 

Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

E-Planet Automobilismo 

Agente Smart - Casino 

totale Film Commedia 

(08) 

Due uomini e mezzo 

Serie Tv 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.25 Le lene Presentano: 
Inside Attualità 

23.59 Pressing Attualità 

150 E-Planet Automobilismo 

2.20 Studio Aperto - La 

giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.35 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
15.40 Un'estate a Oxford 
Film Drammatico (118) 
17.20 La Compagnia del Cigno 
Fiction 
21.20 Talee Quale Sanremo 
Spettacolo 


Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

Delitto In Via Teulada 
Film Giallo ('80) 
Sottocasa 

Fiction 


9.15 
9.40 
11.00 


12.25 
13.00 
14.00 
14.30 
16.50 
18.20 


18.30 
19.00 


0.20 
3.45 
2.00 


GIALLO ss (Giallo I TOPCRIME 30 100° 


10.50. Astridet Raphaelle 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse 

Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 


Vera Serie Tv 


13.10 
15.10 
17.10 


19.10 
21.10 


23.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

11.50 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO Soldeu. Gigante 

F) Il manche, diretta 

12.50 VIDEOMOTORI 

13.05 ORAMUSICA 

13.20 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO Soldeu. Slalom 
(M) Il manche, diretta 

14.20 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.6. 

14.30 IL SETTIMANALE 

15.00 SHAKER 

15.45 CALEGARIA & FRIENDS 

17.25 LE PAROLE PIU' BELLE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 EST-OVEST 

19.55 L'UNIVERSO E'... REPLAY 

20.25 ECOFUTURO 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ISTRIA E....DINTORNI 

21.55 FOLKEST 2016 

22.35 TUTTOGGI ATTUALITA" 

23.05 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


14.05 Rizzoli & Isles 

Serie Tv 

Il Volto Dell'Assassino 
Film Thriller ("15) 
Bluff City Law Serie Tv 
Rizzoli & Isles 

Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Poirot Serie Tv 

Motive Serie Tv 

Bluff City Law Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


15.50 


17.95 
19.25 


21.10 


22.59 
0.45 
2.30 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 IL MEGLIO di BAGOLANDO 
07.00 AGRICULTURA VENETA 
07.30 INCONTRI di STUDIUM 
FIDEI con DON ETTORE 
08.30 COOK ACCADEMY 
09.00 GINNASTICA TAI CHI 
09.20 GINNASTICA PILATES 
09.40 GINNASTICA ZUMBA 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.30 LA SANTA MESSA 
11.30 LA PAROLA DEL SIGNORE 
12.45 TRIESTE D'ARTE 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2022/20; 
13.50 L'ALPINO 
16.30 INCONTRI di STUDIUM 
FIDEI con DON ETTORE 
17.40 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
18.00 GINNASTICA PILATES 
18.20 GINNASTICA ZUMBA 
18.40 GINNASTICA DOLCE 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.00 INVIAGGIO 2022 
20.30 IL NOTIZIARIO -R 
21.05 FILM - | CAVALIERI DELLA 
TAVOLA ROTONDA 
23.00 T4 IL NOTIZIARIO - R 


e, 
7 Wii 


) 


347.9536834 


Sempre a disposizione per 
i vostri lavori di termoidraulica 


A? 
6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Camera con vista 
L'ingrediente perfetto 
Città in pericolo 

L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Uozzap Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 

C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 


21.15 Nonèl'ArenaAttualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
1.10 InOndaAttualità 
1.50 UozzapAttualità 


26 cielo 


Affari al buio 

Documentari 

20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 

21.15 19Hours: The Secret 
Soldiers Of Benghazi 

Film Azione (18) 

La segretaria Film 

Drammatico ('74) 

La cultura del sesso 

Documentari 

Come sono diventata 

una stripper 

Documentari 


14.30 Colpodifulmini 
Documentari 

15.30 Vadoavivere nel bosco: 
Raney Ranch Lifestyle 

19.30 pionieri dell'oro 
Documentari 

21.25 Border Control 
Gibilterra (12 Tv) 
Documentari 

22.20 Border Control Gibilterra 
Documentari 

23.15 OperazioneN.A.S. 
Documentari 

1.05. 112: Fire squad Lifestyle 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 
9.40 
10.10 
11.00 
12.00 


13.30 
14.00 
14.25 


18.10 


20.00 
20.35 


CIELO 
19.15 


23.45 
1.30 
2.15 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

07.00 CONFERENZA STAMPA - 
Gli incontri di politi, 
sindaci e organizzatori di 
eventi più importanti del 
territorio 

12.00 Storia & Storie 

12.45 ANDREA CATAVOLO 
SHOW —Il meglio della 
settimana 

14.20 DISCO PHENOMENA 

15.00 TOP OF THE POPS - Con 
Claudio Tozzo 

18.00 DANCE CHART - Con 
Marco Ravelli 

19.45 DOMENICA LIVE 

22.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivila notte con 
teleantenna 


17.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.30 TV8 Sport Attualità 

20.00 GP Arabia Saudita (Pre 
Gara) Automobilismo 

21.30 GP Arabia Saudita 
Automobilismo 


23.30 GPArabia Saudita (Post 
Gara) Automobilismo 

24.00 L'Immortale Film Azione 
(10) 


NOVE NOVE 


14.00 Corpi da reato Film 

Commedia ('19) 

Nati stanchi Film 

Commedia ('02) 

LBA Serie A (live) 

Basket 

20.05 Little Big Italy Lifestyle 

21.40 Cambio moglie (1° Tv) 
Documentari 

0.35 NakedAttraction Italia 
(12 Tv) Lifestyle 


[rwenrvseven 27 (27 


14.55 Detective in corsia 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 


Ocean's 8 Film Azione 


16.15 
17.50 


15.45 
17.50 


21.10 


23.10 Latenera canaglia Film 
Commedia (9) 
Everwood Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 
Schitt's Creek Serie Tv 


1.05 
2.50 
4.25 


9.20 


RAI3 BIS 


9.15 "ILYM- International Lessons 
for Young Musicians: foi etra- 
sgressioni', di M. M. Tosolini, perla 
regia di Mario Mirasola", 5 a puntata 


RADIO RAI PERILFVG 


8.30 GrFVG; 8.50 Vita nei campi; 
9.15 "Teniamoci per mano" origi- 
nale radiofonico di G. Gori, De di 
S. De Maria, con M. Terragni, È. 
Burul, M. Postogna, L. Roman, V. 
Pagliei, 6. Giorgini. 3a puntata; 
10.30 Santa Messa dalla cattedra- 
le di San Giusto; 11.32 Incontri 
dello Spirito. Rubrica religiosa a 
cura della Diocesi di Trieste; 12.15 
GrFVG; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

14.30 Sconfinamenti: La storia e 
l'attività della Società Artistico 
Culturale "Lino Mariani"; 15.30 
GRR; 15.40 Il pensiero religioso, a 
cura della Diocesi di Trieste, 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

1.51 Apertura; 7.59 Segnale 
orario; 8 GR, Calendarietto; 8.30 
Settimanale degli agricoltori; 9 S. 
Messa dalla chiesa parrocchiale di 
Roiano; 9.45 Rassegna della 
stampa slovena; Music box; 10.15 
Musica locale; 11.10 Musica reli- 
giosa; 11.40 La chiesa e il nostro 
tempo; 12 Magazine; 12.59 Se- 
gnale orario; 13 Gr; Musica a richie- 
Sta; 14 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10 Colloqui domenicali; 
15.15 Gorizia e dintorni; 16 Musi- 
caesport; 17 GR; Musica e sport; 
17.30 Prima fila: Pogovorni vecer 
»Kontovelke in ProseCanke, od 
vedno motne zenske«. Vodi Va- 
lentina Oblak; 18.59 Segnale 
orario; 19.00 GR della sera; Musi- 
caleggera slovena; 19.35 Chiusu- 
ra. 


DOMENICA 19 MARZO 2023 
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Cielo in genere variabile, con più nubi 
verso sera sulle Prealpi e in Carnia, dove 
la probabilità di deboli precipitazioni sarà 
comunque bassa. In giornata potrà soffia- 
revento moderato da sud-ovest in quo- 
ta. 


Nord: nuvoloso con Lista iog- 
gi in arrivo su Nordovest, Lom- 
ardia ed Emilia Romagna, in 
estensione fino al Veneto. 
Centro: cielo nuvoloso sul versan- 
te tirrenico con piovaschi fra To- 
scana, Umbria e Alto Lazio. 
Sud: poco o irregolarmente nuvo- 
loso; maggiori addensamenti in 
Sardegna con isolati piovaschi. 
DOMANI 
Nord: cielo in prevalenza poco nu- 
voloso salvo addensamenti sulla 
bassa Val Padana e residue piog- 
| il mattino in Emilia Romagna. 
entro: piogge sparse il mattino 
su Toscana, Umbria, Marche e Al- 
to Lazio. 
Sud: addensamenti sulle isole 
maggiori con locali piovaschi. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Celebri le sue profezie - 10 Sorridente - 11 Un 
fondatore di Troia - 12 Ha per capitale Pechino - 13 Una come Giu- 
none - 14 La Bolivia in rete - 15 Nel luogo in cui - 16 Louis che 
studiò malattie infettive - 18 Articolo per maestra - 19 Introduce 
complementi di compagnia - 20 E Maggiore in cielo - 21 Si migliora 
con il dentifricio - 23 Si alterna al tac - 24 Insieme di utensili - 26 
Nazione mediorientale - 28 Nasce in testa - 30 Sport alpino - 31 Ini- 
ziali del romanziere Hesse - 32 Liberato da mine - 34 Dopo - 35 La 
popolare Arcuri (iniz.) - 36 Andata - 37 La Hayworth che fu Salomè 
- 38 Si sentono battere - 39 Edouard pittore - 40 Non è molto alto. 


VERTICALI: 1 Ha vinto l'Oscar per The Hours - 2 Una tonalità di ver- 
de - 3 Non sono malate - 4 Preposizione semplice - 5 La nota... sul 
trono - 6 E “irae” in un componimento religioso - 7 Adatto al volo - 8 
Matto agli estremi - 9 Pieno di buchetti - 13 Uno studioso dell'Ali- 
ghieri - 14 Aldo, lo scrittore di Casanova di se 
stessi - 16 | pallini su certi tessuti - 17 Salita 
ripida - 19 Ce ne stanno 33 in una lattina (sim- 
bolo) - 21 Una che non crede - 22 Terrorizza 
Pollicino - 25 Fu uccisa da Ercole - 27 Due 
romani - 29 Fare, operare - 31 Albergo - 33 
Gestisce alloggi popolari (sigla) - 34 Albero 
che può essere marittimo - 37 Il topo francese 
- 38 In mezzo alla fronte - 39 Malta nel web. 


Oroscopo 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima 2/5 
massima i 14/16 
media a1000m 3 
media a 2000 m 2 


DD 
= 
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DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo inizialmente coperto con possibili 
deboli piogge sparse e qualche rove- 
scio. Dal pomeriggio tendenza a schiari- 
te. Foschie nelle ore più fredde su pia- 
nura e costa. 


Tendenza per martedì: il mattino cielo 
sereno o poco nuvoloso, in giornata 
possibili cumuli sulla zona montana e, 
verso sera, arriveranno velature. Tem- 
perature diurne miti, anche sui 20 gra- 
di in pianura. 


ARIETE 
P 


21/3- 20/4 
Sarebbe un errore prendere decisioni nelle 
prime ore della mattinata, quando non ave- 
teancora le idee abbastanza chiare su cosa 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 


La volubilità non può che danneggiarvi ulte- 
riormente. | rapporti sentimentali dovrebbe- 
ro procedere a gonfie vele. Non lasciatevi 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 


Sarete molto ansiosi nel corso della mattina- 
ta per via di un incontro previsto per il pome- 
riggio. Non lavorate troppo di fantasia per 


vi conviene fare. Prendete tempo. suggestionare da alcuno. non trovarvi poi di fronte a una delusione. 
TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima © 7/8! 9A 21/4-20/5 O 248-227 MM 2212-2011 
massima : 16/17 ©» 12/14 Lasituazione generale sarà abbastanza sta- La giornata si prospetta particolarmente Gi saranno vivaci tensioni nel corso della 
media a1000m 6 tica, per cui avete molto tempo da dedicare promettente per tutti coloro che svolgono mattinata. Non siate inutilmente intransi- 
media a 2000m 2 ai problemi trascurati. In amore sono poche un'attività sportiva. In amore non bisogna genti, se volete rapidamente giungere alla 
le certezze. Più fantasia. mai esser troppo sicuri... soluzione dei problemi. 
TEMPERATUREINREGIONE | ApaFv-0sm: —ILMARE ITALIA 
i. RIONE sapatetne [IC È GEMELLI BILANCIA 5 ACQUARIO MN 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA O 21/5-21/6 I 23/9-22/10 i 21/1-19/2 MN 
Trieste 170 ‘106 : 70% ! 6km/h Trieste ; calmo ! 101 : 00m A Mor | ea NEO 
Monfalcone ‘21 (149 72% : gkm/h Monfalcone ‘ calmo 1 99 © q,0lm Bolcana —7 13° Unamicoviaiuteràa portare avanti un proget- Giornata nel suo insieme positiva durante la Siate critici verso voi stessi, ma non troppo o 
jd Ì ù "i , Li q "gprs A ’ M . Riel 
Gorizia 128 '!148' 74% ' Gkm/h Grado : calmo : 104! 0,01m Bolzano 8 14 lodifficilemadigrandeimportanza. Le atten- quale potrete sbrigare del lavoro arretrato almeno non al punto da impedirvi di accettare 
Udine 128 1140: 73% : 5km/h Lignano : calmo : 106 0,01m Cagliai 12 16° Zoni di una persona molto affascinante vi lu- che intralcia i vostri movimenti. Soltanto do- un incarico per cui avete le carte in regola. 
Grado 177 1120 : 77% : 7km/h —T——cni ! i Firenze 10 15 singheranno e vi faranno sentire desiderabili. po farete progetti. Un invito. Nonfate promesse alla persona amata. 
Cervignano ‘0,9 1146: 81% © 4km/h EUROPA i cone DID 
Pordenone ‘23 ‘140 ' 76% : okm/h Ea Mu a CITTÀ si MAMA cio —g gs CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI VA 
Tavo :35 (394; GORI IS pre E Gee Pol 95 Nami WD 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 
Ignano DE SIG i 2 «E KM Belgrado 3 12 Tisbona — 19° Praga 3 38 a es ST ni i Dovrete cercare di fare scelte precise, ac- Nel corso della mattinata riuscirete a svol- Piccole difficoltà e qualche incomprensio- 
Gemona 108 1192 i 13% i km/h Berlino 6 15 Ionda 8 Varsavia 2 10 STA compagnandovi con persone congeniali. gere piccole questioni pratiche a lungo igno- ne potrebbero essere la causa di nervosi- 
Tolmezzo 129 1138 1 13%, 9km/h Bruxelles 8 15 Lubiam 1 18 Vienna 414 Torino 7 14° Possibilità di piccoli vantaggi pratici. Mag- rate. Riposate nel pomeriggio. Incontri in se- smo edi litigi in famiglia. Non vedrete le co- 
FornidiSopra ‘-0,1 ‘12,3: 76% © 4km/h Budapest__4 13 Madrid 8 15 Zagabia 8 15 Venezia 8 14 giordisponibilitàinfamiglia. rata. se conil giusto distacco. 
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Prova le lenti intelligenti 
alla luce GEN$ in 7 colori. 


Scegli il tuo occhiale 
con Trasitions® e lenti Essilor® 
Per te un buono fino a 200€ 


VisionOttica 
Pellaschiar 


Transiti@ns 


Light 
Intelligent 
Lenses 
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Campo San Giacomo, 12 

da martedì a sabato 0900-1300 e 1500-1800 
Via Giosuè Carucci, 15 

da martedì a sabato 1000-1300 e 1500-4900 
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3 Î 3 
ZONA RIVE ATTICO LUXURY TERGESTEO LUXURY SCORCOLA VILLA CLASSE A 


CON PARCO DI MQ.8000 Interni CON TERRAZZA A VASCA POSIZIONE UNICA mq.300 con terrazzi panoramici 
mq. 800 con piscina panoramica con posto auto mq. 170-WEB 2418 WEB 2395 
WEB 2409 WEB 2338 € 790.000 € 760.000 
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VIA BESENGHI BARCOLA CON TERRAZZO 


SAN VITO 360° 
DOPPIO INGRESSO mq.240 con box mq.170 con taverna e box int. Mq.130 Classe F- WEB 2371 
con posto auto - WEB 2411 Classe E - WEB 2392 Classe E - WEB 2378 € 395.000 
€ 590.000 € 570.000 € 380.000 
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SISTIANA CASA INDIPENDENTE ALTOPIANO CLASSE A 


CLASSE A con giardino con giardino e taverna, ATTICO BILIVELLO con doppio mq. 95 + box mq. 40 in 
int.170- WEB 2335 int. Mg.180 - WEB 2386 ingresso Classe E - WEB 2412 comproprietà Classe F- WEB 2413 
€ 375.000 € 359.000 € 330.000 € 250.000 
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CAMPANELLE ATTICO BILIVELLO PENDICE ALLO SCOGLIETTO ROZZOL-BERGAMINO VISTA VIA COSTALUNGA ULTIMO PIANO 
maq.150 con grandi terrazze Classe F NEL VERDE mq.125 + terrazza APERTA ma.80 mq. 70 + terrazzo 
WEB 2369 € 295.000 Classe G- WEB 2415 € 195.000 Classe E - WEB 2377 € 185.000 Classe G- WEB 2407 € 120.000 
Via Mazzini 40/a Trieste 040 761383 9.00 - 12.30 15.00-13.30 


@ 333 9066539 www.studio-urban.it sabato su appuntamento 


